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RACCONTO ISTORICO 

DE TERREMOTI 

Sentiti in Roma, e in parte dello Stato Ecclcfiaflico, 
e in altri luoghi la fera de’ 14 diGcnnajo,c la 
mattina de’ 2 di Febbrajo dell’anno 1703: 

•Nel quale fi narrano i danni fatti dal medefimo , le Sa- 
cre Mijfioni , il Giubbileo , le Procejfioni , e tutte le altre 
Divozioni , Funzioni , e Opere pie ordinate , e fatte 
DALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE PAPA 

CLEMENTE XL 

E DA TUTTO IL POPOLO 

Per placare S. D. M. , ficcome in etto fi leggono i Sacri 
Difcorfi da N. S. fatti per tal congiuntura in-» 
Concifioro > e nella Cappella Papale . 

E inoltre raccontanfi i provedimenti da Sua Santità » e dalla 
Sacra Congregazione /opragli affari del Terremoto > prefi con 
ogni maggiore follecitudine > e amore in follievo de luo- 
ghi rovinati dal medefimo > 

DATOINLUCE 

DA LUCANTONIO CHRACAS, 

Dedicato all'lllujlrifs . e Reverendtfs . Sign. Monfignor 

PIETRO DE CAROLIS 

Governatore di Temide Commiffa rioPo ntificio /opra l y Emergenze 
de'T erremoti nella Prefettura della Città di Norcia • 

Ke>3_ . Sr 3- . 

IN ROMA> Per Giufeppe de Martijs* nella Stamperia di 
Gio: Francefco Chracas , prcfTo S. Marco al Corfo. M. dcci?. 

Con licenza de* Superiori 5 e Privilegio Apojlolico , ^ 
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IlluflriJJìmo, e Kmo Signore . 


0 filmato poter effere conflato ~ 
ne de ' tempi prefenti * ed utile-» 
degli avvenire > il fare una me- 
moria: di tutto ciò , che fi e pra- 
ticato in occ afone dell* ultimo 
Terremoto 5 non meno in ordine 
alle difpofigioni del Governo a follievo de' Popoli abbat- 
tuti da sì terribile flagello ? che in riguardo all' opere di 
pietà d' ogni forte , sì utilmente adoperate , così in Roma 
come fiorila fine di placare ilgiuflo fi degno di Dio. Spe- 
rando però , che terminata oramai coll'anno la materia , 
tl timore d'ogn altro difaflro , potrò efporre fi cut amen- 
te al Pubblico quefl' opera , maffime colla congruenza-, 
del giorno d'oggi votivo al Popolo Romano , nel darlau, 
cbefo alla lue e, ho voluto pigliarmi l'ardire di dedicarla 
a V . S . llluflriffima 5 come che fi è tanto fegnalata in a- 
dempiere sì efatt amente le premure del SanttffimoV adre, 
con provedere alla ficuregga,e fovvenimento delle Citta 

* 2 eCit- 
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f Cittadini f opraviventi al grand* eccidio. Che fe da chi 1 

fi leggeranno quefie memorie , doverd così fpeffo , e cotu 
tanto decoro incontrarfì il nome di lei , non averei io po- 
tuto efimermi da giufli rimproveri , quando avejjì fcel- 
to altro nome , fiotto cui far comparire quefl’ Opera , itta 
cui ella vi ha sì gran parte . E ben io qui potrei obbliga- 
re il rifipetto ,che devo alla fiua modeflia , perche cedefi- 
fie al pubblico gradimento, che le profetano i Popoli, con 
ijlendermi altoccafìone delle fiue lodi » ed a rammentare 
i meriti della CommiJJione da lei foflenuta con tanto 
valore > ma come che pre fumerei anche troppo , facendo 
mia la voce di tutti , mi faro prejfio di lei merito di più 
rifipetto , con tacere . Pure non so difipenfiarmi dall* ac- 
cennare le limofìne sì copiofie , ch’ella non contenta del- 4 

k fatiche impiegate colla Perfiona > ha voluto difipenfia- 
re in tutti i luoghi dell’ afflitta Prefettura, con liberalità 
in vero tanto più commendabile , quanto meno folti*. ^ 
a ritrovarfi in chi opera,non con altro obbligo , ne in al- 
tra condizione , che di Miniflro . Se paffaflfì più oltre a 
fpiegare in tutte le fue circofi anzp quefìo cenno , che ne. l» 
do alla sfuggita , temerei di perdere a giudizio della fiua 
modeflia , il merito di quefla offerta , non e però , che 
non poteffi ancora replicare > che a tacere in tutto averei 
defraudata , non già la fua gloria , ma ? edificazione al- 
trui anzi l’efempio ancora , e lo fpirtio paterno di chi P f 

ha mejfa , e per comunicazione del quale fi e accefo in 
lei un ardore così efimplare di Ecclefiaflica carità. Fac- 
cia ora il genio tanto benefico , e remuneratorc de T tm - 

P y 


Digitìzed by Google 


pi , che il corfo degl' impieghi fuoi fia con occafioni meno 
acerbe si, ma, non meno grandi , e che una mejfe di meriti 
cosi abbondante raccolta da lei su primi giorni della fila. 
Prelatura , rifiorifca in più matura Jiagione , con tutto 
quell' accrefcimento d'opinione, e d'onori , ch'ella fi e fia- 
bilito già tanto nel concetto della Corte, e ne IF eftim anio- 
ne di tutti i buoni . Intanto io la fupplico di gradire-» 
la piccola offerta , e farlo , fe non per la parte , che vi tro- 
verà delle coffe ffue ,per quella amplifftma almeno , anzi 
totale , che fe ne ha da riferire in primo luogo al S antifi 
fimo zelo di Nostro Signore, che in un occafione così 
lagrimevole , oltre all'avere abbracciata al fieno delle-* 
ffua carità ogni deflazione dell' Angolo più percoffo dello 
Stato, haffaputo ancora ritenere , e allontanare ile a* 
fiigo da quell'alma Città, coll' ejfferfi fatto mediatore l , 
del Popolo fuo, e coll'avere , nell'eccitazione del pubblico 
lutto , obbligato ,per dir così , anche il Cielo a pentirfi a 
vifta del nofiro pentimento . Così il Signore Iddio efau - 
difea le fue lagrime per ce fazione ancora di que' flagelli, 
che fcuotono ogni parte dell'afflitta Criftianità . Ed a 
V. S. Illuftrif sfaccio umilifftma riverenza • 

Roma li % Fcbbrajo 1704. 


Devotifs . & Obbligati/s. Servitore * 
Lucantonio Chracas . 

CLE- 




CLEMENS PP. XI. 

AD FUTURAM REI MEMORIAM , 

C UM > Ecut diledus Elius Joannes Francifcus Chracas li- 
brorum Impreffor in Alma Urbe noftrà commorans 
Nobis nuper cxponi fecit , ipfe quemdam librum, cui titulus: 
"Racconto Iftorico de'T erremoti fentiti in Roma , e in parte dello 
Stato EcclefiaJHco>e in altri luoghi la fera de’ 14. di Gennaio, e la 
mattina de’ 2 di Febbraio dell’Anno 1703 &c. Typis in eadem 
Urbe mandare intendat > vcreatur autem y ne poftquam in-» 
lucem prodierir,alii 5 qui ex aliena labore Iucrum qujerunt > 
librum hujufinodi in ipEus Joannis Francifci pnejudicium ire- 
rum imprimi curent* Nosejufdcm Joannis Francifci indem- 
nitati , ne ex impresone hujufmodi aliquod difpendium pa- 
tiatur , providere^* illumque fpecialibus favoribus , & gratiis 
profequi volentes, & a qiribufvis excommunicationis>fufpen- 
Eonis, & interdici , aliifque Ecclefiaflicis cenfuris , & poenis 
ajure,velab hominequàvis occaEone* vel causa latis, fi 
quibus quomodolibet innodatus exiEit ? ad effe cium pra:fen- 
tium dumtaxat confcquen. harum ferie abfolventes, & abfo- 
lutum fore ccnfentes > fupplicationibus cjus nomine Nobis 
fuper hoc humiliter porredis inclinati , eidemjoanni Fran- 
cifco >ut decennio proximo à primeva libri pra;fati impref- 
Eone computando durante ; dummodò tamen ille a diledo E- 
lio Magiaro Sacri Palatii Apoftolici approbatus Et, nemo 
tam in Urbe prarfata* quàm in reliquo ftatu EccleEaflico me- 
diate , vel immediatè Nobis fubiedo librum pra?didum Ene 
fpeciali didi Joannis Francifci , autab eocaufam habentium 
licentia imprimere , aut ab alio -, vel aliis impreEum vende- 
re 5 aut venalem habere , aut proponere poflìt* Apoflolica 
audoritate tenore prxfentium concedimus , & indulgemus : 
Inhibentes proptercà utriufque fexus ChriEifidelibus,pr»rfer- 
timlibrorum ImprefForibus > & Bibliopoli fub quingcnto* 
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rum Ducatorum auri de Camera 5 & amiflìonis librorum 3 &• 
Typorum omnium prò una Camera: noftrx Apoftolicx,& pror 
alia cidem JoanniFrancifco , & prò reliqua tertiis partibus 
accufatori, &Judici excquenti irremi flibilitcr applicali. & 
' eo ipfo abfque ulla declàrationc incurren. poenis , ne difto 
decennio durante , librum prxfatum 3 autaliquam ejus par- 
tem tam in Urbe , quàm in reliquo Statu Ecclcfiaftico prxfa- 
tis , fine hujufmodi licentia imprimere , aut abaliis impref- 
fum venderej feu venalem habere quoquomodo audeant 3 feu 
prxfumant . Mandantes proptereà dilc&is fìliis noftris 3 & 
Apoftolicx Sedis *de latere Legatis, feu eorum Vicelegatis, 
Prxfidentibus 3 Gubernatoribus, Prxtoribus , & aliisjuftitia: 
Miniftris Provinciarum , Civiratum > Terrarum 3 & locorum 
Status noftri Ecclefiaftici prxfati , quatenùs eidera Joanni 
Francifco , feu ab eocaufam habentibus prxfatis in prxmiftìs 
efficacis defenfionis prxfidio afliftentes , quandocumque ab 
eodem Joanne Francifco fucrint requifiti , poenas prxfatas 
contrà quofeumque inobcdicntes irrcmilTibiliter excquan- 
tur. Non obftantibus Conftitutionibus , & Ordinationibus 
Apoftolicis, ac quibufvis Statutis , & Confuetudinibus etiam 
juramentOj confirmatione Apoftolica 3 vel quavis firmitato 
alia roboratis ; Privilegiis quoque , Indultis , & Littcris 
Apoftolicis in contrarium prxmifforum quomodolibct con- 
ccfTis , confìrmatis , & innovatis , cxterifque contrariis qui- 
bufeumque. Volumus autem , ut prxfentium Tranfumptis , 
etiam in ipfo libro impreflis manu alicujus Notarii publici 
fubfcriptis 3 & Sigillo perfonx in Dignitate Ecclcfiaftica con- 
ftitutx munitis eadem prorfus fìdes in Judicio , & extra adhi- 
bcatur, qux prxfcntibus ipfis adhiberctur , fi forent exhibi- 
tx 3 vel oftenfx . Datum Romx apud San&um Petrum fub 
Anulo Pifcatoris die xxxj. Martii MDCCIV. Pontificatus 
Noftri Anno quarto . 

F. Oliverius . 
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Imprimatur, 

Si videbitur Reverendi. Pacr. Sac. Apoftol. 
Palat. Magift. 

Dominicus de Zaulis Epijcopus 
V erulanus Vicefg. 

Imprimatur, 

Fr. Paulinus Bernardinius Ord. Praedie. Sac 
Palat. Apoftol. Magift. 
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NCOR ACHE per molti partati efcmpj 
dovcflimo baftantementc comprendere 
che quanto più Iddio con la Tua miferi- 
cordiofa fofferenza afpcttando da noi 
miferabili peccatori un vero pentimen- 
to de i noftri misfatti , tarda ad isfogar- 
ci fopra la fua giuftiflima ira , tanto più 
dipoi , quando i peccati a tal fon giun- 
ti ,che foverchiano la fua gran miferi- 
cordia , è acerbo il flagello, che o per gafligarci , o per emen- 
darci manda fopra di noi , nondimeno , perchè più fi commuo- 
vono gli animi dagli efempli delle cofe frefeamente feguitc-, » 
che delle più antiche, e a noi remote , non farà infruttuofo con 
una breve relazione tenere viva in quegli , che prefenti l’han- 
no fentito, ficcomc negli altri, che lontani l’hanno udito 
raccontare , la ricordanza del Terremoto , col quale chiama- 
to a ragione da S. Gregorio effetto d’ira divina. Iddio un pez- 
zo prima cfacerbato dalle noftre colpe, ha ultimamente afflitta 
una gran parte d’Italia , alcune Città , c'Terre punendone col 
totale loro eccidio , ed altre con fpaventofi crollamenti della 
terra , quafi con alte voci , che ricordaffero agli Uomini ,che 
egli ci era , richiamandone a penitenza , e tutte le rimanenti 
ammacftrandonc coU’cfempio delle fopraddette « 
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La prima volta dunque , che il Signore con sì fatto avvifo 
delTerremotocififchiònegliorecchi, che deporta la pefan- 
tiffima Toma de’peccati » ricorrcflfimo umiliati al di lui Trono 
per il perdono > e con elfo da dovero ci riconciliaflimo , fu la-, 
mattina a ore 1 3 del giorno di San Luca, cioè del dì 1 3 di 
Ottobre dell'anno ora decorfo , e querto primo Terremoto fu 
fentito anco in Roma , benché da poche perfonc, per efsere ivi 
flato lcggerifsimo , ma un poco piu gagliardamente fcolTe una 
parte dell'Umbria, e particolarmente la Città di Spoleti, Nor- 
cia, ed altre Cartella circonvicine, ne' quali luoghi feguitò 
a far tremare con frequenti , ma debolirtime , e per così dire , 
innocenti feoffe la terra. In tanto nel feguente Mefc di Dicem- 
bre fopraggiunfero abbondantiflimc pioggie , accompagnato 
da continui fcirocchi , che oltre l'intemperie della ftagiono 
priva del neceffario freddo , da erti cagionata , ftruffero le ne- 
vi , delle quali erano ricoperti i vicini monti , onde dall'im- 
peto di tante acque crebbero fuori di ogni fuo termine alcuni 
fiumi > e tra quelli il Tevere, ché sboccando nel cotfo di pochi 
giorni due volte furiofamente fuori,allagò alcune contrade di 
Roma , e le contigue campagne , preludio > oltre il danno 
non picciolo fatto allora a molte cafe,c a'terreni, di mali anche 
maggiori . E veramente feguitavano tuttavia nella maggior 
parte dell'Umbria continue feofle di Terremoti , c andava- 
no quefte piu torto crefcendo , anzi che nò , onde per la loro 
frequenza fenza portare vcrun danno adivenuti in una certa-, 
maniera familiari, non avevafene da' popoli quel timore, che 
logliono per ordinario apportare feco , cofa che fu cagione di 
male affai maggiore,perchè afficuratafi la gcnte>alPimprovvifo 
poi la fera de 14 di Gennaio del corrente anno 1703 in giorno 
di Domenica a tempo nero, e piovofo fopravvenne a un'ora , c 
tre quarti in circa di notte un cotanto fiero , e terribile fcuoti- 
mento di terra , che Norcia, Cafcia, le Preci, e molti altri luo- 
ghi minori circonvicini ne reftarono in un momento intiera- 
mente disfatti , e come poi fi feppe , più che ottocento perfo- 
ra vi perirono . Fu ancora fp*ventofamente feoffa la vicinai 


Città di Spolcti , nella quale benché niuna perfona moriffo , 
tuttavia fu così grande lo sbigottimento di ciafcuno , che fai- 
tando fuori delle cafc , fi pofero tutti a fuggire chi in qua , o 
^ chi in là 5 domandando mifericordia al Signore , e ricoverane 

* dofi infieme nei luoghi aperti, c fpaziofi,dove credevanfi più fi- 

curi , così pafiarono tutta quella notte con grandiffimo difagio 
per la pioggia,che cadeva dal cielo, c ritrovate la mattina qua- 
fi tutte le loro cafe intronate, molti de’cittadinhparte per il ti- 
more de’ Terremoti , di cui ancora feguitavano a fentirfi con- 
tinuate , benché di gran lunga aliai minori fcofTc, parte per noti 
afficurarfi più delle loro abitazioni molto danneggiate , fi con- 
duflèro a dormire ne’luoghi feoperti fotto tende, e baracche in 
fretta alzate . NelFiftcfTo tempo fi fece eziandio fentire in al- 
tre Città , e luoghi , e particolarmente in quella medefima^ 
Città di Roma,doue tremò, o come veramente fu , ondeggiò la 
terra , movendofi per lo fpazio di un miferere da mezzo gior- 
no a tramontana fi fpaventevolmente , c con tanto impeto , che 
da fe fteffe fuonarono in alcune Torri le campane, ancora* 
chè grandi, onde tutti fortemente ne reftarono sbigottiti , c# 
molciffimi , abbandonate le proprie cafe , niente curando Tin- 
giuri c della pioggia , furiofamente corfero nelle piazze , e iti-r 
altri luoghi ampj , e feoperti, e incontinente aprironfi quafi tut- 
te le Chiefe principali di Roma , delle quali la prima fu quella 
di S. Maria d’Araccli , ove il P.Fra Coftanzo di Roma, già Di- 
finitore , e ora Guardiano , e inficmc tutti que* buoni Padri fu- 
bito ricorfero al patrocinio della Bcatifsima Vergine , apren- 
. do il tabernacolo , dov’é lTmmagine di lei dipinta da S. Lu- 
ca , per molti prodigi celebratifsima , e efpofero altresì alla 
pubblica venerazione la Santifsima Eucariftia , e infiememen- 
te fuonandofi sì a detta, come all'altre Chiefe le campane-^» 
per eccitare ciafcuno a domandare fupplichevolmente perdo- 
no , e mifericordia al Signore, fu sì grande la folla del po- 
polo concorfovi , che tofto tutte fi empierono, chiedendo 
ivi ciafcuno di vero cuore il perdono delle fue colpe , e fgra- 
vandofenc per mezzo delle fagre confezioni » che con ftraordi* 
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naria carità , c con non minore confolazione dell'afflitto po- 
polo fi udirono in tutta quella notte da molti Sacerdoti sì fe- 
colari , come regolari . 

Ilnoftro Santo Pallore, e amorofo Padre CLEMENTE XI. , 
che flava nel Palazzo Apoflolico del Vaticano , appena Tenti 
quello fpaventofo fcuotimento , che buttatoli finitamente in 
ginocchioni a terra > quale nuovo Mosè procurò con ferventif- 
fime preghiere porte per il Tuo Popolo a Dio di dilarmarli la 
delira de’fulraini, co' quali minacciava di gafligarci , e la mat- 
tina tegnente a dodici ore calato nella Bafilica di S. Pietro, ivi 
con fomma divozione , e con vifeere di amore per il Tuo greg- 
ge celebrò all’Altare della Confelfione de’Santi Apolidi Pie- 
tro , e Paolo, Protettori di Roma la Santa MelTa , e dopo quel- 
la con abbondante copia di lagrime celebrata, fece cantare da 
Monfignor de San<5lis Tuo Caudatario le Litanie della Beatiffi- 
ma Vergine , c l’orazione - %Ante uculos tuoi - fupplicando con 
tali divote preghiere i Santi Apolidi a non ifeordarfi di quei 
patrocinio da medefimi già promello a quella loro Città, parti- 
colarmente in sì fatte bifogne , e andato pofeia in Concifloro r 
il quale era flato il giorno antecedente per altri affari intimato, 
in principio del medefimo con un eloquente , pio , e veramen- 
te Apolldico difeorfo fatto al Sagro Collegio dimoflrò, do- 
verli con una vera penitenza procurare di placare l’Altiffimo > 
e conciliarli con l’orazioni , co’ digiuni , con le limoline, e con: 
altre opere di pietà la di lui mifericordia, promettendo, perchè 
tali cofe con più fervore , e con maggior frutto fi facefTero , di 
liberalmente aprire i tefori delle Sagre Indulgenze: E per dare 
allora principio a si fatte orazioni, invitando i Cardinali lì pre- 
denti ad andare incontinente feco nella fuddetta Bafilica di 
S. Pietro, per unitamente orare al Sepolcro de mentovati San- 
ti Apolidi , rilateiò a tutti que’ , che dietro ad elfo folfero an- 
dati a porgere congiuntamente le loro preghiere a Dio , tren- 
ta anni, e altrettante quarantene delle pene a elfi ingiunte: E in 
ultimo ammonendo i medefimi Cardinali a porli avanti gli oc- 
chi la loro perfona , e la dignità? che foAenevano nella Chie- 

iU di 
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fa di Dio,efortogli a porfi colle loro continue orazioni di mez- 
zo per raddolcire lo fdegno del Signore provocato dalle fcele- 
ratezze degli Uomini . Il difcorfo è il feguente , pollo qui 
diftefamentc per confólazione di tutti , poiché oltre la mara- 
viglia, che fia flato fatto alPimprovvifo > può anche feruirea 
ogni forte di perfone di ammaeftramento> e (limolo di ciò» < 
che far fi dee in tutte le noftrc tribolazioni > ed anguftic . 

V ENERABILESFRATRES. Preterita nettai 
ut probe noftis > dedit Dominus metuentibus fe fig?2 fica - 
tionem y ut fugiant d faci e arcui . Commevit ttrram > & con- 
turbavi t e am i Sanavi t contritiones eius^quia commota ejl : Ira- 
tus cfl , & mifertus ejl nobis * Sunt bac prefetto miferentis Dei 
monita , qui cftendit populo fuo dura , ut potaret noi vino cum- 
punttionis . Sunt Putrii amantifsimi vocei , quai noi , uttfilios 
obfequcntifiimos aufcultare convenit , nè alidi inter tot , quibus 
eircumdamur » objlrepentium malorum peri cui a mi fere indormien - 
tei* exprobrari nobis audiamui propheticum illud — percuflifti 
eos 3 & non doluerunt , attrivifti cos * & rcnuerunt aecipere 
difciplinam — Fecerunt peccata nofiray ut in eapropemodum 
luttuofa tempora incidijfe viàeamur 3 de quibui Salvator pra- 
dixit — Sur get gens contri gentem , & Regnum adversìis Re- 
gnum , & crunt terrgmotus per loca — guod tamen Chrifii 
‘Domini verbis utente i non fine lachrymii dicimui , hxc omnia 
initia funt dolorum + %Adeamut igitur nulla interpofttamora. 
ad thronum grati* depofito per ver am poeni tenti am peccato - 

rum pendere , obfecrationibus , jejuniis y eleermfynii r alijfque^>> 
pietatis operi bus divinam nobis mifericordiamconciliemui^ò - Do- 
mino , sujui diei prupè ejl , corda noflra prdparemui . Hac autem y , 
ut ferventien charitate^uberiorique fruttu fiant 5 catlejlium mu- 
nerum Thef aurei , quorum difpenfationem nobis credidit Altifsi- 
mus , quanto citi ni prof erre y & liberali manu erogare non omittc- 
mus . Interim ijs omnibus , qui mox Deo dante 5 ad gloriofum-y & 
uunqudm defiturum Beatorum Apojlolorum Urbis noftr * Patro- 
norum Sepulchrum nobifeum ac ce de nt > oc nojlris opportunam ne- 
- cefii- 
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cefsitatibus opem j quamnos privato noftro Sacrificio ibidem hac 
ipfa die humiliter invocavimus , coniunftis precibus implorabunty 
triginta annosi totidem quadragettas de injunftis eis, a ut alias 
quomodolibet debitis panitcntijs in forma Ecclefia confueta rela - 
xamus . tAgite ergo Venerabiles Fratres , quippè qui fiatati cfiis 
Cuftodes fuper muros Hierufalem ? noftu , atque interdite clama- 
tele iram Domini fi agitiis hominum provocatam placare contea 
dite . Exinanite calicem furori s , ac mina : Calicem dolori s , & 
tribulationis . Arripite thuribulum , hoc eft prece s Sanflorum , & 
medii inter ignem , & arfurum Populum conftftitc . Ponite ob ocu - 
los inftitutum > quod profitemini , perfonam , quam fubfiinetis , 

Sacram , & Chrifli Sanguine rubentem purpuram , quam indui - 
flit . S /#/ , pedes evangelizantium pacem , «f />*♦ ?</»- 
terantur arcus , dr fagittd , imperet Deus ventis , & fa- 
ci at tranquilli atem . 

Fornito quello ragionamento dal Papa, i Cardinali tutti ivi 
prefenti fecero tofto comparire ne* loro volti , e ne’ loro getti < 

manifcfti fegni di commendazione , non meno per la fagra elo- 
quenza , di cui era adornato il difeorfo , che per la Paftoralo 
follccitudine in quello dimoftrata ; E però terminati gli altri 
negozj , che recavano anco a fare in Concittoro , il Papa fen- 
za dimora infieme co’ Cardinali calò proceflionalmente nclla-r 
Bafilica di S. Pietro accompagnato da molti Prelati , e da nu- 
merofo popolo , c quivi , mentre egli di nuovo con calde ora- 
zioni procurava di placare l'Altifsimo a gran ragione fdegna- 
to, e al di lui efempio con grandifsima divozione da tutti i 
circolanti fi orava,mottraronfi dai Canonici il Sagrofanto Le- 
gno della Croce , ilpreziofo ferro della Lancia, c il Volto 
Santo . 

Il giorno appretto, fecondo la prometta fattane in Concillo- 
ro , aperfe i tefori delle Sagre Indulgenze, pubblicandone una 
plenaria per il di 1 8. del mefe, fcttivitl della Cattedra Roma- 
na del gloriofo Apottolo S. Pietro, c nella notificazione di 
quella indulgenza fi videro cosi bene accoppiati falutari av- 
vertimenti al fuo popolo , e ferimenti di tenerezza verfo il 

mede- 
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mede/imo 5 che mancamento farebbe il non riferirla , ed è l;u 
feguente . 

L xA continua vigilanza , e paterna f olite it udine di N. S.ben 
conofcendo , ed egualmente deplorando le gravi calamità -, 
che per tante parti affliggono il Chriftianefimo né* pref enti tempi > 
thè con molta ragione pare, che poffano chi amarfi quelli di tribola - 
zione minacciati da Dio agli uomini per vendetta dell' offe/e, che 
riceve la fua infinita bontà dall' ingratitudini de' peccatori , non 
ba la/ciato in piu , e diverfe occafioni di ef urtare i Fedeli a procu- 
rare con opere di Crifiiana pietà > e di vera penitenza di placare 
Voiltijfimo ; Ma confideranno con fuo fommo , e vivijfimo dolore > 
che la Mac Uà Divina vie più fimofira /degnata ver/o il fuo po- 
polo , e ne ha anco dato avvifo /pedale a queft' Alma Città con re- 
plicate inondazioni del Tevere , con l'intemperie continuata della 
ftagione , e ultimamente con gravi /coffe di Terremoto , che fi fen- 
tirono con molto /pavento la notte de' 14 . del corrente me/e \ quali 
co/e tutte poffono e/Jere infelici prelud j di molto maggiori gaftighi , 
quando non cejfino i peccati , che fono la vera cagione di tanti ma- 
li ; Quindi è, che la Santità Sua accre/cendo fempre più i /noi cla- 
mor itacelo gli Fedeli fi ri/olvano a ricucili arfi da dovero con Dio ? 
ed a fare frutti degni di penitenza , e fpeciahnente e/ortandogli a 
ricorrere in sì gravi nece/fità al potente patrocinio del Principe de- 
gli Apofioli S, Pietro, Protettore di queft a Città , come ha fatto la 
Santità Sua medefima , che nel giorno di ieri « dopo haver celebra- 
to la mattina a/sai per tempo il Santo Sagri fido nella Bufili cìl~* 
Vaticana-, all'Altare della ConfeJ. sione dell iftef so Principe degli 
Apoftoli y e dopo haver fatta una forni gli ante efort azione in Con- 
ctftoro al Sagro Collegio fi conferì di nuovo perfonalmente col! iftef- 
fo S . Collegio nella medefima Bafilica per implorare ne * prefenti 
urgentifsimi bifogni unsi vali do-, ed opportuno ajuto ; Concede a 
tal effetto Indulgenza plenaria , e remi/sione di tutti i peccati a- 
quei fedeli dell'uno , e dell'altro fefso -> che dopo haver digiunato 
nel giorno di Mercoledì pro/simo 17 del corrente > veramente pen- 
titi , con/efiati , e comunicati in qualfivcglia Chie/a vfiteranno 

divota - 


divotamente la detta Bafilica di S. Pietro dai primi Ve/prìfino 
al tramontar del Sole del giorno 1 8 del corrente^dedicato allaCat- 
tedra Romana del /addetto glo*iofo Santo > ed ivi pregheranno 
S. D. M . che per fua mì/ericordiafi degni perdonare a i peccato- 
ri , e liberargli da ' gafiighi , che gi ufi amente meriterebbero per le 
loro celpe-i con indrizzare le loro orazioni fecondo la mente di S.B. 
e con recitare a tal' effetto le preci /olite recitar/! in quel fanto luo- 
go •) che cominciano j Ante oculos tuos Domine &c. o in vece di 
quelle->dieci Pater nofier-> e dieci Ave Maria a loro arbitrio . 

Quefia medefima Indulgenza con/eguiranno le Monache , Ci- 
bi a te , Zittelle , ed altre Isonne Secolari dimoranti colle debite li- 
cenze ne' Monafierj , Con/ervator j -> o in altri fimi li luoghi py ap- 
provasi , come anche tutti i Fedeli dell'vno , e dell'altro /e/so rite- 
nuti nelle carceri , purché veramente pentiti , con/e/sati , e co- 
municati vifitino divot amente la loro Chi e/a -, Oratorio , o Cappel- 
la refpettiv ameni Citd adempiano le altre opere pre/critte cornea 
/opra ♦ 

Si e/or t a però cia/cheduno de' Ve deli a non tra/curare V acqui flo 
di sì gran te/oro , e ad unire le proprie preghiere al fommo zelo 
di Sua Beatitudine , non meno per falute dell' anime proprie , che 
per beneficio della Criftianità , e /ingoiar mente di quefia Città di 
Roma . Dato dal Palazzo della nofira /olita refidenza quefio dì 
16. Gennaio 1703. 

G. Card. Vicario , 

• 

; Nel dì ideilo N.S. volendo anco col ftio efempio avvifare a 
tutti > edere quello tempo veramente di penitenza 5 fi portò a 
vifitarcla Bafilica di S. Giovanni in Latcrano, incontrando 
per iftrada vicino a S.Pietro i Padri Minori Oflcrvanti di Ara- 
celi > che fra i Regolari i primi di tutti andarono con umile * c 
divota Procefsionc ad orare alla SagraTomba de’gloriofiApo, 
ftoli, acciocché intcrccdcflcro mifericordia da Dio , ficcomc -> 
nello dello giorno andarono procefsionalmcnte alla vifitadi 
S. Maria Maggiore i Monaci della Congreg. di Monte Vergi- 
ne per implorare il potcntifsimo patrocinio di Maria Santi (si- 

aia; 


9 

ma, venerandone ivi l’Immagine dipinta dall’EvageliBa S. Lu- 
ca : E parimente con dimoBrazione di /ingoiare penitenza la-r 
prima di tutte le Confraternite vi fi portò il mede/ìino giorno 
quella del Santifsimo Viatico in San Bartolomeo all’ Ifo- 
la, molti fratelli della quale andaronvi a piedi del tutto fcalzi.< 
Frattanto giunto il Papa in detta Bafìlica di S. Giovanni y < 
dopo ivi fatta fervorofa orazione , con inefplicabile tenerezza, 
di tutti fali col feguito di molti Cardinali , e Prelati in ginoc- 
chioni , e a teda nuda la Scala Santa > baciando , ed inficme-» 
con devote lagrime bagnando ogni grado di detta Scala : Av- 
venne però, che mentre andava verfo la fopraddetta Bafìlica,fi 
fentì Tulle ventunora , e mezzo in circa un’altra fco/Ta di ter- 
remoto , che farebbe/ì potuta dire affai grande , fe non foflhJ 
fiata preceduta dall’altra molto maggiore della fera de’ quat- 
tordici , tuttavia impreffe quello nuovo fcuotimento altresì 
nuovo /pavento nel popolo, il quale perciò riconofccndo Tem- 
pre maggiore il bifogno di riconciliarli con Dio,ne’primi Vck 
pri del feguente giornode’ 17, in cui cominciava la fuddcttaJ 
Indulgenza , concorfe con gran folla , e con molta divozione^ 
alla vilìta della Bafìlica Vaticana , per guadagnare iltefora 
dell’Indulgenza , e per impetrare la protezione dell’ApoBolo 
S. Pietro , elTendo talora dalla gran calca reflàte anco impedi- 
te amendue rimboccature di Ponte S. Angelo, efomigliante 
numerofo concorfo continuò eziandio l’altro di 18 del mefe : 
E non folamentc andò a si fatta vilita ciafcuno da per fe , ma-» 
con divotifsime procefsioni la vietarono quali tutti gli Ordini 
Regolari , e Confraternite di Roma • 

Afsiftc quello iftelfo giorno N. S. in San Pietro alla Cap-^ 
pella Papale , folita celebrarvi!! in qqeBa folenniti , e nel ca-p 
lare , e nel trattenervi!! , ch’ei fece , fu dal popolo , che ivi li 
trovava , con grande allegrezza veduto il fuo buon PaBoro , 
quafichc da elfo, vero mediatore tra Dio, e gli uomini fpe- 
raffe il foccorfo ad ogni fuo travaglio , e con alte Brida di ac- 
clamazioni, e di preghiere al medelìmo fatte , moBrarono tut- 
ti affai chiaramente , avere eglino ogni fiducia in quello, come 
in faldo feudo ripoBa . B Nc 


Nè vana riufcì la.loro confidenza , poiché inceffantcmento 
vegliando il Papa Copra la fallite de’ Cuoi fud diti , il dì feguen- 
te, 19 del mefe, fece pubblicare dai Signor Cardinale Vicario 
un’altra Indulgenza plenaria in forma di Giubbileo,ed inficine 
ordinò, che ogni fera a un’ora , e mezzo di notte, circa la-» 
quaPora erafi fentita la prima fcofsa di terremoto , fi fuonafle 
da ciafcheduna Chicfa la Campana maggiore , al qual fuono fi 
doveflero fare orazioni a Dio r E in fine iftituì una generalo 
mifsioneda farfi in alcune delle più cofpicue Chiefe di Roma , 
come chiaramente comprendevi daiPifiefia notificazione , che 
fegue. 

* •* ' / , % 

L tA pietà , e frequenza , con cui il Popolo di queft’tAlma Città 
è concorfo nel giorno dedicato alla Cattedra Romana di San 
Pietro y a vietare la Bafilica del medefimo Principe degli Apojloli 
per ivi implorare il di lui valido patrocinio nelle prefenti urgen - 
tifsime necefsità , ed infieme acquifiare l’Indulgenza plenaria a 
tal’effetto conceduta dalla Santità di N. S~,ficcome ba recato non 
pota conforto all’ animo Pontificio gravemente addolorato per lc^> 
calamità del fuo Gregge > cosi ba dato al paterno zelo della Santi - 
tà Sua un particolare , e forte impulfo ad aprir di nuovo Ter ario 
de* T efori Spirituali della Cbiefa , e a più largamente difiribuir - 
gli , affinchè quei F e deliache in occafione della fupraddetta Indul- 
genza fi Jono veramente riconciliati con Dio,poJfano maggiormen- 
te fi abilirfi nella fua /anta grazia con la frequenza de’ Sacramene 
ti , e con l'efercizio d r altre opere di pietà Chriftiana\ quelli poi all v 
incontro 1 -, che per avventura fufsero fiati renitenti ,e fiordi all cu* 
prima chiama t a, eccitati da quefio nuovo invito pofsano finalmen- 
te ridurfi a una vera y cfencera penitenza , quale fola è quella,cbe 
col f anta olocaufto de? cuori contriti , ed umiliati può placare lo 
j 'degno del Signore gi ufi amente adirato contro de ? peccatori . 

Col tenori pertanto della prefente Notificazione da Noi pubbli- 
cata in virtù dell’Oracolo della fua viva voce , concede S. B. In- 
dulgenza plenaria informa di dubbile?, e remif Siene di tutti t 
peccati a tutti i Fedeli dell’uno » e dell' altro fejfo > che vifiteran- 


1 1 - 

no una delle tre B afili che di San Giovanni in Luterano San Pie- 
tro in Vaticano , e S, Maria Maggiore almeno una volta in quel- 
la Settimana , che fi eleggeranno per pigliare la prefente l ndulgen- 
za in forma di Giubbileo , che durerà per lo fpazio di due fettima- - 
ne, da cominciare la prima il giorno di Domenica 2 1 del corrente . 
me f e di Gennaio , terza dopo l’Epifania , e ivi divotamente pre- * 
gheranno Iddio perle necefsità fopr addette, per PeJlirpazJvne dell* 
Erefie ,pace, e concordia de* Principi Chriftiani , ef alt azione di ' 
S. Madre Chiefa , e fecondo la pia intenzione di S.B,,c nella l* 
quarta, e fefta feria , e nel Sabato di un* delle predette Setti- 
mane digiuneranno , e confefsati i fuoi peccati in qualche giorno 
dentro la fettimana , 0 pure nella Domenica immediatamente fe- 
guente , riuerentemente prenderanno in qualunque Chiefa a loro 
arbitrio il Santifsimo Sagr amento deWEucariJlia , dando a pove- 
ri qualche limofina , fecondo che a ciafcbeduno fuggerirà la pro- 
pria divozione ; 

- Con facoltà di eleggerfi un Confefsore Prete Secolare , 0 Pegola- 
re, approvato parimente da Noi , dal quale pofsano efsere af soluti 
perquefia volta nel foro della cofeienza folamente da ogni fenten - 
za di fcomunica , 0 fofpcnfione , e altre Ecclefiaftiche fentenze , 
tcnfurc da Canoni , o da Giudici per qualfivoglia caufa fulminate , 
da tutti i peccati, e c cefi , / delitti, quanto fi fiano gravi , ed enor- 
mi, anche da refervati agli Ordinari de' luoghi, al Sommo Pontefi- 
ce, e alla Sede Apofiolica, anche nella Bolla folita leggerfi nelgiornè 
della Cena del Signore , 0 di altri Romani Pontefici Predecefsori , 

E in oltre , che pofsano commutargli qualfivoglia voto (eccetto 
quello di Religione , e C* fìtta ) in altre opere falutevoli , con im- 
porre a ci afe uno di effiin tutti ifopraddetti cafi una penitenza fa - 
lutare , e ad arbitrio de* medefimi Confefsori . 

' Per la prefente però non intende Sua Santità di difpenfare , a 
dar facoltà di difpenfare , 0 abilitare , e rejlituire nel prifiino fi a* 
to, anche nel Foro della cofeienza , fopr a qualunque irregolarità 
pubblica , 0 occulta, nota , difetto , incapacità, 0 inabilità in qual- 
fivoglia modo contratta • 

Ne meno vuole > che le prefenti pojfano, 0 debbano in modo alca - 

J 3 2 no 


Digitized by 


ito f uff r a gare a colorò ,i quali dalla Santità Sua , o dalla Sede^r 
Apojiolica , o da qualche Prelato , o Giudice Ecclefiaflico faranno 
flati /comunicati > fofpefi , interdetti , o altrimente dichiarati 
di efier caduti nelle fentenze , e cenfure,o pubblicamente denuncia - 
ti-i fé fra il termine delle dette due fettimane non haveranno fo~ 
disfatto , e concordato con le parti . 

Cherifpetto alle ^Monache , e Oblate, e Zittelle efiftenti nell su» 
Claufura , e ai Regolari chiufi in perpetua claufura , e a tutti 
gli altri impediti da infermità corporale > o da qu alunque altro 
impedimento ritenuti , che non potranno le cofe di J òpra efprejfe , o 
alcuna di effe efeguire opojfa un Confejfore degli approvati da Noi 
commutarle in altre opere di pietà , o prolungarle in altro proffimo 
tempo^ed imporgli quelle cofe, che i Penitenti potranno fare,avver- 
tendochele Monache , e Oblate dette dì [opra > non averanno 
altra licenza d'eleggere Confefbre , fe non lo ftr aordinario, oflra- 
ordinar j , che fi daranno da Noi in comune a tutte . 

* c Affinché poi , durante il tempo della fud detta l ndulge nza 5 re- 
fi maggiormente eccitato il Popolo a far ricurfo alla Divina Mi - 
fericordia , ordina la Santità Sua , che in tutte le Chiefe di T\orna 
tanto Patriarcali , quanto Collegi ate , e Parrocchiali > e in ogni 
altra Chiefa de ' Secolari , e Regolari dell'uno > e dell' al Irò feffo 
ogni fera a un'ora , e mezzo di notte fi fuoni la Campana maggio- 
re perlofpazio di vn ottavo di ora , incominciando dal giorno di_ 
Sabato io del corrente mefefino alla Domenica dell a Settuage/f - 
ma inclufivè, come fu praticato con pubblica edificazione nel proffi 
mo paffato Avventore per cibi come allora fece , anche prefentemen- 
te la Santità Sua contede per ogni giorno fette anni •> e altrettan- 
te quarantene d'indulgenza a tutti i Fedeli Crifliani dell'uno , 
e dell' altro feffo , che durante detto fuonj di Campana inginoc - 
chioni 5 o altrimente come potranno > diranno cinque Pater nofler , 
e cinque <yluc Maria, pregando il Signore per i preferiti gravifsi- 
tni hi fogni , e fecondo la pia mente di S. B. 

\ Notifichiamo inultre^cbe per meglio difporre i Fedeli all' acqui- 
flo di quefli fpirituali T efori, e perchè i medefimi fiano opportuna-, 
mente in/l rutti di quelche conviene loro di fare per prefervarfi 

da 


... . 13 

da quei flagelli, che Iddio ci minacci a, d'ordine efpreffo della San - 

tifa Sua abbiamo inftituita una generale Mifsione da farfi nell ' 
infr aferitte Cbiefe, fituate in varj Rioni di quella Città , e da in - 
cominciar/! , come /opra , dal giorno di Sabato 20 del corrente^ 
fino alla Domenica della Settuagefima inclufivè , affinchè ci afe he- 
duno intervenendo in quella di dette Chiefe , che gli farà più co- 
moda ypofia ivi affiftere alle prediche , efortazàoni , e altri pij efer - 
cizj , che vi fi far anno ogni giorno da * Religi efi a tal' effetto depu- 
tati, tanto la mattina , quanto la fera , e che femprefi douranno 
terminare non più tardi dell' Aue Maria , con la benedizione del 
Venerabile . 

Efortiamo però tutti a non trafeurare di approfittar fi di quefli 
modi , che ci fomminiftra l'Apoflolico zelo della Santità Sua , per 
facilitarci l'acquifto di quefto Santo Giubbileo , e in oltre a procu- 
rare di far con f cere anco nell ' azioni eflerne , che queflo è tempo 
di penitenza , particolarmente col comparire nelle Chiefe , e f pe- 
ci almen te alla Sacra Menfa , con la dovuta umiltà , e modeftia > 
e fenz' alcuna forte di vanitày alle quali è necefsario anco per fem- 
pre dare il bando , fe vogliamo veramente placare l'ira di Dio . 
Si sforzino per tanto tutti di dare buon'efempio , acciò fia glorifi- 
cato V zAltiJsimo in ogni loro azione , ed infiemefi confeguifca quel 
frutto 5 che tanto fi defidera . Dato in Roma dalla noflra foli t 
Rcfidcnza quefto dì 1 9. Gennaio 1705* 

Chiefe, nelle quali Ci faranno Pefortazioni , e altri pij efer- 

cizj da* Religioni deputati. 


Il Gesù . 

5 . Lorenzo in D am afa . 

6 ’. Maria /opra Minerva • 
S . Ag^oftino . 

S. Spirito in Saffia . 

S. Gio: de' Fiorentini . 

S. Francefco a Ripa . 

G. Card. Vicario t 


S. Andrea della Valle • 

SS. Trinità de ’ Pellegrini • 

S. Alaria della Gonfolazione • 
S. Maria in T r aftevere « 

S . Carlo al Corfo . 

S, Maria de 9 Monti « 


Con 
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Cort umverfaleconfolazione del popolo furono ricevute-* 
cotanto fante , e profittevoli ordinazioni della Santità di N, S. 
il qualecon indefetta follicicudine {ludiando di renderle, quan- 
do più far fi potette* giovevoli , fece , che il Signor Cardinale 
Carpegna, fuo Vicario conducete avanti di etto tutti i Reli- 
•giofi > deftinati.a fare quelli fanti efercizj , i quali erano fopra 
quaranta > e a quegli con un ferio difeorfo fecepalefe , aver* 
gli latti chiamare , non per vopo , che vi fotte di aggiungere 
al di Joro zelo (limolo veruno > o d ’ infognargli la maniera di 
ùtilmente amtitiniftrare la divina parola, ma perchè vedendo 
egli Roma travagliata da gravifsimo male , faceva in quella.# 
guifa,appunto, che per la buona cura degli ammalati fi Tuoi fa- 
re, cioè chiama va a confulta medici fperimentati pcrappli* 
care taji rimedi > co* quali fi potette maggior fidanza avere di 
rifanarc .l’inférma Città . <La di lei malattia faperfi da ognuno, 
ettere le replicate inondazioni del Tevere , la ttrava gante in- 
temperie. della Ragione , c lo fcuotimento di orribili terremo-* 
ti r Ma jttccome era a tutti manifetta la qualità di male cotan- 
to grave , cosi eziandio non meno ettete nota la cagione del 
medefimo , e quella cttère lo fdegno di Dio irritato dallo lira- 
bocchevole, e ormai non più fopportabile numero di tanto 
fcellcraggini, onde pareva quali giunto quel giorno d’ira del 
di lui furore , del quale avevacigià molto prima avvifato per 
bocca del Profeta Ifaia in quelle parole - Super hoc Coelum tur - 
babo , & moKjebitur terra de loco fuo propter indignationem Do - 
mini exercituum >.& propter dìem ira furori s eius - Doverli per 
tanto da efsi, come da fa vj medici, porre ogn’ indullria di tron- 
care la radice al male , con cttirpare ad ogni loro potere l’oc- 
cafioni. del peccato. Per notizie, che egli , come Pallore^ 
aveva della fua greggia , Papere, che cinque erano le Por- 
genti più pefli.fercdc i molti misfatti, che fi commetteva- 
no, cioè poca riverenza alleChiefe, minore ottervanza » c 
fantificazionedelle Felle, abbominevole negligenza de* padri 
in educare i figliuoli , e a Dio non piacettc , talora anco il 
pctfuno efempio de’ medefimi > dal quale toftameqte i figliuoli 

appren- 


apprendevano a precipitar/! ne’ vizj » libertà deire converfa~ 
«ioni da qualche tempo troppo accrefciuta , e finalmente fmo- 
deratezia delle donne nelle pompe , e negli ornamenti inde- 
centi • Ragionando piti particolarmente fopra ciafcheduno di 
quelli punti > ne dipao/lrò loro l’importanza > c la gravità , e 
tli quanti altri mali fodero pur troppo- rea cagione . ApprelTo 
foggiun/e , che anco il rimedio ifteflo lafciatoci da Gesù Cri- 
(lo per mondare Panima dalle colpe nel Tanto Sagramento del- 
la Penitenza > per eflere il piu delle volte malamente ufato » e 
per farli ora per uno , ora per altro difetto molte confezioni 
invalide > in vece di recar fàlute , faceva nuova piaga . Per- 
lochè llrcttamente incaricògli d’ inculcare fopra quelli parti- 
colari > e di bene ammaellrare ì Fedeli della maniera di fruc- 
tuofamente valerli dr quello si necelfario Sagramento , e anco 
di efortargli a riandare tutta la vita pallata > e a ben farne la 
confezione generale » Tale in follanza fu il parlare del Papa a 
gran prò di noi tutti colla folita Tua efficace facondia più di- 
Refamente fatto a’ Milfionarj predetti > i quali con quella vi- 
gilantiZima, e amorofa direzione loro data cominciarono- Sar 
bato , di ventèlimo del mefedi Gennaio dopo definare » le fo- 
praddette facre Milfioni > le quali nelle Chiefe dei Gesù, di S. 
Maria fopra Minerva > di S. Agoftino , di S. Francefco a Ri- 
pa > e di S. Andrea della Valle fono- /late fatte da'Religiofi, 
che ivi Ranno» che fono i Gefuiti, i Domenicani , gli Ago- 
ftiniani » i Riformati di S. Francefco » e i Teatini 
Nella Chiefa dunque del Gesù la /anta MiZione è Rata fatta 
dal Padre Domenico BaleRra Operano in quella Cafa , ed in - 
quello ApoRolico miniRcro c Rato continuamente ajutato da 
molti altri Padri della Compagnia» che nel predicare la pa- 
rola di Dio, e nel fare altri famigliari difeorfi hanno cagio- 
nato indicibile frutto fpirituale, comraovendo talmente alcu- 
ne fiate i cuori degli Uditori in gran numero ivi concorfì > non 
{blamente del volgo > ma eziandio Cavalieri » Principi, e Pre- 
lati » che non hanno potuto contcnerR di domandare ad alta 
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•voce mifericordia al Signore, e di prometterli con fermo prò- 
polito una vera penitenza . E quelli Padri , che li fono cotan- 
to fruttuofamentc affaticati nelle prediche > fono flati il Padre 
Diego Calcagni Rettore del Collegio Scozzcfe , il Padre Do- 
menico Bernardini Viceprepolito della Cafa del Gesù , il Pa- 
dre Domenico Sardi Rettore del Collegio di Piftoia, che tro- 
vava!! di palfaggio in Roma , per andare a predicare a Napoli ,• 
-il Padre Antonio Baldigiani , Lettore della Matematica in_> 
Collegio Romano , e il Padre Scipione Coftanzo , che ancora 
fla nel Noviziato , per apparecchiarli alfagro minifterio del- 
la Predica» liccome nel fare i difcorli famiglili , o vero il 
Catcchifmo , o lia ammaeftramento fopra le cofe piu necefia- 
rie , e particolarmente fopra il modo di far bene la Confezio- 
ne, fi fono lodevolmente esercitati il detto P. Baleflra,il men- 
tovato P. Baldigiani , il P. Giacomo Filippo Merlini, Lettore 
di Metafilica nel Collegio Romano > e il P. Baldafiare Franco- 
lini Penitenziere a S. Pietro * 

Nella Chiefa di Santa Maria fopra Minerva con fommo ap- 
plaufo, e non inferiore profitto de* Fedeli , oltre il Predica- 
tore folito del Rofario , li fono uditi feminare la parola di 
Dio il P. Macflro Fra Giacinto Maria Nolfi Arignano, e il Pa- 
dre F. Giofcppe Fazjdi Civitavecchia , Predicatore generale 
delPOrdinCved cfercìtati filmo nelle Mi filoni, i quali due Padri 
offendo ofpiti nel Convento della Minerva,furono dal P.Mae- 
Aro Fra Filippo Grillotti Priore depurati inficine con altri ad 
impiegarli in quella Apoftolica funzione . Grande è fiata in efil 
l'energia del dire, e maravigliofa Pefficacia nel muovere gli af- 
fati, e ncirintcncrirc i cuori anco più duri, onde il Popolo, che 
oltre ogni credere numcrofamentc concorreva a udirgli, pieno 
di dolore fortemente piangeva , e con gran finghiozzi i fuoi 
peccati, pcrloclìè adivennero amendue quefti Padri cosi grati> 
che il P. Priore fu pregato da riguardcvoli perfonaggi a non 
cambiargli , in che egli veggendo quello univcrfale foddif- 
fìacimento, compiacque loro • La Spiegazione del CatechiG 
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ino fu commetta al P. Macftro Fra Raffaelle Maria Filamondo, 
primo Bibliotecario della famofa Libreria Cafanattenfe , in 
che ha egli così bene adempiuto il carico predetto , e con si 
fatta comune approvazione , che la Santità di N. S. lo ha di- 
poi afliinto a fare Amile fpicgazionc nel Palazzo Apoftolico 
alla fua famiglia . 

I Padri Maeftri Fra Paolo Mariani da Santa Fiora * Fra Nic- 
cola Cari da Narni 9 Fra Girolamo Ceppi > c Fra Olimpiade 
Tendi con infinito concorfo di Popolo * e con frutto dell* 
anime hanno predicato , e fatto il Catechifmo nella Chiefa df 
S. Agoftino, mentre frattanto da molti altri Religiofi di quell* 
Ordine fi Tenti vano lc.Cofefllonbche da un gran numero doge- 
te vi fi fono fatte con una generale ricerca della vita pafsata. 

Nella Chiefa di S. Francefco a Ripa * il P. F.Giufeppe Anr. 
di Roma fece la mattina la Ipiegazionedel Catechifmo* fatica 
di grandiflimo profitto per molte perfone > che ivi Hanno vici- 
ne * ficcomc dopo definare vi fi fpiegaua prima la Dottrina 
dal P. Fra Benedetto da Roma » o dal P.Fra Angelo Varefe , c 
c benché fia Chiefa così remota>e polla in un’eftremità di Ro- 
ma * nondimeno vi è Tempre fiato gran concorlo , c vi fono 
ancora andati diverfi Signori Cardinali » c fpccialmcnte più 
volte gli Emincntiflimi Negroni * e Cofiaguti . 

In S. Andrea della Valle con concorfo vguale ad ogni al- 
tro * c con non minore giovamento fi fono uditi predicare i 
Padri D. Angelo Capecc , e D. Francefco Maria Mufoettola > 
c fpiegare il Catechifmo il P. D. Felice Gaetano Sala . 

Furono altresì defiinati i Gcfuiti a fare la Miflione nelle Ba- 
filiche di S. Lorenzo in Damalo * e di Santa Maria in Trafte- 
vcre 9 e nella prima fi è con gran fervore affaticato il P. Pier 
Maria Bolgi Operario nella Cala Profetta * il quale o predi- 
cando , talora anco piu volte il giorno * o fpiegando la Dot- 
trina Crifiiana * Angolarmente alle fanciulle di prima Comu- 
nione , o proponendo le meditazioni degli efercizj fpirituali 
di S. Ignazio > o afcoltando le Confeflioni , fra le quali ne ha 
con molta carità udite più di dugento delle generali > ha con 
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tante fatiche di buona voglia patite fatta abbondante* e frut- 
tuofa raccolta * ajutato alcuna volta nel dichiarare la Dottri- 
na dal Curato di detta Chicfa , e nelle Prediche dal nominato 
P. Coflan io > dal quale eziandio » e dal Padre Gio: Battifla^ 
Spinola Rettore del Seminario Romano è flato ivi fpiegato il 
Catechifmo . 

* NclP altra Bafilica di Santa Maria in Traftevere ha molto 
operato il P. Antonio Tomafini * uomo * che all’ innocenza * 
e alla dolcezza de’ coflumi ha congiunto un’ardentiflimo zelo 
della converfionc de’ peccatori, dimoftrato nell' efercizio, che 
per quali quaranta anni > e per lo piu in Tofcana ha fatto del- 
le Miflioni , delle quali può dirli gran Maeflro , ed cfTcndo 
egli pochi giorni avanti partito per Siena , fu di ordine di N. 
S. portato dal Sig. Cardinale Vicario , mandatogli dietro da 
Superiori della Compagnia per farlo ritornare, ed in vero ma- 
ravigliofa cofa è fiata Pavere egli nelPdlrcma vecchiezza fof- 
ferte così gran fatiche , fenza prendere in tutto il giorno quafi 
verun rifioro col cibo , ancoraché non rifìnafTe mai o di predi- 
care, o di fare Piflruzioni,o i famigliari fermoni,o di afcoltare 
le Confeflioni,avèndo una fola volta in luogo di lui, che fi era 
affiocato, fupplito il P. Antonio Baldinucci Miflionario in Fra- 
fcati, che trovavafi per avventura in Romaronde flraordinario 
c flato il concorfo , che ha avvto, quantunque la Bafiliea pre- 
detta di S. Maria lìa polla in una parte feomoda della Città , e 
non fazia la gente di averlo udito nelle Miflioni, lo ha defide- 
rato anco Predicatore nella vicina Quarelima, fatica , che egli 
ha volentieri abbracciata con univerfalecontento del popolo. 

I Padri PijOpcrarj di Santa Balbina hanno molto fruttuo- 
iàmente fatta la Miflionc nella Chicfa di S. Spirito in Saflìa , 
ove nelle Prediche fi fono aliai legnataci il P. D. Domenico 
Longobardi Rettore di Santa Balbina r e Procuratore gene- 
rale della fua Congregazione , c il P. D. Felice Longobardi : 
nel Catechifmo li è adoperato il P. D. Vincenzo Ceecarelli » 
ficcome nell’ infegnarc la Dottrina Crilliana a i fanciulli il P* 
Don Tommafo Sergio : avendo eziandio fatta la Miflione noe- 
. * turna> 
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turni > come tra poco fi dirà . • 

Nella Chiefa di S. Giovanni de’ Fiorentini fono fiati impie- 
gati a predicare due Preti fccolari , cioè per la mattina l’Aba— 
te Carbonara Genovefc » poco dopo da N. S. premiato coli’ 
Arcipretato di Santa Maria della Rotonda , e per la fera l’A- 
bate Sanfclice , Canonico della Metropolitana di Napoli , ed 
in vero amendue con gran concorfo di Uditori , e con non mi-' 
norc profitto fpirituale . Si fono quivi ancora molto fruttuo- 
famente adoperati in fare il Catechifmo , e la Dottrina Cri- 
fitana , oltre il Parrocchiano della Chiefa di S. Giovanni > pa- 
rimente due Preti fecolari, cioè D. Gennaro Sibilia, e D. An- 
tonio Ruggiero, di lì a poco fatto dal Papa Vefcovo di Vede» 
e D. Angelo Mofcarella , che aflifieva al Rofario . 

La Trinità de Pellegrini ha avuti per utiliflìmi miniftri di 
quefta fanta opera i Chierici Regolari di S. Paolo Decollato 9 
detti Barnabiti, e sì per le prediche , come per il catechif. 
mo fono fiati occupati D. Girolamo Mazzana > D. Tommafo 
Rovere, D. Bartolomeo Bargellini, D. Pio Sorangenc , c D« 
Gio: Michele Teroni . 

Da i Padri Domenicani dell’OfTervanza di Lombardia fi fo- 
no predicate le Mifsioni nella Chiefa di Santa Maria della-/ 
Confolazione , la mattina per tempo , e a primo giorno dal 
P. Fra Giufeppe Maria Mazzani , c a mattina alta , c il giorno 
dal P. Fra Dionifio Simonc Albici , i quali Padri hanno an- 
cora fpiegato a vicenda il Catechifmo , mentre altri de’ me- 
defimi Religiofi fino al numero di dodici davano impiegati 
all’ iftruzione delle zittelle, e de* fanciulli , e altri indefef- 
famente afsiftevano ai Confefsionario . E perchè ali i 2&. del 
mefe di Gennaio fi fece Fefpofizione corrente del Santifsirno 
in detta Chiefa > però in que’ tre giorni tuttiquefti fanti efer- 
cizj furono fatti nella vicina Chiefa di S. Omobono deli’Uni- 
ucrfità de’ Sartori -, la quale riufeendo angufia alla moltitu- 
dine grande de’ Fedeli , furono altresì nel medefimò tempo 
fatti nella Chiefi non molto lontana della Madonna dello 
Grazie , e nel faione dello Spedale della Confolazione . 

... C 2 In 


Digitized by Google 


20 

In S. Carlo al Corfo efercitaronlì i Padri della Mifsione di 
Mónte Citorio , particolare Irtituto de' quali è il continua- 
mente impiegarli in quella sì Tanta , cd vtile opera , onde im- 
pofsibilc li rende il raccontare il gran frutto, che hanno eglino 
ivi fatto • La mattina di buonifsima ora dal P.Niccolò Cartel- 
li li facevano per comodo degli artigiani , e di altra povera^ 
gente fermoni piu familiari fopra i divini comandamenti > o 
l'opra gli obblighi del Crirtiano . Avanti pranzo li predicava 
dal P. Giovanni Anfelmi , c dopo pranzo, fattali prima la-, 
fpiegazionedel catechifmo dal P. Pellegrino de" Negri, la 
predica fi faceva dal P. Lazzero Maria Figari Supcriore della 
Cafa di Monte Citorio . Otto altri Sacerdoti poi della Con- 
gregazione predetta della Mifsione afsiftevano alle Confef- 
fioni , che quali tutte erano generali > con gran contento di 
quegli > che ad efsi ricorrevano , di che manifefto fegno n’era 
l’univerfalc compunzione > accompagnata da vivi defiderj di 
riconciliarli con Dio . 

Nella Chiefà della Madonna de’ Monti fono fiati occupati a 
fare la Miflione i Padri Cappuccini , cd è fiato indefelfo il Pa- 
dre Giufcppe di Micigliano,Guardiano di Frafcati » sì nel pre- 
dicare, come nel Catechifmo mattina , e giorno» a cui nelle 
prediche hanno dato qualche follievo i Padri Bernardino del- 
la Baftia , e Gio: Battifta di Tarano . 

L’cfcrcizio di quelle fante Milfioni era continuo mattina » 
etera, anzi in alcune Chicle facevanfi tre volte il giorno» 
cioè la mattina affai per tempo fui fare del dì » perchè gli Ar- 
dili prima di andare alle loro faccende potelfero confortarli 
l’anima con le fante ifiruzioni, che con infinita carità da- 
vanfi loro da quei buoni Religiofi : due ore in circa prima dei 
mezzo dì , e il giorno a ventidue ore . Le Prediche , e ragio- 
namenti fpirituali erano intramifehiati o dal Catechifmo fopra 
accennato, o dalla Dottrina Criftiana » e in elfi fi difeorreva 
fpccialmentecon gran fervore fopra i detti cinque punti » o 
fopra il modo di validamente confortarli , fecondo la direzio- 
ne , che come poco fa dicemmo » ne avevano avuta da S. B. 
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E nella Chiefa del Gesù , di S. Lorenzo in Damafo , e ioJ 
altre , dove faccvanfi le Miflioni da’Padri Gefuiti , fi cantava- 
no alcune laudi fpirituali, c particolarmente cantavafenc una 
nel Gesù da Mufici della Cappella Pontifìcia > che in gran nu- 
mero vi andavano a udire fa Miffionc > e dal rcftantc del po- 
polo a vicenda , in cui fi contengono le parti principali della 
Dottrina Criftiana > comporta , c ufata nelle Tue Apoftolichc 
Miffioni dalla pia memoria del P. Segneri , ora riftampata > e 
da moltifsimi imparata a mente > c feguitata dipoi a cantarli 
ne* Monafterj , ed eziandio nelle Cafe di molti fecolari in ve- 
ce di canzoni profane , onde con tanti ajuti fpiricuali l'animc 
di ciafcuno A riempievano d'incredibile compunzione , e in- 
fìammavanfi di amore Divino , c in fine cantate le Litanie del- 
la Beatifsima Vergine > e il Salmo 45. Deus tioftcr refugium* ó* 
virfuf , e dette alcune altre preci ordinate da Nortro Signore,, 
fi dava la benedizione col Santifsimo ivi cfpofto . 

Non mancarono eziandio leMifsioni nel tempo di notte, 
per cui mezzo nelle piazze , c nelle rtrade più frequentate con 
fanta induftria > e con indicibile profitto fi ammaeftravano le 
pcrfonc più idiote > e quelle ancora , che erano reftìe di an- 
dare a fentire leMifsioni nelle Chiefe» s’ inducevano a dif- 
porfi ad atti di vero , c cordiale pentimento , e a domandare . 
• fupplichevolimifericordia > e perdono al Signore : e quefta è 
fiata una fatica principalmente intraprefa dal P. Baleftra della 
Compagnia di Gesù , Mifsionario nella medefima A 1 Chiefa, 
in di cui ajuto utilmente fi fono affaticate due nobilifsimo 
Archiconfratcrnite , delle Sacre Stimate del Serafico Patriar- 
ca S. Francefco > c del Santifsimo CrocififTo in S. Marcello . 
E rifpetto alla prima , appena ebbe l’Eccellentifs. Sig. Prin- 
cipe Don Vrbano Barberino,primo Guardiano della medefima’ 
la notizia di quelle fagre Mifsioni > che radunati la mattinai 
de 7 20 gli altri Guardiani, ftabilirono tutti infieme di an- 
dare colla Compagnia procefsionalmente , c a piedi fcalzi 
ogni giorno , durante il detto pio efercizio , a goderne il frut- 
to nella Chiefa del Gesù : ma il Padre Balertra volle , impie- 
gai 
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gando quefta devotifsima Confraternita in fervigio di Dio > 
accrefccrle maggiormente il merito con Sua Diuina Mae/là . 
Conciofiacofachè quali neir ifteflò punto mandò a pregare i 
ftiddetti Guardiani , a compiacerli di andare col corpo della.» 
Compagnia alla Chiefa del Gesù* per aprire inliemecon elTo 
la Tanta Mifsione . Iftanza , che fu lietamente abbracciata da 
tutti que’ buoni Fratelli , da' quali ne furono incontinente^ 
refe grazie al Signore , e PiftcfTo giorno a ventidue ore li por* 
tarono in procefsionc al Gesù, ove accompagnatoli con efsi 
il P. Mifsionario Balcftra , andarono tutti unitamente inlieme 
per le contrade vicine » invitando in tal guifài Fedeli ad in- 
tervenire a un sì Tanto , c fruttuofo efercizio , e frattanto can- 
tavano a vicenda con alcuni Mulici della Cappella Pontificia^ 
concorfi fpontaneamente fenza veruno premio , un verfetto 
del Salmo Miferere > e il Trifagio Santtus Deus , Sanftus for- 
ti s , Sanfìus immortalis miferere nobis , con sì gran divozione > 
che perfona non vi fu , a cui non li vedeflcro per tenerezza 
venire, le lagrime fugli occhi . 

Continuarono pofeia per quindici giorni ad andare Tempre 
co' piedi nudi a fentire la Mifsione nell’ iftetfa Chiefa del Ge- 
sti , c la fera ritornando alla loro Chiefa delleStimatc , c ivi 
efpofto il falutifcro Legno della fantifsima Croce , vi fi face- 
va la difciplina con un concorfo innumcrabilc sì di Fratelli, 
come di molti altri ancora . Ne qui fi fermò la pietà di quefta 
religiofifsima Confraternita , che molte fere ancora andò, an- 
coraché in tempi piovofi , Tempre co’ piedi fnudati accompa- 
gnando procefsionalmente il P. Mifsionario Baleftra nell’ ac- 
cennate Mifsioni notturne , che variando ogni fera i Rioni , li» 
andavano facendo per tutta la Città , l’ordinanza delle quali 
era , che da Mulici concorfi a gara con infigne frequenza , fino 
talvolta al numero di fcftanta , fi cantava in tuono grave , o 
devoto il Salmo Miferere a vicenda co’ Fratelli della Compa- 
gnia , ed il Popolo , che a migliaia , ed in gran parte nobili , 
andava colla procefsionc , cantava fra l'un verfetto c l’altro 
del Salmo il Trifagio , Sanffus Deus , Sanóìusfortis , Sanftus 
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immort ali s mifer ere nubi s \ ne’ luoghi poi giudicati più oppor- 
tuni » e giovevoli fermavanfi , ed il P. Mifsionario falito iru 
alto con brevifsimi difeorfi inculcava importantifsime mafsi- 
mcCriftiane» eccitando infieme gli Uditori ad atti di pentii 
mento» e di contrizione » e ad altri fomiglianti affetti. E fa- 
cevanfi molti di quefti Sermoni ogni fera il più delle volto 
fino a dodici » e l'ultimo filila porta della Chiefa delle Stima- 
te » in fine del quale dal P. Baleftra bciicdicevafi il Popolo col 
Santifsimo Crocifìtto . 

• L'Archiconfraternita poi del Santi flìmo Crocifìtto in S.Mar- 
cello ancor’etta ha dimoftrata fomma religione > poiché oltre 
all' etterc andati que' Fratelli a udire le fante Miflìoni ora-» 
in una » ora in un’ altra delle Chiefc » ove quelle faccvanfi , 
quali furono la Minerva » S. Andrea della Valle » S. Agofti- 
no, il Gesù, e Santa Maria in Tratteverc » e oltre all'avere 
con fomma divozione vifìtata nella prima fettimana del Giub- 
bilo la Bafìlica Vaticana » e nella feconda fettimana ettero 
andati in diverfe giornate alla Scala Santa » c a vifitare le Ba- 
filiche di Santa Maria Maggiore » e di S. Giovanni in Latcra- 
no , la fera del dì ventitré di Gennaio cominciarono a tenere 
feoperto per due ore nella loro Cappella » che è nella Chiefa 
di S. Marcello » il Crocifìtto per i molti miracoli , che fi è de- 
gnato di fare» e per la gran divozione de’ Fedeli celebratitti- 
niO) nel qual tempo dopo eccitati con vn' efficace difeorfo 
del P. Maeftro Giulio Antonio Roboredo, Segretario dell* 
Ordine de’ Serviti , Lettore pubblico nell' Vnivcrfità di Pifa* 
gli animi de' circoftanti a dolore de’ loro peccati, c a doman- 
darne di vero cuore a Dio la remittione » e dopo adorare con 
fervorofe preghiere le piaghe del Salvatore , fi dava fine tu 
quefto Tanto cfcrcizio colla benedizione data col Legno fa- 
crofanto della Croce » e feguitoffì a ciò fare fino al di tre del 
fcguentc mefe di Febbraio : ficcome ancora etti la fera facendo 
a vicenda colla Compagnia fopraddetea delle Stimate inter- 
vennero in tempi cattivi , e piovofi col P. Baleftra alla fanta 
sì , ma difaftrofa fatica delle Miffioni per le ftrade » e per lo 
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piazze di Roma, come fopra fi è narrato dell' Archiconfra- 
ternita delle Stimate . 

Difficilmente per tanto fi può dare ad intendere il frutto, 
che Tenti va ogni forte di perfone da quefie fiacre Mifisioni , alle 
quali da tutti indiftintamente , e con univerfiale confiolazione 
fi concorreva, lodando ciaficuno, e benedicendo Iddiodi 
averle ifipiratc al Tuo Vicario , onde fientivafi nel cuore di tutti 
una (cambicvole tenerezza , ed uno era air altro di efiempio 
a piu infervorarli nella pietà , c nell’ amore di Dio. E venen- 
do più al particolare del bene , che fe ne è cavato , fi è in que- 
fto tempo con grande umiltà di cuore lodata , e magnificata./ 
la Maeftà Divina con continue , e fiupplichevoli preghiere alla 
medefima fatte . Grandifisimo in oltre è fiato il numero delle 
perfone, che col Sacramento della Penitenza fi fono (aUrato 
dal naufragio, nel quale mifieramente perivano, lenza ne 
pure penfaryi , eflendofi con fare una accurata ricerca della^ 
loro vita , e con vero dolore , e con fermo propofito confef* 
fati non (piamente alcuni , che al più yna volta l’anno , o 
forfè più per il comandamento , che ve n’è , c per ufanza ciò 
facevano , che da vero fpirito modi , ma altri ancora , cho 
per più , c più anni involti nel loto de’ vizj erano fiati fenza 
maiconfeffarfi , i quali tutti depofia la Toma de' loro peccati 
hanno poi continuato , e continuano a Tantamente frequentare 
i Divini Sagramcnti : onde pareva, e ancora pare, lode al 
Signore, rifiorita la primitiva Chiefa , quando que’ primi 
Crifiiani erano perfeveranti nell’ Orazioni , c nelle Comu- 
nioni , che con sì gran frequenza, c con divozione tanto (Ingo- 
iare da efsi'fi facevano: ed in vero,perchè tutti di qualfivoglia 
Nazione potefTero mondare le loro cofcienze , fu notabilmen- 
te nelle Chicfe accrefciuto il numero de’ Confeflfori , e parti- 
colarmente nella Bafilica Vaticana , ove oltre Tordinario , 
benché copiofo numero di Penitenzieri della Compagnia di 
Gesù , molti altri ne fono fiati abbondantemente aggiunti di 
tutti i linguaggi non folo de’ medefimi Gcfuiti, quali fono fiati 
i nominati Padri Spinola , c Baldinucci , Vbertino Carrara^ ,* 
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Giuliano Compagnoni, Ottaviano Ammonio, Giovanni Ver- 
zò Procuratore delle Mifsioni diSoria, e Giufcppe Sciaro- 
nier, ma anco di altre Religioni , c da tutti fi è caritatevol- 
mente adempiuto l’ordine di N. S. di udire con pazienza lo 
Confefsioni generali , delle quali un numero infinito è fiato 
fatto : anzi Tifidlò Vicario di Crifto con indicibile confola- 
zione di chi Tha veduto, e l’ha fentito raccontare , il Sabato 27 
di Gennaio andò egli medefimo in S. Pietro a fentire pubbli- 
camente le Confefsioni de’ Penitenti , 

E in fine un non ordinario profitto ricavato dalle làcre Mif- 
fioni è fiato in univerlale il buon efempio , che con gran loro 
edificazione hanno prefo i Forefiieri , che fi fono in quello 
tempo ritrovati in Roma , molti de 1 quali fi fono fortemente-» 
maravigliati di aver veduto alla prima chiamata, fatta per fua 
miferieordia dal Signore, aprire il cuore alla di lui voce , e con 
tanca prontezza abbracciare, e feguire le fante ordinazioni 
fatte dal di lui Vicario : onde non fi può tacere , che ficcomc 
non fenza gran difonore di Dio fi trovavano prima di quefio 
tempo del fiero Giubbiico , e di quefte fante Mifsioni molte 
perfone , che ferrando totalmente gli occhi alle buone opere > 
che fempre fi fono fatte da Vomini religiofifsirai in Roma , fo- 
lamente gli aprivano ad alcuni cattivi fatti , i quali in Cit- 
tà così ampia , c ripiena di ogni forte di gente , non potevafi 
del tutto fare, che non feguifTero, e quefti lolo mirando 
tentavano o colla penna , o colla lingua abbattere la riveren- 
za, che a gran ragione le portauo i Popoli , come a Pietra./ 
angolare della Cattolica Fede , e a Sedia del Sommo Ponte- 
fice, così dipoi vinti quefti medefimi da così buoni efempj 
di religione , di pietà , di peni tenze , e di tante altre virtuofe 
operazioni, non che abbiano ardito di piu favellarne come-» 
prima, che più tolto ritornati alle patrie, ivi la commen- 
dano per idea , e per efemplare di vera , c foda divo- 
zione . 

La prima forgente però di tutte quefte cotanto profittevoli 
opere devefi confelfare > cfteretflata la paterna vigilanza del 
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Sommo Pontefice » il quale coll* efempio di S. Paolo, che cin- 
que parole volle dire fecondo il fuo fentimcnto per vtile di 
tutti nella Chiefa : Volo in Ecclefia quinque verba loqui fenfu 
meo , non folamente incaricò , come fi è detto , i Mittìonarj a 
fpecialmente inculcare ne’ loro difeorfi fopra i cinque men- 
tovati punti , e fopra la neccflità di riandare la vita pattata con 
una buona Confcttione generale , ma in oltre in una partico- 
lare notificazione, di fuo ordine pubblicata il dì ventiduc di 
Gennaio, ne ammonì eziandio i Confettòri , i quali efortò cu 
bene adempire il loro debito > vfando pazienza , e carità , fpc- 
cialmente nell’ udire le Confettioni generali t ed infieme ecci- 
tando il zelo de’ Regolari a dare tali efempj di pietà, elio 
fottero agli altri Fedeli di edificazione, e di profitto, e infinuò 
altresì loro di andare procettionalmente alla vifita delle Bafi- 
lichc dettinate per il confeguimento del Giubbileo , corno 
meglio legger fi può nella medefima vtiiifliraa feguente notifi- 
cazione » 

y • r • 

L A Santità di N. S. > benché fermamente fi perfuada , ch^S 
gli Ecclefiafiici tutti di queft 9 Alma Città , ma fingolarmente 
i 'Regolari ben ricordevoli dell 9 obbligazioni del proprio fiato fiano 
per dare tali efempj di pietà in quefii giorni deftinati all 1 acquifio 
del fante Giubbileo , e a placar Eira ‘Divina con opere di peniten - 
zanche tutti gli altri Fedeli ne abbiano egualmente a ritrarre edi- 
fic azione , e profitto ; Nondimeno ha efprejfamente comandato , 
che col prefente ricordo ne venga a tal 9 effetto ftrett amente ecci- 
tato il zelo de * Superiori de* Monafter] , Colleg) , Conventi , 
Cafe , e altri luoghi de 9 Regolari , come anco delle Congregazioni , 
Comunità , e Convitti de 9 Preti Secolari di queft a Città > affinchè 
procurando tutti confanta emulazione di gareggiare fra loro , 
sì nelle ac crefci ut e orazioni , come in altri efer ci zj di divozione > 
di aftinenza , e di mortificazione , fifiudj ciaf che duno di contri- 
buir e fr ut tuo f amente la propria opera al fine si ardentemente bra- 
mato di reflituire la perduta tranquillità all y afflitto Criftiane- 
fimo , e infieme di allontanare da noi quei forfè più gravi ga- 
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ftigbi-, sì temporali 9 come /pirituali , che i noflri peccati merita - 
, e che Iddio giuftamente ci minaccia . Non fi lafcia d'infi- 
nuare a tal ' effetto , che farebbe molto lodevole 5 ed accetto 9 che 
i Religiofi di ciafchedun Convento > 0 Cafa con la modeftia > ed 
umiltà propria del loro Ifiituto, fi portaffero unitamente in pro- 
c e filone alla vifita delle Bafiliche deftinate per il configuimento 
del Giubbileo 9 come con tanta edificazione hanno praticato nella 
proffima paffuta Eefia della Cattedra di S. Pietro . In oltre la^> 
Santità Sua ha ordinato 9 che coerentemente a i ricordi dati 
dalla medefima a quei Religiofi 9 che fono fiati defiinati a fare 
In quefio tempo la Mi ([Ione in varie Chiefe di Roma , fi ammo - 
nifi ano anco i. Confeffori di ben adempire il proprio debito , fpe- 
cialmentein ajutare ^edifiruire con pazienza , e carità i loro 
Penitenti a ben confeffarfi , affinchè avvedendo/! quefti di aver 
fatte per lo paffuto molte Confi/ 'sioni invalide , e facrileghe , fi 
dif pongano nella prefente occafione del Giubbileo ad applicare cón 
una buona Confef sione generale ad un male sì grave 9 e sì fre- 
quente 9 l'opportuno , e necefjario rimedio . Ricordino i medefimi 
Confeffori il rifpetto , e la riverenza^che fi deve alle Chiefe , e mo - 
ttrino^quanto quefio peccato fpecialmente provochi lo fdegno del 
Signore ; Inculchino l'offervanzx 9 e la fantific azione delle Fefie 9 
.1 che con grave fiandalo anco degli ftefsi Eretici tanto fi trafiura « 
Avvertano i Padri^e le Madri di famiglia della grave9efiretta 
obbligazione 9 che hanno di ben educare i proprj figli 9 moftr an- 
dò loro^quanto quefta principalmente confi/la nel buon efempio da 
darfi a medefimi figli , e infeeme difingannandogli dalla falf'u* 
opinione 9 che poteffcro avere d'intieramente fodisfare a quejf 
obblig09Con commetterne l'adempimento ad altri. Si adoprino effi- 
cacemente in tutte le occafioni 9 che ne avranno di far conofiere, 
quanto fia perniciofo l' abufo delle converfazioni troppo libere9da 
qualche tempo in quà accrefiiuto , e quello , eh' è piu deplorabile » 
anco con l'intervento di Perfine incamminate per la via Eccle - 
fiaflica , affinchè abbia a rimanere totalmente eftirpato . Efilami- 
no contra le pompe vane , e ornamenti indecenti delle Donne , ri- 
cordandogli '9 che gli Editti altre volte promulgati in quefta ma- 

D 2 feria > 


2 S 

feria 3 e particolarmente in tempo della fan . mem. d’ Innocen- 
zo XI refi ano tuttavia nel loro vigore , ne mai gli è flato dero- 
gato 3 anzi la Santità fua ha efpreffiamente dichiarato confer- 
margli» Efeludano a tal' effetto da' Santi Sacramenti quelle , che 
vi fl accoflano vanamente adornate , dando ben chiaro fegno di 
non effere veramente penitente^chi in tal forma comparifce a’ pie- 
di de' Confeffori , o alla Sacra JMenfa . Facciano i Superiori 
pubblicamente leggere in Refettorio la prefente Notificazione fu- 
bito 3 cbt farà pervenuta alle loro mani 3 e poi la lafcino affiffii^ 
in luogo a tutti comodo , e vifibile 3 affinchè fecondando ciafche- 
duno in tutto , / per tutto il paterno zelo della Santità Sua-ipuffia 
riportare nella puntuale efecuzione de'fuoi ordini il fine delia-* 
noftra Fede -, che è la falute dell' Anime . Quefto dì 2 2 . Gennaio 

*7 ° 3 - 

G. Card. Vicario* 

• E benché a canto avefTc penfato il Papa , non per quello al 
gire piu oltre pofe fine la Tua Paflorale cura > avvcgnadiochè 
veggendo egli 3 che la Chiefa della Madonna de’ Monti riuf- 
civa troppo angufta al numero di gente , che fi grande ivi con- 
correva 3 fece torto aggiugnere un' altra Miffione nella Bafi- 
lica di Santa Maria Maggiore 3 nella quale pure cfercitaronfi 
i Padri Cappuccini 3 e con moka efficacia 3 e carità fi fono 
portati in quella fanta opera i Padri Vittorio da Benevento > 
Cuftode generale j Francefco Antonio da Roma, Giufepp^ 
da Macerata 3 Alefsio da Roma f Francefco da Loreto , Conv 
pagni del Padre Generale ; Niccolò da Piacenza , Mariano di 
Arezzo 3 e Lodovico da Tercento 3 Compagni del Padre-» 
Procurator Generale; Bonaventura da Pifa 3 Vicario del Con- 
vento di Roma > Pier Benedetto da Urbino , Definitore > o 
Predicatore annuale dell’ Archiconfraternita delle Stimate 3 
Lorenzo da Cicoli , Angelo da Ronciglione 3 Bernardo dru 
Roma 3 c il Reverendifs. Francefco Maria di Arezzo y Predi- 
catore del Sacro Palazzo Apoftolico . Siccome gli flefsi Re- 
ligiofi non paghi di tanti fudori fparfi in beneficio di tutti 3 con 
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fommo piacere di Sua Santità > e con pari utile fpirituale dell* 
anime, introduffero la Mifsione anche nella loro Chiefa della 
Santifsima Concezione, ove oltre la maggior parte deToprad- 
detti Padri, fi fono fui Pergamo predicando la Divina parola-/, 
affaticati i Padri Filippo da Montecchio , Filippo da Milano , 
Leone della Valtellina , Santi da Verona , Niccolò da Prato > 
Cherubino da Frafcati , Silvcflro da Supino , Mattia da Mo- 
gliano , Bonaventura da Genova , Angelo Maria da Voltag- 
gio Provinciale di Roma , Bernardino da Saluzzo Procurato- 
re Generale , il detto Revercndifs. Francefco Maria d’Arezzo 
Predicatore del Sac.Pala2Zo Apoflol. fattali femprc Plllruzio- 
ne dal P. Felice di Trivigliano con grandifsima > e continuata 
calca di gente nobile , e plebea , che lietamente andava a ci- 
barli Panima de’ loro falutari ragionamenti . 

In oltre dcfidcrando il Sommo Pontefice di dare Pajuto di 
quella fanta opera ad alcune Contrade della Città , alle quali 
pareva, che folfero lontane Je'Chiefc già dellinate, volle , che 
• per la parte verfo Trevi fi facelfe nella Chiefa di S. Bonaven- 
tura , e Santa Croce de’ Lucchefi, e ivi fu mandato per le Pre- 
diche il P.Gio: Anfclmi della Mifsione di Monte Citorio , che 
aveva cominciato a faticare nella Chiefa di S.Carlo al Corfo, 
e ivi ajutò a fare il Catechifmo il P. Gio: Antonio Carena . 

Siccome conofcendofi , che per la gente di Borgo non era-/ 
ballante la fola Chiefa di S. Spirito in Salila , fu fupplito tale 
mancamento, con aggiugnere la Chiefa di Santa Maria della-/ 
Trafpontina , ove sì nelle Prediche , come nelle Iflruzioni con 
indicibile applaufo , ed infieme con gran compunzione de’ Fe- 
deli i che numcrofiflimi vi fono andati , hanno efercitato que- 
llo Apollolico Minillero il Revercndifs. P. Maellro Fra Carlo 
Filiberto Barberi Piemontefe, Generale delP Ordine Carme- 
litano , Lettore di Sapienza , e il P. Maellro Fra Francefco 
Antonio Angelini Bolognefe, e il P. Maellro , e Priore Fra 
Scipione Prienti, e il P. Baccelliere Fra Giufeppe Bilancini. 

Anco gli Abitanti verfo le parti del ColofTeo,c di S.Giovan- 
ni in Laterano non pareva > che avellerò la Miffione molto vi- 
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cina>e però per dare altresì a quelli la comodità di sì gran be- 
ne, di ordine di N.S. fu poco dopo cominciata la Miffione nel- 
la Chiefa di S.Clemente da Padri Domenicani, che ivi Hanno, 
facendo la Predica il P. Fra Gregorio Malferi , e il P. Fra Rai- 
mondo Tancredi , il quale pure ha fpiegato il Catechifmo . 

Ed in vero qual parte di Roma , e quale flato di perfone vi 
è , alla di cui falvezza non abbia con a moro fa cura penfato , e 
proveduto il noflro immenfamente follccito Pallore . Si avvi- 
sò egli , [che i Facchini , e altra limile forte di gente, che Ha 
verfo Ripetta , e i Pefcivcndoli , che le loro faccende hanno 
prelTo la Chiefa di S. Angelo in Pefcheria , quantunque al pa- 
ri di ogni altro bifognevoli di quello ajuto , ne potevano per 
avventura rellar privi , perchè per Pefercizio de’ loro mellicri 
difficilmente da que’ contorni fi dilungano , però a benefìcio 
de’ Facchini fece introdurre la fanta Mifsione uella Chiefa di 
S. Rocco , e per i Pefcivcndoli nella poco fa nominata di Sant’ 
Angelo , ed in amendne fu commefià a’ Padri Gefuiti . Già il 
fanto zelo di N. S. aveva da un’ anno innanzi ordinata , e pre- 
murofamente promolla nella Chiefa di S. Rocco la fpiegazio- 
jic della Dottrina Crilliana , che ivi da Padri della Compa- 
gnia lì faceva per le perfone adulte de’ Facchini , e [di gento 
di limile sfera , che molte volte vive in una cieca ignoranza 
delle mafsime principali di nollra fanta Fede; ora in quella-» 
occafione vi hanno i medefimi Padri fatta la Mifsione , di cui 
principali , e utilifsimi Miniflri fono flati, sì nel Pulpito , co- 
me nel Confefsionario il detto P. Giacomo Filippo Merlini , 
che in molti giorni dal Gesù , ove faceva FIftruzione , là fret- 
tolofamente fi portava , ed il P. Giuleppe Sforza Brivio , Let- 
tore di Logica, ficcome ne’ Sermoni molto lodevolmente fi 
fono eziandio affaticati i Padri Giufeppe Maria Angeletti , o 
Marco Silvellro Sbatti , Studente il primo di Teologia , c di 
Metafilica il fecondo : e per verità affai grande è fiato Pajuto 
fpirituale , che da fanti fudori di quelli Religiofi hanno ivi ri- 
cevuto Panime di quelle genti , dfendofi date dal P. Merlini 
in Ss Rocco le più importanti Meditazioni degli Efercizi Spi- 
rituali 
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rituali alle dorme vogliofe di averle, fin da quando nello 
paffute Fette di Natale l’aveva date agli uomini, e nel medefì- 
mo tempo fi davano dal P. Brivio nel rotatorio a Fratelli del- 
laCompagnia.di S.Rocco,e ad altre perfone concorfevi,e nel- 
lo Spedale a Facchini , Barcaiuoli , ea fomigliante gente da 
un Padre, no ancora Sacerdote, che rinnuova il noitf e,e cogno- 
me del P. Paolo Segneri di pia memoria, fuozio paterno; per- 
iochè un copio fo acquifto fi è fatto a Dio, e fingolarmentc 
di molte meretrici , dalle quali mediante la divina grazia, e le 
le fatiche di detti Padri concepitoli orrore alla vita trafeorfa > 
fi è di vero cuore detettato il peccato, c abbandonatane l’occa- 
fione , e a quefte fi è procacciata la maniera di poterli foften- 
tare , perchè la necefsità non porgeffe più loro pretetto di tor- 
nare al peccato • 

< Par cofa degna di effere notata , acciocché vedali il frutto 
cagionato da quella Mifsione in S. Rocco , quclche fuccelfc 
nel giorno di S. Mattia , cioè, che avendo i Capi Barcaiuoli 
condotti cinquanta Garzoni a caricare legna, quelli giunti 
alT Acqua Acetofa , tutti ritornando in dietro fuggironli , 
dicendo, che andandoli incontro alla Domenica , non vole- 
vano in quel di caricare, ed efporli al rifehio di perdere la fan* 
ta Melfa , cofa , che prima niente curavano . 

In S. Angelo in Pefcheria furono dettinati due Scolari di 
Teologia, cioè il detto P. Paolo Segneri,che attendeva al Per- 
gamo perle Prediche, e per riftruzione , e il P- Si mone Capi- 
tozzi Sacerdote , che dalla mattina alla fera è flato impie- 
gato in afcoltare le Confefsioni , le quali tutte fono fiate ge- 
nerali con maravigliofo abbonimento , e dolore de’ peccati 
già commefsi , e con faldo propolìto di mantenerli la grazia^ 
del Signore, affittendo fempre a quello fanto efercizio coul> 
fingolare devozione la Confraternita de 7 Pclcivendoli , i di 
cui fratelli fecero nel loro Oratorio la Comunione generale , 
c dopo refe le grazie, furono dal Padre avvertiti con una fe- 
ria efoitazione a piu frequentemente venire al loro Oratorio , 
e alla Comunione generale di ogni mefe > e a deporre le pri- 
v- vate 
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vate loro difcordic, origine degli altri inconvenienti , e vera- 
mente fubito terminato il difcorfo , in fegno di deporle fi ab- 
bracciarono tutti fcambievolmente con grande amore , e in- 
continente in rendimento di grazie cantarono il TcDeum . 

Ne’ Spedali ancora fi ftefe la pietà del Vicario di Gesù Cri- 
fio a procurare la falutc delPanime inferme non meno di quel, 
che fi faceva de’ corpi. Mandò dunque ancora in quelli i Mif- 
fionarj a efercitare a prò sì degli ammalati, uomini , e donne, 
come de’Serventi quello Apoftolico Miniftero,e nello Spedale 
di S. Spirito in Sallia fi è fatta quella carità da mentovati Pa- 
dri di Santa Balbina ., che in quella Chiefa facevano la Mifllo- 
ne . In quello di S. Gio: in Laterano hanno con gran zelo 
adempiuta quella Miflìone molti Religiofi Minori GlTervanti 
dell’ Araceli , e nell’ altro di Santa Maria della Confolazione 
è fiata fatta dafopraddetti P^dri Domenicani di Santa Sabina, 
e per fine in quello di S. Giacomo degl' Incurabili dal P. Fra 
Vincenzo di S. Francefca, Agoftiniano Scalzo, Lettore di 
Teologia nel Convento di Gesù , e Maria, e in tutti quelli 
Spedali mattina , e giorno fi amminiftrava la Divina parola , 
e facevafi l’Iftruzione delle cofe piti necdfarie > e con molta-* 
pazienza fi udivano le Confelfioni di tutti.. 

Non fianca giamai la Santità di N.S.di penfare al profitto di 
tutte le forti di pcrfonc , non permife., che a Soldati del Prelu- 
dio di CafielJS. Angelo la guardia che ivi fono tenuti di fare 
folfe d’impedimento a godere la Milfionc , la quale perciò 
mandò egli a fare ncIPifteffo Caftello : ficcome per quella ftef- 
fa ragione di non poterli partire , volle , che fi facelTe altresì 
nelle Carceri Nuove , & in tutte due quefte Mifsioni furono 
adoprati i Padri della Compagnia di Gesù . E in Caftello la 
Mifrioneè fiata fatta in amendue le Cappelle, che vi fono, 
nella parte inferiore di efiò 1’ una , e l’altra di lopra per 
gli obbligati a trattenerli nel Mafèhio, e con mirabile frutto 
fpirituale vi fi fono affaticati i Padri Gio: Battifta Salerno » 
Prefetto de* Studj, e Maeftro delle Controverfie nel Colle- 
gio Greco , e Antonio Francefco Vefctti Studente di Teolo- 
gia» 


già , c ivi Rcpetitorc, i quali per pafcere continwamente col- 
la Divina Parola la Soldatefca , vi fi trattenevano tutto l’in- 
tiero giorno, dando Tempre, quando non erano fui PuIpito>al 
Confeflionario a udire le Confeffioni generali . 

Maravigliofa forfè più d’ogni altra potrà riputarli la rac- 
colta fpiritualc fatta nelle predette Carceri nuove, nello 
quali fono molti a nni , che ogni Domenica va il mentovato 
Padre Antonio Baldigiani per idruire i prigioni, onde egli in 
quello tempo della Midi one vi ha continuato a fare nó folo ii 
Catechifmo,ma anco le prediche, in compagnia dc’Padri An« 
tondlippo Muglioni , Bartolomeo Rota , c Francefco Mura- 
tori, Rudenti di Teologia, e quelli tutti lì fono indefeflàmente 
affaticati nella Galeotta , e nella Cappella di fopra ; dando 
frattanto dalla mattina a buoniflima ora fino all* imbrunirò 
della fera nel confeflionario, a udire con gran carità le cófef- 
fio ni generali, fatte quali da tutti con gran fentimcnto,ezian-. 
dio da alquanti pochi, che al principio davano fogni di oRi- 
nazionc,il detto Padre Muglioni , al quale per molte ore dei 
giorno hanno ajutato i Padri Roberto Mansfelt Rettore degli 
Inglefi, Ridolfo Podgat luo Antecelfore, Giufeppe Pini Pre- 
fetto degli dudj nel Collegio Inglefe, Girolamo Febei Com- 
pagno , e Segretario del Padre Angelo Alamanni Provincia- 
Ie,Lazzcro Sor baLettore di Sacra Scrittura, Carlo d’Aquino* 
già Macdro di Rettorica nel Collegio Romano ,eora appli- 
cato a dare alla luce opere colla Rampa , e particolarmente a 
fare l’aggiunta degli Scrittori della Cópagnia alla Bibliote- 
ca delPAllegambe, Domenico Antonio Briccialdi Lettore di 
Fidca,Padre Bri vio, Francefco de Negro, e Francefco Camil- 
li, Rudenti di Teologia ; ne fi può abbaRanza riditeci frutto 
grande , che hanno fatto, c Angolarmente queIlo<di rcn dero 
alcuni di que’difgraziati, ravveduti di confeflioni (Tempre fa^ 
crilegamente fatte, per colpe a bella poft$ per vergogna ta- 
ciute , decome di avere indotti altri a redimire o roba , o fa- 
ma, e a lacerare memoriali calunniod,o fcrittur$,immodede> 
o di dmile fatta. Hàno altresì procacciato il loro^rofitto col 
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dare a piti introdotti neTentimentidiCrifiiana pietà qualche 
libretto fpirituale , cd infierae col porgere fovvenimento al 
corpo con limofina,o di pane, o di altro recato loro in gran-» 
copia colle bifaccie dagli Scolari della Compagnia delCol- 
lcgio Romano, oltre la pia liberalità ufata loro da Monfignor 
Governatore, e da altri Prelati di Palazzo , che fi fono voluti 
trovare a quelle Sacre funzioni . 

Le carceri ancora del Campidoglio non fono fiate privo 
di un sì gran bene, perchè continuamente dali giorno del Ter- 
remoto fino a tutta quefta prima fettimana del Giubbileo, 
hanno molto caritatevolmente affiftito a que’ carcerari coio 
prediche, con udire le confeflfioni,econ fare altre pie opere, i 
Padri Minori Offervanti delTAraccli , che fono Cappellani 
ordinari di dette carceri* finché nella feconda fettimana eb- 
bero anch’eflì la forre di godere la Mifiìonc ivi fatta da Pa- 
dri Gefuiti,come diremo . 

* Per fine non volle, che le Sacre Vergini a Dio dedicate re- 
fta fiero prive delle Sante Miflìoni, ancoraché per li continui 
pii efcrcizj, che da efie femprc fi fanno , meno degli altri no 
fofiero bifognevoli, poiché per piu fortificarle nella firada-» 
dello fpirito,mandò Religioni di cofiumi efemplari, e di fpe- 
rimétata prudenza a fare le Miflìoni a’Monafterj di Monache 
le quali anco , perchè ri ufei fiero piu fruttuofe , diede a que- 
gli una particolare ifiruzione,ed in quella Tanta opera , cho 
principalméte confifieva nel dar loro gli efcrcizj fpirituali, fi 
fono con fingoiarità impiegati diciànove Rcligiofi dellaCo- 
pagnia di Gc$ù,i quali quali in tutti i Convétiloro afiegnati, 
fuorché in uno, o due , ne’quali hanno colla loro prudeno 
giudicato ballare Sermoni, e Iftruzioni , e del reftante atten- 
dere alleConfeflioni per Io più generali, hanno dati gli efer- 
cizj fpirituali in due mute, benché gran parte di Religiofe gli 
abbiano continuati anco la feconda, ed alcune gli abbiano al- 
tresì bramati la terza,nella quale almeno da molti furono fat- 
ti loro altri iàcri difeorfi. Efponevanfi da’Padri i punti delle 
meditazioni, che folcvano cflcrc almeno di tre ore il giorno, c 

alcuni 
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alcuni de’ Direttori ne facevano una in Géme colle Serve del 

Signore, imparando in tal forma effe a fare confiderazioni fo- 
pra i millerj propofli, e a prorompere in affettile in colloqui* 
che nafeono da quegli, eoa apprendere in pratica il modo di 
orare colla mente . Ammaeftravanle ogni giorno a perfezio- 
narli nel Roller varza delle loro regole, c a continuamente of- 
ferire a Dio le loro azioni, rapprefentando eziandio ogni 
dì la materia della riforma , la quale anco da qualcuno fi 
lafciava fcritta , acciocché rileggendola, poteffe ciafcuna^ 
porre in carta i Tuoi proporti , conforme il proprio bifogno . 
E di tutte quelle gran diligenze fe n’è veduto ftraordinario 
profitto , effendofi di cuore fpogliate di ogni vanità alcuno 
poche,per lo piu educande , che per Pinnanri nc inoltravano 
gcniorin molte fi fono rafferenate Ie cofcienze,ed altresì fono 
accefe dr lingolare divozione, e premura d’ immitare a ogni 
loro potere le fante , cd eroiche virtù di S. Terefa, c di altre 
Spole fenventifsimc del Redentore . In tutte è fiata maravi- 
gliofa la lingolare cfatt ezza in offervare Tore preferitte, iio 
isfuggirc il Parlatorio fiato Tempre chiufo , e in cuftodire ri- 
gorolarnente il lilenzio anche fra di loro : incelTante è fiatai 
la lezione dc'libri fpirituali , frequcntilfimc le Sacre Comu- 
nioni , e continuo l'ufo delle fpontancc penitenze . Ed in^ 
qualche Monafiero,come in quello della Santiflima .Nunzia- 
ta di S. Balilio , fuperate le difficoltà , che prima parevano 
-infuperabrli , lì è felicemente introdotta la vita comune. Ed 
infommadi rale confolazione fono riufeiti gli cfercizj fpiri- 
tuali , che quali tutte le Rcligiofc fifono proteftate di bra- 
mare di rinnovargli ogni anno , c da alcune, che fi fono elet- 
te per Protettore S.-Franccfco.Borgia,fI è efprcflb illoro de- 
lìdcrio di fantificare Panime loro appunto prima della fella*/ 
di quello Santo . I Padri dunque della Compagnia, che han- 
no faticato in quella Tanta opera fono fiati il P. Paolo Anto- 
nio Appiani al Monafterodi S. Ambrogio > di cui è Confef- 
fore il P. D. Onorio Turamini Sanefe , Monaco Benedettino, 

I e Badefla D. Coftanza Vittoria Noceti Romana . 
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- Il P. Giacomo Maria Arrali Lettore di lingua Ebrea-» ì 
e altre Orientali nel Collegio Romano , al Monaftero di S. 
Anna , del quale la BadefTa è D. Maria Aleflandra Muti , o 
Priora D. Maria Scolaftica Agnelli , e il ConfefTore D. Gio- 
ranbatifta Petrucci . 

Il P. Francefco Maria Guelfi Operario nella Cafa di S. 
Andrea del Noviziato predicò nel Monafiero dell’ Incar - 
nazione , detto delle Barberine, afliftendo alle Confezioni il 
P. Lodovico di Gesù Carmelitano Scalzo , e il Sig. Abato 
- D. Francefco Bianchi . 

Nella Chiefa interiore di quefio Monaftero per fpecial 
privilegio di N. S. fu ancora per lo fpazio di quindici gior- 
ni efpofto il Santifsimo Sacramento > e dopo continuofsi per 
tutta la Quarefima a efporrc ogni fera il Legno Sacrofanto 
della Croce , offendo Tempre fiate in quefio tempo incelanti 
rOrazioni di quelle buone Religiofc , con gran zelo dello 
Madre Priora Suor Maria Geltruda dell' Incarnazione ; o 
prefentemente feguitano ne’Venerdì più profsimi al fecondo 
Sabato di ciafcun Mcfea fare particolari orazioni , e digiu- 
ni , e altri fimili atti di penitenza, in memoria della protezio- 
ne dimofirata il di 2 di Febbrajo dalla Vergine alla Città di 
Roma . Il medefimo P. Guelfi fece la Tanta Mifsione al Mo- 
naftero della Purificazione , nel quale è BadefTa Suor Collau- 
da Vittoria de Annibalis , e Vicaria Suor Maria Francefco 
Orfini , e ConfefTore*» Ordinario il Sig. D. Giufcppe Maria 
Corradi da Ferrandina . 

Il P.Domenicantonio PierantonjArchivifta dellaReligione 
fecela a quella di S. Bernardino da Siena , del quale era Ba- 
defla Suor Maria Patriz j RoTsi , e Vicaria Suor Ippolita Fe- 
lice Dacci > e Confefforc ordinario D. Francefco Foni . 

Il P. Fabio Manzi Prefetto delle cofe fpirituali nel Colle- 
gio Romano alle Monache di Campomarzo , ch'è gover- 
nato da D. Maria Alberici BadefTa , effendone Camarlingo 
Doti Maria Ifabella Caflferelli , e Co nfefTore D. Romano 
Antonio de AuguftinisV 

* IIP, 


- * Il P.Pierfrancefco Orta Procuratore Gefi.Ia fece al Mona- 
ndro di S.Caterina de’Funari,dcl qual’è Cofeflforc ordinario 
D. Damiano Montecchi , e Priora Suor Maria Angelica Vo- 
drè . Il foprannominato P. Baldinucci s’impiegò al Mo- 
naftero di S. Cecilia , dei quale era ConfefTore D. Antonio 
Bulgarelli , che con gran carità aflifteva alle Confeffioni , e 
quella Badcfsa D. Anna Luigia Dacci in tutto quei tempo 
procurò, che le Tue Religiofe attcndefsero a’ fanti Efcrcizj. 

Il P.d’Aquino a quello dell’ Immaculata Concezzione-> > 
detto le Viperefche, eflendone ConfefTore il P. Antonio Pin- 
nazzi Carmelitano , e Priora Suor Caterina Cord della Fara, 
le quali da quel tempo hanno Tempre continuato, e conti- 
nuano gli eferciz; fpirituali a due per volta, colla direzzionc 
,di detto P. ConfefTore . 

Il P. Gio; Batifta Doria Procuratore, -e Operario nella^ 
Cafa Profeflà del Gesù a quello di S. Eufemia , dove aflìfte- 
vano per udire le Confefsioni i Signori D. Florido Segapeli 
di Città di Cartello, c D.Lodovico Carievaie dal Mondovt # 
non tralafciandofi dalla Sig. Teodora Benetti Prefetta colla 
folita attenzione di far efercitarc le Zittelle, che in gran nu- 
mero ivi Ranno, in tutti gli efercizj,chc lì facevano, accuden- 
dovi anche la Vice-prefetta Sig.Violante Civile , e all’altro 
non molto difeofto di S. Urbano, in cui fi amminiftra la Tan- 
ta Confefsione dal Sig.D.Silveftro Feudalli,e(Tendone Supe- 
riora Suor Maria Caterina Romana . 

Il P. Gio: Francefco Gavotti ivi pure Operario , e Mini- 
ar# fi affaticò alle Monache di S. Lucia in Selce , del qualo 
è ConfefTore il Sig. Abate D. Michele Scotti , cn’è Priora-» 
Suor Angela Vittoria Grilli, e Vicaria Suor Maria Giulia-# 
Cianti . 

Il P. Ettore Galeota Predicatore, che fi trovava in Col' 
legio Romano a fupplire i Sermoni delTOratorio di S. Fran- 
cefco Saverio , a quelle di S. Marta , di cui è ConfefTore or- 
dinario il Sig. D. Santi Savclli da Poggio Mirteti , c Badef- 
fa Suor Maria Angela Milcti . . 

Il 
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111*. Gregorio Fanti Rettore del Collegio de'Maroniti, al- 
le Religiofc della Santifsiraa Annunziata in S. Bafilio , del 
^juale è Confeflbre il Sig. D. Girolamo Cherubini Superio- 
re della Congregazione de' Preti in S. Pantaleo a’Monti , 
cfsendo Priora Suor Maria Cammilla Pcdacchia . 

Il Padre Iacopo Forbefio Prefetto de’Studj nel Collegio 
degli Scozzefi , e il Padre Gio: Francefco Vanni 'Lettore di 
Cali in Frafcati impiegaronfi in quefte Sante fatiche alle Fan- 
ciulle della Divina Providenza a Ripetta • 

E il P. Angelo Maria Mefsini Operario nella Cafa Profef- 
faal Monaftero dello Spirito Santo , a fsi Rendo vi ilSig.Abar 
-te D. Antonio Spizzica, c Giglio , già Canonico della Chie- 
fa Metropolitana di Reggio in Calabria > per ConfefTore or- 
dinario , promofTo in tal tempo dal Sig. Cardinal Vicario, 
il quale diede faggio del Tuo talento nel predicare con gran 
profitto , e fodisfazionc di quelle Religiofc , non mancando 
anche quella M. Badeffa D. Giovanna Lodovica Scarioni di 
-Prato di Tofcana , colla M. D. Maria Candida Marcelli Ro- 
mana Vicaria tenere applicate quelle Monache in continui 
atti di Criftiana pietà . 

il P. Filippo Buonanni direttore della Congregazione^ 
primaria nel Collegio Romano , e il P. Michele Sirica Mae~ 
ftro delle Cirimonie nel Gesù diedero gli efcrcizj alle Mo- 
nache di S.Sufanna,dellc quali è Confefsore ordinario il Sa- 
cerdote D, Antonio di Paola di Cafsano , e Badcfsa D. Co*- 
•lomba Celefte Mazzoli . 

Il fuddetto P. Pini alPOblate di Torre di Specchi , efsen- 
donc Confefsori i Signori D. Pietro Montani , e D. Carlo 
Paradifi,e Prefidente la M. Suor Agnefe Margherita Lancel- 
lotti , e Camarlinga la M. Suor Angela Vittoria Orfini * 

- E in fine al Monaftero delle Monache , dette le Turchine, 
o Celefti il P. Benedetto Rogacci Compagno del P. Maeftro 
-dc’Novizj , efsendo ivi Priora Suor Maria Geltruda Spinola 
Genovefc, dignifsima Sorella del Sig. Cardinal di S. Cefario 
Camarlingo di S. Chicfa , e.fotto Priora Suor Maria Poggi 
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Lucchefe , e Confefsore D. Gio: Battila Olivieri Lucchefe . 

E airoblate di S. Ruifina diede F alimento della Divina^ 
parola il P.M. Santa Fede Minor Conventuale, cfsendo PrefT- 
dente d’efse la M. Suor Maria Angelica del Finone . 

I Padri della Miflione di Monte Citorio hanno ancor efli 
fomigliantemente dati gli cfercizj ad altri Monafterj di Mo- 
nache , cioè il detto P. Lazzaro Maria Figari alle Convertite 

* al Corfo , del quale è Priora la M. Suor Antonia Fortunata , 
e Confefsore ordinario il Sig. D. Gio: Cottanzo Cavalieri . 

II P. Pellegrino Negri a S. Silveftro , efsendo C onfefso- 
re ordinario D. Giufeppc Goflfrcdi di Marera , e Badefsa^ 
Suor Maria Arcangela Muti , e il P. Gio: Anfelmi a S. Chia- 
ra, efsendovi Confefsore ordinario il Sig. D. Domenico Bo- 
lentino Genovefe , eBadefsa Suor Maria Vittoria Cajozzi, 
e il P. Antonio Canale alla Concezione a’ Monti , di cui è 
Badefsa Suor Maria Pulcheria della Croce, c Confcfsoro 
D. Giovanbatitta Perrotti Prete Secolare di S. Pantaleo. 

E il P. Pierfrancefco Giordanini Superiore della Cafaa 
Santi Gio: e Paolo con un Compagno , alle Zittelle de’ Santi 
Quattro . 

Le Monache Ginnafic delFOrdine di S. Terefa ebbero per 
Direttori Spirituali i Padri Lorenzo Giuftiniani , e Quintino 
di S. Cario Carmelitani Scalzi , efsendo Priora di quel Mo- 
naftero Suor Maria Agnefe degli Angeli > e Confefsore or- 
dinario il P. Girolamo Saputi . 

Siccome altri medefimi Padri con molta carità sfótterono 
ad altri Monafterj di Monache dell* iftefso Ordine , cioè a 
quello di S. Terefa il P. Gio: Angelo del Santifsimo Sagra- 
mento. Difinitore Provinciale del fuo Ordine . 

E in quetto Monattero,ficcome in tutti gli altri della Re- 
gola di S.Te refa, N.S.ordinò,che una Monaca fola per gior-> 
no facefse gli efercizj, perchè non trafeurafsero in parte al- 
cuna quel Tanto ritiramento , che continuo da loro fi pratica 
in virtù della loro Regola . Al Monaftero di S. Egidio fecc- 
ia il P. Egidio di S. Cirillo Vicario Generale, e quella Prio- 
: ; 1 ra 
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ra Suor Caterina Vittoria del Crocififso di Cafa Buratti ten- 
ne le Tue Religiofe applicate in continue Orazioni , che ivi fi 
facevano anche coll’Efpofizione del Venerabile . Air altro 
di Regina Coeli il P. Onorio deirAfsunta , efsendovi Priora 
Suor Placida Agncfe dell’Agnello Gesù da S. Severino , o 
Sotto Priora Suor Felice Colombi Buratti ; c al Monastero 
di S. Giufeppc a Capo le Cafe diede gli efercizj il P. Biagio 
della Purificazione Cronologica dell’ Ordine » ed in quefto 
Convento per molti giorni fi fece 1* Efpofizione del Santiffi* 
mo Sagramento , alle di cui Orazioni intervenne con tutte le 
fue Monache la M. Priora Suor Maria Flavia di S. Tere(a 5 af* 
fiCendovi Tempre il Sig. D. Giorgio Penna loro Confefsorc 
ordinario . 

Alle Convertite di S. Giacomo alla Lungara il P.MaSfimo 
daS. Terefa , c a quello pure delle Convertite dette le Sca- 
lette 5 parimente alla Lungara , vi predicò il P. Simone di S. 
Giufeppc, effendo Confefsore ordinario il P. Antonio Be-; 
nedetti di S. Agà,c Priora Suor Gaetana di S. Filippo . 

Alle Monache di S. Apollonia dell’ Ordine di S. Francef- 
co predicò , e diede falutari istruzioni il P. Fr. Francefcan- 1 
tonio da Ronciglione Minore Ofservante , udendoli le Coa- 
feflìoni dal P. Palombara Somafco , e dal Sacerdote D. Nic-* 
colò Augenti di Bitonto Confefsore Ordinario , non man- 
cando in niuna cofa la vigilanza , c buon’efemplo di quella^ 
Badefsa Suor Maria Clemenza Pavagli . * j 

« Ne’ MonaSterj dcH’Ordine di S. Domenico la fecero Reli- 
giosi di quel medefimo Ordine , cioè nel Monastero di 
^Caterina di Siena predicò il P.M- Agostino Pipia di Sardi-» 
gna 5 efsendo Priora la M.SuorMaria Aurora Caifotti da Niz- 
za di Provenzale Confefsore ordinario il P. Predicatore Re- 
ginaldo Alfieri , In quello decanti Domenico , e Si Sto il P; 
M. Tommafo CanoflS, efsendone Priora la M. Angela Vitto- 
ria Capponi , e Confefsori ordinari il P. M. Vittorio Maz- 
zocca Veneziano , c il P. M. Gio: Batifta Gafparri d’Anco- 
na > ficcome in quello.dclla Maddalena a Monteca vallo il P. 
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Lettore Francefcomaria Valearengo , del quale è Priora la. 
M. Suor Maria Olimpia della Molara 5 Confefsore il . . . . 

, c alP Umiltà il P. M. Giufeppo 

Maria Tabaglio Domenicano, al prefente Procuratore Gene- 
rale dell’Ordine 5 e Confeflore ordinario il P. M. Giufeppo 
Clarioni , e ftraordinario il P. Giufeppe Maria Pepe , eisen- 
done Priora la Madre Suor Angela Fauftina Pegni . 

Nel Monaftero dellaVifitazione dell’Iftituto diS.Francefco 
di Sales alla Lungara con molto frutto predicò il P. Ciriaco 
Rappagnàna Vicario in S. Pietro Montorio , e quella Supc- 
riora Suor Giacinta Matteucci in tutti quei giorni fece olser- 
vare un’efatto filenzio , facendo applicare quelle Religiofe a 
continui efercizj di pietà , e a pie contemplazioni , affiften- 
dovi anche di continuo in udire le Confezioni il Sig. D. Ho. 
norato Funari da Fondi Parrocchiano di S. Gio: de' Fioren- 
tini , il quale altresì nella fua Chicfa no mancò di operare in 
tempo, che vi fi facevano le Miffioni . 

A S. Margherita fece la Miflìonc il P. Fr.Crìftino Donegli 
Scalzo Riformato , e Confefsore ftraordinario il P. Fr. Ago- 
ftino di Lucca Lettore Giubbilato de’Minori Ofservanti , o 
quella Badefsa Suor Florida Celefte Molara non mancò colla 
fua vigilanza aflìfterc a tutte 1 ’ Orazioni , che da quelle Reli- 
giofe fi facevano . 

- I Padri Fra Felice di Caftcl Gandolfo, e Fr. Giufeppan-^ 
tonio da Roma , ambedue Minori Ofservanti Riformati di S» 
Francefco a Ripa affaticaronfi il primo nelle Mifsioni alle-* 
Monache di S. Cofimato coll’ alfiftenza del P. Antonio di 
Giufsano Corfo de’Minori Ofservanti,Confefsorc ordinario» 
efsendone Badefsa la Madre Suor Chiara Maria Caranza, e il 
fecondo a quelle de’Sette Dolori ,la di cui Superiora c Suor 
Giulia Maria di S. Pietro della Nobile Famiglia del Verme di 
Piacenza,c Vicaria Suor Maria Lodovica di S. Benedetto di 
Cafa Petrticci,c ivi attefero quelle Monache con fomma edu- 
cazione ad applicarli à continui atti di Criftiana pietà , af- 
fiftendo ad udire le fante Confezioni il Sig. D. Attilio Frarv 
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cini loro Confefsore ordinario , e nel Monaftero di S. Loren- 
zo in Panisperna predicò il P. Fra Francefco di S. Pietro in-» 
Bagni Minore Ofservante , già Di funtore., e Lettore Giub- 
bilato , c un’altro Padre dell’iftefs’Ordinc , cfsendo Badefsa 
Suor Aurora Vittoria Bonafaccia , c Confefsore ordinario il 
P. Sii vedrò da Orvieto . 

Al Monaftero delle Vergini il P. Maeftro de’Novizj di S. 
Niccolò da Tolentino Fr. Giufeppe Bonifazio della SS. Tri- 
nità^ Confefsore Ordinario il Dottor Sig. D. Giufeppe Nic- 
colò Latilla da Cafamaffima, cfscndo Priora la Madre Suor 
Angelica Ferrante . 

Alle Monache Cappuccine di Montecavallo afsifteronoi 
PP. Michelangelo da Ragufi Confultore Generale , e F. Nic- 
colò da Caftellaneta Cappuccini , in cui è Badefsa la Madro 
Suor Francefca Romana, e il P. Giovandomenico di Voltag- 
gio Confefspre . 

Alla Congregazione delle Convittrici del Santifs. Bam- 
bino Gesù furono fatte le Miffioni dal P. Bonaventura Ro- 
magnoli Provinciale de’Chierici Minimi dc’Santi Vincenzo , 
e Anaftafio, il quale fu direttore degli efercizj , c il P. Filip- 
po Sauli attefe alle Confessioni col Sig. Abate D. Ottavio 
Galeazzo Taverna» e quella Madre Superiora Suor Vittoria 
Cordiè con ogni fpirito procurò, che quelle Convittrici con- 
tinuamente fi applicafsero a’fanti efercizj di pietre fervoro- 
se attinenze. 

Al Confervatorio del P. Caravita , dette le Mendicanti 
«d Templum Pacis, diede gli efercizj Spirituali il P. Giovan- 
batitta del Corpus Domini, Lettore di Filofofia, Agoftiniano 
Scalzo di Gesù Maria, il quale ogni giorno vi faceva un Sa- 
cro difcorfo,affiftendo con gran carità ad udire le SanteCon- 
fe/fioni ilSig.Canonico D.Sebaftiano Primoli,e quella Prio- 
ra Maria Felice non mancò tenere continuamente dette Zit- 
telle applicate in fanti efercizj . 

Al Monaftero dette FOrfoline vi affittirò il Padre FraJ 
Clemente di S. Bernardino Priore nel Convento di Gesù , e 
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Maria ,eflendo Supcriora la Madre “Maria Agnefe di Santità 
Gcltruda della Famiglia dell'Hamaidt , la quale nell'anno 
1666 andò da Mons a BrufTel Ies a fondar un Monaficro della 
fua Regola , e poi F anno 16*4 venne a fondare quello iax-* 
Roma , dove dopo efiere /lata più anni Superiora , c pafsata 
a miglior vira in età d'anni 65 il di 8 di Gcnnajo del correte 
anno 1704,6 /1 Sig. Don Pietro Romano Fornieri Fiammingo 
n' è Confefsore . 

Al Confervatorio dette le Filippine fi affaticò sì negli 
eferciz; , che in udire le Sacramentali Confeflìoniil Sig. D. 
Francefco de Lazzari , e quella Priora Suor Anna Vittoria^ 
non mancò ancor elsa a procurare colla fua folica vigilanza 
di far attendere tutte quelle Monache,e Zittelle-ali* applica- 
zione delle virtù Crìftianc . 

Affaticando/! dunque da per tutto con tanto fervore a^ 
mondare Fanime > fi rifletté dall'impareggiabile providenza 
di N. S. il difturbo,che farebbefi potuto cagionare in quello 
tempo di penitenza, fe folte fiato permefso alle donne di ma- 
la vita il farli vedere nelle Bafiliche defiinate per l'acquifio 
delGiubbilco,ed infiemete fi folsc loro permelso l'ammcttc- 
re uomini nelle loro cafc , pero fece pubblicare il medefimo 
Sabato di 20 di Gennaro dal Sig, Cardili. Carpegna fuo Vi- 
cario un rigorofo editto in cui prbibivafi con gravi pene a sì 
fatte donne di vita difonefia l'andare durante tutto il tempo 
del santo Glubbileo , cioè dal dì 2 1 di detto Mcfe fino al dì 
4 di Febbraio feguente alle predette Bafiliche,e parimente V 
ammettere in detto tempo nelle loro cafc uomini di qualfi- 
voglia forteto andare a trovargli nelle cafc loro proprie , o 
altrove , nel modo appunto , che fi ofserva in Roma por lo 
folennità del Santo Natale , e della Santa Pafqua . 

In oltre eccitata la Santità Sua dal proprio paterno zelo 
a fomminiftrare a’Popoli di Norcia , e degli altri luoghi cir- 
convicini afflitti dal Terremoto, anche tutti i pofli bili ajuti 
fpirituali, per li quali fi di/ponclsero a perfettamente ricon- 
ciliarli con Dio , ed a placare con opere di penitenza la fua-» 
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indignazione , còncefse benignamente per la Dloceli di Spo- 
leti il fegucnte Giubbileo > che con lettera delia Segretaria^ 
di Stato fa trafmefso fotto quello medelimo giorno aMonlig. 
Vefcovodi quella Città, con ordine di farlo quanto prima», 
pubblicare per tutta la Dicceli . 

CLEMENS PAPA XI. 

\ 0 

V Vjverfis Chrifli-fidelibus prafentes litteras itifpetturis fa - 

lutcm , & Apoflolicam benedUìionem . Cumficut non fine 
ingenti animi noftri dolore accepimus , Civitas Spoletana , ac 
nonnulla Oppi da , Terra Ò* loca Spole tana Diate efis nuperrimo 
terr^motu infeliciter concujfa maxima inde acceperint detrimen- 
ta , qutnimmò aliqua ex illis funditus everfa remanferinti Noe 
Chrifli-fidelibus Civitatis , & Di$cefis pradittarum intèr tàm 
■ grave s , quibus affliguntur calamitates > Spirituale aliquod fo~ 
latium paterni charitate impertiri > illofque ad ir am Dei ho - 
minumflagitijs provocatam per falutaris penitenti $ lamenta fin- 
cerafque > & unanimes obfervationes , & orationes placandam , 
prolatis larga manu c^leftìum grati arum difpenfationi noftrt, di- 
vinitus credit arum thefauris , & excitare cupientes , de Omni - 
potentis Dei Mifericordia , àc Beatorum Petri, & Pauli Apofto - 
lorum ejus autori tate confifi > omnibus , ó'fingulis Chrifli fideli- 
bus , in pradiftisCivitate , Diatcefi Spole tana commor antibus 9 
qui vere patnitentes , Ò* confefiac Sacra Communione refelli Ec - 
tlefiam ->fcu Ecclefias ab Ordinario loci adhoc deputandam , feù 
deputandas intra quindecim dierum continuorum ab eodem Or- 
dinario defignandorum fpatium femel tantum devotè vifitave- 
rint-ió* ibi prò ChriflianorumPrincipum concordia prece s ejfude- 
rint , plenari am omnium peceatorum fuorum Indulgenti am , Ò* 
temiffunemmifericor diter in Domino concedimus . Prfentibus 
f oli lapfum quindecim dierum minime vàlituris , Ut autem 
iidem Chrifli fideles hujus pretiofiffimi thefauri participes fieri 
pofftnt , quibusvis Prasbyteris Speculari bus , a ut cuiufcunque Or- 
dini s , Congregati un is , vel inflit ut i Regularibus ad Confefflones 
audiendas approbatisyUtQhrifli-fidelesfupradiftoSyCQrum Confef- 
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fionibus diligenter auditi s , ab omnibus excommuhicationis ,fuf- 
penfionis , ò* alijs Ecclefiaflicis Sententiis > & Cenfuris y nec non ab 
omnibus peccatisi excejflbusy crimini bus , & deli Hi s quantumvis 
gravibus , Ò* enormibus , ctiam locorum Qrdinarijs yfive Nobisy 
Ó* Sedi Apoflolica ? etiam per literas die Coen* Domini legi foli - 
tas y aut alias quafcumque noflras , Ò*Romanorum Pontificum 
Pradccefforum NoflrorumConftitutiones y ò* quarum tenores pra- 
fentibus haberi volumus prò expreffls ,quomodocumq\ refervatis , 
paenitentia falutars , alijfque , qua iniungenda fuerint eis in - 
junttisyinforo Gonfienti a^ò* ea vice tantum abfolvere valeanfy 
facultatem impertimur . Caterum non intendimus per prefentes 
fuper aliqua Irregularitate public a , vel occulta , nota , defettuy 
incapacitate , fu in babilitate quoquomodo contratta difpenfa- 
reyvel aliquam facultatem tribuere difpenfandi y feu habilitan - 
di , dr in priflinum ftatum reflituendiy etiam in foro Gonfienti a , 
neque etiam eafdem prefentes ijs, qui à nobis > & Apofolica Sede 
vel ab aliquo Pr alato, feu l udice Ecclefiafico excommunicati , 
fufpenfi y tnter ditti feu alias in Sententi as , & Genfuras hu]uf- 
tnodi incidi (fé deci arati •> vel publicè denunciati juerint , nifi 
prius fatisfecerint , aut cum partibus concordaverint ullo modo 
fuffragari poJfe,aut debere . Non obflantihus Conflit ut ionibus , ò* 
Ordinationibus Apoft olici s, prefertim illis, quibus facultas abf at- 
tendi in c erti s ibidem e xprejfls cafibus > ita Romano Pont fici 
prò tempore exiflenti refirvatur, ut nè quidem fimi le s, vel diffi- 
miles Indulgenti arum y & facultatum huiufmodi concejjwncs , 
n fideillisexprejfe menti o , aut fpecialis derogati o fiat , cuique 
fuffragari queant jeterifque contrarijs quibufumque. c Dat. Ro- 
ma apud S. Petrumfub anulo Pifatoris die xx.Ianuary 1703 
anno 3. 

Domenica udiGennajo Sua Santità celebrata privata- 
mente la Santa Metta nella Tua Cappella) fi portò in com- 
pagnia de’Signori Cardinali Paolucci , e Sacripanti ad affi- 
tterei e a fcrvireallaMenfa dc'Poverijalla quale diede \tu 
Benedizione nel principio 5 e nel fine , e mentre quelli de-. 
ttnavano>volle)Che da Monfignor Maflei Coppiere di S. B. fi 
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lcggcffc ua libro fpirituale , c ordinò, Che tale lettura fi 

continuale anche in avvenire ogni mattina per mezzo di 
alcuni de'Signori Camerieri , ò Cappellani fcgreti foliti a_> 
fervire alla tavola de* medefimi Poveri . Finita poi la Men- 
fa Sua Santità colle proprie mani diftribuì una moneta d’ 
argento per carità , c una Medaglia colla Benedizione in_> 
articulo mortis a ciafcheduno di elfi , a’quali non lafciò di 
fervile a tavola , e di fare la medefima caritativa diftribu- 
2Ìone anche tutte l’altre mattine del SantóGiubbileo,quan- 
do non fi trovò impedita da altra grave occupazione. Si de- 
gnò inoltre S.B. di elaminare più volte i medefimi poveri 
lopra i Mifteri più necelTarj a faperfi della noftra Santa Fede, 
c d’ifiruirgli con ammirabile carità, c pazienza del modo di 
prendere degnamente il Santo Giubbileò.Nc di ciò appaga- 
to il fuo Zelo, gli confegnava,terminata la Tavola, a Monfig. 
Tommafo Cervini, affinchè li predelle la cura di fargli inter- 
venire in qualche Chicfa,ove in quel giorno, o in altro della 
fettimana lì faceva il Catcchifmo: volendo di più elfero 
informata , fc vi erano intervenuti tutti , e fe n’erano partiti 

ben’iftrutti . \ 

, • > 

Per dar* eccitamento , ed efempio a gli altri , ordinò Sua . 
Santità , che per tutto il tempo delle Miffioni v’ intervenir 
fero ancora in quelle Chiefe > che più follerò loro piaciu- 
te , tutti i Signori Prelati Palatini , c tutta la Camera Segre- 
ta , e molti altri Tuoi Famigliar! di minore sfera , dopo defii 
nare però lolamente, avendo bifogno la mattina del loro 
fervizio per le necelTaric Audienze , e cu re del Governo: ed . 
In queir ore Sua Santità reftava quafi Tempre con un Colo 
Ajutante di Camera. “ * 

Non lanciavano intanto i Milfionarj di adempire in ogni 
luogo con molto fervore > carità , e applicazione le proprie 
parti, e le commilfioni particolari loro ingiunte dal Zelo del 
Sommo Pontefice ; onde per reificaci cfortazioni de'mede- 
fimi operarj , e per il terrore concepitoli de ’ pericoli del 
Terremoto > in quello , c neTegucnti giorni fi vide tutta./ 

la Cit- 


la Città non ad altro applicata , che ad cfercizj Spirituali , 
e ad opere di penitenze per conciliarli la Divina Mifericor- 
dia , e prefcrvarfi dal temuto flagello . Molte Donne di 
mala vita li convertirono, e difpofero a lafciare il peccato » 
Molti peccatori abituati li riduflero in quella occafione su 
piangere le loro colpe , e a mutar vita . Del continuo per 
mezzo de’Confeffori li facevano fegrete rellituzioni di ro- 
ba, e di denari a’iegittimi Padroni. É lino un miferabilc* che 
molti anni prima per occalionc dell’incendio di alcune flarr- 
ze abitate dalla Famiglia di Sua Santità, quando era Cardi- 
nale , entrato nella Sala di $. E. gli aveva rubato un vec- 
chio ferrajuolo di Livrea , in quello medclimo giorno diede 
un memoriale , in cui confelTando il fuo fello , fupplicava-» 
umilmente Sua Santità a degnarli di condonargli il valoro 
dell’accennato ferrajuolo, ed alfolverlo dall’obbligo della.* 
reAituzionc , m ... - 

Comandò Sua Santità a Monlignor Bonaventura Limofi- 
niere,chc facelfe ricevere nel Collegio Eccleliallicodi Bor- 
go tre Canonici , cioè i Signori Angelo Angelucci , Paolo 
Fares , e Candido Zittelli di Norcia , e che fomiti i ni ftraflo 
quel che occorreva per li loro alimenti a fpefe di Sua San- 
tità^ frattanto delfe dieci feudi a ciafcuno di cfli, acciocché 
potelfero valerfene per li loro bifogni. 

Acciocché i litiganti, Curiali, c Giudici di Roma aveflc- 
ro maggior comodità di attendere alle devozioni , e di ap- 
profittarli delPoppommità delle Miflioni in beneficio dell 1 
Anime loro , Sua Beatitudine comandò , che durante il San- 
to Giubbileo fi olTervalTcro le Ferie nel Giovedì , Venerdì > 
c Sabato delle due fettimane preferitte in tutti i Tribuna- 
li contenziofi della Città , e per Biglietto di Monlignor Pa* 
racciani Auditore di Sua Santità fu notificato F ordine Pon- 
tificio al Sig. Cardinal Vicario > al Sig. Cardinal Camar- 
lingo > a Monlignor Governatore , al Sig. Scnatorc,a Mon- 
fìgnor Auditore della Camera , a Monlignor Decano della»# . 
Sacra Rota > c a tutti gli altri Capi dc’fuddeui Tribunali. 

-i\.; i Coman: 
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Comandò Sua Santità a Monfignor Limofiniere , che di- 
rtribuilfe trenta libre di Cera bianca à ciafcheduna delle 17 
Chicle deputate per le Miffioni > come li è dettodi fopra^ , 
affinchè fc ne valeffero per fare con maggior decenza V Ef- 
pofizionc del Venerabile . Ordinò inoltre , che li mandaf- 
fero a titolo di limofina rtraordinaria feudi dieci per ciaf- 
cheduno a diverfi Monarterj poveri di Monache , ed in par- 
, ticolarc alle Cappuccine , alle Convertite , c alle Monache 
della Santiflima Concezzione alli Monti , come fegui . 

Mandò S.Santità i Maceri di Cirimonie ad infamare a tutti 
i Signori Cardinali , che farebbe fiato molto convenevole, e 
di fpeciale fodisfazione di N. So che TEminenze loro facefi- 
fero la Comunione Generale a ciafcheduno della propria^ 
Famiglia nella loro Cappella la Domenica proffima, o la fc- 
guente , conferme li pratica comunemente dall' Eminen e 
loro nc’Santi giorni di Natale , e di Pafqna > cnell’ ifieffo 
tempo per mezzo de'medcfimi Macftri di Cirimonie ringra- 
ziò benignamente i medelimi Signori Cardinali della fre- 
quenza , ed efemplare pietà , colla quale intervenivano al- 
le Miffioni con pubblica edificazione del Popolo . 

Effcndo frattanto giunte accertate notizie , che il z Terre- 
moto aveva fatto danno confidcrabilc anche nella Città di 
Rieti , e in molti luoghi della fua Diocefì > tra’ quali erano 
rimarti quali affatto dcfolati Monte Reale , Leonella, e altre 
Terre lituate nel Regno di Napoli , come pure clTendefi in- 
tefo,che diverfi luoghi della Diocefidi Sabina, e di Afco- 
li erano fiati grandemente danneggiati, pensò il Santo Pon- 
tefice col fuo Paterno Zelo , e carità di foccorrere a tutto 
quelle povere genti con gli ajuti Spirituali*, conforme ave- 
va praticato poco prima verfo quelle dcllaDioccfi di Spole- 
ti, e di principalmente rifvegliarlc a riconofcere rte’ pec- 
cati degli Uomini la vera cagione del Divino flagello , e,^ 
procurare perciò di riconciliarli con S.D.M. e di placare la 
fua indignazione con opere di penitenza , con Orazioni , o 
con altri efercizj di pietà Crirtiana . Concedè per tanto 

il Giub- 


il Giubbileo per l’accennata Diocefi di Rieti, cperPaltreJ 
dueDioccfidi Sabina? c di Afcoli ùmilmente concerto 
Tlndulgenza plenaria , c per la Segretaria di Stato fece traf- 
mettere gl’ infraferitti Brevi Aportolici agli Ordina- 
ri de’luoghi , con ordine di farne quanto prima cìafcuno 
nella fua Diocefi? la dovuta pubblicazione . 

Pro Civitate?& Dioecefi Reatina.’ 

CLEMENS PP. XI. 

V Niverfis Chriftifidelibus prafentes litteras infpetturis fa- 
luterà-) &c. Cumficut nonfine acerbi [fimo dolori s fenfu ac - 
cepimus ? Civitas Reatina > & nonnulla Oppida , Terra, ac loca 
Reatina Dioecefis vehementibus in eis terramotibus excita - 
tis ? magna cum adificiorum publicorum ? & privatorum ruina > 
hominumque eti am ipforumftrage afflitta fuerint ; NosCkriftì 
fidelibus Civitatis ? & Diatcefis prafatarum inter t am grave s 
quibus affli gun tur calami tates-,Spirituale aliquod folatium pa- 
terna charitate impertiri ? illosque ad ir am Dei hominum flagi - 
tijs provocatam-)per falutaris poeni tenti* lamenta fincerafque-)ò* 
unanimes obfecrationes ? & orationes placandam prolatis larga 
manu caleftium gratiarum difpenfationi noftra divinitus credi - 
forum thefauriS) excitare cupientesfle Omnipotentis Dei miferi - 
c or dia ? ac Bea forum Retri , & Bauli Apoftolorum ejus autor ita- 
tate confifi omnibus 3 & fingulis Chriftifidelibus in pradittis Ci- 
vita te , & Dioecefi Reatina commorantibus , qui vere pani te n - 
tes f ó* conferì-) ac Sacri Communione refttti Ecclefiam-> feu Ec- 
clefias ab Ordinario loci ad hoc deputandam , feù deputandasdn- 
tra quindecim dierum continuorum ab eodemOrdinario affignan - 
dorum fpatium femel tantum vifitaverint ? & ibi prò Chriftiano- 
rumPrincipumcencordia preceseftuderint plenariam omnium pec- 
ca forum fuorum Indulgentiam ? & remiffienem miferic or diter in 
Domi fio conce dimus. Prafentibus poli lapfum quindecim dierum 
minime valituris -, Ò*c. 
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Pro Civitate 5 & Dioeccfi Afculana 
CLEMENS PP. XI. 

A Dfuturam rei memori a m. Ex iniunBi Nobis divinitus Pa- 
fioralis Officij debito fpiritualibus omniumChriJiifidelium , 
quorum nobis incumbit follicit udo, prafertim vero noftrorum 5 Ò* 
Apofiolica fedii etiam quoad temporalia fubditorum ne ce [[itati - 
bus confulere paterno afficBu iugiterfatagentes , ac Chrifti-fide - 
libus Ctvitatis , & Dicecefis Afculan, , qui ficut non fine gravi 
animi Nofiri dolore accepimus , nupero terramotu , quo d. C i vi- 
ta s , ac nonnulla Oppida , Terra 5 & loca eiufdem Dicecefis con m 
cuffia fuerunt i graviter affiiBi 5 & per illam Divina ira moni - 
tionem fub potenti Dei manu humiliati > corde contrito ad Sa - 
cram mifericordiarum Domini Aram unanimi ter accedere , ac 
opportuna Coelefiis opis auxilia implorare cupiunt > ut id ferven- 
tius , atque fruBuofius faciant , fpiritualium gratiarum dfi 
penfationi nofira a Deo credit arum munera erogare volente s > 
omnibus 5 & fingulis utriufque fexus Chriftifidelibus in Ci- 
vitate 5 ò* Dice cefi predi Bis degentibus > vere panitentibus > 
Ó* confefsis , ac Sacra Communione refcBis 3 qui peraBo trium 
dierum jeiunio Ecclefiaflico ■> Ecclefias in Civitate > ó* Di$- 
cefi huiufmodi ab Ordinario defignandas , vel earum ali- 
quam 5 per eumdem Ordinarium fpecifieandà devote vifita - 
verint , ibique prò Chriftianorum Principum concordia , harefum 
extirpationci ac S. Matris Ecclefia cxaltationcy pias ad TOeum 
prece s effuderint ■> plenari am omnium peocatorum fuorumlndul - 
gentiamy ò* remiffionem •> quam etiam Chr if ti fideli um defun- 
Burum animabus 5 /» cbaritate coniunBa ab bac luce^j 

migr aver int per modum fuffragij applicare poffint,mifcricorditer 
in Domino concedimus. Prafentibus prò hac vice tantum valitu - 
ris. Volumusautem ut fipro impetratione &c. nulla fint *Dat um 
apud S . P et rum 24. lanuartj 1705* anno 3. 

E fomigliante a quello fu quello fpedito per la Diocefì 
di Sabina. 
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Tenendoli in detto giorno la Segnatura di Giuflizia nel 
Palazzo Vaticano 5 alla quale coftuma d’intervenire la., 
maggior parte de’Signori Prelati di Roma , Sua Beatitudine 
giudicò Poccafione molto propria , e opportuna per dare a* 
medefimi Prelati diverfì importanti ricordi, i quali aveva nc* 
precedenti giorni tra fé medefima divifati , per eccitargli ou> 
compire diligentemente alPobbligazioni,e alle convenienze 
del loro Rato, ed affinchè Pinfinuazione riufcilfe più efficace» 
c fruttuofa , fece fcrivere dal Sig. Cardinal Paolucci ai Sig. 
Cardinale Spada Prefetto della Segnatura un biglietto die 
tenore feguentc . 

La Santità di Nr S. benché abbia molta occafione di refiar 


confolata per le notizie , che in più , e diverfe volte ha ricevute 
dall* E. V, dell’attenzione , colla quale i Signori Prelati pro- 
curano di corrifpondere all’ obbligo del loro fiato , del l’ applica - 
zione > che ben fanno conofcere di avere alli flud\ » tanto legali » 
e Canonici , quanto Sacri , ed Ecclefiafiici > dell’integrità , con 
cui amminifirano la giufiizia , e foprattutto del buon ’ efempio » 
che generalmente danno colla loro vita , e cofiumi > nondimeno 
confiderando di trovarci preferite mente ne’ tempi , ne’ quali per 
prefervarci da’ flagelli , che Iddio ci minaccia , è nece [fario non 
filo, che i cattivi divengano buoni » ma anco che i buoni pro- 
curino di divenir migliori » e i migliori ottimi , mi ha coman- 
dato , eh’ iofigni fichi ali’E.V. come riverentemente faccio, effer 
fua mente, cb’Èlla fi contenti coll’ occafione della Signatura di 
domani mattina di dare in nome della Santità Sua a’ f addetti 
Signori Prelati i feguenti ricordi . 

Primo . Di procurare , quanto più attentamente potranno di 
fpedire le Caufe appoggiate alloro giudizio con tutta quella-» 
maggior celerità , eh’ è compatibile con l’obbligo di amminifirare 
rettamente la giuflizia, ben f apendo tutti li pregiudizi) gravifi 
fimi , e inefplic abili , che derivano dalle lunghezze delle li- 
ti . A tal’ effetto non attendano raccomandazioni di qualfifia. 
perfina , avendo filo avantigli occhi Dio , e la giuflizia ; anzi 
fi afte ngh ano effi me defimi di raccomandar caufe ad’ altri Giu - 
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diciyper non dar cattivo efempio ad altri di p affare fimìli ufiz ] . 

Secondo» Si ricordino delle proibizioni a loro fatte in altri 
tempi di andar per Roma in abito corto , volendo Sua Santità , 
che tali proibizioni fiano in avvenire inviolabilmente ojfervate > 
si y perchè così conviene al loro grado , come per torre agliEccle- 
fiajtici inferiori qualunque pr et efloyche potejfero avere , di giufii - 
ficare in qucjio genere coll' efempio de' Prelati le proprie trafref- 
fioni . 

Terzo. Finalmente ben fapendofi da tutti con quanto zelo ab- 
bia S.B. incaricati a Predicatoriya tJ\IiJfionari]yC a Confejfori in 
occafione del prefente Giubbileo di efclamare contro l' abufo delle 
converfazioni troppo libere da qualche tempo in qua introdotte 
in Roma , donde derivanoy come è ben noto ^ gravitimi mali , ri- 
flettano i Sig . Prelati , quanto farebbe in efsi detefiabile quelchè 
dalla Santità Sua fi filma tanto dijdicevole negVtJlcfsi Secolari . 
E però avvertano di tenerfi onninamente lonta?ii datali conver- 
ve rf azioni , per non incorrere nell ' indignazione della S, Sua-, 
ma molto più per non incorrere in quella di Dioy che gi ufi amente 
efige piu efatta corrifpondenza da quelli , a quali largamente 
cemparte i fuoi doni . Il Zelo dell' E. V . in render noti a' Signo- 
ri Prelati gli ordini di S. E. f apra ben fupplire^ove la mia infuf- 
ficienza avefie mancato in accennarglielo . E refio baciandole^, 
umilmente le mani . 

Scrìtto il fuddetto biglietto fu immediatamente trafmef- 
fo al Signor Cardinale Spada , il quale non giudicò di poter 
meglio efeguire gli ordini Pontificij,che col leggere, come fe- 
ce il biglietto i/tetfo a tutti i Signori Prelati , che andavano 
in Signatura , i quali fi inoltrarono prontiflimi a rendere la_> 
dovuta ubbidienza a Sua Beatitudine in tutto quello > che sì 
era degnata di loro preferivere . 

Il giorno feguente i Signori Camerieri fegreti , c di onore 
eccitati da tanti efempj della Carità Pontificia , vollero an- 
ch’effi dare qualche pubblico fegno della loro pietà, o 
di comune confentimento concorfero a fomminiltraro 
del proprio la limofina di quattro pagnotte , c di un grof- 


fo a teda a tutti i prigioni ritenuti tanto nelleCarceri nuove, 
quanto in quelle diCampidoglio, cofa , che fu molto gra- 
dita , e commendata da Sua Santità. 

Inoltre il Papa fece avvifarc tutta la Corte Pontificia,che 
fi trovale preparata per la Comunione Generale da farli la— r 
Domenica 28 diGennajo per l’acquifto del SàtoGiubbileo,e 
infieme fece intendere al Padre Cafini CappuccinojPredica- 
tore Apoflolico,che fi apparecchiato a fare in tale occafionc 
qualche profittevole efortazione alla medefimaCortePonti- 
ficia alla preséza di S.Santitàj che doveva poi comunicarla. 
Dopo dunque di aver fervito alla Menfa de’ poveri fecon- 
do il folito, il Pontefice preceduto da tutta la Famigliai 
Nobile , fi portò alla Cappella dell’ Appartamento eftivo , 
detta del B.Pio V , e poiché vi ebbe orato per breve tem- 
po , fi pofe a federe vicino alla Porta della fleto Cappella^, 
In tantali P. Predicatore Apoftolico falito nel Pulpito,che 
fi era alzato nel Camerone avanti la medefima Cappellai , 
colla folita fua eloquenza fece a tutti ivi adunati un’af- 
fai grave , c fruttuofo ragionamento , che durò mezo- 
ra , prendendone V argomento dalle parole — Do- 
mine fulva nos : perimus — dell’ Evangelio corrente della-» 
Domenica quarta dopo l’Epifania, che riufei molto pro- 
prio, e accomodato a’ prefenti timori del Terremoto* fini- 
ta la Concione Sua Santità celebrò privatamente la Santa-. 
Mefsa nell’accennata Cappella, e colle proprie mani am- 
miniftrò la Santiffima Eucariftia a tutti li predetti fuoi Fa- 
migliari Nobili , ed anche al Sig. D. Orazio Fratello, e al 
Sig. D. Carlo Nipote di Sua Beatitudine , che vollero inter- 
venire a quefta Sacra funzione . 

Nel medefimo tempo da Monfignor Bonavcnturi Limofi- 
niere di Sua Santità furono anche Comunicati nella Cap- 
pella comune tutti dcllaFamiglia bafsa Pontificia nel modo, 
che fi pratica nelle Sante Fefte di Natale , c di Pafqua. 

Nella Cafsetta dc’Mcmoriali fu trovata una lettera figil - 

lata con fopcàfcrictadircWU Monfignor Orighi Segretario 
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de’Mcmoriali di Sua Santità , in cui era una cedola , per !a^ 
quale il Sig.Lconardo Libri noto negoziante di Roma fi di- 
chiarava di ritenere 500 feudi a credito , e difpofizione di 
N. S. , ad effetto di erogargli in fovvenimento di quelle po- 
vere genti 5 che avevano patito danni dal Terremoto , no 
mai fi Teppe, chi fomminiftrafscsì gencrofa limofina , perchè 
il Benefattore volle raddoppiarli il merito di opera tanto 
pia col tenere occulto , e fegreto il fuo nome . 

Si fegnalò parimente in quell’ occafione la pietà del P. 
Tirfo Gonzalez Generale de’Gefuici , ilquale fecondo le fue 
facoltà volle applicare venti mila Melfe dc’fuoi Rcligiofi in 
fuffragio dclPAnimc de’predctti eflintidal Terremoto, o 
mandò il P. Angelo Alemanni Provinciale di Roma a ligni- 
ficare quella fua pia difpofizione al Pontefice , dal quale fu 
alfailìimo gradita . 

Ritornando in tanto a raccontare il compafiionevole fiato 
del Popolo di Norcia , trovava!! per Vicario, e Auditoro 
In quella Città per Monfignor Pietro Gaddi Vefcovo di 
Spoleti il Signore Abate Lucio Amato Turini da Rimi- 
ni s il quale miracolofamente fi falvò col lume in mano 
fiotto un’architrave della cafa, dove abitava , e celTato 
la prima fcolfa , il medefimo col lume accefo , che ne dal 
vento , ne dalla continua pioggia fu mai eftinto , con fcin- 
plice velie da camera fenza cappello fi portò tra le rovine , ‘ 
per vifitare le povere Rcligiofc , delle quali quelle, cho 
erano rimafic vive, cranfi ricoverate negli orti de prò- 
prj Monaficr; , ed elio fomminifirò loro tutti quegli ajuti ne- 
ccfiarj , che Panguftia di quel tempo , ed il timore permette- 
vano, non mancando anco di fpiritualmcnte foccorrere mol- 
to popolo , che da pertutto afperfo di fangue fra le tenebro 
gridava mifericordia , c Confelfione. 

Per il terrore la maggior parte delle genti fi pofic in fugo 
verfo altri paefi,e perla macanza del pane vifiurono molte an- 
guftie , finché non fi accomodarono le Mole , e i forni, efien- 
donc folamècc rimafto ynoin fito aliai pericolofo>c per quel 
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giorno con gran dento fu proveduto col poco 3 e in tal con- 
giuntura il Sig. Giufeppe Lazzari Luogotenente di Mon- 
fig. Prefetto affittito da primarj Cittadini > e precifamento 
da Signori Cavalicr Decio * e Abate Lodovico Senzafuono, 
c dal Sig. Antonio Cianconi prò vide ad ogni fuo potere d 
ogni bifogncvole > acciocché fi evitattero i difordini , c per- 
chè pativano anche di fame le Religiofe , il fuddetto Signor 
Vicario non mancò di fare ogni potàbile per fovvenirle . 

Intanto il medefimo Vicario fpedì meffo al Vefcovo di . 
Spolexi 5 e fempre continuò ad avvifarlo di tuttocio > che di 
giorno in giorno accadevate particolarmente dello fiato de- 
plorabile t in cui trovavanfi le Monache , le quali tutte fta- 
Vano in grandifsima confufione>c più di tutte quelle di S. u- 
cia dell’Ordine Domenicano, di cui era Abbadeffa Suor An- 
na Maria Rofsi , cttendo il loro Monaftero affatto caduto 
terra , c di quindici Monache, che eranvi > ne rimafero mor- 
tecinquct e le fopravvifiùte fino alla venuta di Monfignoi c 

Carolis non partironfi mai da quel loro fito . 

Le Monache di S. Chiara deli 7 Ordine Francefcano , delle 
quali era Badetta Suor Maria Rofa Gecci j goveinate a 
Padri Riformati > videro il loro Monafiero tutto difirutto , c 
di 1 6 Monache > che vi erano 5 una ne rimafe morta . 

Nel Monaftero della Pace non perì alcuna Religiofa, ben- 
ché non poco patitte 3 c fpecialmcnte nella Claufura, la qua- 
le fu dopo riftaurata con tavole > effendo BadcfTa del mede- 

fimo Suor Anna Scolaftica Sinichetti . . |p 

Reftò del tutto atterrato il Monaftero di S. Antonio dell 
^Ordine di S. Benedetto di vita comune 5 e rimafe affatto 
rotta la Claufura , e di 27 Religiofe>che vi erano fotto il go- 
verno di 1 ). Maria Antonia Angelucci loro Badetta > tre ne-> 
morirono fotto le rovine > e molte altre reftarono inalamene 

te ferite . ' 

Nel Monaftero di S. Caterina dell’Ordine di S.Bencdetto* 
di cui era Badetta D. Maria Stella Tibaldefchi * non ottante 

che redatte tutto danneggiato ? c la Claufura affatto aperta-» 

cil 


e il Dormitorio tutto fotte precipitatoa terra, prodigiofa- 
m ente fi fai varono tutte le Monache? che in numero di 26 
vi flava no . 

Rcflò bensì quali tutto atterrato il Monaflero della San- 
tiffma Trinità delPOrdìinc Francefcano ? in cui fi trovavano 
folo fette Monache , la maggior parte vecchie , delle quali 
era Superiora Suor Lucantotiia Sii veltri, e quelle tutte furo- 
no cavate di fotto i falli non poco danneggiate . 

Per tanto le Monache di S. Chiara non effondo in conto 
veruno ficure nel loro picciolo Orto ? ove eranfi ricoverato? 
furono neceflìtate trafportarli nel detto Monaflero della Pa- 
ce di fomigliante regola ? e che non era tanto precipitato? c 
di molta capacità ? effondo accompagnate in si fatto trafpor- 
to dal P. Guardiano della Santifsima Nunziata de’Riformati, 
dal loro Confeffore , dal fuddetto Sig. Vicario ? c da altri . 

In queflo mentre era arrivato da Roma in Norcia fua Pa- 
tria il Sig. Epifanio Ferretti ? il quale trovandola in sì mife- 
rabile flato ? e vedendo tutta quella gente fmarrita ? che abi- 
tava per le Campagne fotto le baracche ? c che abbandona- 
teli da padroni le proprie cafe alla libertà deTadri,chc fenza 
riguardo del gafligo di Dio commettevano continui furti?nè 
effendovi più nè Tribunale ? nè Efecutori ? i quali eran rima- 
rti morti fotto le rovine ? coraggiofamente intraprefe di pro- 
vedere alla fallite della Patria, e de’ Cittadini ? perlocchè 
ingegnatoli di trovare uno de’ Trombetti * e fom minoratali 
del fuo la mercede, fece pubblicare per tutte quelle baracche 
per ordine del Sig. Luogotenente , che ognuno fotto pernia 
di feudi dieci doveffe il lunedì a ore 16 trovarli alla Porta.» 
de Malfari, acciocché unitamente col parere di tutti, fi dovef- 
fe provedere a ; bifogni della Patria ? che fi trovava fenzn_» 
governo , e fenza capi ; e in effetto molti ubbedendo a que- 
lla intimazione , e molti altri cfortati dal medefìmo Sig.Fer- 
retti, fi radunarono nell’ora predetta nella baracca de’Padri 
Celeftini fuori di detta Porta , e da quel Configlio di gen- 
te ivi congregata furono eletti per Confoli i Signori Paris 
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Antonio Paris i c Stefano Accici » della quale elezzione 
fu data fubito parte al mentovato Sig.Luogotcncnte , da cui 
fuconfomma fua fodisfazionc approvata» tanto piu che i 
medettmi non avevano in quei primi giorni dell'eccidio ri£ 
parmiato a veruna fatica » mentre detto Paris procurò , che 
le robe del Monte diPietà, che ftavano ettpoftca'pubblici in- 
fortuni , per ettere cafcata la facciata > follerò ben cuftodite , 
facendole trafportare nel Palazzo delia Cartellina, ed anche 
operò , che non fi dette il facco alla Grattceria» e quefti Con* 
foli incontinéte condivcrfì utili provedimenti procurarono 
di dar Tetto per quanto poterono al governo di quel luogo . 

Intanto ettcndofi fparfa voce per tutti quei contorni della 
rovina di Norcia» e venutane la nuova al Sig. Marchette Eli- 
Gei di Foligno » il quale conottceva la Signora D. Caterina-* 
Angelica Patterini, Monaca del Monattero di S. Antonio, Re- 
Kgiotta di ftimatittimi coftumi , e di vita ettemplare,e alF ora- 
zioni della quale in molti Tuoi bittogni era fi ttpetto raccoman- 
dato , ittpirato da Dio , ttubitamente fi portò con 36 Cavalli 
al predetto Monattero , i quali ttcrvirono per lo trattporto dì 
quelle Rcligiottc, e veramente fu providenza di Dio, mentre 
quelle non potendo più refittcre ttotto male acconcio 
baracche di tela in tempo si rigido , ttupplicarono per mez- 
zo del ttuddetto Sig. Vicario il Vettcovo di Spoleti, acciocché 
dette loro la licéza di etter trattportate fuori di Norcia, ed ot- 
tenuta detta licenza , negli ultimi giorni di Gennajo accom- 
pagnate dal medefimo Vicario,dal ttopraddetto Sig.Marche- 
ìeEJittei,da molti Religiofi,da alcuni loro parenti,e da buone 
guardie prettero il viaggio vertto Trevi , e in Palo furono ri- 
cevute, ed incontrate da moltcDame,nel qual luogo dal Sig, 
Marchette Elittei furono lautamente trattate, e il giorno ttegué- 
te furono accompagnate dalle medefime Dame vertto Trevi, 

Le Monache di Santa Caterina ettendo ttate molti giorni 
ttotto baracche di tela , non potevano più ttoffrirc i continui 
patimenti cagionati da’freddi,e dalle continue pioggic, oltre 
il timore degl' incettanti tremori della terra, che ttentivanfi , 
e però rittglverono anch’ette, colla permittìone di Monfig. 
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Vcfcovo ; di paflfare nel Monaftero della $antifllma Trinità 
di Viflò, verfo dovcildì 2 3 di Genaajo prefero il viaggio » 
accompagnate dal medefimo Signor Vicario Turini , dal 
Signor Andrea Paflerini > che in detto Monallero vi ha una 
forella* c tre Nipoti, che fono D. Maria Maddalena, D. 
Maria AJLefla ndra,D. Maria Benedetta, e D. Maria Angelica, 
C dalSig.Epifanio Ferretti, che ùmilmente vi ha dueforelle, 
che fono D. Maria Geltruda,e D.Maria Giovanna, e da mol- 
te- guardie , e mentre furono a mezzo cammino , oltre la ne- 
ve , ch’era per le (Irade ,, principiò di nuovo a fioccare ga- 
gliardamente a vento , dimodoché le povere Religiofe non 
potédo più Rare a cavallo, fi pofero a piedi per feguire il lor 
viaggio , e febbene le giovani correvano per isfuggire il té- 
por'ale, le vecchie però non potevanfi muovere, il che diede 
molto da fofpirare a quel Vicario, e a tutti quache le condu- 
cevano , i quali corfero pcricoLo di perdere la vita per ren- 
dere in. ficuro le dette Religiofe > e mentre la notte feguen- 
te (lavano in. Viflo fentirono nuove feoffe di si gagliardo 
terremoto , che mifero in gran fpa vento le dette Religiofe > 
le quali: appena fatto giorno chiamarono il detto Vicario > 
dicendoli, che afTolutamente non volevano più Rare in detto 
luogo , mentre fi vedevano ne’medefimi pericoli , difaftri , e 
patimenti anche di baracche ; pcrlochè il detto Vicario per 
evitare qualche fconcerto, che poteffe agevolmente nafeere * 
fi portò toflo a Spoleti co’detti Signori PafTerini , e Ferretti 
e rapprefenrato il tutto a quel Vefcovo, fu rifoluto di códur- 
le in detta Città nel Monaflero del Palazzo,, luogo non dan- 
neggiato dal. Terremoto >alquaifine il Vicario coll’ ifteffe 
perfone ritornato in VifTo^ mentre la mattina della Purifica- 
zione molto per tempo le- détte Religiofe ConfefTate, e rice- 
vuta Jafanta Comunione (lavano filila porta del Mona(lero> 
di Viflò ,, licenziandoli da quelle Religiofe per metterfi 
in. viaggio , in un fubito; s’intefeuna fiera feoffa di Ter- 
remoto,, della quale più; particolarmente fotto fi. parlerà 
AsLfpaventofo tremore della terra ,, le Monache di- Vifso> 
repente fuggi ronfi nel lor’ Orto e quelle falcarono fuori di 


quella Claufuta c tutte unite ufclrono dalla' Terra in qual- 
che difianza,onde il Vicario fi trovò nuovamente in un mare 
di confufiònc , non lafciando però mai di accorrere, óve il 
bifogno lo richiedefse inficine co’parenti , e colle guardie, c 
cefsato il timore.quelle povere Monache tutte /lanche li mi-* 
fero a cavallo, profeguédofi il viaggio co’folici patiméti, mag- 
giori anco in quegli, che le rcggevano,e l’accompagnavano > 
ch’eranoi Signori Cavaliere Decio Senzafuono ,che vi avea 
una Tua Zia , e due forelle, che fono D.Cammilla Scolaftica, 
D. Maria Lodovica, e D. Giovanna Olimpia , ed una Lorel- 
la educanda, nominata la Sig. Giovanna , e’l Sig. Antonio, 
Cianconì , il quale parimente vi aveva D. Maria Giacinta 
fua nipote, e D. Benedetta Rofa Ridolfi Vicaria,fua Cugina e 
efsendo in loro compagnia anche il P.Matteo CianconiPre- 
te dell’Oratoriodi S. Filippo, co i predetti Signori Pafserini, 
e Ferretti ; la prima fera fi fermarono alla Pieve Turina iru 
un cafino di detti Signori Cianconi* dove furono lautamen- 
te trattate > la feconda fera a Palo in : cafa dèi Sig. Marchefe 
Elifei , il quale a contemplazione del Sig. Gavalier Decio 
Senzafuono le trattò con gran genetofità, di là partirono per 
Spoleti , e incontrate da quel Monfig. Vefcovo , e da molte 
Carozze di principali Dame , furono incontinente intro- 
dotte nel'Monaftero del Palazzo ^ dove fino al prefente di- 
morano, béniflimo trattate da quelle buone Religiofe . 

Nel Mònaficro della Santifsima Trinità non efsendo ri-- 
mafie luogo abitabile , e rotta affatto la Glaufura , fi pofero 
le Mònache fottò le teride , per la loro vecchiaia non po* 
tendofi slontanare da quel fito, Pérlochè fu fatta loro lina ba- 
racca di tavole, c fi provide loro rtieglio che fi potè, conforme 
fu praticato con tutte Fa! tre , che rimafero in Norcia -,ufan** 
dofi da tutti ogni carità pér follie vo, e a juto delle medefime* 

- Tutte quefie operazioni fiironó fatte prima, che dalla Sa- 
cra Congregazione de’Vefcovi,eRegolari giungeffero glior- 
dini dalla medefima fpéditi lotto il dì 26 di Gennajoad iftà* 
za del Sig. Abate Lodovico Senzafuono , il quale da Norcia 
a taFeffetto venne per le polle a Roma; febbene il Sig. Card. 
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PaoluccJ arerà prevenuto con Tua lettera fcritta a Monfig. 
Vcfcovo di Spoleti , colla quale ordinava , che fi trafportaf- 
fero dette Monache ne’luoghi più ficuri di quella Diocefi > o 
in altri, che parcttero più proprj alla fua prudenza , con.» 
farle accompagnare da perfonc Religiofe, e con buone guar- 
die, perchè cosi era la mente di N. S. 

Quanto grande futte la confufione che, Timprovifa fcottL, 
del terremoto, c la rovina cagionatane apportaflc tra queiPo- - 
poli, che patirono sì fatta feiagura, agevolmente fi può com- 
prèdere da quelchè fuccefTe degli abitati dellaVilla delCapo 
dei Campo, eh' è porta nel Contado di Norcia, poiché elfen- 
do loro mancate le grafee, e Taltre cofe neccfTarie al vivere-* 
umano , loprafatti in una certa maniera dalla difperazione-> 
portaronfi in più truppe in Norcia , e con alte grida fi mifera 
intorno al Sig. Luogotenente di quella Città , dimandando 
minaccevolincnte foccorfoalla penuria , che sì grande ave- 
vano di pane, pcrlochètf detto Luogotenente vedendoli iiu 
non picciojo pericolo fra tanta gente infuriata , pro vide al- 
la loro bifogna con prendere fubito dal Sig. Senzafuono cin- 
quanta rubbia di grano , pagandolo con danari del pubblico, 
e quello prettamente difpensò a ciafcheduno fecondola qua- 
lità delle perfone . \ 

- Una ftraord inaria grazia concettc in tal tépo N.S.aIfa Città 
di Norcia, e al dilei Contado, e il Promotore ne fu il Signor 
Giufcppc Ifoldi dalle Preci >• e di cui fratello era quel folo , 
che in detto Cartello retto morto dalla repentina feoflà del 
Terremoto . Quelli penfando alla maniera di foccorrere V 
anime di quelli ,chc erano rettati uccifi nelle rovine, fuppli- 
cò a N.S.che volettc concedere per ette lTndulgcnza,dichia- 
rando privilegiati gli Altari di tutte le Chiefc , che di quel 
tempo fi officiavano in detta Città di Norcia , e nel Territo- 
rio delle Preci , e in ciafcun altro luogo del Contado, a che 
Sua Santità benignamente condifcefc , facendo l’ infraferitto 
referito , che originalmente fi trafmife a Monfignor Vcfcovo 
di Spoleti , acciocché dette cfccuzionc alla grazia ' 


S Anftìjfbnus annui t prò tri bus ferijs in H ebdomada per Or- 
li i nari um defignandis fine exprefiione certi numeri Mif- 
farum , & fine rcftriftiva ad Sacerdote* c]us Ecclefice adfex 
^Menfes proximos tantum . F. Olivcrius . 

Tali erano i fanti fudori , che in benefìzio del Popolo di 
Roma largamente in tante maniere fpargevanfi da si gran nu- 
mero di Sacerdoti del Clero Regolare, mentre frattanto nien- 
te minore compariva lo zelo del Clero Secolare , del qualo . 
molti erano i foggetti e per dottrinale per pietà riguardevole 
che mima fatica tralafciavana per cooperare conforme V ar- 
dente brama di Sua Santità alPeftirpa^ionedcl vizio, e alla-» 
'rinovazione di collumi più fanti, e più innocenti. Erano quelli 
fparfi in varie Chiefc di Roma, come da tutto il prefente rac- . 
conto fi può agevolmente comprendere , ma la più Angolare-» 
loro fatica fu nella mentovata Chiefa di S.GiotdeTiorcntini, 
in cui, come altrove fi è detto, fi faceva la Milione da Preti 
Secolari, ed invero non è così facile il ridire tutti i fanti efer- 
cizj che con (Ira ordinaria carità ivi pratticaronfi , c nel primo 
giorno della fanta Miflionc quella fu cominciata eduna mol- 
to devota Proceffione,che fi partì dalla predetta Chiefa di S* 
Gio: fotte la condotta del Sig. Canonico D. Antonio Sanfcli- 
ce, nobile Napo.lkano,mentre ne Ili He fio tempo fulle piazzo 
contiguc,e più frequentate il Sig.D. Antonio Ruggieri,il Sig. 
Ab. Carbonara, ed il Sig. D. Onorato Funari da Fondi, Curato 
di quella Chiefa con gran zelo predicando y chiamavano »iL 
Popolo ad intervenire alla fanta Mifiìone,al la quale conduf- 
icro un numero ben grande di gente, che fempre continuò fi- 
no all’ultimo ad intervenirvi,crefeendo più rollo, che feemà- 
do il concorfo dc’Fedeli,e cótandovifi fpefib anche molti Si- 
gnori Cardinali, e quali fempre la maggior parte della Came- 
ra fccreta,mandatavi da N.S. Grande altresì era la copia de' 
Confcfiòri, tanto della Cafa di S.Gio; quanto della Congre- 
gazione de’Preti Milfionarj Secolari, nuovamente r illabi lira-# 
dal predetto Signor Canonico,i quali ogni Giovedì fi unifeo- 
no nella Parrocchiale di S.Tommafo in Parionc^er abilitarli 
ali’efercizio delleMifiioni diCàpagna 5 e fra quelli particolar- 
v .. men- 
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mente fi fegnalòla pietà del Sig. Ab. D. Gennaro $ibilia,ulti- 
mameteda N.S.promofTo al Vefcovato di S. Marco, e de’Sig. 
D. AgoflinoNificra,e del Sig.Conte Carlo Palazzine no rrala- 
kiarono anche V efercizio delle Prediche notturne, che con 
grandiffimo frutto facevanfi per le piazze , con gran fetvoro 
in ciò affaticandoli il Curato di quella Chiefa .. Degna anco 
di particolar rimembranza è la pietà, con cui da’Miffionarj di 
quella Chiefa, prima che da ogni altro, fi promofle di fare un 
funerale per li morti fotto le rovine del Tertemoto,il qualo 
quivi fu fatto folenniflìmo,cantandovi la Melfa Pontificalo 
Monfig.GiorFranc.Nicolai Vefcovo di Berico delPOrdine di 
S.Francefco,e celebradovifi gran quàtitàdiMeffe pianc.Grà- 
de altresì fii la divozione con cui le perfone , che interveni- 
vano alla Miffione in quella Chiefa, andarono alla vifira della 
Bafilica dì S. Pietro, la quale acciocché riufeiffe più fruttuofa, 
prima di partirli fi faceva da uno di dcttiEcclefiafiici un’iflra* 
zione fopra maffime più importanti^ fi recitava il Rofario, o 
per iflrada prima di entrare in S.Pietro,dal Sig.Canonico Sa* 
felice fi faceva un breve Sermone fopra il modo di bene ac T 
quiftare la fanta Indulgenza, e in una di quelle Proceflfioni fu 
così numcrofo il Popolo, che v'intcrvenneoche fu obbligato a 
metterli a predicare prelfo PObelifco^he Ha eretto nella gra 
Piazza di S. Pietro, con gran tenerezza di tutta quella molti-* 
tudine di gente, alla qualeN.S.fi compiacque di dare la bene- 
dizione ; In fomma grandiffimo fu il profitto fpi rituale dell* 
Anime, che fi ricavò da quella Milfionc fatta da foggetei del 
Clero Secolare, principalméte indrizzati dal fudetto Sig. Co» 
nonico Sanfelice, per eficre prati eh iffimo in quello Apofloli- 
co Minillcro,da elfo eferci tato quali in tutto lo fpazio di fua 
vita, pe.rlochè rico nofeiutafi quella Mi/fione non menò frut- 
tuofa divOgni altra,furono ricercati i Sacerdoti di detta Con- 
gregazione di S. Tómafo in Parione di andare a farla in mol- 
te parti della Campagna, benché non potefie fodisfarfi al de- 
fiderio di tanti, che defideravano elTere ajurati da cosi buoni 
Ecclelìallici . j: . . 7 . ! *. •. 

- Mentre dunque frattanto inRoma da ogni ordine di perfo-? 
- - ne. 
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ne,e in tutti i luoghi con ftraordinario fervore fi domandava-» 
mifericordia al Signore,e fi attendeva alla fantincazione deir 
Animc,vcnnero avvili più diftinti del dàno cagionato dal ter- 
remoto nella Terra di Norcia, e neTuoghicircofianti , e dal 
quegli fi conobbe,efTere fiato di poco inferiore a quello , di 
cui fi racconta da Giovanni Villani nel libro io cap.i 14 del- 
le fue 1 fiori e>fucceduto Tanno 1 5 28 del Mefc di Dicembre, il 
quale fu si grande, che per efio fa maggior parte di Norcia-» 
fubbifsò,e caddono le Mura,c le Torri , e cafe , e palazzi , o 
Chicfe con morte, perchè fu fubito, e di notte , di più di cin- 
que mila perfone, e con la rotale rovina del vicino Cartello , 
che fi chiamava le Precide (quello è quello, che ora nominali 
^e Preci^ che non vi rimafe perlona , ne animale vivo . Di 
quello per tanto conofciutofi efiere fiato quello di poco mi- 
nore^ chi potrà mai bafiàntemente fpicgarc,eon quali vilcc- 
re di pietà N.&compatàonando lo fiato miferabile di que* 
Tuoi poveri fudditf , quanta curafubito fi prenddfe di loro 
prontamente dare ogni potàbile foccorfo , anzi giovevolità- 
mi provedimenti in fitti prcndclfe a prò di quelle genti, e fra 
quelli il principale da elfo giudicato di tutti il più necelfa- 
rio,fu torta mandarvi una perlòna fa via:, prudente , e avvedu- 
ta, cheavelfe la direzione di tutto ciò , che poteva giovare al 
fovvenimcnto di quelfegenti, e al loro riparo , e fra molti , 
ertogli andarono perla mente, col fuo- inerrabile' difeerni- 
mento trafcelle Monlìgnor Pietro de Carolis Romano , chc-> 
allora fi ritrovava al governo della. Città di Terni , a cui co» 
Tetterà: della Sacra Confulta celerementc trafmelfii per iftafr 
fetta mandò Tordi ne di portarli fenza veruno indugioaNor- 
cia, e a Calcia, e a gli altri luoghi danneggiati dal terremoto,, 
e infierire, con tale ordine comunicògli amplitàme facoltà , o 
in fpecie quella di prenderecol pagamento del dovuto prez- 
zo»grani , e ogni altra cofa di qualfivoglia luogo, ancoraché 
immune purché rifpetto a’Monafteri di Monache, fe Tinten- 
d'elfe con gli Ordinar; y e di foftituire colTifteflefue facoltà 
neTuoghi , ovenon-potefie egli perfonalmente altra perfo- 
ra di. attenzione^ di fedeltà^enei medefimo tempo comandò> 
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eziandio N.S. a Monfig. Lorenzo Corfini Teforiere Generale* 
della Rev. Camera , che gli mandaffe tremila feudi , fomma-# 
affai rilevante nelle prefentianguftie,delPerario Apofiolico. 

Fece altresì N.S.aggiugnere alle lettere della commilfio- 
ne data a Monfig.de Carolis una particolare iftruzione circa 
il modo di fruttuofamence valerfenc, nella quale > comein.» 
tcrfifiìmo fpecchio riluce la finezza del paterno , e follecito 
amore, con cui riguarda i Tuoi Ridditi, poiché cofa non vi ri- 
mane, alla quale fi poteffe penfare, a cui non abbia colla fua_> 
gran mente pcfato,e infieme prò veduto per follievo di quel- 
le affiittiffime genti. E in primo luogo per impedire , che non 
li commette fTero furti, anzi per tenere lontani quelli, che per 
rubare veniffero da Stati alieni, e per far sì , che le ruberie^ , 
che per avventura foffero fiate fatte, non reftafTero impunite» 
c anco,perchè foffe ficura da ogni violenza Poneftà di quelle 
povere donne, alle quali conveniva rieovrarfi nelle Campa- 
gne^ ne’luoghi aperti, infinuavagli indetta iftruzione, cho 
mandafTc uno,o piu Cancellieri fecondo il bifogno con birri, 
o foldati in que’luoghi,ovc lo giudicaffc piu ncceffiti di que*. 
popoli, privi di una gran parte di vettovaglie perdute fotto le 
rovine, e incontinentc faceffe prcudere il grano, e tutte l’altre 
grafee da’luoghi, ove fi trovavano, e quelle diligentemente-» 
mifurate,c deferitte con fteurezza di pagarne ii prezzo a’pa- 
droni,c il grano follccitamente macinato, t fattone il pano , 
faceffe da Parochi,o da lleligiofi,o da altre perfone timorate 
di Dio difiribuirc quello,c i’altre cofe c5 carità, e debita pro- 
porzione , fccondoil bifogno di ciafcuno. Inoltre , cho 
convcrtilfe , o da fe medefimo , dove comodamente lo 
poteffe fhre,o per mezzo di perfonc da poterfene veramente 
fidare, i fopraddetti tre mila fcudi,olrre quel che facdfe a efio 
di meftieri di moderatamente fpcndere per T adempimento 
della propria commifsionc, in foccorrereall’urgeti neccfsità 
di chi foffe in calamità tale, che fenza il fovvenimeto di que- 
fta limofina per io eftrcmo bifogno,o farebbe perito, o fareb- 
be fiato forzato a rubare, o a perdere ToncfiàtE che , quando, 
di quefio denaro ne avanzaffe una parre,ne poteffe anco fom- 
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minidrare ad impreflito , per dipoi a fuo tempo ricuperarlo, a 
que* , che quantunque avellerò beni > nondimeno dalle rovine 
de Terremoti erano ridotti in iftato di non poterli con quelli 
(occorrere . ApprefTo , chefatti con ogni foliecitudinedifsot- 
terrare i cadaveri fepolti nelle rovinc,faceflcda Parochi , o da 
altri Religioni prontamente dar [oro lafepoltura Eccleliaftica* 
' fenza farne l’efpofizione , per non maggiormente atterrire il 
popolo > e per tutti ordinale celebrarli un’ElTcquic univerfa- 
le . Per fine , che deputalTe perfone abili * e fedeli , per ri- 
trovare col mezzo di operarci quali folfcro Ridditi dello Sta- 
to Ecclefiaftico* e a quali li pagalfc la dovuta mercede » le fo- 
ftanze rimalle fotto le rovine , le quali deferitte da Mot ai , o 
da altre perfone a ciò deRinatc , incontinente li refHtuiflfero z 
padroni fopravvilTuti, e fc quelli folTcro morti > o vi foflè dub- 
bio, a chi li appartenelTero , li dcpofitalTero,pcr poi confegnar- 
le a chi di ragione li dovefTero , rimettendo nel rcRante alla-# 
di lui prudenza 9 e attenzione il dare dello ftaco prelènte del- 
le colè , come anco di quelche li andaffe alia giornata operan- 
do, continui, e didimi avvili a N.S. con cui farebbeli fatto me- 
rito , come pure con Dio » cfcrcitandoli in opere di sigratu 
pietà • 

Fece parimente (àpere per mezzo del Sig. Cardinal Paolucci 
Secretarlo di Stato a Monl.Lecce Governatore di Spoleti, che 
era in Roma 9 che prontamente ritornaife al governo di detta 
Città > ove non fenza grave danno erafi fentito il terremoto > 
concedendo perciò ancora a lui per il bifogno , che ve ne po- 
tclTe eflère , la facoltà di prender grano > o altra colà > che foC* 
fc necelfaria,da quallilia perfona 9 ancorché efente f o privile-] 
giara , con che rifpetto agli Bccleliaftici (è i’intendefTc con-* 
Monfignor Vcfcovo : Ed inlicme fece fcrivcre a Monfignor Si- 
nibaldo Ooria Governatore della Marca , e da N. S. promollo 
al Chiericato di Camera, liccome anco a Monfig. Valerio Rota 
Veneziano Governatore di Fano 9 già desinato alla Prefettu- 
ra di Norcia di non partirlida loro governi (ino all’arrivo de* 
Succcflori > per non lafciarc tali luoghi, feoffi anch’cffi dal ter- 
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remoto feriza capo , che gli reggette , follecitando però nel 
medefimo tempo quefti a celeremente portarvi/! . 

E perchè non ottante le provifioni fopra raccontate , fi vide 
•alla prova , che non mancava gente cotanto empia > che da-» 
queftccompa/fionevoli feiagure prendeva fcelleratamente la-» 
congiuntura di convertire in rapina i miferabili avanzi di quel 
che fi trovava , o nelle cafc demolite , o altrove , perciò per 
tanto più aflicurare le foftanze fopravanzatc alla rovina di 
qu ei luoghi , fece la Santità di N. S. con ftaffetta fpedita a po- 
rta ordinare al Governatore di Afcoli di mandare torto alcuni 
Soldati di quei , che /tanno di quartiere in detta Città , al fer- 
rizio , e ubbidienza di Monfig. de Carolis Committario Apo- 
rtolico predetto , il quale fe ne valette per raffrenare del tutto 
sì fatte rapine . 

Portatoli per tanto Monfignor de Carolis airadempimenco 
della fua commilfione , fodisfece così appieno alFafpettazio- 
ne , che ne aveva conccputa il Sommo Pontefice , per il pun- 
tualifsimo ragguaglio fi dello fiato > in cui aveva trovati 
que’ luogi atterrati dal terremoto , come per i celeri pro- 
vedimenti , che con fomma attenzione, e carità aveva con- 
forme la predetta ittrtnione prefi per follievo di quelle genti 
mefehine, che meritò di fentire con lettera fpeciale del Sign. 
Cardinale Paolucci non folamente una benignifsima approva- 
lo ne, che N. S. fece di quelchc era dal medefimo fiato ope- 
rato , ma la ficurezza altresì delPetterfi nella mente di S. San- 
tità non poco augumentato il buon concetto , che ne aveva.» > 
fpronc pungentissimo a Tempre più virtuofamcntc operare , o 
nell’irtettb tempo ricevè la facoltà di ricercare le cofe rubato 
anco nelle Chicfe >e ne’ Monaftcrj quantunque di Monacho , 
purché per quefti pattatte di concerto co’ Vicarj Foranei, c d* 
indi cifrarne quelchc vi fi trovatte trafportato . 
r Ma dal racconto di sì fatte calamità , c de’ rimedj così op- 
portunamente , e con fommo amore comandati dalla Santità 
di N. S. c cotanto attentamente porti in cfecutionc dal Com- 
mittàrio Aportolico > ritornando a Roma , ivi fi profeguivano 
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le Sacre Mifsioni con accrefeimento Tempre di maggior frutto 
fpirituaIe,effendofi anche appoco appoco aumentato il nume- 
ro delle Mifsioni notturne, poiché feguédo alcune altre Archi- 
confraternite il pio efempio delle due nominate delle Stimate, 
ediS. Marcello, vollero anch’effe Tantamente affaticarli iio 
quello utilifsimo cfcrcizio,dcgno di lode maggiore, e alla Di- 
vina Mifericordia piu accetto , e grato , perche è flato fatto in 
tempo il piu delle volte affai cattivo » o per il vento , o per la 
pioggia. Quelle Compagnie Tono fiate, quclladiS. Rocco» 
coll’afsiflenza > c vigilanza deirEminentiTsimo Signor Cardi- 
nale Ottobono Protettore , e di Monfignor Carlo Cerri dili- 
gentiTsimo Primicerio , il quale per molte fere c intervenuto 
a quella Tanta funzione inficine co* Signori Mardicfe Bongio- 
vanni , Gio: Battifla Aflalli , Lorenzo Laizarini , c Pietro Pe- 
fcatore Guardiani , c i difeorfi erano fatti da Padri della Com- 
pagnia di Gesù. Nella Chiefa altresì di S.Spirito in Safsia,per- 
chè le contrade di là dai Tevere non rcflaflero defraudate di 
un così Jgrand’ utile , fu intraprefa limile fatica della Mifsione 
notturna da Padri Pii Operarj di Santa Balbina > Mifsionarj in 
quella Chiefa , c fi fegnalorono con fomma fatica , oltre i fo- 
prannominati Padri , anche i Padri D. Vincenzo Cozzarelli, 
D. Federico Leognani Fcrratnofca, e D. AlefTandro de Miele, 
i quali anche con gran carità fi applicarono a fare la Mitfiono 
a 600. Zittelle proictte di detto luogo , e benché non a vefTero 
Confraternita particolare , che gli accompagnafTe , tuttavia-» 
moltifsimo popolo di que* contorni fuppliva a tal 'difetto , la 
maggior parte con torce accefe facendo grata compagnia al 
Signore . 

Ed in ultimo la Confraternita di Gesù , e Maria le ha anch* 
eflfa fatte con molto frutto , e zelo fpirituale , andando allo 
preghiere di Monfignor Giovan Francefco Gomez Primice- 
rio , c del Signor Marchefc Maccarani primo Guardiano il 
mentovato Padre Fra Vincenzo di Santa Francefca Agofli- 
niano Scalzo a fare i difeorfi , accompagnato da fratelli di 
quella Compagnia Tempre fcalzi : Ed in quelle Mifsioni not- 
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tur ne è fiato oltre ogni credenza maggiore il frutto fpi ritua- 
le, feguitandofi da numerofìfsimo popolo i Mifsionarj per 
Tanfietà , che aveva di udire la divina parola , e tnoltifsimi , 
e {ingoiarmene le femmine afcoltando dalle fincftre della./ 
propria cala i fruttuofi fermoni , che facevanfi ogni fera da^ 
Mifsionarj con sì grand’efficacia , che gli Uditori , ezian- 
dio giovani per Faddictro traviati , amaramente piagnevano i 
loro peccati , e fentivanfi ad alta voce domandarne a Dio sni- 
fericordia > e tofto , che era ritornata la Miffionc in Chicfa. , 
gittatifì a piedi del Padre Miffìonario fi confeffavano con tan- 
ta contrizione , c con sì abbondante copia di lagrime, che dif- 
ficilmente fi può raccontarci con gran confolazione de’ Con- 
feffori , non che fi efibiffero prontissimi ad ogni penitenza, che 
anzi ne pregavano molte volte i ConfefTori medefimi a darlsL/ 
loro maggiore . 

Procuravafi intanto da ognuno di guadagnare quefio sì gran 
teforo del Giubbileo , onde vedevanfi le tre Bafilichc, deftina- 
te da Sua Santità per la vifita , frequentati film e sì da partico- 
lari perfone, che con umiltà vi andavano , recitando Rofarj , c 
Corone T e dicendo altre orazioni , come anco dalle Confra- 
ternite , da’ Regolari , e da’ Cleri di Preti Secolari , che tutti 
con ordinatiffimc Proccffioni andavano vifitando ora le Ba fi li- 
che, ora fi portavano a falirc co’ginocchi la Scala Santa , fenza 
intcrrompimento domandando umilmente mifericordia al Si- 
gnorejE fra tutte fopra modo (Ingoiare fu quella fatta Venerdì 
a 6 del ir.cfc di Gennajo dalla Ven. Arehiconfccrnita del San- 
ti fs. Sacramento nella Bafilica de’ SS. Lorenzo, e Damafo, poi- 
ché vefiirofi il facco della medefima FEminent. Sig. Cardinale 
OttobonirTitolarcdella detta Chicfa * mandata avanti la fua^ 
famiglia con torce accefc in mano , efifo medefimo inalberato 
il CrocififlodcllaCompagnia,a teda del tutto feoperta lo por- 
tò con dimofirazione di efemplariffima pietà fino alla Bafilica 
di S. Maria Maggiore, della quale gode FArcipretrato, feguen- 
doli dietro in gran numero i fratelli della Confraternita , e i 
Mufici della predetta Chicfa di S» Lorenzo » 

II 


Digitized by Google 


45 

- Il Sabato di ventifettefimo del mefe fecero parimente i Pa- 
dri di Santa Sabina una folenne , e divota proccflionc dalla./ 
Chiela di S. Maria della Confolazionc , ove facevano la Mif- 
fione >alla Bafilica di S. Gio. in Laterano > portandoli il San- 
filfimo Crocififlo dal fuddettoPadrcGiufcppe Maria Ma2zani, 
c fu afTai numerofa di gente>chc con gran modeftia andava tut- 
ta a coppia cantando il Rofario della Beariflìma Vergine , c al- 
tre divote orazioni^ v’intervennero in fine tutti i ferventi, Mi- 
niftri , c Officiali dello Spedale > e fopra trenta Cappellani di 
detta Chiefà,c in fine i Signori Ciriaco Spada, Gio: della Mola- 
ra , c Ferdinando Bolognctti Deputati > c il mentovato Padre 
Dionifio Si mone Albici» e dopo ne venivano parimente a cop- 
pia le donnesche avevano anch’efle inalberato il gloriofo Vef- 
fillo della Croce , cantando l’iff effe orazioni . E in fomiglian- 
tc devota proccflionc il giorno feguente della Domenica con- 
durtene i Padri Cappuccini, che facevano laMiffione nella Ma- 
donna de’ Monti» la loro audien^a alla Vifita di S. Pietro : fic* 
come il medefimo fecero moki altri Mi flkenarj. . » 

Nel giorno predetto de’ vcntifcril Papa Tempre piu fHfo.su 
fermare colla fùa mediazione lo fdegno divino, c in uno per 
fare a tutti col fuo grande efémpio dolce invito al bene opera- 
re >e a darli di vero cuore agli cfercizj dicriftiana pietà» andò 
a vifitare gli ammalati nello Spedale di S. Giacomo dcgi’Ineu-. 
rabili , confortando non meno, che i languenti corpi di quegl’* 
inferrai con ottimi , c portenti riftorativi , Pararne loro con fa- 
Iutari avvertimenti , c dopo avere con ftraordinaria carità rac- r . 
comandata l’anima di una moribonda donna , diftribuì a tutti 
una medaglia di argento arricchita dell’Indulgenza . 

Frattanto la fera in molti Oratorj poltre il foprammentovato! 
delle Stimate»© oltre i eonfucti della Comunione generale, det- 
ta del Padre Cara vita a S. Ignazio » e della Chicfà nuova, fi fai) 
ccva con gran fervore l’efcrcizio di caligare il corpo colbu* 
difciplina , e fpccialmente negli Oratorj della Compagnia del 
Santiffimo Sacramento di San Lorenzo , degli Agonizanti , di 
S. Rocco , e di Gesù » e Maria al Corfo . 
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E perchè era avvenuto , che da alcuni malamente interpre- 
ta ndoE la concef5Ìonc del Tanto Giubbileo , erafi creduto > che 
per acquiftarlo in quella prima fetrimana E potelfe vifitare una 
delle tre Bafiliche da Sua Santità deflinate,anco la Domenica 
1 8 del mefe , che era principio della feconda fettimana , on- 
de quantunque adempiutoli da quelli il digiuno prefcritto,nonf 
erafi però ancora vietata la Bah lica , o non erafi fodisfatro in- 
teramente alEaltre cofe ingiunte per acquillare l’Indulgenza , 
il Clemente noflro Santo Padre concefTe , che facendoli tal vi- 
Eta , o pure confefsandofi , e comunicandoli, e dando la limo- 
lina anco in detto giorno di Domenica E guadagnafse il teforo 
del Sacro Giubbileo . * 

Cosi con non ordinaria pietà, e con cordialifsima contrizio- 
ne dc’fedeli terminolsi la prima fettimana del Giubbileo, nel- 
la quale Eccome furono degni di ammirazione i continovati 
efcrcizj di divozione, fatti dalle Sopraddette due Archiconfra- 
ternitc delle Stimate , e del Santifsimo CrociEfso di San Mar- 
cello , di S. Rocco , c del Gesù , c Maria , così non E debbono 
pafsare fotto filenzio altri fimili con molta edificazione , oltre 
la viEta delle Bafiliche comune con tutte le altre, dimoftratr 
anco in quella prima fettimana dalle Ven. Archiconfrateinite 
di S. Maria del Pianto , cdel Santifsimo Nome di Maria ìil^ 
S. Bernardo alla Colonna Trajana, e degli Agonizzanti. E per- 
chè quella della Madonna Santifsima del Pianto, che eretta 
nella Chicfa di tal nome, ha la cura di una miracoIoEfsima-» 
Immagine della Beata Vergine, già polla nella pubblica mura- 
glia, e dipoi per le prodigiofe lagrime da efsa nell’anno 154 6 , 
fparfe dagli occhi , trafportata l’iftefso anno a fue fpefe da_/ 
Niccola Acciaiuoli Nobile Fiorentino in quella Chiefa nuo- 
vamente fabbricata i> celebrava appunto in detto giorno de*' 
quattordici , nel quale il Terremoto E fece fentire , l’annuale 
memoria del mentovato prodigio , giudicò per tanto di dove- 
re rendere piu fpecialmcntc grazie alla Sovrana Regina del 
Cielo , dal patrocinio della quale , in quel giorno particolar- 
mente venerata da quella piaC6fratcrnita>fi deve a gran ragio- 
ne 
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ne. riconofcere Pavere Iddio prefervatici dal meritato gaftigo : 
E però oltre le fopraddette vifitc delle Sacre Bafiliche, e della 
Scala Santa,e oltre Peffcre ognifera andata in tempi- per lo più 
piovofi proceflìonalmcnte a venerare il Sanciamo Sacramen- 
to nelle Chiefc,ovc flava cfpofto per le quarant’ore correnti, e 
oltre il tenerli {coperta di ordine del Sig. Marchcfe Lanci pri- 
mo Guardiano la detta miracolofa Immagine , aranti di dìa fi 
cominciò a recitare ogni fera con concorfo affai grande la ter- 
za parte del Santifsimo Rofario > divozione , che pure al prc- 
fente continova , e continuerà in avvenire . Siccome dalPAr- 
chiconfraternita del Nome di Maria ógni fera fino al di 1 5. di 
Luglio > in cui fi terminò una divotifsima Mifsione fatta ivi per 
otto giorni dal mentovato Padre Tommafini Gefuita fi fono 
recitati i cinque Salmi la prima lettera de’ quali compone-» 
il Santifsimo Nome di Maria-, e ie litanie della medefima col- 
la continua afsiftenzadi Monfignor Lodovico Pico della Mi- 
randola > vigilantifsimo Priore di detta Archiconfraternita 
quale l’ultimo giorno di detta Mifsione a tutti quelli , che fi 1 
communicarono , che furono fopra 2300. fece dare un libretto 
de fopraaccennati cinque Salmi , cPEmineiitifsimo Sig. Car- 
dinale Sacripanti Comprotettore di detta Archiconfraternita, 
ne communicò fopra aoo.con edificazione grande di tutti. 

- Molti Parrocchiani ancora fi fono affaticati a prò del loro 
popolo , e di particolare menzione fra quelli' apparifee degno 
quello della Chicfa di S. Gregorio Magno al Ponte a quattro 
Capi , poiché o in udire le confeflioiii,o in efortare con fpef- 
fi,,c inficine divotidifcorfigliafcoltatoria pcnitcnza , o iru 
recitar col popolo Salmi , Inni , Cantici , c altre divine pre- 
ci .per implorare il perdono de ? pattati folli, o in quotidiano 
vifite proceflionalmente fatte in tempi per lo più fortemento 
piovofi alle fante Bafiliche , e ad altre Chicfc, particolarmen- 
te a quelle , nelle quali era alla pubblica adorazione efpoflo P 
Augufliffimo Sacramento , o in Mifsioni notturne da effo 
per la fua Parrocchia fatte , ha egli con fi fervente carità irò 
ogni tempo faticato in altrui beneficio , che può ben fperarne 
da Dio Copiofa la mercede • Vide 
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Vide il noftro Santo Pontefice , e con Somma Sua con reda- 
zione lo vide , quella flraordinaria frequenza , ed umile com- 
punzione» con cui da tutti fi concorfc ad afcoltare la Tanta-» 
Miffionc » però Sempre piti intenta la fua Paftorale vigilanza a 
fecondare 9 c a maggiormente promuovere il fervore , con cui 
per misericordia del Signore ciafcuno attendeva a far frutti 
degni di penitenza » e a veramente riconciliarli con Dio , af- 
finchè -non aveffero per loro difavventura a rimaner privi di 
così granisene quei foli » che non intendono la lingua Italiana» 
volle » che anche per quelli li faceffcro nel loro naturale idio- 
ma per tutto il corfo della feconda Settimana del Giubbileo 
le medesime facce Milftoni nelle Chicle nazionali » o in altre a 
tale effetto desinate » onde da ogni lingua » e in ogni lingua* 
glorificandoli il Signore tinnii lingua tonfiti atur , quia Domi - 
nut Jefus Chrifius in gloria tft Dii Patria . E cosi approfittando- 
li tu tri -di mezzi cotanto falutari per ridurli a una vera » e (ince- 
ra penitenza » poteflc ognuno giallamente Sperare di eflere un 
giorno annoverato a quella gran turba degli eletti» che vide 1* 
Apoftolo 5 . Giovanni Ex omnibus gentibusy & tribubus » & pi- 
pulii 9 & linguis > Bantcs antè tbronum , & in confpeftu %Agni « 

Diedefi in tal maniera principio alla Sacra Mifsione anco 
nelle ChieSc nazionali » ed in quella di S. Maria delPAnima* 
della nazione Tedefca procurarono la Santificazione di quel- 
le genti > con pafcerle della divina parola»ilP. Enrico Faber 
Schintz Domenicano affiliente di Germania .» c dclFaitrc Pro- 
vincie Settentrionali^ il P. Ferdinando Maifelfcdcr Procura- 
tor Generale di S. Paolo primo Eremita » ed il Catechifmo fu 
con gran . cura .» ed am ore Sattoda* Sacerdoti D. Pietro Artin- 
ghcr Sagrcftano , e Predicatore annuale di detta ChieSa » c D« 
Niccolò dai Vyich» eflendovi ogni giorno intervenuti FEccel- 
lentifi. Signor Conte di Lambergh Oratore Cefareo » e Mon- 
. fìgnorc Pietro Lcdrou Sacrifta di N. S. e Monfignor Franccfco 
Caunitz Auditore della Sac. Rota.. 

Nella Chicfa di S. Luigi de Francefi hanno fatte le prediche 
il Padre Renato Di verfi della Milione di Monte Cito rio, il p» 

Alcf- 


4 ? 

Alcfsio Dubnc Teatino , il Padre Giofeppe dela Baumc deir 
Oratorio di Francia , il Padre Clemente di Gesù Procuratore 
Generale di S. Dionifio del Rifcatto di Francia, i Padri Ago- 
ftinodi Lione, Guardiano della Chicfa della Madonna de Mi- 
racoli de Riformati del Terz’Ordine di S. Francefco, e i Padri 
Caprafio , e Fulgenzio della loro Provincia della Guafcogna, 
e Ignazio Cortafc di Provenza de Minimi di S. Francefco di 
Paola , Lettore di S.Tcologia nel Convento della Trinità de 
Monti f col Padre Renato Diverfi della Mifsione , alle quali 
prediche , e altre facre funzioni il più delle volte ha afsiftito 
PEminentifs. Sig. Cardinale di Gianfon . 

In S. Giacomo de* Spagnuoli con notabiliflimo concorfo 
della nazione fi fono uditi predicare i Padri della Compagnia 
di Gesù , cioè il Padre Emanuelle della Pcgna Softituto per 
PAfsiftenza di Spagna , Giufeppc Alfaro Teologo della Peni- 
tenzieria , e Rcvifore de’ libri , c Giovanni da Ulloa Lettore 
di Teologia nel Collegio Romano , eflendofi molto lodevol- 
mente affaticato nel fare l’iftruzioQe il Padre Francefco San- 
cigliarli • 

I Portughefi nella loro Chiefa di S. Antonio hanno ancore 
efsi ricevuta la fanta Mifsione dalla bocca de' Gcfuiti , cioè 
de* Padri Emanuelle Correa Afsiftence di Portogallo , Fran- 
cefco Leytam Revifore de' libri, Gio. Battifia della Valle So- 
ftituto delTAfsirtenza di Portogallo, Emanuelle Cardofo Pe- 
nitenziere in S. Pietro, c Girolamo Cartiglio Rudente di Teo- 
logia , e una volta vi ha anco predicato il Padre Fra Bernardo 
di Caftclbianco , Procuratore Generale dell’Ordine Cirtcr- 
cicnfcdi Portogallo . 

Nella Chiefa delle Monache delle perpetue adoratricidcl 
Santifsimo Sacramcnto^rctta dalla Maefià della Regina Ma- 
ria Cafimira di Polonia, Vedova del Rè Giovanni III ha pre- 
dicato in lingua Pollaca Monfignor Niccolò Poplofchi Vefco- 
vo di Livonia , e di Piltina, Gran limofinicrc di S. Maeftà , il 
quale oltre le prediche da erto fatte con intervento di gran-» 
numero di nazionali > ha eziandio con molta carità ipiegato il 
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Catechifmo a poveri di quella nazione * de' quali era grande 
la moltitudine: vi hanno altresì predicato molti Preti Secola- 
ri * e Religiofi di diverfi Ordini > non folo in lingua Pollacca > 
ma anco in Franzcfe * e Angolarmente l’Abate FortinFranzc- 
fc * e i nominati due Padri AgoRino di Lione > e Caprafio di 
Guafcogna de Riformati del Terz'OrdinCjper comodo di que- 
gli di tal nazione , che Ranno al fcrvigio di S. M. Vi fono in- 
tervenuti molte volte alcuni Signori Cardinali* e fpecialmcn- 
te i Signori Cardinali Carpegna* e Sacripante * ed una volta 
è andata in quella Chiefa a venerare il Divinifsimo Sacra- 
mento ivi cfpoRo* la Confraternita del Santifsimo Sacramen- 
to eretta in S. Andrea delle Frate > della quale è Primicerio 
Monfignor Giufcppe Negroni * c per la gran moltitudine del 
popolo , del quale era incapace quella Chiefa > fi dava la be- 
nedizione col Sacramento fopra la foglia della porta di cflìu » 
c S. M. ogni giorno diftribuiva abbondanti limoline a pove- 
ri Pollachi . 

Gl’ Inglefi altresì ancor efsi hanno goduta la forte di così 
gran bene nella loro Chiefa dedicata alla Santifs. Trinità, c al 
gloriofo martire S. Tommafo Cantuarienfc ; aucndo pure ivi 
efficacemente fparfa la parola di Dio i Gefuiti*che governano 
quel Collegio, cioè i Padri Roberto Mansfdt al prefentc Ret- 
tore * Ridolfo Poftgat già efio Rettore > e ora Procuratore del 
Collegio di Liegi in Monte Porzio* Franccfco Pocl Confcflb- 
re degli Alunni, c Gug liclmo Mannoc Miniflro*c Pcrfeo Ploi- 
den fcolarc di Teologia . 

In Santa Maria Egiziaca della nazione Armena è Rato mol- 
to Angolare nelle prediche fatte in idioma Armeno lo zelo di 
Monfignor Elia Arcivefcovo di Afpano , Carmelitano , c di 
Monfignor Giovanni Arcivefcovo di Caffi * Armeno * fempre 
connumerofa audienza di que’ nazionali , anche di molti Vc- 
feovi , che fi trovano in Roma * e coll’afsiRcnza continua di 
Monfignor Giufcppe Domenico de Totis Prelato di dettai 
Chiefa . 

I Padri della Compagnia di Gesù fono Rati i Mifsionarj 
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nella Chiefa di S. Atanafio de’ Greci, avendovi Tempre predi- 
cato il Padre Pantaleo di Andria Penitenziere di San Pietro, 
fuori che una volta, in cui vi ha con grand' efficacia predica- 
to il Signor Abate Don Giovanni Stai , già ivi Alunno , e poi 
Mifsionario in Levante, e ora mandato in Ungheria, e vi fi fo- 
no cantate in Greco le lunghe , e divote orazioni , che leg- 
gonfi nell'Eucologio per i pericoli de' terremoti , non fenza 
gran frequenza si di nazionali , come di altr'intendenti del 
loro idioma , nc fenza fperanza di ricondurre all'ovile qual- 
che fec olare fcifmatico . 

La nazione Siriaca non reftò anch'ella fenza quello grafia 
bene , avendo predicato nella Chiefa della Madonna dell,o 
Sanità in firada Felice a detta nazione Monfignor Giufeppc 
Patriarca di Babilonia de' Caldei , c Monfignor Atanafio Zaf-. 
far Vefcovo di Mardin con gran concorfo . 

Il mentovato Patriarca dc’Caldci zelantiffimo della propi-» 
gazione della Cattolica Religione , ne fazio delle fatiche con 
fomma Tua lode fofferte in dette Chiefe di S. Maria Egiziaca , 
c delia Madonna della Sanità , volle ancora predicare dogmi 
di Tana dottrina , c veramente Apoftolica nella Chiefa del 
Collegio di Propaganda fide , c nc diede fupplica a N. S. per 
ottenerne la permiflìone,dcl fcgucntc tenore » 

BEATISSIMO PADRE 

Giufeppe Patriarca di Babilonia di Caldei fupplica la fomma 
Clemenza di Voftra Santità a voler concederli facoltà , e licen- 
za di predicare agli Orientali della Chiefa di Propaganda fide 
‘Domenica projfima , offendo molti , i quali attualmente ritrovanfi 
in quefta Alma Città privi di Religione , e dubhiofi circa gli arti- 
eoli della fanta Fede , a ' quali vuole detto Oratore fpiegare i 
detti articoli , e dimojlrargli i loro errori , acciocché il Signor Id- 
dio per fua miferi cor dia fi degni d y illuminargli , mediante l’ ora- 
zioni di Voftra Beatitudine . Supplica anco Vofira Santità a vo- 
ler concedere Indulgenza plenaria a tutti quelli , che fi trove- 
ranno prefenti alla predica > confefsati , e comunicati . 

G a Alla 
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Alla quale iflanza benignamente condcfcefe N. S. conce-" 
dendo la Tua benedizione , c l’Indulgenza in arciculo mortis 
a quelli > che avellerò fentita la predica di detto Monfignor 
Patriarca de Caldei nella Domenica proflima, di i z del mefe 
di Febbrajo . 

In quella feconda fettimana i Padri Gcfuiti Furono mandati 
a fere anco la Tanta Miflione nelle prigioni di Campidoglio» 
dove la continuarono per dieci giorni , e a gran prò di que' 
carcerati vi li fono impiegati nelle prediche i Padri Lorenzo 
Longo , e Orteniìo Baleflrieri ftudenti di Teologia, e nell’udi- 
re le confezioni i Padri Gio: Battifla Nafelli Rettore del Col- 
leggio Ibcrncfc , e BaldalTarc Montecatini Lettore di Teolo- 
gia Pofitira nel Collegio Romano , il Padre Carlo Spinola./ 
ivi Procuratore» il Padre Aleflandro Poliioni Prefetto de’Stu- 
dj in Seminario Romano , e Gregorio Maria Aldini ftudento 
di Teologia . E in quelle carceri la raccolta fpirituale fattane 
da quelli Rcligiofi non è inferiore a quella di fopra raccon- 
tata fatta nelle carceri nuove * 

Da Monaci altresì di San Girolamo furono fatti nejla lo- 
ro Chiefa di Sant’ Aleffio nel Monte Aventino molti efereiz) 
fpirituaii predicandovi il Padre D. EvangcliUa Biffi Cremo- 
nefe» Procuratore Generale » e altri Monaci di detto- Mona- 
fiero. Siccome i Padri Agolliniani Scalzi del Convento di 
Gesù > c Maria li fono parimente molto affaticati in limili 
pii cfercizj , c fpccialmcntc in udire le Confezioni » elTen- 
doli in ciò impiegati lino in trenta di que’ Religiofi 3 i qua- 
li anco con decreto- capitolare fecero voto al loro gloriofo 
SanNiccola da Tolentino , Protettore di S.Chicfadi cantar- 
li ogni mefe per un’anno folcnncmentc una mclfa , e di vole- 
re quello prefente anno digiunare nella vigilia della fua fella» 
e alla prima melTa > che fu cantata > affidò molto nunierofa la^ 
C ompagnia ivi cretra 3 e vi li fece con tale occalìone la Comu- 
ni one gencralc.I PadriMinori OlTervanti hanno non meno de- 
gl i altri dimolirato ardentifsimo zelo d'intercedere da Dio il 
p crdono de noRri peccati, facendo ogni giorno continue ora- 
zioni 
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2 Ìoni r>clla loro Chiefa di S.Maria di Araceli , e principiando 
dall’Altare maggiore , ov’è Pimmaginc della Bcatifs. Vergi- 
ne dipinta da S. Luca, ivi cantavano (biennemente le di lei li- 
tanie , e dopo andavano all'Altare del Santifs. Crocififlb, ove 
cantavano l’Inno Stabat Mater doloro fa, , a quelli del Serafico 
Padre S.Francefco,c di S. Antonio, ove pure cantavano il ref- 
ponforio Si quttris miracula , e del Beato Francefco Solano , 
particolare Avvocato dc'fedeli ne’pericoli de' terremoti , e in 
ultimo ritornavano all’Altare della Beatifsima Vergine, dove 
con gran confolazione fpirituale del popolo , che in gran nu- 
mero vi concorreva , da vali la benedizionerficcomecon graa 
pietà da molti frequentava!! la divozione della Via Crucis , 
nella quale tuttavia gran numero di gente continua ad cferci- 
tarli . I Monaci Celerini di S. Eufebio hanno tre giorni digiu- 
nato in piena Comunità in pane , e acqua , e nella loro Chic- 
fa hanno fatti molti efercizj di pietà, a quali hanno molto 
efcmplarmcntc afsiftito Tempre Don Celerino Guicciardini,’ 
Abate perpetuo, (oggetto di (ingoiare dottrina, c erudizione , 
Don Pietro Bargellini Priore in detta Chiefa di S. Eufebio > 
Don Francefco Righi ,Don Diego Grignani Lettore di Teo- 
logia , c Don Giulio Oddi Procuratore del Monaftero* 

1 Monaci Camaldolenfi di San Gregorio fotto l’ubbidien- 
del loro Padre Abate , Don Francefco Maria Ricci , benché 
difeofti dall’abitato, fi fono fegnalaticon efercizj di (ingoiare 
pietà, e fpccialmente coll’accompagnare i tre giorni del di- 
giuno per ciafcuna fettimana del finto Giubbilco con altret- 
tante vifite alle Ba Eliche , e con fare continue orazioni fi era 
Coro, come alla Cappella, in cui fi conferva l’Immagine del- 
la B. Vergine , celebre ?per aver parlato nella cafa paterna al 
Santo Pontefice Gregorio Magno ; Ed afsifterono fempre h\j 
Chiefa ad alcol tare con gran carità le Confefsioni il Padre»; 
Priore , e i Padri Don Bafilio Leonardi > c D* Giacinto Maria 
Gherardi . 

In ultimo non fi è lafciato da Padri Gefuitì di coltivare con 
efercizj ftraordinarj di criftiana pietà anco lo fpirito degliAH*- 
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ri , c convittori de’ Seminari , e dc y Collegi al loro governo 
ccmmefsi , e degli fcolari del Collegio Romano con Tanto 
cforrazioni , e con pie irtruzioni circa i precetti di noftra Fe- 
de , onde in tutta quella gioventù indrizzata per il fentìero 
della virtù , c della pietà inficine , fi c veduto un notabilifsi- 
mo accrefcimento di divozione . 

In tal guifa , e con sì grande aumento facevanfi, e profegui- 
vanfi quefte Tante MiTsioni , e la Pietà » e la Religione , con-» 
cui da tutti fi procacciava di approfittarTenc, erano indicibili: 
Siccome lo zclantiTsimo Pontefice defideroTo di cavarne quà- 
to più fi potelfc di bene, ed altresì vago di porgere alTAnimc 
di quegli , che erano difgraziatamente morti Cotto il terremo- 
to , Tovvcnimcnto co* fuffragj 3 non meno di quello, che con 
tanta carità aveva Tatto col danaro , e colla cura provedendo 
a fopravviduti, concede il potere nella Tcconda Tcttimana ap- 
plicare il Giubbileo per modo di Tuffragio allenirne de’ fedeli 
defonti ; efprelfc però la confidenza , che aveva della pietà di 
ciafcuno , che per edere dato con fingolare grazia della divi- 
na mifericordi a prefervato da Tomiglian te infortunio, folfo 
fpccialmente per ricordarli in queda occafionc deiranimedc* 
fopraddetti morti, offerendo a S. D. M. anco in quedo atto di 
cridiana carità verfo il nodro profsimo già morto un picciolo 
contrafsegno della gratitudine dovutale per un sì gran bene- 
fìzio . E per viepiù animarci tutti , volle S. Beatitudine , che 
nel martedì > che veniva apprcfTo , che era il dì trentèlimo di 
Gennajo , ilcclebralfe per Tuffragio delTanime predette nello 
tre Bafiliche di S. Gio: Laterano , di S. Pietro in Vaticano , e 
di S.Maria Maggiore da Capitoli, e da altri tutti obbligati di 
afsidere al Coro , una meda Tolenne di requiem , e in oltro 
per quel giorno diede agli Altari tutti di dette Bafiliche, ficco- 
mc anco a quegli delle Chicle de* Santi Benedetto , e Scola- 
flica della Nazione di Norcia,e di S. Biagio in Campiteli, ove 
è eretta la Compagnia della Beata Rita della Nazione di Ca- 
lcia 3 Pindulto di Altare fpecialtnentc privilegiato dalla Sede 
Apofiolica per i defunti > igfinuando perciò a Sacerdoti si Re* 

golari > 
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golafbcome Secolari , T andare a celebrare in dette Bafiliche, 
e in dette Chiefe , ove a chi Tavelle richiefla » farebbe fiata-» 
data limofina col danaro mandato a tale effetto del proprio da 
Noflro Signore , 

Venuto il giorno flabilito de’ 30 j la Santità di Noftro Si- 
gnore calò nella Bafilica di San Pietro, ov’ egli ancora all* 
Altare del fuo glorio fo PrcdecefTore ;S. Gregorio Magno of- 
ferì il Sacrofanto Sacrificio della MefTa per T anime de* pre- 
detti defunti : E in tutte le Bafiliche , e Chiefe fuddette fu 
grandiflimo il numero delle MefTe celebrate , non che da fem- 
piici Sacerdoti Secolari , e Religiofi , ma anco da Cardinali » 
c Prelati ; Onde con flraordinario piacere di Sua Beatitudine, 
che vide sì gran pietà nelT Ordine Ecclefiaflico > fu cofa de- 
gna d’ammirazione, che pochifsimi fofTero quegli di tanti Sa- 
cerdoti , che domandarono la limofina, i quali nella Chicfa di 
S. Giovanni in Latcrano non pafTarono il numero di tre , e di 
poco lo fopravanzarono nelTaltrc due Bafiliche > e quelli co-^ 
ftretti certamente dalla loro povertà . 

Ma non appagotfi il paterno amore di Sua Santità di fola- 
mente foccorrere co’fuffragj fpirituali Fanime de* morti pre- 
detti, poiché oltre i foprammentovati fufsidj, che furonli pcr- 
mcfsi dalle ftrettezze dell’Erario Apoflolico ne’prcfcnci tem- 
pi fopra mifura aggravato , bramofo di fovvenire anco cooj 
maggiori aiuti temporali alFeflremo bifogno di quelle pove- 
re genti, che per mifericordia dciSignore (opra vviflute al Tec- 
cidio infelice delle loro patrie erano rimafte del tutto prive, 
c fpogliate delle proprie foftanze , ordinò, che con particola- 
re notificazione , c con la voce de* Predicatori , e de’ Mifsio- 
narj fi eccirafTero caldamente i fedeli a fare fecondoche la-» 
propria pietà a ciafcuno dettava , qualche limofina per follie- 
vo di quegl’infelici , ridotti in un momento in uno flato così 
compafsionevole miferabile > o almeno a convertire iru 
quello fufsidio quella limofina , che per altro doveva!! a fuo 
arbitrio da ciafcuno dare per acquiflare il Santo Giubbilco , 
perchè adivenuta più meritoria > farebbe fiata ottimo mezzo 

per 
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per ottenere daDio il dono tanto neceflario della perfcveran- 
za ne 1 fanti proponimenti fatti ne’ giorni antecedenti , mag- 
giore , anzi unica grazia , di cui fi doveffe con ferrorofe pre- 
ghiere fupplicare S. D. M. Per ricevere poi quelle limolino 
furono collocate cadette nelle. Chiefe., in cui fi facevano lo 
Sacre Mifsionbe nelle Bafilichc deftinate a vifitarfi per il con- 
feguimento del Giubbileo .. 

E con gli effetti fi conobbe, non effere fiata vana la confi- 
denza , che il Papa ebbe nella pietà di Roma , pofciachè di lì 
a pochi giorni aperteli le cadette , fi trovarono in cfTc abbon- 
danti limofine fino alla fomma di j 500 feudi , 3 3 00 de’ quali 
erano in cedole di cento , dugento , e fino in cinquecento feu- 
di ., ed il reftante in danaro , in medaglie 9 in fibbie , e in altre 
fimilicofè d’argento , e non vi mancarono pietofe femmino , 
che a fomiglianza di quelle famofe antiche donne Ifraclitiche 
fpogliatefi de’ pendenti , de' vezzi, e delle maniglie le mifero 
dentro le dette cadette a prò di que’ poveri . Particolarmen- 
te in si fatta congiuntura (piccò la (ingoiare, e per innanzi no- 
ta pietà del PEmincntifsfimo Signor Cardinale Marefcocti,che 
fatti prendere dalle fuc fianze diverfi argentile quegli, il pefo 
de quali di molto avanzava trecento libbre, fatti portare nel- 
le mani del Signor Fraticefco Montioni Depofitario della Ca- 
mera > volle , che fieflero a difpofizione di S. Santità per con- 
Yertirfi in follievo.delle predette genti - 

Ora, perchè nella Città un dannofo cofiume fi era apprefo* 
«ogni di più creiccva »chcmokifcimedonne con difeapito di 
quella modeftia, che tanto conviene al loro fedo, e con di- 
lazione dalle faccende, eoccupazioni domefikhc a loro più 
convenienti, anzicon pericolo si della laro anima, comedi 
chi le ammaeftrava , e di chi Paicolta va , applica vanii troppo 
frequentemenre ad imparare I3 mufica , il zelantilsimo Pafto- 
rc volcndo,col troncare fi rea ufanza,infieme più afsicurarfidi 
confcrvare quel profitto fpirituale* che per grazia del Signo- 
re fi era fatto * e fi andava facendo nel tempo del facro Giub- 
ileo 1 c dellc/antc Milioni > fece pubblicare un’editto , io* 
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cui rinnovandone un’altro limile già fatto dalla fanta memo- 
ria d’Innocenzo XI , con rigorofo divieto fi proibifee in avve- 
nire a qualunque donna o maritata , o vedova > o zittella , an- 
coraché fiia ne’ Monafterj, o ne' Confervatorj l'imparare fiot- 
to qualfifia pretefto , eziandio di doverla efercicarc ne' mede- 
fimi Monafteri,da uomini,o Laici,o Ecclefiaftiei,c in qualfivo- 
glia grado loro attinenti, mufica, o fiuono di qualfivoglia ifiru-c 
mento muficale,imponendo però gravi pene non meno a que’, 
che ardiffero d’infegnarc loro fi fatte cofc , che a capi di cala , 
e alle Superiori de' Monafieri, che ammetteffero perfione,pec 
ammaefirare leloro donne , c zittelle . 

Di grandissimo profitto altresì è fiato un’altro editto d illa 
indefiefià cura di Sua Santità nel medefimo tempo fatto pub- 
blicare , nel quale per raffrenare la fempre biafimevole vani- 
tà di pompe , e di ornamenti indecenti , ma molto più nelle-* 
zittelle, e particolarmente in quelle di mediocre condizione, 
che ricevono i fufsidj dotali dalle Confraternite, e da altri 
luoghi Pij , e perciò con replicati avvifi da Predicatori > e da J 
Mifsionarj di fuo ordine fortemente riprefa fi prohibifee al- 
le fanciulle, che avefTero avuti , o pretcndeficro di avere ta- 
li fufsidj dotali,fotto la pena di non potergli confeguire , o di- 
quelli già confcguiti perdere, l’ufiirc abiti di fetao fiotto, o 
fopra, merletti , c ricami di qualfivoglia forte, e materia, fio- 
che per clfere capaci di ottenere quefie doti debbano veftirc 
puramente di lana,ranto d’inverno , che di fiate, vietando per- 
ciò agli Ufficiali delle Compagnie , c de’ Luoghi Pij il darò 
alcun fuffidio a quelle Zittclle^rhe non avranno avuta dal Pa- 
roco la fede da darli gratis, di avere ubbidito a quefio editto , 
e l’ifteffa perdita é minacciata a quelle, che maritandoli in-» 
avvenire con tali fuflidj porteranno abbigliamenti, o orna- 
menti di giojc ,di oro , e di argento , che palli il valore dì 
*5 feudi . 

Frattanto in quefia fettimana con non minore anfietà delIaJ 
paffuta ciafcuno procacciava di applicare o per fe , o a prò de* 
fedeli defonti il fianco Giubbileo,e raddoppiando le divozioni 
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s’ingegnava di rederfene meritcvole,quàdo la mattina del fe- 
condo giorno di Febbraio confacrato alla memoria della Pu- 
rificazione di Maria Vergine, lulle diciotto ore e mezzo in cir- 
ca a tempo lcreno,più orribilmcnte,e più lungamente tremò la 
terra , che tremato non avea la fera de’ 14 di Gcnnajo , dal 
qual tremore per fe ftclfo fpaventevoliflimo > più fiero fpau- 
ri mento eziandio ne feguì, perchè fucceflTe appunto in ora, che 
quali tuttijuorwini, e donne erano rinchiufi nelle Chicfe, inten- 
ti molti ad afcoltare la Tanta Milione , ed altri a fantificarfi V 
anima co’ Sacrofanti Sacramenti della Penitenza , c dell Eu- 
cariftia , o ad affiflerc alPimmaculato Sacrificio della Melfi-/ , 
onde veggendofi da tanta gente ivi rinchiufanon. folo ondeg- 
giare > e vacillare le foffitte, c le volte , e le pareti delle Chic- 
fe , ma anco in alcuni luoghi cadere de’ calcinacci „ confufio- 
nc , c paura infieme mille occuparono gli animi di tutti , che 
più penfare non fi può > accrcfcencfofi lo fpavento dalia gran.» 
prelfa del popolo , che per la maggior parte di fubito precipi- 
to famente affolloffi verfo le porte delle Chicle, delle quali 
poche erano aperte , non rifinando però infiememente tutti di 
gridare con alta voceal Signore mifericordia > c perdono . 
Teneva in quella mattina il Papa nel Palazzo Vaticano Cap- 
pella , in cui è confueto benedirli , e dillribuirfi le candele > e 
già aveva di quelle da fe benedette fatta di fua mano copiofa 
dillribuzione , e cantatele litanie della Beatiflima Vergine , e 
fi trovava in piedi al faldiftorio avanti l’Altare, dicendo rota- 
zioni , con cui ne’ correnti bifogni della Chiefa domandali 
Dio ajuto, quando fi Tenti cotanto orribile terremoto , il qua* 
le nella Cappella Siflina , ov’cgli era , fece un grandiffimo , e 
foprammodo llrcpitofo fracafifo, ma ellò niente movendoli dal 
luogo , in cui era , folamentc gittatofi fubito genufìelfo a tèr- 
ra profeguì con il più intimo affetto del cuore, c verfando da- 
gli occhi amare lagrime, a fupplica re dentro di fe Iddio per la 
falute del fuo popolo . Al di cui: grand’ efempio anco tutto il 
Sa«roCollegio > e fuori , che tre, o quattro > che fi mifero per 
la gran paura in fuga , tutti i Prelati , che trovaronfi. in Cap- 
pella, 


pellajrtcttero con gran fortezza di animo fenza muoverti» ac- 
compagnando a quelle di Sua Santità le loro orazioni» finché' 
c efTato il tremoto » il Sommo Pontefice alzatoti finì le già co- 
minciate preci » le quali terminate rifolvè d'andare inconti- 
nente con tutto il medefimo Sacro Collegio in S.Pictro a ora- 
re alIaConfcflione de'.Santi Apoftoli . E in quello tempo di 
mezzo ^ ( cofa,che ficcome non puotè allora udirti , fe non con 
fomma tenerezza » ed ammirazione» così adetio non fi può ta- 
cere, fe non con taccia di feonofeenza ) a molti de' Cardinali » 
che andando nella rtanza de’ paramenti a lui ti apprelTavano » 
con Pentimenti di profonda umiltà prega vagli a placare colle 
loro orazioni lo fdegno divino , poiché tanto irritato fave- 
vano, come egli diceva , i Puoi peccatile a fomiglianza di Da- 
vid ,Io fono,diccv'egli, che ho peccato: io che ho operato ini- 
quamente , quelli » che fono pecorelle , che hanno fatto : Ego 
fum qui peccavi , ego , qui inique egi , ijli , qui oves funt^quidfe - 
cerunt ì Parole, che a viva forza frapparono il pianto da cuo- 
ri de Cardinali , c di chiunque altro , che l'udì : E deporti 
in tanto gli abiti facri avvio!» col feguito del S. Collegio , c 
della Prelatura alla Bafilica di S. Pietro » in cui menti*’ egli 
era prertò ad entrare , fcceronliti incontro alcuni di que’ Pa- 
dri Penitenzieri , lignificandoli il gran movimento , che ha- 
veva fatto la Cupola, onde pareva cofa di troppo gran rifehio 
l'e/porti Sua Santità ad andarvi incontinente fotto , fenza pri- 
ma afli.curarfi colla vifita di perfonc perite » fe forte rertata fal- 
da fenza verun patimento: ma egli in confronto della falvez- 
za del fuo popolo ponendo in nou cale ogni pericolo della., 
fua propria perfona , niente fi arreftò , ma in ogni maniera-» 
volle andare innanzi con inertimabilc confolazione di moltif- 
tima gente , che ri fi trovava, e che tutta feorgeva in Sua San- 
tità tanto amore per i fuoi fudditi , quanto padre non potreb- 
be averne. maggiore per i proprj figliuoli . 

Fatta pertanto al fcpolcro de' gloriofi Aportoli fervorofif- 
lima orazione, per impetrarne in sì gran travaglio il di loro 
podcrolò patrocinio » il dopo pranzo volle andare anco alla^ 
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vifita della Bafilica Lateranenfc, ’e per mortrarc piti maniferti 
argomenti dell’interna Tua afflizione veftiflì di abiti di lana, e 
comandò , che le fue guardie in contrafsegno di duolo portaf- 
fcro le lancio , e le fpade voltate a ritrofo , c fonaflcro lo 
trombe , e timpani feordati , ficcome nel paflare per Ponto 
S. Angelo non volle lo sparo del Cartello, e andando in tal 
forma in carrozza co’Signori Cardinali Sacripante, e Paolucci 
in loro compagnia orava , finché giunto alla Chiefa di S. Cle- 
mente , fmontò ivi di carrozza , e accompagnato da molti al- 
tri Cardinali , che fino là eranli venuti incontro , andò a pie- 
di,e continuando inficine con tutti i detti Cardinali le Tue ora- 
zioni , alla predetta Bafilica Latcranenfo, e dopo avere in efTa 
con calde preghiere fupplicato l’Altiffimo a non adoprare la-» 
fpada del fuo furore , ch’egli per fua mifericordia aveva fin-» 
ora, fenza altro fare mortrata ignuda , fi portò alla Scala San- 
ta , la quale a capo affatto fcopcrto fall con ertrema divozio- 
ne inginocchioni , e con effo falironla i detti Signori Cardina- 
li y e moltiflimi Prelati , che feguitavano Noftro Signore . 

Già in quefta fettimana eranfi cominciate a vedere molto 
proceffioni affai numerofe andare con /ingoiare modeftia , o 
gravità , e con fogni d’interna compunzione alla vifita dello 
Sacrofante Bafiliche, o del tremendo Auguftifsimo Sacra- 
mento , o della Scala Santa , ma dopo sì fatto terremoto que- 
lle crebbero in eftremo,per intercedere non meno perdono , c 
mifericordia dal Signore, che per rendere con vera umiltà 
grazie a Maria fempre Vergine, di cui in quel giorno cclebra- 
vafi la fefta , di avere mifericordiofamcnte in quel gran fcuo- 
timcnto della terra difefa, e faluata la Città di Roma , con- 
cioffiacofachè per univcrfalc confentimento di tutti fu rico- 
nofeiuto dalla protezione della Madre di Dio l’efforc rertata-» 
Roma fai va, cd illefa.Ed in vero in sì gran numero di fopram- 
modo divote proccfsioni era cofa,che faceva intenerire i cuo- 
ri il vedere mefeotate co’ fratelli di alcune Confraternite , o 
pure da per fe molte perfone ricoperte di facco fcalzc , e co’ 
piedi affatto nudi , cofa tanto piu notabile, quanto che il tem- 
po 
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po per lo più piovofo rendeva affai malagevole , e difaflrofo 
il tenere i piedi in tal modo fcopcrti , da quali per cffere mol- 
te volte bianchi , e delicati > chiaramente fi feorgeva, non ef- 
fere genti vili » ed avvezze ad andare in quella guifo , ma ta- 
li, che per volontaria mortificazione de' loro corpi intrapren- 
devano fi afpre penitenze : Anzi non era potàbile , fenza mol- 
to commuoverli , mirare molte altre perfone vcflite di Tacco > 
che poco (limando il caulinare co* piedi fcalzi,più orridamen- 
te trattavano il loro corpo,o con flrafcinarc folle fpalle pefan- 
tiflìme croci , o col tenere le braccia fofpcfc in croce legate t 
un molto grave legno , o con legarli a piedi lunghe , e rad- 
doppiate catene di ferro , e quelle a gran llento tirarli dietro, 
o con acerbamente flagellarli -, Ne deve altresi da sì fatti atti 
di penitenza cfcluderli quello , che per mio avvifo più d’ogni 
altro traeva le lagrime dagli occhi degli fpettatori, quale era 
il vedere talora, o Preti , o Regolari, che fono quegli appunto, 
che nell e elireme bifogne vuole Dio, che li frappongano col- 
le loro orazioni per muro tra elfo , e gli uomini » col capo afc- 
perfodi cenere , con ruvida corda al collo, con gli occhi a ter- 
ra chini , c con le mani compolle , cantando in flebile r c di»- 
melfo tuono orazioni per placare l’ira di vina,fvegliare in tut- 
ti llraordinaria compunzione . Ne una fola o due , otre pro- 
celTìoni li videro di quella maniera , ma miravanfene , com zj 
dillinte in diverfe fquadre , molti ffime di ogni forte di perfi- 
ne , d’ogni nazione, c di ogni feffo . 

Il volerle ad una ad una narrare tutte , farebbe una cofaJ 
oltre ogni credere malagevole , onde alcune poche di tanto* 
confufamcntc raccontare folo fi poffono,che alla mente torna- 
no , fatre nel corfo sì di quefla fettimana , avanti > e dopo lo 
fpaventofo terremoto fucceffo il Venerdì , fecondo giorno di 
Febbrajo , di cui li è poco fa ragionato , come dell’altra fetti- 
mana , che appreffo ne fegue , fenza che da tal racconto veru- 
no pregiudizio lia alla pietà e divozione di tante altre > che a 
riferire rcllcrebbono . Primieramente dimollrarono lingola- 
ritàma pietà i Capitoli delle Baliliche > che tutti con fegni di 
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efcmplare divozione partendoli dalle loro andarono alla vili- 
ta dell’altre Bafìlichc , .c lo fteflo fecero altresì i Capitoli di 
tutte le Collegiate , de quali niuno fu , che non foffe veduto 
andare procelfionalmentc a fare limili vifite, per implorare la 
mifericordia da Dio . 

Quale Ordine regolare poi fu in Roma, ove tutti fono , che 
con umili , e fopra ogni credenza devotiffime proccffioni,can- 
rando Salmi , e altre preci non commovefle il popolo tutto a 
(Iraordinaria , e tenera compunzione . Sarebbe fatica indarno 
gittata il farne catalogo, poiché tutti ugualmente fenza veru- 
no riguardo o di tempo piovofo , o di lungo, e feomodo viag- 
gio fono concorfi a quelle fante procelfioni , concffere a tutte 
intervenuti i loro piu riguardcvoli fuperiori , che (i trovalfero 
in Roma , onde quello che di uno dir lì potrebbe , di ciafchc- 
duno altro intendere Umilmente lì deve , da pari zelo , e reli- 
gione infiammati gli animi di tutti,, 

Tuttavia,benchè tutte le proeelfioni de’Rcligiofì folfero da 
elfi fatte con (omnia efemplarità,cómcmorazione prima d’ogni 
altra richiede una , che dopo molte altre fatte a diverfo 
Chicfc , fecero il dì 4. prima Domenica del mefe di Febbrajo 
i Padri Minori Riformati di S. Franccfco alla Bafilica Vatica- 
na 5 poiché accompagnando alPintcrna cordiale compunzio- 
ne gli atti ancora di efierna corporale penitenza , vi andarono 
tutti afperlì di cenere la tefta , che pure era coperta di corona 
di fpine , e portando in braccio una Croce > e unendo a tutto 
ciò un portamento pieno di umiltà , con gli occhi Tempre fidi 
in terra , e in tuono grave, maeftofo , e inlìeme devoto fal- 
meggiavano con grand* edificazione del popolo , e avanti 
tutti portava nell’iftcffa maniera il Crocifilfo il Padre Fra Ber- 
nardino da Nizza , loro Provinciale, colPaflìficnza ancorai 
del Padre Fra Giufeppe da Milano loro Guardiano . 

Dopo di elfi veniva parimente in devota , e ordinata pro- 
ceflione un numero affai grande di Secolari, avanti i quali por- 
tava il CrocifilTo il Cavaliere Antonio Luca Pellegrini > an- 
cor’dTo in abito di penitenza , con corda al collo , c con co- 
rona 
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rona di fpine in teda , e in fine chiudevafi la proceflione da-, 
un numero non minore di di voce femmine , nelle quali porta- 
va innanzi la Croce la Signora Beatrice Morales , moglie del 
fùddetto Cavaliere Pellegrini y donna di ottimi) ed cfcmpla- 
ri coftumi r le quali perfone tutte procuravano con fante , o 
unite orazioni efpugnare la divina mifericordia . 

ApprefTo onoratifùma menzione far fi deve delle due fo- 
praddette Archiconfraternite delle Stimmate , c del Sancif- 
fimo Crocififfo di San Marcello, le quali continuarono ne* 
già riferiti fanti efercizj , elfendo andata la prima continua- 
mente a udire la Miifionc nella Chiefi del Gesù , c l’altra in 
varie Chiefe 5 cioè di S. Agoftino , del Gesù , e di Santa Ma- 
ria in Trafteverc , c la fera a vicenda , come fopra fi è divifa- 
to , andando ambedue ad affiftere al P. Baleftra alle MilTìoni 
notturne .. Andò la prima eziandio con numerofifsima copia-» 
di Fratelli a vifitare la Bafilica di S. Pietro, per fuffragare all* 
anime de’ fedeli defonti coll’acquifto del fanto Giubbilco a-» 
loro prò, conforme la conccfsione, che ne aveva fatta il Som- 
mo Pontefice, e con efTa Archiconfraternita accompagnofsi il 
P. Balcftra, inficine con più di cento perfone coperte di ficco 
lionato con corda al collo, e difeinte, che tutte andavano coir 
compofizione , e modeftia fomigliantc a quella , che fempro 
rigorofamente ofTervafi da fratelli delle Stimmate . La fecon- 
da con non minore divozione andò proccfsionalmente in di- 
verfe giornate a fare la Scala Santa, e a vifitare le Bafiliche di 
S. Maria Maggiore 1 , e di S. Gio: Laterano . 

Ancoraché nell’antecedente fettimana dalla Ven. Archi- 
confraternita della Pietà della nazione Fiorentina non fi foffe 
tralafciato di vifitare con di vota procefsionc la Bafilica Vati- 
cana,^ dopo nel ritorno foffe andata nella Chiefa di S. Gio: 
di detta nazione a ricevcrela benedizione del Saatifsimo Sa- 
cramento ivi cfpofto per la mifsione che vi fi faceva , nondi- 
meno in quella volle altresì dimoflrare la fua pietà l’altra Ar- 
chiconfraternita pure di detta nazione detta di. S. Giovanni 
Decollato , e della Mifericordia , quantunque non folita fe- 
condo 
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condo le fue coftituzioni di ufcire in pubblico, che in occafio- 
ne di afsiftere , conforme il di lei iftituto , con ogni carità 
quelli , che fono condannati dalla giuftizia a morte , eforcan- 
dogli a criftianamente morire, Pcrlochè con numerofa, mode- 
ra , c foprammodo divota procefsione Lotto il Reggimento di 
Monfig. Lorenzo Corfini Tcforiere generale di Noftro Signo- 
re, di quella Governatore andò alla vifita della fopraddetta 
Bafilica Vaticani, e dopo, ella ancora ritornando fi portò nel- 
la fuddetta Chicfa di S. Giovanni a prendere la benedizione , 
come l'altra fatto aveva . 

DaH’Archiconfraternita dc’SS. Ambrogio, e Carlo de’Mi- 
lanefi 5 oltre molti efercizj di pietà dalla medefima fatti nel 
fuo Oratorio , fu parimente vifitata procefsionalmente la B a- 
filica di S. Pietro , vigilantemente foprantendendo a tutto V 
Eminentifsimo Signor Cardinale Bandino Panciatici , Com- 
protettore della nazione Milancfe per PEminentifs. Dadda. 

E con fomigliante pietà andarono dalla loro Chiefa di San 
Giovanni Batifta in grandiffimo numero i Gcnovefi a vifitarc 
la Bafilica Vaticana , effendone guidata la procrifione da_. 
Signori Conte Filippo Cattaneo -, Inviato della Repubblica . 
c MarchefcGio. Franccfco Spinola , e con molta divozione 
portandone il Santiflimo Crocififio a vicenda tre Prelati 
di quella, cipè Monfignor Carlo Marini Auditore della-* 
Camera, Monfignor Niccolò Grimaldi Segretario della Con- 
gregazione de' Vefcovi , e Regolari , c Monfignor Niccolò 
Spinola Chierico di Camera , e intervenendovi anco oltro 
molta nobiltà Monfignore Lorenzo Ca(Toni Afiefforc del San- 
to Oflfizio, Monfignor Sinibaldo Doria Chierico della Rev. 
Camera, e Monfignor Agoftino Pallavicini Cameriere di ono- 
re di Noftro Signore , entrambi Governatori , e anco i’Emi- 
ncntiffimo Signor Cardinale Imperiali . 

Vi andò eziandio cori molta efemplarità dalla fuaChiefaJ 
de* SS.Gìck , e Petronio la Compagnia de* Bolognefi , il di cui 
CrocififTo portofli dal Signor Cootc Aldovrandi , Ambafcia- 
dorc di Bologna > c v'incerveaacro Monfig* VldTe Gozzadini 
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Arcivefcov© di Tcododa, e Secretarlo da Brevi a Principi 
Mondgnor AlelTandro Caprara Auditore della Sacra Rota , c 
Mondgnor Pompeo Aldourandi Luogotenente dell'Auditore 
della Camera , e dopo elfi ne veniva in fine PEminentifliino 
Signor Cardinale Tanara . 

L'Archiconfraternita della Santa Cafa di Loreto della Na- 
2Ìonc Marchigiana d portò con feiccnto perfone , tutte in_* 
mantello fenza facco,con indicibile compodzione alla Badli- 
ca Vaticana) edendo portato il Santilfimo Crocidilo da Mon- 
dgnor Profpero Marcfofchi , e venendo in ultimo rEminen- 
tiilìmo Signor Cardinale Galeazzo Marcfcotti Protettore di 
detra Nazione . 

Con fegni di non ordinaria modedia * e Religione anco i 
Nazionali Tcdefchi andarono proccflìonalmcnte con la loro 
Compagnia di Campo Santo alla vidta di S. Pietro > c a falirc , 
genuflessi la Scala Santa . 

Siccomecon molto {Ingoiare divozione portaronvid i Na- 
zionali Franzed , Lorened , Savoiardi > e Borgognoni > (ot- 
to la guida di D. Gafpero di S. Lorenzo Sacerdote delPOra- 
torio di Francia 5 che precedeva a tutti col Grido in mano . 

- La pia Archiconfratcrnita degli Agonizanti in queda (ètti- 
mana anch’eflfa fece molti atti di draordinaria pietà » eflendo 
andata a godere il frutto delle fante Mifsioni in S. Andrea.# 
della Valle , afsidcndo fempre il Signor Don Gregorio Buon- 
compagni , Principe di Piombino , e Primo Guardiano, e 
colPintervcnento di copiofo numero di fratelli, e tra quedi di 
molti della prima nobiltà, e di molti Prelati,i quali tutti fem- 
pre efercitaronfi in tutte quelle funzioni con (ingoiare umil- 
tà, dfendod da molti riguardevoli Cavalieri , e ancora da-r 
Principi, quali furono i Signori Don Vincenzo Giudinia- 
ni , c Don AlefTandro Colonna * portate le Torce avan- 
ti il Santifsimo Crocidilo , che era inalberato da' Mond- 
gnori Bernardino Nari , Picrantonio Balcdra , e Marcel- 
lo Cremona : Siccome edendo ella andata a vidtarc per Tac- 
quido delfantoGiubbilcolaBadlicadi San Giovanni Late- 
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rano, vi afsiftè anco Monfìgnore Zauli Vcfcovo di Verdi, 
Vicegerente , c Primicerio della fuddetta Venerabile Ar- 
chiconfraternita , e dopo vietata la Sacrofanta Bafilica con-» 
gran divozione fai irono cacti que’ fratelli la Scala Tanta . 

L’Archiconfratcrnitadi S. Croce, e Bonaventura della Na- 
zione Lucchefe ancor’effa andò procefsionalmcnte alla Chic- 
fa di S. Agata de’Monti de PP. di Monte Vergine , dove era 1* 
cfpofizione del Venerabile , e a Santa Maria Maggiore , por- 
tandoli il Crocidilo dal Signor Abate Bernardino Bottini 
Canonico di S. Pietro co* Signori Abate Vincenzo Santini , e 
Abate Gio. Carlo Vanni , eflendo nel fine Mon/ig.Profpero 
Bottini Arcivefcovo di Mira Governatore di detta Confrater- 
nita>con Monfig.FatinclIo Farinelli Votante di Signatura^ co* 
Signori Marehefe Gio: Battifta Bottini Avvocato Concifto- 
riale. Avvocato Tommafo Montecatini, c Abate Vincenzo 
Lucchcfini Guardiani con molti Cavalieri , Curiali, e altri 
nazionali in gran numero > tra quali erano l’Abate Matteo 
Antonelli, Abate Luca Buonamici, Bernardino Pellegrini, 
Don Francefco Coli , D. Michele Micheli > e Don Domenico 
Pad etti * 

La Vencrab. , e antichifs-ima Archiconfratcrnita del Con- 
clone , che fopra ogni altra di Roma c riguardevole , ed lu il 
primo luogo , andò con gran mode Ria , c in buon numero al- 
la Vifica della Bafilica Vaticana , intervenendovi eziandio 
Monfignor Niccolò Spinola , e il Sig. Don Emilio Altieri 
Principe di Monterano ambedue Guardiani , e il Signor Car- 
dinale Imperiali vigilantissimo Protettore , vc&it© del facco 
della Compagnia , la quale godè la forte d’incontrare per if- 
trada la Santità di Noflro Signore > dal quale ebbe la Pontifi- 
cia benedizione. 

Ne paffar fi dee Sotto filenzio la Compagnia della Morte^ > 
che con indicibile divozione andò alla vifita delle Sette Chie- 
fe, ed in sì fatta Proccfsione andarono rutti quei buoni fratel- 
li dalla loroChicfa fino alla Bafilica Vaticana affatto Scalzi, e 
ritornati in tal maniera alla loro Chiefà , ivi calzatili profe- 
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guirono la loro devota Procefsione alTaltre fei Chiefe: ficco- 
me in un’altro giorno con non minor cfemplarità andarono 
alla medefima Bafiiica Vaticaua coll’afsiftenza del Sig. Con- 
te Felini Guardiano > c del Signor Cardinale Tanara Protet- 
tore . 

La Compagnia dei Santtfs Viatico ia San Bartolomeo all* 
Ifola dimoftrò primiera fra tutte l’altre il Tuo ieIo , poiché il 
primo giorno dopo il terremoto de’ quattordici di Gen- 
naio andò ad implorare il patrocinio de’ gloriofi Apoffoli SS. 
Pietro , e Paolo , divotamente vifitando la Bafiiica Vaticana* 
ed un buon numero di que’ fratelli andarono co’ piedi affatto 
fcalzi . Suffcgucntcmente poi durante il Tanto Giubbiieo vo- 
tarono nuovamente l’ifteffà Tanta Bafiiica > con molti fratelli 
a piedi non folamente nudi » ma carichi di pcfantifsimc cate- 
ne, coll’intervento de Signori Profpero della Molara, o 
Conte Lorenzo delFAnguillara Guardiani di detta Compa- 
gnia. . 

E con fomigliante procefsione vi andò la Compagnia pure 
del Santifsimo Sacramento in S.Lorenzo in Lucina coll’affi- 
ftenza del Signor Cardinale Francefco Barberino dignifsim® 
Protettore della medefima , che era veftito del Tacco . 

Siccome il Signor Cardinale Colloredo neli’ifteffk manìe- 
ra intervenne alla Proceflione , che devotifsima, c affai nume» 
rofa fece la pia, e non mai abbaftanza lodata Archiconfratcr-* 
aita della SS. Trinità . 

La Vcn. Archiconfraternita de’Santi Apoftoli,lo di cui lo- 
devolifsimoiftitutopromoffb già da S. Ignazio Lolola è di 
fovvenire i poveri ammalati nelle loro Cafc * fi portò ìil* 
tempo piotofifsimo proccfsionalmente a S. Pietro * andand® 
tutti que’ Signori Deputati inCappa , in fine de’ quali era il 
Signor Don Orazio Albani , che per la (ingoiare Tua Virtù fi 
riconofce dignifsimo fratello di S. Santità , non meno di quel 
che lo renda tale una fi (fretta congiunzione di (àngue • 

Nobile , maeftofa , e divotifsima fu la procefsione de' Si- 
gnori Cavalieri del Nobilitino Ordine Gerofolimitano >i 
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quali tutti adunati/! nella Chiefa Parrocchiale di San Biagio 
della Pagnotta, polla in ftrada Giulia, portaron/i falmcggian- 
do alla viAta della Bafilica di S. Pietro , nella qual procelsio- 
ne era portato il Crocifitto dal Cavaliere F. Carlo Ricci, e v* 
intervenne altresì il Signor Ambafciatorc di detta Sacra Re- 
ligione , che è il Commendatore Fra Marcello Sacchetti 
molti altri Signori Commendatori , quali fono Fra Alviano 
Spada , Fra Ottavio Buondelmonte , Fra Romualdo Spreti , c 
i Cavalieri Fra AlefTandro , c Fra Carlo Giu/liniani , c Fra.» 
Franeelèo Maria Crifpoldi , e molti altri ancora in buon nu- 
mero * 

E fomigliante nobile, e divota procefsionc alla Ba/ìlica Va- 
ticana fu fatta da Cavalieri deH’Illullrifjimo Ordine di S.Ste- 
fano Papa , c Martire , i quali adunaronfi nell’Oratorio della-» 
Compagnia della Pietà della Nazione Fiorentina , c portofsi 
il Crocififso da Monfig. Antonio Maria Rafponi Cameriere-* 
fecreto di N.Signorc, e c’intervennero fra gli altri , il Signor 
Don Carlo Albani, dignifsimo Nipote di S.Santità,a cui ma- 
turo fenno giovenile età previene ed adorna , c il Sig. D. Do- 
menico Rofpigliof! , amendue Cavalieri di detto Ordine • 

Non fi può fe non ingiuriofamente pattare fotto filenzio laJ 
pietà di alcuni de’ piu riguardevoli Cavalieri, e Signori di 
Roma,dimoftrata verfo la gran Madre di Dio , poiché aduna- 
tili una mattina per tempo nella Chiefa delle Stimmate i Si- 
gnori Don Annibale , e Don Carlo Albani, ambedue Nipoti 
di N. S.ehc a gran pafsi corrono fulle veftigia delle rare virtù 
del gran Zio , il Signor Principe di Paleflrina , i Signori Aba- 
te Don Andrea,Cavalierc Fra Alefsandro-, e Don GiorBatti- 
fta, tutti tre fratelli di Cafa GiuAiniani , i Signori Cavaliere 
EuAachio Mofca, Conte Orazio Grafsi , Gio: Cenci , Ro- 
berto BelJarmini , Gio. Antonio Nari, ed altri Signori della: 
prima Nobiltà , tutti vcAiti di abiti da Città di color nero 
portarono con modeAa,e grave proccflione allaMadonna,che 
A chiama delle Fornaci, fuori diporta Angelica l’offèrta di 
non poca fomma di danari , c di cera, inalberatoli inanzi a tut- 




*9 

ri il CrocififTo dal Padre Giofeppe Fabioli da Macerata Cap- 
puccino, che ivi ha fatta la Tanta Mi Aio ne notturna, coinè in_> 
breve diremo . 

I Signori Deputati del Sacro Monte della Pietà non dimo- 
ftrarono anch’dfi minor pietà , andando infieme con tutti gli 
Ufiziali del Monte alla vifita della BalHica Vaticana •• 

E fpeciale menzione richiedono i pubblici atti di diuozio- 
ne dimoftrati da fratelli dell'Oratorio delle fantiflimc Piaghe 
nella Chiefa nuova , da quali fu fatta una devota procc Alone 
intorno la Chiefa nuova, ed altre contrade vicinecolk Sacra 
Reliquia del gloriofo Padre S. Filippo Neri, la quale era por- 
tata dal Signor Abate Tommafo Vannini Canonico di Sao* 
Pietro > c dopo terminata la proceffionc , e ritornati tutti nel- 
la Chiefa delle fuddettc Smarrirne Piaghe a ftrada giuliafu 
fatto ad un numero infinito di popolo , che era coneorfo alla 
processione , un'eloquente , e pio difeorfo dal Signor Abate* 
Gio: Battila Gamberucci Beneficiato di S. Pietro * dandoli in’ 
fine la benedizione coll’iftefTa fanta Reliquia - 

Degna poi di agguagliarli ad ogn’altra è un'altra numero* 
fifsima > e non menorcligiofa procefsione , che fi fece da fra- 
telli predetti coll’intervento de Padri alla Bafilica Vaticana^ 
lènza veruna precedenza > ma camminando tutti alla rinfufo. 
Il Chrillo era portato da Monfignor Tòmmalb Ruffo Maeflro* 
di Camera di N. S. a cui erano da’ Iati Monlignor Zauli Vice- 
gerente > e Monfignor Blalii fuffraganeo*dr Sabina , e chiude- 
vafi si bella procefsione da fette Cardinali quali furono Col- 
loredo , Cenci > Sacripante , Paulucci , Sperelli ? Ferrari ,o 
Gabrielli r' * .... 

• Quant’ ogni altra maeflofa comparve la procefsiono 1 
che lì fece Sotto la direzione di Monfignor Carlo Ma- 
rini Auditore della Camera dagli Auvocati , e Procu- 
ratori della Curia Romana , che adunatili nella Chiefa di 
S, Ignazio de PP. Gefuiti andarono a S. Pietro , portando il 
Santifsimo Crocififib il medelìmo Monfignor Marini, arriden- 
doli da aracndue i lari i Monfignori Pompeo'Aldourandi-Luo*' 
V gote- 
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gotencnte Civile nel di lui Tribunale i t Mfonfign#r Carlo 
Cerri Auditore del Signor Cardinale Prefetto della Segnatu- 
ra, e benché un’abbondantifsima pioggia per ftrada gli fopra^- 
giungcfTe , e Tempre eon*inu*tfc finché: non furono ritornati in 
S. Ignazio, nondimeno Tempre colPiftetfa compofizione fegui- 
tarono *d andare oltre , e tra quelli Monfignor Marini andò 
in tutto quello lungo cammino a teda del tutto feoperta . 

Di grand’edificazione cóparye ancora una procefsione con 
fegni di non ordinaria interna compunzione fatta da unaCon*. 
g regè di Sacerdoti , e Parochi Secolari eretta nella Chicfa di 
S, Lucia delle Botteghe fcurc , donde fi parti fino alla Bafili* 
ca di S. Pietro , coll’intervento di Monfignor Ciriaco Lan* 
certa Auditore della Sacra Rota . 

Dalla Congregazione del Santifs. Crocififlo nella Chicfa., 
di S. Maria Maddalena de' Padri Minidri degl’infermi fi è vi- 
fitata proceTsionalmentc la Bafilica di S. Pietro, colPinrer- 
yento di Monfignor Cremona, che portava il Croc ifilfo , o 
de Signori Filippo Antonio Totti , Ilario Amici , e altri fra- 
telli in buon numero . 

Per divozione, c per dimodrazionc di Cridiana pietà fu 
molto commendata una numcrofa procefsione, che dalla». 
Chicfa di S. Maria della Sanità fecero a S. Maria Maggiore, 
le Nazioni Orientali de’ Greci , Siriaci, Caldei , e Armeni , 
alla quale oltre tutti i fedeli delle mentovate Nazioni , inter- 
vennero tutti i Patriarchi , Arcivefcovi , e Vcfcovi delle me- 
defime , che in numero non ordinario trovavanfi in Roma . 

I Medici adunatili nella ChieTa di S. Pantaleo delle Scuo- 
le Pie andarono anch’erti procefsionalmentc alla Bafilica di 
S. Pietro , portando il CrocififTo Monfignor Gio. Maria Lan- 
cili Romano, Medico di N. S. ed in fine andava il Sig. Dotto- 
re Paolo Manfredi Protomedico Generale, ed il Padre Ridol- 
fo delle Scuole pie , e per la gran pioggia , che cadeva dal 
Ciclo, nel ritorno dalla Bafilica di S. Pietro lafciarono il Cri-* 
Ilo nella Chiefa della Tfrafpontina , fenza far ritorno a quel- 
la di S. Pantaleo • 

Nell* 
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Nell’ifleffo giorno la Compagnia di S. Girolamo della Ca- 
rità 5 andò ancora effe alla fuddetta Bafilica di S. Pietro » an- 
dando in primo luogo i Preti della Chiefa fenza cotta , e do- 
po i Signori Deputati della fuddetta Compagnia , ed in fino 
eranvi i Monfignori Ciriaco Lancetta Audioore della Sacrai 
Rota , e Carlo Firmano Bichi Chierico della Reverenda Ca- 
mera , Prelati di detta Congregazione, e dopo d’effi il Signor 
Cardinale Carpegna vigilantifsimo Protettore , il quale an- 
corché, coirle s’è detto parlando fópra della procefiione do 
Mcdici>gagliardamente pioveffe , tuttavia ricusò l’ombrella,, 
e con tuttoché la detta gran pioggia Tempre continuaffe> vol- 
le ritornare così in procefsione alla Chiefa di S. Girolamo • 

La Congregazione de Muficr , che ha la fua Cappella con- 
fecrata alle glorie di Santa Cecilia nella Chiefa di S. Carlo a r 
Catenari > fece ancor cflà in buon numero la fua proccfsiono 
alla Bafilica Vaticana , cantando continuamente, e di vero 
cuore Salmi, e Cantici di penitenza al Dio delle mifericordie 
coll’intervento di Monfignor Lodovico^Sergardidignifsimo 
Primicerio - 

Poche ancora furono l’Umverfità dell’Arti , in cui non co- 
pariflcro in quefta comune dimoftrazione di pentimento veri 
legni di compunzione . L’Univerfità de’ Pefcivendoli,che ha; 
la fua Cappella in S. Angelo in Fcfchena,ove,come fopra fi é 
detto, face vafi loro la mifsione da Padri Gcfuiti y andò pro^ 
ceisionaimcntea vifitarc le Sacrofante Bafiliche di S.Gio:La*> 
terano > e di S. Pietro , ove con gran divozione fali inginoc- 
chioni la Scala fìnta , c anco quella di S. Maria Maggioro, 
e il Santifsimo CrocififTodi S. Marcello, e molti di que’ fra- 
telli con volontarie penitenze tormentarono in tale occafio- 
ne iloro corpi, camminando co’piedi fcalzi ,e infieme con pe- 
fantifsimc Croci filile fpalle . - 

- L’Univcrfità di S. Maria dell’Orto comporta de’PizziCagiw- 
li , Frutraroli , Ortolani, e altre fimili arti , oltre Vhàvtrt fat- 
ta in divertì giorni l’efpofizione dei Venerabile in detta futi-» 
Chiefa >fièaltresì continuamente òccupata in fanti efercizj 

di 
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•di processioni, c non folamcnte ha compiuto le vifite da N. S. 
preferire per Pacquiftodd S. Giubbileo , andando alla Bafi- 
lica Vaticana coll'intervento del Signor Cardinale Francefco 
Barberino Protettore di detta Uni verfità ,ma ha parimente-*, 
con altre divotifsime procefsioni ad altre Chiefe unite lo 
Tue preghiere con le univerfali di tutta Roma per placare Iìu 
D i vina indignazione, col l’afsiftcnza Tempre dd Si g. Paolo 
RoflTi Rettore.di detta Chicfa , 

E dalPiilefla Chiefa di S. Maria dell’Orto andarono fimil- 
mente con Scoordinata proceffionc alla Bafilica Vaticana t 
Mercatanti di Ripa , c con cflo loro il Sig. AngeioTagliafcr- 
ri Guardiano . 

. Solennissima riufcì,e non meno divota la proccfsione , che 
da Padri di S. Sabina, Mifsionarj nella Chiefa diS.Maria del- 
la Confolazionc fi fece alla Bafilica Lateranenfe , precedendo 
innanzi a tutti col Crocififfo in mano il nominato Padre Gio- 
feppe Maria Mazzani , e feguitando infinita turba di Popolo a 
due a due, tramezzati di quando in quando da due Padri Do- 
menicani , i quali intonavano il Rofario : dopo ne venivano i 
ferventi , Miniflri , Ufficiali dello Spedale , e appreffo fopra-» 
trenta Cappellani in abito talare nero , a quali venivano die- 
tro i Signori Deputati 3 che erano i Signori Ciriaco Spadai , 
Ciò : della Molara , Conte Ferdinando Bolognesi , c in fine-» 
Il Padre Dionifio Simone Albici , c col medefimo ordine in-» 
ultimo fegui va una gran moltitudine di Donne dietro al Sa- 
grofanto Vefsillo della Croce recitando ancor 7 effe divota- 
mente il SS. Rofario 

Il Padre Merlini] Gcfuita Mifsionario in S. Rocco conduffe 
fopra due mila perfone in divota proceffione a detta Chiefa^ 
di S.Giacomo , e molti erano affatto fcalzi : c in mezzo a efsi 
andava il Padre Giufcppe Maria Angeletti Compagno del 
detto Padre Merlini , il quale a capo delle fi rade più popola- 
te fi fermava a fare brcvifsimi , ma fruttuofi fermoni . 

Ed il medefimo Padre un’altro di guidò in divota procef- 
fione a S.Pietro i Facchini di Ripetta > i Barcaiuoli > c altra fi*» 
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mile gente 5 e preffo al Ponte S. Angelo fermato/! a predicare,- 
efortò con un fervorofo fermone tutte quelle perfone a faro 
atti di vera contrizione . 

Molte migliaia di uomini della Parrocchia di San Lorenzo 
in Damafo infiammati da fanti ragionamenti ad efsi fatti dal 
Padre Mifsionario BoJgi , c da altri Gefuiti fuoi Compagni > 
per molte fere da San Lorenzo predetto andarono alla Bafili- 
ca di San Pietro , tra quali erano molti , che fi battevano 
fangue . 

Non meno’di ogni altra divota comparve una procefsione 
fatta dal Clero, da’Giovani , cda’Mini/ìri delPArcifpcdalo 
di S. Giacomo degl’incurabili a S. Maria Maggiore, coll’afsi- 
ftenza del predetto Padre Vincenzo di S. France/ca Ago/li- 
niano fcalzo , che ivi faceva la fanta Mifsione, intervenendo- 
vi altresì i Signori Deputati , e in fine il più volte nominato 
Monfignor Lorenzo Corfini > che ha la foprintendenza di 
detto Spedale . 

I poveri , che numerofifsimi danno nello Spedale di S. SU 
fio furono anch’efsi condotti con dovuta, e ordinata procef- 
fionea San Pietro da Don Cario Crifpolei Priore di detto 
y Spedale . 

Delle procefsioni private niuna fu piu folenne, niunapiìi 
divota , niuna più numerofa di quella fatta da fratelli , e fo- 
relledel SS. Rofario; quella fi fece la prima Domenica di 
Febbrajo dalla Chiefa della Minerva alla Bafilica di S. Pietro; 
Prima di partire il Padre Fabj Mifsionario in detta Chiela fa- 
lito in Pulpito , dopo raccomandata con breve , ma fervorofo 
difeorfo la mode/lia , e divozione al popolo , checopiofif- 
fimo fi era adunato in detta Chiefa , fui fine fece fare un’atto 
di contrizione, e domandare a Dio mifericordia . Diedefi do* 
po principio alla procefsione , nella quale portava il Croci- 
fiffo il Revcrcndifs. Padre Antonino Cloche Generale deli* 
Ordine , attorno al quale portavano le torce quattro Padri 
Maeftri principali del medefimo Ordine : dietro a quali veni- 
vano prima i Religiofi, e poi i Sign. Deputati dell’Archicoa* 
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fraternità del Rofario » e PEminentifsimo Signor Cardinale* 
Ferrari , dopo da un Cavaliere della Compagnia porta vafi lo 
ftcndardo del Rofario , al quale immediatamente feguivano i 
Studenti fecolari,. che vanno a ftudiare nelle fcuolc delia Mi- 
nerva co’ loro Lettori , in fine veniva tutto il popolo » che» 
pafiavabene ventimila pcrfbne, tra le quali ad ogni tratto 
erano frappone dodici coppie di Religiofi , che regolavano il 
modo di recitare il Rofario, il quale da tutti fi diceva con-» 
grandifsima religione, e nel comparire fulla Piazza di S. Pie- 
tro- N. S- dalla fineftra del Palazzo Vaticano diede più vol- 
te la benedizione al popolo > fecondo che andava giungendo 
fulla piazza .. 

In S.Pietro dopo fatta per buona pezza di tempo orazione 
alla Confezione de SS* Ap oftoli , furono moftrate da Signori 
Canonici le fante Reliquie della Lancia , e del Legno della-» 
Santa Croce, e dei Volto* Santo r E ritornata coll’iftefTo ordi- 
ne la procefsione alla Minerva, sì grande fu la moltitudine-* 
del popolo * che riulccndo angufto sr vafio Tempio per rice- 
verlo tutto >ne reftò piena altresì la piazza r c le ftradc vici- 
ne Frattanto dall* ifteflo Padre Fabj fecefi un'altro piodif- 
corfo , con cui rinnovati gir atti di contrizione » e canta- 
te le litanie della Beatifsima Vergine, e dette alcune altro 
preci ,. fi diede la benedizione ai popolo » che fi parti confo- 
latifsimo ► 

Dipoco inferior numero fu la procefsione della Compa-r 
gnia del Carmine , che dalla Chiefa di S. Maria della Traf- 
pontina con un feguito innumcrabile di gente andò la feguen- 
te Domenica alla Bafilica Vaticana * 

Il Capitolo , e Clero della Bafilica di S.Maria in Tra Teve- 
re colla Confraternita del Santifs* Sacramento di detta Bafilw 
ca ragione non vuole > che fi paffi fenza parlarne, poiché fin- 
golariflima fu la loro attenzione incfcrcitarfi in atti dicriftia- 
na pietà , perlochè inficine con tutto il numerofb popolo* che 
ivi con tanto efempio di edificazione concorreva alle mento- 
vare Miflioni , che con Apoftolico zelo faceva il Padre Tom- 
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mafini vollero intervenire a una divotifllma Proceffione, che 
il detto Padre Milionario condufle a San Pietro. Andava egli 
innanzi a tutti portando il Crocififlo a piedi nudi , e dietro nc 
veniva una lunga fchiera di donne in portamento umile» o 
compoftifsimo: Seguitava appreflo un’altro Padre della Com- 
pagnia con un altro Crocififlo » che era feguitato dal popolo# 
c poi dalla fuddetta Compagnia del Santiflimo Sacramento 
colla Tua Croce , c nell’ultimo della quale erano i Signori 
Guardiani > c in mezzo a elfi Monfig. Curzio Origo Primice- 
rio# indi chiudeva!! la proceffione dal Clero, e Capitolo di 
detta Bafilica » andando i Signori Canonici veftiti di rocchet- 
to » e Cotta fecondo il loro ordine , cioè Umiltà , Muccioli > 
Quintana» Orlandi , Bava , Bonaventura, Avi » Romaldi,Zaf- 
fonti, Mercurio, Caffina , e Moriconhavendo quelli in mezzo 
Monfign. Niccolò Spinola Chierico di Camera, Vicario dell*; 
Eminentifs. Sign. Cardinale Spinola fuo Zio , titolare di det- 
ta Bafilica » e tutti unitamente cantavano Salmi > c altre preci 
con una impareggiabile divozione - 

Di gran tenerezza riufeì una procefsione> che fecefi di cin- 
quecento fanciulle fanciulle dalla Chiefa di S. Spirito a Sart 
Pietro . Quelli erano tutti di prima Comunione > e quella-» 
mattina iftefla dopo cflere flati inftruttidà Padri di S.Balbi- 
na 5 che in detta Chiefa di S. Spirito facevano la Mifsiono » 
della maniera di bene apparecchiarfi alla fanta Comunio- 
ne , eranfi per la prima volta cibati del Santifsimo Sacramen- 
to dell’Altare, nella quale occafione erano que’ giovanetti 
flati eccitati da fopraddetti Padri ad atti di contrizione , e di 
amor di Dio , da loro fatti con flraordinario fervore , c con-# 
immenfa confolazionc dc’circoftanri , dopo di che portaronli 
procefcionalmente a San Pietro , ed in vero oltre al bell’or- 
dine , che tenevano nell’andare, oltre alla modcftia,che tutti 
ugualmente inoltravano, e oltre al canto , che divoriamo 
facevano di Salmi , e Sacri Cantici , e oltre all’eflere molti di 
efsi fanciulli , e fanciulle vediti a guifa di Angeli , molto ga- 
gliardamente moveva gli affetti di ciafcuno la loro purità , c 
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l’innocenza, attifsima a {Vegliare la mifcricordia nel Signore. 

Non diffomigliante proceffi one di circa quaranta giovinet- 
ti , c di ottanta fanciullinc , che per la prima volta eranfi co- 
municate la mattina della Purificazione nella Chiefa di SarL» 
Lorenzo in Damalo , con gran carità iflruite dal P. Bolgi Ge- 
fuita> ivi MifTionario, fi portò immediatamente dopo riceuuto 
il Pane degli Angeli con grand'edificazione dei Popolo alla-» 
BafilicadiS. Maria Maggiore. 

Si videro altresi le proceffioni di molti Collegj , come fece 
il dementino , i di cui Convittori andarono piu volte alla-» 
Bafilica di S. Pietro,falmeggiando con gran compofizione per 
i/irada, accompagnati da Padri Somafchi, che governano quel 
Collegio coH'affiftenza del Padre Don Tolomeo Ciceri Vice- 
rettore > e del Padre D. Filippo Merelli Rettore . 

‘ Siccome tutti i Collegj , e Seminarj , che fono commefsi 
alla vigilante cura de' Padri Gefuiti fono con indicibile mo- 
deftia andati co' loro Padri Rettori , e Confcffori alla vifìta-» 
delle Bafilichc affegnate , e PiRcfTo hanno fatto fare que’ Pa- 
dri a tutte le Congregazioni di Scolari > che fono nel Colle- 
gio Romano . 

I fanciulli altresì della Dottrina Criftiana nella Chiefa di 
San Marco andarono proceflionalmente alla vìfita di S. Maria 
Maggiore , guidati dal Signor Dottore Gio: Battifta de Roffi , 
Marco Cavallini Priore, Michele Peppoli , Gio: Francefco 
Chracas , e da altri operarj della Dottrina , avendo fommini- 
flrate le torce per tal funzione la pia generofità dell’Eminen- 
tifs. Sig. Cardinale Marcantonio ;Barbadigo,e deirEccellen- 
tifs. Sig. Gio:Francefco Morofìni Ambafciator Veneto . 

Le Donne eziandio non meno degli Uomini , per quanto è 
ad effe in sì fatte pubbliche dimoftrazioni permeilo , diedero 
fegni di quella divozione, di cui vanno ordinariamente ador- 
nate , e bellifsimo efempio ne additò a tutte le altre un’ adu- 
nàza di molte Dantesche fecefì nella Chiefa di S.Carlo a Ca- 
tenari, le quali andarono con modefta , e grave proccfsione a 
S. PietrOj portandoli la C rocc dalla Sig.Marchefa Girolama 
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Santacroce , e ad effe precedeva la Compagnia del Santifs. 
Sacramento eretta in detta Chiefa con Tacchi bianchi , e dopo 
i fratelli della Congregazione della Madonna della Ncve,chc 
ha il Tuo Oratorio in quel Convento , comporta tutta di Cu- 
riali , c Gentiluomini , che in sì fatta funzione fecero rilucere 
la loro pietà non meno , che in ogni altra congiuntura . 

E non meno campeggiò la pictàjrtngolar pregio del fefTo fé- 
minile in un’altra proccfsionecon fomma umiltà fatta dallo 
forelle dell’Archiconfraternita degli Agonizanti fino a S.Pie- 
tro , le quali niente curando l’ingiurie di un tempo ftravagan- 
tifsimo , con ammirabile efempio di divozione ritornarono 
neirirteffa maniera alla Chiefa 5 da cui eranfì partite , La Si- 
gnora Donna Caterina Giuftiniani PrincipefTa Savclli Priora 
portò il Santifsimo Crocififfo in mezzo alia Signora Duchcf- 
fa Cefarini PrincipefTa di Sonnino , e Donna Tercfa Strozzi 
PrincipefTa di Forano , che portavano le torce > e in fine era- 
no la Signora Donna Ippolita Ludovifi Buoncompagni Prin- 
cipeflà di Piombino,e la Signora Marchefa Strozzi, come Su- 
periori di dette Torcile , che arrivavano al numero di fecento, 
fra le quali conta vanii molte principali Dame , come farebbe 
a dire la Signora Porzia Meliini Manfroni , la Signora Mar- 
chefa Mofca , la Signora Marchefa Malvezzi, la Signora Vir- 
ginia Cenci Baroneffa Mantica, la Signora Marchefa del Dra- 
go , e altre , alle quali furono in San Pietro mortrate da Si- 
gnori Canonici le fante Reliquie : e in tal proccfsionc effen- 
do accompagnate da fratelli di detta Archiconfraternita , che 
partivano bene il numero di centofcttanta , andarono innanzi 
a effe per capi ^Signori Cavalier fra Carlo Giuftiniani , Aba- 
te Pietro Mafsimi , Innico Abate Guevara, Vincenzo Prin- 
cipe Giuftiniani , e i Signori Don Marcello Lopez , e Pietro 
Paolo Neri , i quali fratelli nel ritorno , che fu affai Tardo 
per il cattivo tempo , portarono circa 70. torce acccfe > c ar- 
rivate in Chiefa, dal Padre Pietro Bolgi Gcfuita fu loro fatto 
un breve , e fruttuofo difeorfo, c data la benedizione col San- 
tifsimo Sacramento coll’afliftenza di Monfignor Zauli Vicegc- 
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rente, c Primicerio, e de’Signori Guardiani, Principe di Piom- 
bino >Marchcfe Ornani , Abate Francefco Antonio Branda- 
ni> Giacomo Antonio Volpi ^ e del Sig. Giofeppe Sangerma- 
no Camarlingo* 

Ke qui fi fermò la pia divozione delle Donne, dello 
quali videfi un’altra modeftifsima , e numererà procefsiono > 
che fecero dalla Chiefa del Gesù , e Maria a S. Pietro, nella-» 
quale tenevano tutte la faccia coperta con un velo , e la mag- 
gior parte fcalze co’ piedi nudi fenza fandalj . Ed a tale giun- 
te il loro fervore , che pochi giorni dopo avevano determi- 
nato di andare nella Beffa maniera procefsionalmente a vieta- 
re la Bafilica di S. Maria Maggiore , o pure la Madonna San- 
tifsimadclle Fornaci^ ne /trabocchevole copia di acqua , che 
cadeva dal Cielo, fmorzava punto il loro zelo , fe dal Diret- 
tore fpirituale non erano prudentemente diftornate da sì fat- 
to proponimento > ancorché non potefle far sì, che infìeme co’ 
fratelli vediti di Tacco , e fcalzi non anda/Tcro in divota pro- 
cefsione alla Chiefa di S. Maria del Popolo, ove feoperta lo- 
ro rinvmagine della B. Vergine cantarono le litanie. Ed in fi- 
ne ne fecero un giorno tutti ifratelli,e Torcile un’altra più fo- 
lenne., c molto più numero fa alla Chiefa di S. Gìo. Laterano, 
ove falirono la Scala Santa, e di S. Maria Maggiore, nella qua- 
le lunga proccfsione alcuni di quei fratelli fortemente batte- 
vanfìcon catenc,ed altri portavano Tulli omeri pelanti Cro- 
ci, ed anco vi era chi portava con fegno di gran compunzio- 
ne un tefehio di morto in mano , ed in fine venivano i Guar- 
dianijcloè i Signori Marchefc Stefano Alli Maccarani,Filippo 
Luca , e Monfig. Gio: Francefco Gosnez Primicerio , col Pa- 
dre Fra Vincenzo da S. prancefca loro Direttore, tutti col Tac- 
co fcalzi* - 

E fra tali procefsioni fatte con gran religione dalle Donne 
con non ordinario fpirituale contento , più volte fe ne fono 
vedute dal Popolo alcune fatte dalle pq vere Zittelle del Con- 
fcrvatorio della Divina Providenza, che in numero di dugen- 
to, e più fanciulle fono andate alla vifita delle Sacrofante Ba- 
siche > 


£Iichc , Cantando Salmi > o laudi a Gesù > e alla di lui gran-. 
Madre Maria eoa tal di vozione, che da tenerezza il cuore di 
ciafcuno fortemente fi commoveva y c fpera va nell'efficacia 
decorazioni di quefte povere Zittelle» foccorfc veramente^ 
dalla Divina Providenza con larghe limofine fomminifirato 
loro dalla Pietà de fedeli, e Angolarmente dall'Eminentiffinro 
Signor Cardinale Francefco Barberino Protettore di detto 
Conférvatorio » 

E vi furono altresì certuni , che non paghi dell'ordinaric/ 
vifitc, e proccfsioni, da piu ardentezelo commofsi hanno per 
più lungo tempo vifitate le Chiefe, e adunandoli nella Chie- 
fa degli Agonizanti per quindici continue fere in tempi anco* 
rachè firanilsimi , non hanno tralafciato di andare alla vi- 
fita de' più celebri fantuarj di quella Città , cantando Salmi * 
e altre divote preci : Fra quali i principali furono i Signori 
MarchefcFilippo Mafsimi, Abate Placido EufiachioGhezi y 
Cavaliere fra Aleflandro Giufiiniani, Conte Orazio Graffi» 
c diverfi altri Signori , e perfone di molta pietà : ed il Santif- 
fimo Croci Affo fi portava dal Dottore Don Francefco Fonta- 
na Sacerdote Spagnuolo » ed efemplarifsimo Ecclcfiaftico» 
fratello di detta Compagnia * 

E Angolari fsima in ciò è fiata l'Archiconfrarernlta del 
Santifsimo Sacramento in S.GiacomoScofciacavalli in Borgo» 
di cui è Primicerio Mbnfignor Gozza din i , la quale con prò- 
cefsioni per quindici giorni continuamente alla Bafilica di 
Sr Paolo fuori delle mura , o ad altre Cliiefe >• fi è molro affa- 
ticata d'intercedere il perdono da S. D.M. non mancando an- 
co molti di que' fratelli di andare fcalzi, e in fomiglianti ma- 
niere di penitenza , e ciafcuna fera conducendo con gran co- 
pia di torce molte centinaia di perfone alla Bafilica di S.Pie- 
tro a orare al Sepolcro deSanti Protettori di Roma » 

^ 9 hi . P orr * a «dire la fomma divozione, con cui gli Armeni 
Siriaci , Maroniti y Greci , ed altri delle vicine Nazioni anda- 
rono proceifion a Ira ente a vifitare dalla Chiefa di Santa Maria 
Egiziaca la Bafilica Liberiana ì Grande fu il numero di quelle 
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gcnti> ma altresì grande per la compunzione efemplarità,con 
cui accompagnarono tutto queft’atto , intervenendovi i Mon- 
signori Azaria Patriarca di Sis , Stefano Arcivefcovo di 
Nacfcivan dell’ Ordine de’ Predicatori j Elia di S. Alber- 
to Vefcovo di Afpan di rito Latino dell’Ordine de’Carmeli- 
tani Scalzile Monfìg.Gio: Minas Vefcovo Armeno , affittendo 
con ogni maggior attenzione a tutta quella , e ad altre limili 
funzioni Monfig.Giofeppe Domenico dcTotis Prelato di det- 
ta Chiefa . 

Chiuderà meritamente la narrazione di tutte le procefsio- 
ni quella , che li fece dall’inclito Senato , e Popolo Romano , 
poiché il Signor Marchefe Riario Senatore , e i Signori Gaf- 
peroQrigo , Marchefe Guido Spada , e Marchefe Francefco 
Antonio Lanci, Confcrvatori,c il Sig.Conte Sforza Marefcot- 
ti Priore inlieme co’ Signori Collaterali , con altri Giudici di 
Campidoglio , e co’ Caporioni , e tutti gli alti Ufficiali Ca- 
pitolini , non contenti di vllìtare una fola delle tre Balìliche , 
con fomma divozione le visitarono tuttetre in una fettimana, 
cominciando dalla Lateranenfc , e Liberiana , e la feguento 
Domenica coiraccompagnamcnto di cento cinquanta perfo- 
ne,e di tutti i foprammentovatiUfficiali andarono alla Chiefa 
di S. Maria in Portico in Campiteli!*, c ivi prefo il pane Eu- 
chariftico con fegni di llraordinaria pietà li portarono in pro- 
cefsione alla Balli ica Vaticana , ove prollrati alla Confessio- 
ne de’ glorioli Santi Apolloli Pietro , e Paolo, con calde ora- 
zioni gli fupplicarono a continuare la promelfa da effi , e ia.» 
tante congiunture dal Popolo Romano fortunatamente godu- 
ta loro protezione . 

Tutti i Fedeli , che intervenivano con quelle procefsioni 
degnava!! N. S. con indicibile clemenza di confolare dallo 
finettre del fuo Palazzo colla fua fua Pontificia benedizione, 
dandola a quelle proceffioni,che erano lunghe , anco più vol- 
te,fecódoche di mano in mano pacavano per la piazza del Va- 
' ticanojondc niuno vi folfe,che ne refiafie privomc fi può efpri- 
mere lo fpirituale contento > che da ciafcuno provava!! in vc-< 
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dere fi grand’amore dei Papa, che però tutti sforzavanfi di ri- 
cever4 con vera compunzione di cuore , c con dolore de Tuoi 
falli . 

Io mi feordava di raccontare la pubblica edificazione, con 
cui fi fegnalarono anco i Soldati , che fianno di guardiani-» 
Roma, che fecero ben conofcere,non edere privi di quella pie 
tà > che antico detto divolga» non avere uomini, lo di cui rac- 
rticre è la guerra . Quelli delle Compagnie di Ripetta , c di 
Strada fratina , oltre l’cfler’andati ogni giorno per ordine de’ 
loro Capitani , Signor Don Federigo Colonna, e Signor Car- 
lo Grifoni ad afcoltare la fanta Mifsione in S. Carlo al Corfo> 
andarono a vificare le fante Bafiliche,guidati da medefimi lo- 
ro Capitani , conducendo la fua il Signor Don Federigo Co- 
lonna alla Vaticana, e il Signor Carlo Grifoni l’altra alla La- 
tcranenfe , ove pure il Signor Capitano Marchefe Giulio Bu- 
falini col Sig. Francefco Maria Sorbolonghi Alfiere guidò la 
fua delMonte della Pietà. Anco i Sergenti Felice Giovannoni, 
e Jacopo Coppini per Partenza del Signor Cavaliere Fra Sil- 
veftro Rafponi loro Capitano > che fi trovava in Ravenna-.* 
condufiero la Compagnia di Trevi alla medefima Bafilica di 
S. Gio: Laterano . Quelli di Piazza di Pietra col loro Capi- 
tano Sig. Conte Carlo Errigo di San Martino andarono a vili- 
tare quella di S. Pietro , c il Signor Felice Alfaroli Capitan» 
della Compagnia della Suburra col Signor Barone Francefco 
Boccacci Alfiere guidò la fua la mattina a fare la fanta Co- 
munione a S. Maria Maggiore , e dopo pranzo a vifitare San-» 
Gio: Laterano, e a falire la Scala /anta , e tutti quelli Soldati 
fecero sì fatte vifite con ftraordinaria divozione , e modeftia » 
con la corona in mano , e recitando per iftrada il Santifsimo 
Rofario , e altre facre orazioni . 

La Compagnia di Cartel S. Angelo non potè andare pro- 
cefsionalmentc a vifitare alcuna delle fante Bafiliche , perchè 
non reftafie la Fortezza fproveduta del neccffario prefidio , c 
perciò il Sig. Vincenzo Orighi Vicccaftellano ordinò, che un 
certo numero per volta di que’ Soldati andarti a fuo van- 
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faggio a vifitare alcune delle fante Bafiliche 

Anco dalla Compagnia delle Corazze dimottrofsi ugual 
pietà ; poiché divifa dal fuo Capitano , Cavaliere Fra Fran- 
ccfco Maria Crifpoldi quella Compagnia in quattro fquadre> 
una a vicenda ne faceva reltare ogni giorno alla guardia del 
quartiere , e l’altre tre mandavale a fanti efercizj , che face- 
vanlì in S.Maria Maggiore, elfendo ciafcuna di quelle quattro 
fquadre guidata da un Capofquadra , che erano Leonardo 
Giorgi da Urbino > Francefco Ridolfini da Perugia, Filippo 
Nillerna da Todi , e Domenico Cinque da Urbino . 

Tacer non fi polTono eziandio alcuni altri pii iftituti di fanti 
cfcrcizj,e di orazioni ogni giorno dopo continuate. Già fopra 
s’è fatta menzione di quella del Rofario , che ogni fera coil» • 
maravigliofo concorfo di popolo fi recita all’altare della Bea- 
tifsima Vergine detta del Pianto . J 

Anco la venerabile Archiconfraternita del Santifsimo 
Nome di Maria alla Colonna Trajana introduffe di can- 
tare ogni fera i cinque Salmi, che cominciano dalle lettere, 
che compongono il nome amabilifsimo di Maria > con lo 
Litanie della Madonna , ed altre preci $ divozione > che dopo 
con gfdn fervore fi continuò con intervento d'infinito po- 
polo, per effere anche quella Chiefa ricca dTnduIgenze , o 
della plenaria ogni giorno, e per avere tutti gli Altari privile- 
giati perpetui , affittendoci quafi fempre Monfignor Pico 
delia Mirandola,zclantifsimo Priore con buon numero di fra- 
telli>qual divozione terminò, come di fopra fi è detto il dì i > . 
di Luglio, e anco di prefente tutte le fere di Mercoledì di 
ciafcuna fettimana da que’fratelli feguitanfi a recitare con-» 
gran concorfo di popolo . >• 

I Chierici di S. Maria in Via lata durante la Tanta Miffione 
hanno fatti molti efercizj di criftiana pietà, c la fera poi col fe- 
guito di gran popolo fono andati all’adorazione del SS. Sa- 
cramento pubblicamente cfpotto , o hanno vifitate le Sacro- 
fante Bafiliche , o fono giti a falire in ginocchioni la Scalai 
Santa , effendo a sì fatte pie opere guidati dal Sacerdote Don 
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Gio: Battifta Bianchi , Rettore de’ SS. Cclfo, e Giuliano, qua- 
le in piu luoghi dcllaCittà ogni fera faceva Spirituali difeorfi. 

E in non difuguali fonti efercizj impiegaronfi i Padri della-. 
Congregazione Calfinenfe,che oltre all’elTcrfi portati proccf- 
fionalmente dalla loro Bafilica di S.Paolo all’altra molto lon- 
tana di S. Pietro , e oltre aH’eflcre altresi andati a implorare 
colle loro orazioni mifericordia da Gesii Crifto nella Chiefa 
di S. Bartolomeo all’Ifola , ove lotto le fpecie focramentato 
pubblicamente fi venerava , non hanno nel loro Monaftero 
tralafciato di fare moltilfimi altri atti di /ingoiare divozione , 
e di mortificazione de’ loro corpi, infiammati ancora mag- 
giormente dall’efempio del Padre D. Felice Roma Romano > 
Abate di detta Bafilica,e Procuratore generale della fua Con- 
gregazione . 

Siccome ad impiegarli in efercizj di fante virtudi furono 
commofsi molto i Padri di S. Giovanni di Dio , detti de Ben-» 
fratelli dalla pia direzione del loro Padre Generale F. Tom-* 
mafo Bonelli Veneziano , e del Padre Giufeppeantonio di 
San Benedetto Milanefe, Procuratore generale , poiché non.* 
paghi quelli di avergli per due volte condotti in procefsionc 
alla Bafilica Vaticana , fecero sì , che con gran fpirito , e fer- 
vore a confueti loro fanti efercizj ne aggiugnelfero altri > co* 
quali piu efficace potefiero fpcrare il patrocinio diMaria Tem- 
pre Vergine , e de’ Santi Apolidi • 

Il fioritifoimo Ordine Cilfercienfe in tutti i fuoi Monafteri 
comparve efemplariflfìmo . Nella celebre Bafilica de’ SS.Vin- 
cenzo , e Anallafio alle tre fontane , per la fua gran diftanza^ 
da Roma, non fi poterono praticare le proceffioni, ma non per 
quello fi tralafcìarono altri efercizj di /Ingoiare pietà, sì den- 
tro il Monaftero , come fuori . Imperciocché il Padre D. Ber- 
nardo Barberi Fiorentino ivi Abate, e Procuratore Generale 
della Provincia di Tofcana, ordinò a fuoi Religiofi particolari 
orazioni da farfi tra loro : E inoltre avvertendo, che nella cir- 
collante campagna vì*era gran numero di pecoraj, e di baroz* 
zari , e d’altra fomigliante povera gente, priva delle fanto 
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Miflìoni, mandò dc’fuoi Religiofì ad iftruirgli ne’ mifteri della 

noftra Tanta Fedele ad amminifìrar loro il Sacrameto della Pe- 
nitenza , c molto in ciò fi è affaticato il P. D. Paolo Turamini 
Sancfe , ivi Vicario : cd efsendo in quella Chicfa la tefta di S. 
Anaftafio Monaco Perfìano , c illuftrc martire , iafieme colla 
di lui venerabile immagine , affai temuta da Demonj , più del 
conluetofuil numero degli ofTeffi là condotti, ch’egli con gran 
carità eforcizò . E quelli di S. Croce in Gerufalemme, e di S. 
Vito fi fono parimenti fegnalati,sì nella vifìta delle Bafìliche, 
come in altri sari efercizj, quelli fotto la direzione del P. Aba* 
te D.Stefano Rcyna Milanefe, e quelli del P. Abate D.Ferdi- 
nando Diotallevi Anconitano,coirintervéto anco del P. Aba- 
te D. Giulio Lucenti Romano,ConfuItore dell’Indice . E anco 
i Ciftercienfì Riformati di S. Bernardo aggiunfero molte ora- 
zioni alle confuete, molti digiuni, e molte altre penitenze fat- 
te in comunità, oltre le proceflioni più volte fatte a S.Gio.La- 
terano , e a S. Maria Maggiore , coll’affìftenza del loro Abate 
Generale, P.D. Ferdinando di S. Ignazio Piemontefe,e de’PP. 
D. Gio: Francefco di S. Bernardo Tivolefe, e D.Pictroandrea 
Ricci di S. Lutgarde d’Afti , Affittenti, e del P. Don Errigo di 
S.Filippo Livornefe, Provinciale, c del P.D. Stefano di S.Pu- 
denziana da Trani Abate del Monaftero di detta Santa , e del 
P.D.Gio.Batifta di S.CaterinaRomano, Priore di S. Bernardo. 

I Padri Minori Conventuali de’ SS. Apottoli non ebbero i 1 
tomodo di fare pubblici atti di divozione, per cfTerc Rata po- 
co innanzi atterrata la loro Balìlica per alzarne un’altra, come 
ora fi fa, della prima più magnifìcase più nobile, fotto i glorio- 
fiflimi aufpicj del SS.N. Padre CLEMENTE XI. che di Tua ma- 
no co’ foliti riti di S. Chiefa aveva benedetta, e gittata la pri- 
ma pietra nelle fondamenta della nuova fabbrica il dì 27. di 
Febbrajo 1702. Non tralafciarono però le private orazioni , e 
di afsiftere molti di efsi ad afcoltare le fante Confefsioni,anzi 
il PadreMaettro Ipolito Salvoni da Iefì Curato,oltre alcuni fa- 
cri di feorfì fatti in Chiefa, non mancò altresì di farne per 
le ttrade della Parrocchia, amorofamcntc animando il fuo 
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» popolo ad atti di criftiana pietà : ficcome ftraordrnaria fu la^ 

divozione, con cui qucfti Religiofi portaronfi a vifitare le Ba- 
fìliche infieme col P. Fra Vincenzo Coronelli Veneziano, Mi- 
niftro Generalc,e col Padre Maeftro Fra Carlo Bacciocchi da 
► Cortona Procuratore Generale , e col P,Fra Francefco Maria 

Grandi Milanefc Guardiano di detto Convento , portandoli il 
Crocififfo dal Padre Maeftro Fra Gio: Damafceno Bragaldi 
Confultore del Sant’Offizio . 

Ed i Padri altresì Francefcani del Terz’Ordine non furono 
meno fcrvorofi di ogni altro in affaticarli di placare la Divi- 
na Giuftiziacon opere di pietà : poiché sì quegli , che ftanno 
nel Convento de’ Santi Colimo , e Damiano , come anco gli 
altri della Provincia di Sicilia, che rilìcdono nel Convento di 
S. Paolino alla Regola , moltiplicarono con gran zelo le loro 
orazioni , lìccome eziandio più volte > e con (ingoiar’ efem- 
plarità vietarono le fante Baliliche , que’ de Santi Cofmo > o . 
Damiano guidati dal Padre Maeftro Fra AlelTandro de’ Cofi- 
1 mi Romano , Provinciale , c dal Padre Maeftro Fra Lodovi- 

co Patriarca > parimente Romano , e Priore di detto Monafte- 
■ ro, c gli altri di S. Paolino dal Padre Maeftro Fra Paolo Lom- 
bardini da Trapani Procuratore generale, che portava il Cro- 
ciiiflb in compagnia del Padre Maeftro Fra Bonaventu- 
ra Gervali Priore > e del Padre Maeftro Fra Bonaventura di 
Sant’ Elia da Palermo, Qualificatore del Sant’Officio 3 e Con- 
fultorc dcllindice . 

I Padri Minimi di S. Francefco di Paola non meno caldi di 
ogni altro furono in sì fatte opere di pietà : Poiché quelli di 
S. Andrea delle Fratte alla /ingoiare divozione, con cui vifita- 
rono la Bafilica di S. Pietro coll’intervento del Padre Tom- 
mafo Monti Napolitano,e Correttore di quel Convento, e del 
Padre Alcftàndro Perni della Provincia di Mefsina , che por- 
tava il Santifsimo Crocififlo,accoppiarono non ordinarie ora- 
zioni fatte fra di loro y e una /ingoiare carità, con cui afsifte- 
rono a Confefsionarj a udire le facramentali confefsioni . E 
anco gli altri PP. di detto Ordine, che ftanno alla loro Chiefa 
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dedicata al loro Santo Patriarca a’ Monti,fotto la dirczziono 
del Padre Giufcppe Perimezzi Provinciale della Provincia di 
S. Francefco,non contenti della vifìta più voltc,e con gran di- 
vozione fatta delle facrofante Bafìliche,'e della Scala Tanta da 
efh affai religiofamete in ginocchioniTalita aumétarono l'efer- 
cizio della Tanta orazione mentale a un'ora più delconfueto 
ogni giorno , ed infìcme raddoppiarono le mortificazioni de' 
loro corpi con fìraordinarj digiuni , c difcipline. E in fine i 
mcdefìmi Religiofì Franzefì della Trinità de' Monti a sì fatte 
proccfsioni fatte a S. Pietro , e a S. Maria Maggiore coll' affl- 
ile nza del Padre Carlo Sauzmain Correttore del Convento, c 
nelle quali il P. Claudio Tiffot portò il CrocififTo,aggiunfero 
molti altri fanti efcrcizj . 

L’Ordine de Padri del Rifcatto de Schiavi al pari d'ogni 
altro fece fpiccare la Tua pietà , e religione : avvegnadiochè i 
Padri della Madonna della Mercede di S. Adriano accompa- 
gnarono con rigorofì digiunile con calde orazioni le tre vifìte, 
che fecero procefsionalmente alle tre Bafìliche, portandoli il 
Crocififfo ora dal Padre Maeftro Fra Bartolomeo Gallia Mal- 
tefe Priore , e ora dal Padre Maeftro FraFrancefco Maria Bi- 
chi Faentino , coll'intervento Tempre del Padre Maeftro Fra_> * 
Antonio Salvatore Gilaberti Spagnuolo , Vicario , e Procura- 
tore Generale della Religione, c ogni fera cantarono nella lo- 
ro Chiefa le litanie della Beatiflìma Vergine avanti la di lei 
Immagine , chiamata delle Grazie,prodigiofamente ritrovata 
nella muraglia . Quegli pure della Santiflima Trinità del Ri- 
fcatto , Scalzi di Nazione Spagnuola nella loro Chiefa di San 
Carlo alle quattro fontane hanno fatto in comunità divelli af- 
fai rigorofì digiuni , e difcipline , e hanno altresì crefciutc le 
loro orazioni andando , anco più volte procefsionalmente a-» 
S. Maria Maggiore » a tutti fi fatti efercizj intervenendo, e col 
fuo cfemplo animando anco maggiormente gli altri il Padro 
Fra Gio, di S. Paolo della Città d'Alfaro, Procuratore Gene- 
rale , e Superiore di detto Monaftero, c il Padre Fra Pietro di 
Gesù da Toledo» Redentore degli Schiavi * per il quale effet- 
to 
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to fecondo la volontà della Tanta memoria dTnnoccnzoXII. > 
che per tal cofa lafciò i denari , fu mandato in Tunifi a ris- 
cattare dalle mani di que’ Barbari centoquarantuno fchiavi : 
E i Padri Riformati del RifcattoSpagnuoIi nella loro Chicfi 
diS. Giovannino in Campomarzo dalla prima fera del terre- 
moto fino ai dì trentèlimo di Fcbbrajo hanno tenuto efpofto 
dalle ventiquattr’ore fino alle due , e mezza di notte il Santif- 
mo Sacramento con granconcorfo degli abitanti in quello 
contrade* affittendo femprc il P. fra Diego della Concezione 
Procuratore Generale , e vi furono fatti alcune fere difeorfi 
affai devoti dal Signor D. Pietro Samaniego Sacerdote Spa- 
gnuolo . E fomiglianti efercizj furono fatti da PP. Trinitari di 
Francia nel loro Convento di S. Dionifio * iquali alle procef- 
fioni fatte con ttraordinaria efemplarità alle Bafiliche di Saio 
Gio: Latcrano > e di S. Maria Maggiore fotto la direzione de* 
Padri Luca di S* Giovanni da Sedena in Provenza * Supcriore 
di detto Monattero * e attualmente Provinciale , c del Padro 
Clemente di Gesù d'Aix in Provenza , Procuratore Generale,, 
e attualmente DifinitoreGcnerale dcirOrdine, e Miniftro del 
Convento * aggiunfero non ordinarie mortificazioni de' loro 
corpi con afpri digiuni , e con altre rigide penitenze . E in fi- 
ne i Padri Trinitari del Rifcatto in S.Francefca a capo le Ca- 
fe,cffendo in poco numero,non fecero là proceffione > ma non 
per quefto fi fletterò oziofi, poiché il Padre Gio: Antonio Co- 
lucci Napolitano, Superiore di quel Convento fece, che que* 
pochi Religiofi a ffifteficro con carità a Con feffiorrarj , ficco- 
me efercitaronfi in altre fante opere colFaffiftenza del Padre^ 
Vincenzo CoppolaNapolitano, Procuratore Generale, c dei 
Padre Francesco Maria Campioni , Efaminatore Apottolico . 

. 1 Padri dell’Ordine Agottiniano a niun'altro cederono in 
pietà, e in divozioni • Già di quelli , cheftunnonel Conven- 
to di S » Agottino , ove fi faceva la lauta Miffione, fi è fopra-r 
alquanto parlato , e ora foggiugnere fi dee , che anco nello 
loro orazioni fatte in comunità fi moftrarono corredati di An- 
golare religione > colla quale comparvero eziandio nella vi- 
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fita , che fecero in proceflione a S. Pietro , portandoli il Gri- 
llo dal Padre Fra Gregorio Anfclmi d’Uffida , Sottoprioro , 
colla continova, ed efemplarc afliftenza del Padre MaeftrQ 
Fra Niccolò Serani dall’Aquila Generale, e de'Padri Maeftri 
Diodato Nuzzi d’Altamura Atfiftcnre d’Italia , Alfonfo Do- 
minquez Afsiftente di Spagna,Aloifio Ferrari da Milano Pro- 
curatore Generale , e Claudio Vanzi da Rimini ivi Prioro . 
Siccome degli Agoftiniani Riformati del Gesù , e Maria , li è 
altrove abbaftanza favellato . Al prefente non fi poflTono pafi- 
farc fiotto filenzioi Padri Agoftiniani OflTervanti di Lombar- 
dia in S. Maria del popolo , che condiverfi rigorofi digiuni 
macerarono il loro corpo , e con continue orazioni fatte alla 
Santa Immagine di Maria Vergine , che otto giorni tenne- 
ro ficoperta, cantandovi ogni fiera le litanie, c altre preci, pro- 
curarono di guadagnare il perdono da Dio, eflendo in ciò fa- 
re diretti dal Padre Gregorio Sfiatici Bologncfie Procuratore 
Generale , e dal Padre Giuliocefare Parini da Faenza , ivi 
Priore, che piu volte condufTero i loro Religiofiiu divota_> 
procefsionc a S. Gio: Latcrano , e a Santa Maria Maggioro ; 
fed i Padri Agoftiniani (calzi Spagnuoli di S. Idelfonio, noiu 
eficndo per ii poco loro numero potuti andare alla vifita del- 
le Bafiliche , cfiercitaronfi in continue orazioni , difcipline , e 
digiuni fiotto la direzione de' Padri Fra Simone di S. Tom- 
mafiodi Villanova , Procuratore Generale , e di Fra Benedet- 
to di S. Luca , e di Fra Antonio di S. Jacopo . 

L’Ordine de Servi di Maria Vergine uguagliofsi ad ogn’al- 
tto in efercizj di pietà , e di que’ di San Marcello fi è già fat- 
ta menzione. Quelli di S. Maria in Via anch’efisi efiercitaronfi 
in molti eficrcizj di gran divozione , e unitamente tutti i Re- 
ligiofidi quelli due Conventi portaronfi alla vifita di S. Pie- 
tro , e di S. Maria Maggiore , in una inalberandoli il Crifto 
dal Padre Maeftro Fra Carlo Orfini , e nell’altra dal P. M. F. 
Niccolò Bellenghi,Priorcdi S, Maria in Via, e intervenendo- 
vi i Padri Maeftro Califto Lodigeri Perugino, Generale, il Pa- 
dre Maeltro Antonio Rofisi Fiorentino Efgcneralc > e Lettore 

d’Ifto- 
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d’Iftoria Sacra nell’ Università di Pila, e il Padre Macftro 
Gio. Pietro Bertazzoli, Procuratore Generale col Padre Mac- 
ftro Giorgio Moretti Priore di S. Marcello . 

I Canonici Lateranenfi di S. Maria della Pace fecero mol- 
te divozioni avanti l’infigne Immagine di Maria Vergine* che 
{ i venera nella loro Chiefa, in tal guifa rendendo più fruttuo- 
fe >ed efficaci le procefsioni, che fecero più volte alla Bafilica 
Vaticana coll’intervento del Padre Abate D. Afcanio Sarace- 
ni Piemontefe * Procuratore generale > e del Padre Don Ata- 
nafio Chiappini Piacentino , Abate di detto Monaflero . 

Ed anco i Canonici Regolari di S. Salvatore in S. Pietro in 
Vinculiscon particolari digiuni, c divozioni,dirctti dal Padre 
Don Gio. Antonio Buglioni Veneziano Abate Generale, o 
dal Padre Don Giovanni Moirani Romano , ivi Abate ramifi- 
carono maggiormente le loro divotc proceffioni alla Bafilica 
Coftantiniana , e Liberiana , e alla Scala Tanta , che con gran 
divozione falirono in ginocchioni ^ 

Da Padri Monaci Olivetani in Santa Francefca Romana fu- 
rono fimilmentc fatte molte particolari divozioni * e digiuni» 
e il Padre DonCriftoforo Micheli Napolitano ivi Abate, dan- 
do agli altri efempio colla Tua perfona, introduce ne’ Tuoi Re- 
ligiofi un divoto ritiramento, e la mortificazione, d’aufteri di- 
giuni > affiftendo egli inficmc con Don Mauro Zecca Procu- 
ratore , e Don Gio: Velafquez Lettore di Teologia , e Don.# 
Dionifio Campora Lettore morale , e Don Alfonfo Macchia- 
velli continuamente dalla mattinatila fera a confeffionarj,non 
tralafciando anch’eflì di vifitare le fante Bafiliche di S. Gio: 
Laterano , e di Santa Maria Maggiore, portando Tempre il 
Tanto CrocififTo il detto P. Abate . 

Ne diflòmiglianti nell’orazioni con fervore ftraordinario 
introdotte •> e ne’ digiuni » e in altre opere pie dimoftraronfi i 
Monaci di Monte Vergine in S. Agata a Monti, degni anco di 
particolare menzione per la rèngiofità,con cui andarono a vi- 
fitare la Bafilica Lateranenfe , e a fai ire la Scala Tanta coll’af* 
fiftenza aflai cfemplarc del Padre Don Lorenzo Galloccid’ 
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Avellino ivi Abate, e Procuratore generale della Tua Reli- 
gione , 

E rifteffo a ragione raccontare fi dee de’Monaci Vallóbro- 
fani di S. PrafledCiChe non fodisfatti di avere con di vota pro- 
ceffione vifitata la Bafilica di S. Gio: Laterano coll'interven- 
to del Padre Maeftro Don Silvano Catanzi da Bibbiena iru 
Tofcana , Abate Generale , e del Padre Maeftro Don Mercu- 
riale Prati da Forlì Vifitatore generale , e del Padre Maeftro 
Don Ambrogio Genuini, ivi Abate attuale , e del Padre Mae- 
firo Don Venanzio Simi Romano, Procuratore generale, e 
del Padre Don Alberto Targioni Fiorentino , ivi Priore , con 
aufteri digiuni , e con fervorofe orazioni ingegnarono di pla- 
care Iddio , che irato inoltrava/! . 

In San Stefano del Cacco i Mònaci Silve/trini eziandio 
dimoftrarono ugual pietà , sì nell'orazioni , e in altri fanti 
efercizj fatti in comunità , come nelle divote procelfioni , 
che fecero a San Giovanni Laterano , e a San Pietro coll* 
alfifìenzadel Padre Don Pietro Querini Veneziano, Procu- 
ratore Generale , e del Padre Gio: Battifta Berti Romano, 
Abate di detto Monaflero, e del Padre Don Innocenzo Egi- 
di da Camerino, Vifitatore Generale , e un'altra ne fecero su 
San Pietro , e conduflero fcco anco il popolo della loro Par- 
rocchia , portando il Grillo il detto Padre Procuratore gene- 
rale , gli uomini prima , e dopo le donne , a cui precedeva lu 
Croce , portata da una di effe , e in fine era il Padre D. Bene- 
detto Graffi Romano , Curato . 

I Padri di S. Antonio Abate alle particolari divozioni, che 
fecero , aggiunfero una divota proccfsione i che dalla loro 
Chiefa di Sant’ Antonio fecero alla Bafilica Vaticana coll* 
intervento del Padre Francefco Roux ivi Supcriore, c Vicario 
Generale in Italia , e del Padre Pietro Lovvat Procuratore* 
Generale • 

Ne meno fervorofo dimoftroffi TOrdine Carmelitano , im- 
perocché nella Chiefa di S. Crifogono tenuta da PP. Carme- 
litani della Cógregazionc olferyantc di Mantovani P.M.Giu- 
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fcppe Maria Cappuri,ivi Priore cominciando dalia fera ifteflfa 

in cui venne il primo terremoto fino a tutto il tepo della Tanta 
Miffione, fece fare coll’intervento di molto popolo pubbliche 
orazioni per mezzo de’fuoiRcligiofi avanti l’Altare della San - 
tiffima Vergine del Carmine, lacuifacra Immagine per Io 
molte grazie a fedeli difpenfatc , e per l’antica , e fino al pre- 
fente continuata venerazione de’popoli foprammodo infigne 
tenevafi feoperta , e la prima fera con molto frutto vi fermo- 
neggiò il Padre Maeftro Claudio Borzefi , che da tutti i circo- 
lanti fece con amare lagrime piagnere le loro colpe . E l’iftef- 
fe orazioni replicavano quefti Rcligiofi la mattina dopo il 
matutino : Anzi fopravvenuto il fecondo terremoto de* duo 
di Fcbbrajo , raddoppiarono mattina , e fera le loro preghiere 
a Dio , e alla Santifsima Vergine , non mancando eziandio dì 
continuamente impiegarli molti di loro in udire con carità le 
confefsioni de’ fedeli , c non traiafeiando anco di vifitare ito 
atto di penitenza le fante Bafiiiche . E non ordinarie orazioni 
intraprefero a fare i Padri di Santa Maria della Trafpontino, 
e di S. Martino a’ Monti,quelli fotto la pia direzione del loro 
foprammentovato Padre Generale , e quelli fotto quella del 
Padre Arcangelo di S. Stefano Siciliano , al prefente Provin- 
ciale , e inoltre anch’eflt vifitarono colla guida di que* loro 
Superiori , che portavano il Santiflimo CrocififTo,piu volte le 
fante Bafiiiche , ora feparatamentc i Rcligiofi di ciafchedun 
Convento da fe , ora unitamente . Siccome anco i Padri della 
Provincia di Monte Santo , che Hanno nella Chicfa di S. Ma- 
ria di Monte Santo al Popolo, non paghi di replicate devoto 
vifite fatte alla Bafilica Liberiana coll’intervento del P. Se- 
rafino di Melfina Sottopriore , da cui Tempre portoflì il Croci- 
fifio , e del Padre Lefeo d’Afcoli Vicario, aumentarono le lo- 
ro private fupplichc all’Altifsimo,accompagnandole con atti 
di ftraordinaria mortificazione de loro corpi . E ancora l’Or-’ 
dine Carmelitano Scalzo fi moftrò foprammodo fcrvorofo 
in fanti efercizj : Imperocché tutti i Rcligiofi del Convento 
della Madonna della Vittoria, di S. Maria della Scala , di 
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di S. Pancrazio , e dell’Ofpizio di S. Anna con afpre peniten- 
ze d’ogni forte afflittero i loro corpi j da que’ della Vittoria^» 
fu anco ogni giorno efpotto alla pubblica adorazione il San- 
ti Unno Sacramento , coll’afsiftenza di tutti i Religiofi , coii-> 
candele in mano , e che cantavano le litanie avanti la Santif- 
ica Vergine , e tutti hanno fatte devotifsimc procettioni , i 
primi a S. Gio: Laterano , a S. Martino a’ Monti, e a S. indo- 
ro , nelle quali due Chiefeera efpotto il Venerabile , portan- 
doli il Crociano dal Padre Giorgio di S.Maria,Priore,a piedi 
nudi , c a tetta Icoperta , coll’intervento del Padre Ideifonfo 
di S. Maria Provinciale ; E quelli della Scala andarono più 
volte a San Pietro , ettendo portato il Crocifitto dal Padre F. 
Benedetto di Gesù , Macttro de’ Novizi , e Difinitore Pro- 
vincale, eflendovi i PP» Fra Egidio di S. Gii ilio , Vicario Ge- 
neraIc,e.Fra Carlo Felice Slavata di S.Terefa,Difinitore Pro- 
vinciale^ F. Giacinto di S. Caterina Procuratore Generalesca 
F. Orazio di Santa Maria,ivi Priore : E que’ di San Pancrazio, 
ancoraché abitino fuori di Roma,andarono anch’efsi a S. Pie- 
tro,, non mancando di affitterei i. Padri Fra Girolamo di Saio 
Carlo Rettore di detto Convento , Fra Egidio di Sant’ Elifeo 
Vicerettore , e Fra Liberio di Gesù , Lettore di Dommatica > 
C Prefetto di Propaganda . E in fine i Padri Carmelitani Scal- 
zi Spagnuoli dell’Ofpizio di S. Anna fono andati a S. Maria., 
Maggiore fotto la guida del Padre Fra Giufeppe del Santifsi- 
mo Sacramento , naturale di: San, Pietro Man ri che > Procu- 
ratore Generale , non mancando ogni giorno dire le litanio 
alla Sautifsima Vergine, c di cfercitarfi nelle piu auftere peni- 
ten^e<per placare l’ira del Signore . 

. E ad ogni altro uguagliar fi debbono i Padri Eremiti di San 
Girolamo in S. Onofrio , si nell’efercizj di criftiana pietà, co- 
***** ? e M e P ro €clsioni più volte fatte alla Bafilica di S. Pietro , 
coll affittenza de’ Padri Fra Cofimo Pellegrini da Forli , Pro- 
curatore Generale , Fra Valeriano Antonio Saurei i , anch’ef- 
lo da Forli , Priore, e Fra Bfagio Longobardi Napolitano, Vi» 
cario, portandoli il Crocifitto dal Padre Fra Rattaclle Coman. 
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Siccome ancora i Monaci Bafiiiani , che con-molte opero 

pie , e fante orazioni fatte da efsi nel loro Collegio unirono 
divote procefsioni replicatamele fatte a S. Pietro , e a Santa 
Maria Maggiore,fotto la direzione del Padre Maeftro D. Pie- 
tro Mendici , Abate Generale, c del Padre Maeftro Don Teo- 
filo d'Aleflandro Procuratore Generale , amendue Mcfsinefi, 
e del Padre Maeftro Don Epifanio Rovezzi Romano, Afsi- 
fientc Generale . 

Dell'Ordine Domenicano parlando della fanta Mifsione^ 
fatta nella Chiefa della Minerva , e della numerofifsima , o 
devotifsima procefsione del Ro&rio fi è detto tanto , che ba- 
fiantemente dimostra, quanto fruttuofamente fi fia impiegato 
in atti diCriftiana pietà, e quanto abbia egli colle fatiche de* 
fuoi Religiofi, giovato al popolo , tuttavia gran torto fareb- 
be il non fare la dovuta menzione'delle private loro orazioni, 
e di molti altri fanti efercizj , e delle procefsioni da dii fatte 
alle fante Basiliche con pubblica edificazione . 

Il che pure è d’uopo due de Padri Minori Qflcrvanti > o 
Riformati uclPOrdine Serafico di S. Francefco , ne’ cui Con- 
venti tutti ftraordiaario fu il fanto ritiramento, afpre le mor- 
tificazioni del corpo, aufteri i digiuni , continue, e fervorofe » 
l’orazioni , e fiimolo di compungimelo le loro replicato 
devote proceffioni, d’alcune delle quali fi è anco fopra fpe- 
cialtnente favellato . 

Quanti fono in Roma i Conventi di Preti Regolari, in tutti 
fi fecero ugualmente da que’Religiofi, che ivi Ranno , fhaor- 
dinarie divozioni , e religiofifsime procefsioni , come fecero 
i Padri Teatini di S. Silveftro di Montecavallo , che due vol- 
te andarono a S. Maria Maggiore coll’intervento del Padro 
D. Paolo Leonardelli da Rimini Prepofito Generaie,e co’ Pa- 
dri Don Gregorio del Balzo , Don Gio: Bonifazio Bagatta > - 
Don Giufep^e Nigofanti , D. Gio: Batifta Santa Barbera, tutti 4 
quattro Confultori , e del P. D. Antonmaria Correale Pro- 
curatore Generale : e quelli di S. Andrea della Valle, checpl 
Padre Don Giufeppe Gucvara Napolitano , ivi Prepofito an- 
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darono a S. Piècro » portando/? il Cri/lo dal Padre Don Tom* 
mafo Antonio Schiara Piemontefe . 

Come altresì fecero i Chierici Regolari Minori in San Lo- 
renzo in Lucina , che col Padre D. Pietro Aguado Prcpofito 
Generale » e col Padre D. Gio. Maria Guerini Viccprepofito*’ 
e Don Carlo Pex Procuratorcgenerale divotamentc rifitaro- 
no la Bafilica Vaticana , e Liberiana : le quali due Bafilicho 
furono con pari divozione vifitate da mede/imi Chierici Re- 
golari Minori di S. Vincenzo » c Anaftafio , guidati dal Padre 
Bonaventura Romagndi Bolognefe, provinciale » il quale al- 
tresì a fuoi Religiofi fece fare molte orazioni » digiuni » e al- 
tri fanti efercizj . 

E i Preti Regolari della Congregazione della Madre di 
Dio in Campiteli^ che con una ben compofta procefsione vi- 
fitarono la Ba/ìlica di S. Pietro» guidati dal Padre Gio- Ber- 
nardini loro Rettore Generale , e dal Padre Davino Guinigi 
Rettore di quella Cafa » amendue Lucchefì . 

Siccome anco di gran efempio furono i Padri Miniftri degl' 
Infermi » che dalla loro Chicla della Maddalena portaronfi a 
S. Pietro » col Padre Francefco del Giudice Napolitano loro 
Generale » da cui s’inalberò il Crocifitto » intervenendovi an- 
co i Padri Quinto Marzio Provinciale » Filippo Martelli Pro- 
curatore Generale » e Paolo Natalini Prefetto della Caia tut- 
ti tre Romani • 

I Padri Chierici Regolari della Congregazione Somafca^ 
in S . Niccolò a’ Cefarini ogni fera efpofero il Venerabile, can- 
tando con gran divozione» e con non ordinario concorfodi 
pòpolo le litanie » c tra loro fecero moltifsimi altri fanti efer- 
cizj . Ne paghi d’aver’efli piu volte con efemplari proccfsioni 
vi/itata la Ba/ìlica Vaticana coll’intervento di Mon/ignor Ca- 
raccioli Napolitano » Vc/covo di Cairi» c già tra efsi Religio- 
fo , e del Padre Don Ottavio Cufani Milane/e » Procuratore^ 
Generale » e del Padre Dt>n Francefco Geminiani Romano > 
Prcpofito» c del Padre Gregorio d’Afte, ivi conduflero altresì 
k Compagnia del Santifs.Sacramento di ckccaChicfa»portan- 
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dofi il Crocifitto dal Padre Don Benedetto Monti , e un’altro., 
volta tutti gli uomini , c donne della loro Parrocchia, coll’af- 
fiftcnza del Padre Don Gio: Emetto Galler . Ed anco i Padri 
delle Scuolepie fi fcgnalarono' nell’avere fatte nella loro 
Chiefa di S. Pantaleo le Mifsioni a loro fcolari , e a Signori 
Medici, i quali tutti condotterò a S.Pietro,dove pure andaro- 
no anch’efsi piu volte in comunità, colPinter vento del P.Pier- 
francefco della Concezzione Bologncfe, Prcpofito generale, e 
del P, Sigifmondo di S. Silverio Fiorentino, e del P. Bernardo 
di S. Filippo Neri Tedefco, ambedue afsiftcnti , e del P. Teo- 
dofio di Santa Caterina Bolognefe , Procuratore generalo , 
unendo a tutte quefte pie opere diverfe orazioni > e digiuni ; 
E parimente i medefimi Padri delle Scuole pie di S. Lorenzo 
in Borgo, col Padre Giufeppe di Santa Maria Maddalena loro 
Rettore fij portarono a S. Pietro . 

Finalmente con Angolare pietà i Chierici Regolari di SanJ 
Paolo , detti i Barnabiti mortificarono i loro corpi con afpri 
digiuni , e con altre penitenze , e fmtificarono con molte ora- 
zioni l’animc , onde più forza aveffero appretto la Divina mi- 
fcricordia le proceffioni che fecero a S. Maria Maggiore, in- 
tervenendovi il Padre Don Coftanzo'Saccucci Perugino, Ge- 
nerale^ i di lui Affittenti , che fono i Padri D. Gio. Carlo Fu- 
feoni , Don Alettandro Taddei , D.Idelfonfo Manara, D.Gio. 
Michele Teroni, e il Padre Don Onorio Bazzetta, Procurato- 
re Generale , e il P. Don Gio. Niccolò Silva Prepofito 
- Particolare menzione giuftamente richiede la grande, anco- 
raché loro confueta efcmplarità,con cui i Preti di S.Giacomo 
de 7 Spagnuoli,dopo aver con gran religione affittito alle fante 
Miffioni , che fi fecero nella loro Chiefa, uniti con quelli della 
Madonna di Monfcrrato,fi portarono in divota proceffionc a-, 
S. Pietro con tutti di loro Nazione , che in gran numero v’in- 
tervennero.I Figliuoli dell 7 Eccellenti ffimo Signor Ambafcia- 
tore del Rè Cattolico,Sig. Duca d’Vceda andarono avanti ai 
Critto , e i Paggi portarono le torce innanzi al medefimo , eh’ 
era inalberato dal P.Pcgna Gefuita,c(Téndovi intervenuti i Si- 
gnori 
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gnori Don Francefco Revolta i Rettore di S. Giacomo -, è 
Giovanili Vila, Rettore di Monferrato, e in fine Monfig.Moli- 
nes , Decano , e Monfig. Omagna Auditore della Sacra Rota 
Benché altrove fi fia difeorfode' Paroclii , che fi fono frut- 
tuofamente in quefto tempo affaticati , nondimeno ogni ra- 
gion vuole , che non fi pallino fotto filenzio le fatiche del Pa- 
roco di San Niccola in Arcione, Don Giovanluca Velli 
Maltefe , che per quindici continui giorni fece ogni di cfpor- 
re il Venerabile , e nutrire il fuo popolo colla divina parola-» 
per mezzo del Padre Canale della Miffione > Lucchefe, affi- 
ttendo egli , e Don Michelagnolo Mallia , pure Maltefe coa> 
osmi carità al Confeffionario „ 

W r 

Nc pure quelle del Curato de'SS. Vincenzo, e Anattafio al- 
la Regola , Don Gaetano Ivoncs , che guidò il fuo numerofo 
popolo in ben ordinata procefsionc a S. Pietro, divifi gli uo- 
mini dalle donne , e portando e(fo innanzi il Santifsimo Cro- 
cifitto , ettendovi anco intervenuti i fratelli dalla Compagnia 
de' Cuochi , che è eretta entro i limiti della fua Parrocchia-» 
tutti con facchi bianchi , e nel ritorno, che fece alla fua Chie- 
fa , con un'efficace difeorfo compunfe tutti ad atti di vera-» 
contrizione, ' * » 

E per ultimo attui di lode degni fono i Parochi di S. Maria 
in Monticelli, e di S. Salvator in Campo, e di S.Celfojil primo 
de’quali D.OrazioCiuccioli conduttc procefsionalmcnte a S. 
Pietro la Compagnia dc'Garzoni de'Vaccinari eretta nella fua 
Chiefà, e guidata dal Sacerdote D.Francefco Bellica,fuo Vice- 
curato, e infieme tutti i Tuoi popolani, uomini, e donne fepara* 
rameate , portando egli il Santifsimo Crocifitto con corona di 
{pine in tcfta,e con corda al col lo, e fcalzo,e feco ettendo molti 
altri Sacerdoti , che nella medefima maniera tormentavano il 
loro corpo , e ritornati in Chiefa dopo una fanta efortazione, 
che fece con gran zelo , diede la benedizione al popolo coi 
Santifsimo ; Ed il fecondo , Don Clemente Rofsi , portando 
egli il Crocifitto , condutte un giorno in devota procefsionc# 
buon numero di Sacerdoti ad adorare il Santifsimo efpotto 
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ridia Chiedi della Madonna di Monferrato , e un'altro giorno 
.guidò a S. Pietro tutti quelli della fua Parrocchia» c tuteli Mi- 
niftri del vicino Monte della Pietà , con più di 60. altri Uffi- 
ciali, acquali aneli' egli ritornati che furono alla fua Chiefa, 
fece un devoto ragionamento, e diede la benedizione col V e- 
nerabile . E il terzo conduce parimente i fuoi popolani a San 
Pietro, ed anco due volte l'Archiconfraternita del Santifsimo 
Sacramento , eretta nella fua Chiefa, fotto il reggimento de* 
Signori Barone Gio.Batifta Scarlatri,c Domenicofanti Paluz- 
zi, Guardiani, efiendovi eziandio andato il Signor D. Niccolò 
Santorio Sagreftano in atto di penitenza concorda al collo > 
c cinto di catene « 

Nella Chiefadi S. Maria in Aquiro , detta degli Orfanèlli , 
rEminentiflfìmo Signor Cardinale Lorenzo Altieri , ilei qua- 
le è Diaconia quella Chiefa , fece efporrc la mattina della.» 
Domenica, dì 28. di Gennajo il Venerabile, e in qucll’iftef- 
fa mattina vi fece la fanta Comunione inficmecon tuttala^ 
fua famiglia, ficcome fecefi anco da grandiflimo numero di 
altra gente, avendovi con gran fervore fcrmoneggiato unJ 
Monaco Silvcftrino.E il giorno delia Madonna il Parrocchia- 
no, ch'è il Sig. Benedetto Benedetti Lucchefe, condufTe l'Uni- 
verfità degli Odi di Roma, che fi aduna in detta Chiefa, a vifi- 
tarc procekional mente le Bafiliche di S. Gio: Laterano , c di 
S. Maria Maggiore, portando eglimedefimo il Crifto , e inter- 
venendovi anco nel fine il Signor Don Domenico Berti Pifto- 
icfe,Sagrcftano,e Vicecurato , c a quelli parimente egli nel ri- 
torno fece un breve difeorfo, per cui tutti gli afcoltanti rinno- 
varono atti di fanta contrizione, benedicendogli in fine col 
Santifsimo Crocifilfo . Siccome dopo in una molto devota.» 
procdfione condufle alla Bafilica di S. Pietro gli Orfani, o 
que’ del Collegio Salviati colla cotta, portando egli Hello 
il Santifsimo Crocififio , e in fine venendo ordinacamento 
tutto il numerofo popolo della fua Parrocchia , prima gli uo- 
mini , e poi le donne, innanzi alle quali pure da una fanciulla 
fi portava la Croce , chiudendoli tutta quella processione dal 

N mento- 
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mentovato Sagreftano . E il dì $. di Febbraio afsittè con mol- 
ta carità a una Tanta Miffionc,chc fino alla Domenica di quin- 
quagefima > che fu il dì 18 di quel mefe , vi fece il fopranno- 
minato Padre Anfelmi con un'altro Padre pure della Mifsio- 
ne , che fpiegava il Catechifno > eTponendo ogni fera il San- 
tissimo Sacramento • 

• Grandifsimo per tanto, e fopra ogni credere innumera- 
Bile era il concorfo di tutti gli Ordini di perfone , e di Co- 
munità alle Chiefc, c non difugualc era l'ardore, con cui 
tutti impiegavano Tantamente in efercizj di Criftiana pietà , e 
follia Tarebbc il perfuaderfi di poterli tutti ridire, onde quan- 
do io penTava di aver fatta la dovuta menzione di quafì tutte 
rArchiconfraternite di Roma , mi a vveggio andare di grarL* 
lunga fallito del miopenficro , poiché un gran numero anco 
ve ne retta , che fenza ingiuria trapalare non fi può . E fingo- 
larmcnte onorata menzione fi dee fare dell' Are hiconfràterni- 
ta dello Spirito Santo della Nazione del Regno di Napoli > 
che fu condotta a vifitarc la Bafilica di S* Pietro da Monfign. 
Ruffo Arcivefcovo di Nicea , e Maeftro di Camera di N. S. 
Dignifsimo Primiceriodi detta Chiefa , il quale portò Tem- 
pre il Critto, affittito da Monfignor Caraccioli VeTcovodi 
Calvi > c da Monfignor VeTcovo di S. Seve- 

ro , c Capi proceTsionc furono Monfignor Lionardo Ghezzi 5 
c Monfignor Gjovangirolamo Affi itti, e v’intervennero anche 
altri Prelati Nazionali , c in fine Monfignor Vincenzo Petra-» 
nel luogo di Monfignor Ruffo y infierite co' Signori Avvocato 
Diego Paccjacopo Mcnditi* Abate Porfirio Berlirtgeri,Guar- 
diani y e Don Gaetano Raima Rettore di detta Chiefa • 

E airittetta Bafilica con pari divozione andovvi la Nazione 
Siciliana dalla fua Chiefa della Madonna di Cottantinopoli , 
nella quale flette in que’ giorni fcopcrta l’immaginò della.» 
Beatifsima Vergine, avanti la quale ogni giorno cantavanfi le 
litanie , e facevanfi facri difcorfi con gran profitto degli udi- 
tori : E alla fopraddetta procefsione intervennero Monfignor 
Carlo Vcntimiglia>eMonfigoor Franccfco Patti Prelati Si- 
cilia- 
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ciliani , c i Signori Conte Noceti > Antonino Pafquali > e An- 
gelo Facciola Guardiani , a tutte le mentovate opere invigi- 
lando il Padre Don Andrea Giacconi Palermitano , Rettore-* 
di detta Chiefa . 

Piti volte altresì vi fi portò procefsionalmente l’Archicon- 
fraternita di S. Caterina di Siena con una gran moltitudine di 
Nazionali Sancfi,veftiti del Tacco della Compagnia,coll’afli- 
ftenza de' di lei Priori , Signori Abate Gio. Batista Brancado- 
ri 5 Canonico di S.Lorenzo in Damafo,Alfonfo Berretta, Giu- 
teppe Farinacci , c Don Gio. Francete© Luigi col Signor Don 
Andrea Angelini Sagreflano della Chiefa • 

Ed anco la Compagnia del Sudario delle Nazioni Savoiar- 
da 5 c Piemontefe andò alla vifita di S. Pietro , *e di S. Maria-» 
Maggiore coll'intervento di Monfignor Gio. Domenico To- 
rnati Vefcovo di Cirene , c Segretario della Congregazione-» 
del Concilio, Primicerio e de'Monfignori Maurizio Contieri * 
c Paolo Coardi , e de Signori Abate Iacopo Rigardi, Gio.Ba- 
tifta Vcrnoni , Lodovico Ribotti , Priori, e Guardiani di det- 
ta Compagnia , col loro Rettore della Chiefa Don NiccoW 
Pirene . 

L'Archìconfraternita de SS. Bartolomeo, e Alefiandro del- 
la Nazione Bergamafca andò anch'ella più volte alla vifita di 
S. Pietro coll'intervento de' Guardiani , Signori Angelo Le- 
detti , Alefiandro Bolis , Lorenzo Catani , c Jacopo RotaJ 
infieme col Signor Don Ennio Cerrini da Capranica-» 
Cappellano maggiore , e Sagreftanodi detta Chiefa , nella-» 
quale per lo fpazio di quindici giorni continui ogni fera da-* 
que' fratelli recitaronfi i fette Salmi penitenziali . 

La Nazione deirUmbria,che per ora fa la Tua refidenza nel- 
la Chiefa di S. Maria a Montarone , fi portò con numerofa , e 
devota procefsione a S. Pietro, andando tutti in cappa , e por- 
tandoli il Crocififiò da Monfignor Nicolai , e intervenendovi 
i Signori Cardinali Sacripante , Sperelli , c Gabrielli, e Mon- 
signori Paficrini , e Sinibaldi . 

La Confraternita de Camerinefi nella loro Chiefa Paroc- 
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chiale decanti Venanzio, e Anfuinoandò proccfsionalmente 
a S. Pietro coIPintervento de Signori Guardiani, e Camarlin- 
go , Ottavio Strada , Gio* Antonio Anronucci , Cataldo Bel- 
Ioni , e Giufeppe Brunelli, e del Signor Don Pietro Moro Par- 
rocchiano . 

L’Archiconfraternita delle Spine di N.S. Gesù Crifto, det- 
ta della Beata Rita della Nazione di Calcia andò a S. Pietro , 
e ai ritorno fece una devota clonazione a detti fratelli il 
Signor D. FrancefcoLuigi Rettore di detta Chicfa,e v’inter- 
vennero i Signori Guardiani Giufeppe Lepori, Tarquinio Fio- 
ri , Matteo Mattei > Loreto de Vecchi > e Domenico Ridolfi 
Camarlingo * 

L’Archiconfraternita diS.Trifonc nvS.AgolKno,dcUa qua- 
le è Protettore Sua Santità , c Primicerio Monfìgnor Colon- 
na filo Maggiordomo, e primo Guardiano il Signor D. Ora- 
zio Albani fratello di Nofiro Signore , andò con devota pro- 
cefsione a S. Pietro , clTendovi i Signori Avvocato Franccfco 
Maria Coftantini e Domenico Botta Guardiani . 

Siccome PArchiconfratcrnita dei SS- Angelo Cuftode an- 
dò a S. Gio: Latcrano > e a S- Pietro > diretta da Monltgnor 
Giuliano Arci vefeovo di Tiro, e Sidonia in luogo di Monfi- 
gnore Spinola loro Primicerio col Signor D. Gio.. Annelì da-r 
Vignane ilo Sa gre Ila no » 

Ma dove lamia va io Ta non mai abbalfanza Iodata , pia Ar- 
chiconfraternita del Suffragio, che più volte con umili,e devo- 
te procelHoni andò a vibrare la Bafilica di S. Pietro, e una vol- 
ta quella di S. Maria Maggiore , lotto il governo di Monfign. 
Alefsandro Caprara , Auditore della Sacra Rota, Primicerio, 
e che con gran fervore , quando dalle più gravi occupazioni 
li c premeflb , afsifte tempre a fanti efercizj y che da quella Ar- 
chiconfraternita li fanno in fuffragio dell’anime del Purgato- 
rio^ de Sig. Avvocato Tommafo Antamori, Gio. Battila Bal- 
dalTari , e Girolamo Girozzi Guardiani ,e in ultimo del Sigri . 
Don Francefco Cane vari Cappellano > eSagreliano di detrae 
Chiefa. 

Dall* 
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Dall’Archiconfraternita del Carmine a’ Monti nel Tuo Ora- 
torio porto» alle tre cannelle per molti meli fi fono ogni fe- 
ra cantate le litanie della Santi fsima Vergine, e molte volto 
fi fona vifitate proceffionalmente le fante Bafiliche , c fa- 
lita in ginocchioni la Scala Tanta, e altresì in gran numero 
que’ fratelli andarono alla già mentovata proceflìone, che 
da Padri di Santa Maria della Trafpontina fi fece con tutti i 
fratelli , e forellc aferitti al Carmine coirintervento deir 
Eminentifsimo Signor Cardinale Sacripante > Titolare di det- 
ta Chiefa della Trafponrina > e Protettore dell’Ordine, cflfen- 
dofi molto a prò di quella Archiconfraternita adoprato il Si- 
gnor Giufeppe Fornari Romano, aliai zelante dell’ onore di 
Dio, e che con larga mano,ove Paccrefcimento del divino cul- 
to l'invita > non lalcia di fpendere riguarde voli fomme di da- 
nari » alliftendovi in fine il P. Fra Pietro Galloppi Deputato^ 

Andò altresì in mantello a vifitare la Balli ica di S. Maria», 
Maggiorala Compagnia de' Virruofi, e Profeflòri. delle no-' 
bilifsime Arti del Difegno , che lotto Pinvocazione di S.Giu- 
feppc di Terra Santa fi aduna nella Chiefa di S. Maria della». 
Rotonda , Tortola direzione del Signor Luigi Garzi Pittore * 
e de* Signori Cavaliere Filippo Leti) e Giovandomenico Pio- 
felli >amcndue Architetti > il primo de’ quali è Reggente, c* 
gli altri Aggiunti di detta Compagnia * 

Il Signor Lodovico Benaglia Superiore della Compagnia., 
de* Mercatanti di fondaco, eretta nella Cappella di S. Miche- 
le in S. Andrea -, CQirdufle in una bcn'òrdinata’ procefsiono 
tutt’i medefimi Mercatanti In mantello a vifitare Umilmen- 
te S. Pietro r colPafsiftenza del Padre Don Niccolò Guinaz- 
zi in luogo del PadrePictropaoloSala Romano ^direttore > o» 
fondatore di detta Compagnia . - • • - * 

E finirli procefsionr fi fecero dal l’Vni ver fità de* Mercatanti 
fondatali della Chiefa deSanti Baftiano’, e Valentino, in una 
delle quali furono trecento , e più Mercatanti Ccnzct Tacco i tlj 
cappa?, col Paflìfienza de loro Confoli , Signori Bernardino * 
Fofchi > Giovanni Mainbor,e Benedetto Gori, e delSignor 
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Don Tommafo Palombi Rettore di detta Chiefa ; E nell’altra 
andarono pure numerolìfsimi vcftiti di facchi rofsi fotto il re- 
gimento de Signori Carlo Buti Governatore , Silvcftro Illi , 
Francefco Vannini > e Andrea Feretti Guardiani , e del Sign. 
Francefcantonio Pafqua Camarlingo . 

Siccome con gran devozione vietarono la medesima Balìli* 
ca di S. Pietro i Notai de Tribunali dell'Auditore della Ca- 
mera, e del Campidoglio,tutti camminando con bcn’ordinata, 
e .comporta procefsion e in cappa, e conducendo feco i Softi- 
tuti > e Giovani de’ loro offizj , i quali tutti con non ordinaria 
efemplarità cantavano Salmi di penitenza, c altrcorazioni da 
implorate la Divina mifericordia . 

Oltre le molte di Topra raccontate Tante funzioni fatte dal- 
la Ven. Archiconfraternita del SantiTsimo Nome di Maria > li 
fognalo querta anco in molte reiigiolìfsime proccTsioni fatte* 
alle Tante Balìliche colla continua afsiftenza di Monlìgnor Pi- 
co della Mirandola Priore » c de Guardiani, ch'erano i Signo- 
ri Giovancarlo Piancaftdli , Giuseppe de Sandis , e Claudio 
Marescialli» .e.del Sig-Dottort Gio. Pioli di Majorica , ivi 
ConfeRòre 0 e ora da N- S. fatto Rettore , e primo Curato del 
Regno di Majorica nella Chiefa di S.Eulalia* > 

L'Archiconfraternita del SantiTsimo Sacramento in S. Qui- 
rico , eCiulitta , non contenta di molte devote vilite fatte al- 
le fante Balìliche , andò anco alcune fere per le contrade ivi 
vicine col Padre Lettore Domenico Brunetti del Terz’Ordi- 
ne di S. Francefco, che con facri difeorlì fatti ora in un luogo» 
ora ndl’akro efortaya i fedeli al vero pentimento de’ pecca- 
ti , foprintendendo a tuttocon gran vigilanza Monfignor Nic- 
colò Spinola Primicerio, ei Signori Pietro Sorrifi,e D. Iaco- 
po Pellini , Antonio Giorgcri , e Antonio Catani Guardiani * 
Ne con infcrior pietà vilitaronrt più volte le fante Balìliche 
dalPArchiconfraternita del Santifsimo Sacramento ,c di tut- 
ti i Santi nella Chiefa di S. Maria della Rotonda » fotto la di- 
rezione del Signor MarchjeG: Francefco Sdì upi primo Guar- 
diano* 
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Anco la Compagnia de’ Credenzieri andò co’fuoi Superio- 
ri con ben ordinata , edevota procefsione dalla Tua Chiefa di 
S. Eiena a vifitarc la Balìlica di S. Maria Maggiore ► 

E a tutte uguagliofsi in vietare con gran religiosità Uu 
Balìlica di S. Pietro la Compagnia di S. Rofalia di Palermo, 
portandoli il CrocifilTo da Monfignor Carlo Ventimiglia , o 
intervenendovi Monfiguor Lodovico Scrgardi Primicerio co’ 
Signori Guardiani , Cavaliere Gio. B.itdfta Andriani , Do- 
menico de Carolis, e AlefTandro Varca, e col loro Cappella- 
no Sig. D. Scbaftiano Laudi * 

Ne li deve lafciare T Vniverlità degli Orefici, e Argentieri > 
che dalla loro Chiefa di S. Eligio due volte andarono nume- 
rolifsimi a S-Pietro, tutti in cappa>inter venendo vi i loro Con- 
foli, Signori Gio. Pietro Travani ; Picrantonio Bozzolafchi > 
Antonio Fumanti , c Girolamo Sabatini * 

Come pure quella de Barbieri > che dalla loroChielà de > 
Santi Cofirno, c Damiano ». in cui fu anco fattoil Catcchifmo, 
c altre devozioni , che pure prefentemente fi continovano a-> 
fare da’ Padri Pij Operarj di S. Balbina > andarono alla vifita 
di S. Pietro co* loro Confol i , Marco Bolli , Clemente Angel i- 
ni 5 c Filippo Rampana con Pietro della Baia Camarlingo > c 
D. Domenico Romei Cappellano , 

Il Collegio de' Speziali in S. Lorenzo in Miranda lì portò 
co’ fuoi Confolr, Giufeppe Proia > Domenico Pelagatti , Egi- 
dio Caterini , e Domenico Aga dalla fiu Chiefa di S. Loren- 
zo a vifirare procefsionalmeatc le Bafilichc di S* Gio* Laterar- 
no , c di S. Maria Maggiore • • 

Ne alla drfuguagglianza dello flato, e dell 'arri andò unita., 
la differenza della pietà , e della divozione , perchè in tutti fu» 
pari , c ardentifsima, come fi-conobbe ncll’Archiconfraterni- 
nita de' Falegnami , che dalla loro Chiefa di S. Giufeppe in_> 
Carcere andarono alle Bafilichc Laterancnfe , e Vaticana^ 
coll’intervento di Pietro Manfrini Governatore, di Franccfco 
Gavazzi, e Iacopo Cafini Guardiani y E nella Congrega- 
zione de’ Lavoranti della medefinu arte > che in cappa anda- 
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rono a S. Gio. Laterano, guidati da Baldaflare Zampi Signore 
di detta Congregazione, intervenendo ad ambedue quello 
proeeffioni il Signor Canonico D. Scbafliano Primoli Retto- 
re, e Confeffore di detta Chiefa • 

E nell’Univerfità de' Ferrari , che più volte vifitò le Tanto 
Bafiliche , c il Santifsimo Sacramento , molti di efsi tormen- 
tando i loro corpi, o colla nudità de' piedi affatto fcalzi,o con 
portare pefantifsime Croci, guidati da loro Superiori, Loren- 
zo Celfi Governatore , Antonio Ricconi , e Domenico Baro- 
ni Guardiani . 

<• Siccomenclla Congregazione de’ Muratori nella Chiefa di 
S. Gregorio a Ripetta , che col loro Governatore , c Guar- 
diani Santi Bofsi > Antonio Giobbe, e Benedetto Rofsi,con 
Antonio Fontana Segretario , e col Cappellano Sig.D. Loren- 
zo Capponi andarono condevota procefsione a S. Pietro. 

- O pure in quella de’ Sarti, eGiubbonari, .effondo tanto 1 
Padroni , quanto i lavoranti andati più volte dalla loro Chic- 
fa di S. Qmobono, ancoraché feparatamente gli Hni dagli al- 
tri, a orare alle fante Bafiliche, i Maeftri guidati da’ loro 
Guardiani Giufeppe de San&is , Gio: Porta , Antonio Tro- 
iani, c Luigi Fuligni.con il Sig.D. Gio: Battiflelli Cappellano, 
c i lavoranti condotti da Francefco Cioppi , Agoftino Renzi , 
GioBattifta Neri,eAgoftino Arifsi, parimente loro Guardiani. 

Ed anco fi vide nell’ Uni verfiti degli Acquavitari , o 
Tabaccari in Sant’ Adriano, che devotamente portaronfi in 
proceffione a San Pietro , a San Marcello , e alla Scala-» 
Tanta , : coiraffifienza d’A ctonio Ginnafi, e Santi Cafali, Guar- 
diani , e di Scipione Gizzj Camarlingo , e del loro diret- 
tore. Padre Fra Girolamo Sommaini dell’Ordine del Rifcat- 
to indetta Chiefa di S. Adriano , e quefta Compagnia fù ifti- 
tuitaco’ladircttionedelPadre Maeftro Fra Francefco Maria 
Bichi,mache in occasione del terremoto fb mandato dall 1 
Eminentifsimo Signor Cardinale Altieri a fare le Mifsioni a 
S. Orefte , c a Ponzano , dove procurò di ridurre a penitenza 
que' popoli > i quali da sì fanti cfercizj recarono molto confo- 
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Iati > e veramente in quel poco tempo molto religiofamente 
occuparono nel ricevere i Santi Sacramenti . 

E in fine con grand’edificazione fi conobbe ncll’Univcrfiti 
de’ Macellari, che nella loro Chiefa di S.Maria della Quercia 
fecero fare continue orazioni , è molti facri difeorfi con con- 
confo d’infinito popolo , facendo altresi continuamente am- 
miniftrarc i Santifsimi Sacramenti da Preti , che ivi tengono, 
colla vigilante afliftenza del Sig. D. Giovannandrea Rezzani 
Genovefe, Rettore di detta Chiefa^e fecero anch’cfli di votifii- 
me procefsioni alle Bafiliche di S.Gio:Latcrano,edi S. Maria 
Maggiore colla direzione del P. Lettor Vincézo Agoftiniano 
Scalzo, e Superiore del Convento di Gesù, e Maria,dal quale 
in più luoghi delle ftradc , per cui paffavan9 , e a porticali di 
dette Bafiliche fi fermoneggiava con sì grand’efficacia » che-# 
traeva dietro a fe migliaia di perfone > che dal fuo dire com- 
mofsc amaramente, e con /inceri atti di contrizione piagneva- 
no le palTate colpe , e a Dio umilmente domandavano il dono 
della Tanta perfeveranza per il tempo avvenire . ; 

•- Finalmente al pari d’ogni altra fpiccò la religiofità, con cui 
tutti que’ Collegi di Studenti , che fono in Roma , fecero de- 
vote procefsioni alle fante Bafiliche : Imperocché que’ del 
Collegio Nazareno , che Ranno Torto la cura de’ Padri dello 
Scuole pie, cantando umilmente Salmi , e tramezzati da molti 
di que’ Padri vifitarono le Bafiliche di S. Gio: Laterano , e di 
S. Maria Maggiore^ fai irono anco devotamente inginocchio- 
ni la Scala fanta 5 afsiftendovi il Padre Antonio di S.Francefco 
Rettore , e portandoli il Crocififio dal Padre Marcantonio di 
S. Barbara , Prefetto , e Vicerettore • 

E le medefime due Bafiliche vifitaronfi da Collegiali Neo-* 
fiti in S. Maria de Monti , portandoli il Crocififio dal m ento- 
vato Padre Cappuccino , ivi Missionario , afsiftito da Signori 
Don GiufeppeFulchignoni, Rettore di detto Collegio, c del- 
la Chiefa 5 c Don Lorenzo Garibaldi , ivi Confcfiore , dopo i 
quali feguivanoi Collegiali in foprana , e fenza cotta co’ Si- 
gnori Don Antonio Tonara di Fivizano > c Don Gio. Antonio 
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de Nigris Piemontefe > Prefètti , e dietro a efsi ne venivano i 
. fratelli della Compagnia del Sacramento di detta Chiefa in-, 
atto di penitenza con pefanti croci filile fpallc, con lunghe ca* 
tene di fèrro a piedi » e in altre si fatte maniere d'afpre mor-> 
tificazioni , col loro Cappellano Signor D. Giufeppe Cera- 
foli , e in fine terminava fi devota procefsione una moltitudi- . 
ne grande di: uomini, c di donne, che tutti con indicibile com- 
pofizione andavano recitando varie orazioni . 

* E que' del Collegio Ginnasio andarono a vifit are le Bafili- 
che Lateranenfe , e Vaticana , c a falire la Scala fanta , con- 
dotti da Signori Don Bernardo Monzoni di Malfa di Carrara > 
Rettore , e Don Paolo Maria Ferri dT/rbino , Prefetto . 

La Bafilica di S. Pietro fu piu volte con umili proccflioni 
Yificata da Collegiali del Collegio Salviatì, portandoli il 
‘Crocifilfo dal Sig. Abate Don Carlantonio Rivani , e aflilten- 
do i Signori D.Carlamonio Franchi Rettore , Don Michele^ 
Micheli Lucchefe , e D, Pietro Balducci da Tolentino Pre- 
fetti, E da quelli di Capranica,e di Ghislieri, andando i primi 
c'oU’a&flenza de' Signori- Don Filippo Spallaccina Rettore , c 
Don Gioranmaria Mattiangeli, e D. Afcanio Michelini, Pre- 
fetti ycl fecondi con quella de' Signori Don Giovanni della-» 
Torte Rimitlefc , Rettore , D. Baffo Cimapani da Fermo, e D. 
Giovanbarifta Mazza da Sinigaglia , Prefetti, e in fine i ra- 
gazzi della Pia Cafa degli Orfani in S.Maria ili Aquiro ancor* 
ofiì vifitarono tutte le fante Bafiliche, guidati da Signori D. 
Santi Poggi Corfo , Rettore , e Don Lorenzo Bacchi Imolefe* 
minillro di detta Cafa . 

Ma egli è d'uopo il porre una volta fine al racconto di tante 
cfcmplarr processioni, delle quali ancoraché un gran numero 
fiali raccontaro,pure molte altre ve ne rìmarebbero anco a ri- 
diretnon fi può però anco lafciare la dovuta menzione dello 
Comunioni generali, che in quello tempo frcquentifsimefi lè- 
derò con concorfo indicibile de'fcdcli in moIteChiefc>e parti- 
colarmente in quelle, ove facevafi la fartta Mifiìone, nelle quali 
fb replicatamele fatta, e in Ipccic in quella di S.- Spirito i il, 

' Sa dia 


"la? 

Saflu per la foprabboridantc moltitùdine di popolo non po- 
tendoli farla in una medefima mattina, fu di meftieri dividerla 
in giorni diftinti , nc’ quali fi potdTe render capace 'la Chiefk 
di ricevere sì gran numero di gente . 

Una numerofifsima pure fe ne fece da Padri Gefuiti nella-* 
Chiefa diS.Rocco,alla quale N.S. fi degnò di concedere l’in- 
dulgenza plenaria , ficcomc una fe ne faceva la mattina della 
Purificazione nella loro Chiefà da fratelli, e dalle foreilc dell’ 
Archiconfraternita degli Agonizanti , in cui riceverono il Pi- 
ne degli Angeli ben fettecento , e piu perfonc , c mentre que* 
fratelli aflìftcvano in Coro alia meffa cantata,fu intefo lo ftre- 
pitofo terremoto , al primo udire del quale il Signor Abate-» 
Brandani Guardiano , fccfo incontinente in terra intonò ad 
alta voce il Trifagio Santtus incoraggiando tutti ad 

avere fède nella Beatifsima Vergine, e a non abbandonare-» 
l’Altare , e le facre funzioni , alle quali afliftevano , ficcoino 
animati dal fuo zelo fletterò tutti fermi fervorofamentev 
orando. 

Dalla violenza del fopraddetto terremoto reftò talmente-» 
danneggiata laChiefa di S. Lorenzo in Damafo , che il Sig. 
Cardinale Ottoboai, Titolare della medefima ftimò bene di 
trasferire da eftà la Tanta Mifsione alla Chiefa di detta Ar* 
chiconfraternita degli Agonizanti , ficcomc effettivamente ia 
detto giorno cominciarono a farla ivi i Padri Pietro Bolgia 
Scipione Coftanzi , cGio: Battifta Spinola Rettore del Semi- 
nario Romano , affiftendo Tempre i fratelli di detta Archicon- 
fraternita colfintcrvento di Monfignor Zauli Vicegerente, di- 
gnirtìmo Primicerio , c dc’Signori Principi di Piombino, Mar- 
•chefc Franccfco Ornani,Abate Francefco Antonio Brandani, e 
Giacomo Antonio Volpi Guardiani, a tutte le prediche, efor- 
tazioni , difpute della Dottrina Chriftiana , c a tutti gli altri 
pii cfcrcizj,che ivi continuaronfi a fare iofieme coll’efpofizio- 
ne mattina, c fera del Venerabile, finché durò la Tanta Miftìo- 
ne , cioè fino alla Domenicali undici di Fcbbrajo, nelle qua- 
li fante funzioni dimaftrofsi Tempre da quefta Ven.Archicon- 
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fraternità un fingolaritfimo zelo , il che per quanto hanno af- 
ferito molti Religio/i , fi è trovato alla pruova molto gra- 
dito dairAltifsimo nelle pcrfonc de fratelli , e delle Torello 
delle Compagnie aggregate ne’ luoghi , che furono atterra- 
ti dal Terremoto de’ quattordici di Gennajo , poiché tutti i 
fratelli,e le forellc,che fecero l’ora di orazione in detto gior- 
no per li fedeli agonizanti > hanno avuto la grazia di reftaro 
in detta fera in vita, almeno finché poteffero mondare l’animc 
loro col Sacramento della Tanta Penitenza . 

In tal guifa incefsantcmente attendeva!! da fedeli adora- 
zioni 3 e ad atti dì criftiana pietà, e forfè ne fremeva il comu- 
ne noftro inimico , il quale perciò mife in penfiero ad alcune 
perfone,per quanto con ragione credere fi deve , poco curan- 
. ti le divine , e fumane leggi , l’andare a bell’arte difTeminan- 
do la nottp feguente al fabato , quarto giorno del mefe di 
Febbraio, che doveva efTere fcofTa la Città di Roma da un 
terribile Terremoto , che tutta la doveffe fubbiffare ; que- 
lla voce , che da uomini di quefta fatta traeva la fua-> 
origine, cominciò verfo l’imbrunire della fera del fabato 
ad andare Tempre crefccndo per le bocche degli uomini , do 
quali alcuni troppo femplici , e creduli, ed altri per capric- 
cio , c forfè non privi di malizia i compagni avvertendo- 
ne, venne a nafeere nella mente di moltifsime perfone, c 
famiglie un sì grande sbigottimento * che amavano meglio, 
abbandonate le proprie cafe di andare a foffrire ne’ luoghi 
feoperti 3 c fpaziofì tutta un’intiera notte l’ ingiurie d’un’ 
aria frcddifsima 3 ed ancoraché altre piu rattenute non fi 
partiffero di loro cafe , tuttavia non ftavano col cuoro 
affatto ripofato > efcarico di paura : Ma non per anco di ciò 
paghi gli autori di sì fatta voce, fulle quattr’ore di notto 
(partitili per i rioni della Città , c precipitofamente in fret- 
ta 3 e ratti fuggendo, buffavano alle porte delle cafe, o 
abufandofidel Nomedi N.S.ad alta voce gridavano, che di 
ordine del Papa ognuno incontinente ufeiffe dicafa, poiché 
alle dieci ore in circa doveva la Città efTere dal terremoto 
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diftrutta , e rovinata , c quelchè da quelli maliziofamente fa- 
cevafi , comincioffi anco a fare innocentemente da altri , che i 
loro parenti 5 e amici andavano afvegliare, e ammoni vangli 
del fouraftante comune pericolo ; Quale folTe lo fpavento , e 
quale la commozione di Roma tutta, è cofa affai malagevole^ 
a ridirli . Udivanfì da per tutto lamenti , e pianti, e vedevanfi 
uomini, e donne, come forfennati fuggire precipitofamente fe- 
minudi dalle loro cafe , e ftrafcinandofi dietro , e portandoli 
in braccio i piccoli loro figliuoli fcorrere furiofamente qua, e 
là per Roma, e cercare luoghi aperti , c ivi tutti sbigottiti ap- 
pettare P ultimo eccidio della patria , e come meglio far fr 
poteva in una sì gran confufione, alzavanli prettamente* 
delle baracche , e accendevanfi gran fuochi per difenderli dal 
rigore del freddo , come particolarmente feguì nelle piazze* 
di S. Pietro , di Ponte $. Angelo , Navona , di S. Gio.Latera- 
no , e di Campo Vaccino , nella quale ultima ritiratili quali 
primi cPogn’altro i Signori Abate Francefco Pellegrini , An- 
tonio Fantoni , e Carlo Buratti , oltremifura fi trafecolarono , 
e infieme più sbigottironfi, quando quali in un punto itteflfo vi- 
dero ivi affollarli un numero sì grande di gente d’ogni forte, c 
che cotto q nell’ampia piazza ne rimafe affitto piena : Gli am- 
malati iftelfi erano da piecofi parenti, come meglio far potette- 
ro, tratti dalle loro cafe, ne più lente furono a partirfene don- 
ne , o che di frefeo fi folTero del parto alleggerire > o che pure 
allora ciò fcrttero per fare, ficchè alcune furonvene, a cui il to- 
po del partorire fopraggiunto^ forfè anco dalla paura accele- 
ratoli, nelle ftrade miferamente sgrav aronfi del parrò, e fortu- 
nati folamente poterono chiamarli que’,a cui la forza maggio'- 
re del Tonno impedì l’udire quello rumore , ancoraché non vi 
mancaffero perfone favie , e prudenti , che giudicando beno 
•.quello* che era, niuna credenza preftarono a quello avvifo , c 
«dalle loro cafe,e da loro letti per ninn conto vollero ufcirc.Ma 
intanto che da fi gran turba di perfone fuggi vali un vano peri- 
colo, /landò efli al fereno un’altro certo ne incontravano di 
ammalarli per lo gran freddo, dal quale erano affiderari. Con 
V • folle- 
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fòllecito pròvèdimento rimédiòRi a sì gran male da Mon fi- 
gnor Ranuccio Pallavicini , vigilantifsimo Governatore , il 
quale fubiro mandò perfone a piedi, e a cavallo le quali feorré 
-do per le contrade tutte di Roma avvifaflèro ,non eRère altri- 
menti vero,che da N.S. foRe Rato dato un fi fatto ordine,anzi 
•cflère quella Rata una frodolenta invenzione di alcuni , cho 
avidi di rubare avevano procurato con queft’ inganno , cho 
lafciatc in abbandono le Cafe, refiaRe a effi agio , e ficurczza 
di venire a fine decoro perverfi difegni, onde a tal avvifo cia- 
feuno ritornò a cafa fua , e quietoRi quefio remore , che più 
ore aveva tenuta la Città foRopra, e in grande (compiglio . 
Ricercatili la mattina gli autori di queRa predizione, e del fo- 
praddetto falfo avvifo , non fi trovò giammai chi fodero . * 
Racconta Livio nell’ottavo libro della prima deca della-» 
fua fioria Romana , che quali limile accidente fuccefie in Ro- 
ma nel Confolatò di Caio Sulpizio > e di Quinto Emilio , nel 
quale faceafila guerra contra i Sanniti poco avanti ribel- 
latili , e contra i Puglie!! $ poiché dice , che in Roma un not- 
turno terrore in tal guifa in un fubito fveglìò dal fonno la sbi- 
gottita Città, che il Campidoglio , e la Rocca , e le mura , o 
le porte fi empierono di armati, ed efiendofi in ogni luogo cor- 
fò , e gridato aU’armc, fui far del giorno ne l’autore, no 
la caufa dello {pavento comparvero . E Ludovico Zuccoli in 
quello tra fuoi dialoghi , che è intitolato de’ terrori pannici, 
riferifee un cafo appunto al nofiro fomigliante d’un tumulto 
avvenuto nell’anno 1592. in Faenza , dove ebbe a disloggia-» 
re una fera al tardi tutto il popolo dalle fue cafe per una voce 
fparfa da incerto autore, eh e la notte fegucntc dovclfe per ter- 
remoto la Città rovinare affatto. E ricercando efiò la cagione 
di sì fatti improvvifi accidenti , conchiude non efiere queRa-» 
altro , che un inganno , o per cafo , o per lìmplicità , o forfo 
anco per malizia altrui prefo fui principio , il quale poi d’uno 
in altro uomo dilatandoli , come fiume , che riceve per via-» 
Tempre nuovi rivi , e torrentPviene a mettere garbuglio in un’ 
intiera Città « 
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Ne fu fenza gran maravigl hf,che anco in altri IuOghi>quan- 
tunquc molto diftanti da Roma fi fpargefle in quella medefi- 
raa notte una fi fitta voce con gran /pavento de' popoli , co- 
me fiiccefrè fpecial mente in Montalto nella Marca , ove pure 
diflcminofsi^che di ordine di N.S. era frato fcritto a quel Vi- 
cario Generale , dovere la notte del Sabato reftare atterrata-» 
dal terremoto la Città , la quale perciò ne frette tutta la notte 
in gran cofternazione, e il predetto Vicario, ch’è il Signor 
Don Niccolò Paradifi , Decano di quella Cattedrale, per dis- 
gombrare dalle Monache la gran paura) dalla quale erano 
forprefe >c per cui erano in punto di ufeire de' loro Monaftc- 
rj , fu coftretto a farfi portare in fedia , non potendo per laj 
podagra andarvi da sè , a tutt’i Monafterj , e quivi colla ccr- 
s tezza della fallica di si fatta voce rincorare le Monache del 
tutto impaurite. 

. La vegnente mattina per ifcoprire,fe pofiibile fofrc,chi foS 
fero frati quegli , che cominciafrcro a Icorrcre per la Città 
battendo alle Cafc , e portando il fallo avvifo debordino 
Pontificio , fu mefrb fuori di comandamento di N*. S. il fe- r 
guentc editto d’impunità > c caglia • 

i • • - - • ■ • • ■ 

E Sfondo } che nella notte paffuta alcuni mal viventi del tut- 
to fi or dati della Giudizi a Divina , e umana , non fi sa , 
fi o con prava intenzione difacilitarfi la maniera di poter impu- 
nemente commetter furti , com’è probabile , o pure con empie- 
tà efeer abile di metter in derifo le replicate voci , con le quali Id- 
dio fifa fontireper chiamare i Fedeli a penitenza , o finalmente^, 
con arte, veramente Diabolica d’ incutere agir abitanti di que- 
Jla Città un f alfa timore , perchè foopertolo tale , abbi atto poi a 
deporre quello , che giufiamente devono avere , e hanno dello 
/degno 'Divino , fimo andati vagando per varj Trioni della me - 
defima Città^quafi nelVifoeffo tempo di cocerto battendo or qtiefoa ^ 
■ or quella por tadorne in fretta , e fuggendo ; con avanzarfi di più 
atta deteflabile temerità di abufarìidcl Nome di N >Sl gnor e ->d an- 
dò falfamente avvi fi di dover d'ordine detta Santità S.pronta- 
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mente ufcir tutti dalle loro Cafe , per evitare V immine nteper itolo 
d’un nuovo terremoto , onde hanno cagionata una flraor dinari 
e indicibile commozione , e coftemazione in ogni forte di perfine % 
con grave incomodo ,e pregiudizio di tutti , e particolarmente 
di quelli , che appena fi erano ritirati al ripofo dalle loro pie adu- 
nanze , e procejfioni > che con tanta edificazione fi fanno per placa- 
re Vira vendicatrice di Dio . 

• Quindi è , che Aionfignor Jlluflrifsimo Ranuccio Rallavicini 
di 'Roma , e fio Diftretto Generale Governatore 3 e Vicecamar- 
lingo per venire in cognizione di detti malviventi , d’ordine ef- 
prefio di Nofiro Signore avuto a bocca 3 comanda a uqualfi- 
voglia perfina di qualfivoglia flato , grado , ordine , e condizio- 
ne , eziandio Ecclefiaflica , Regolare , 0 Clauflrale 3 e in qualfifia 
modo privilegiata 3 che abbiano notizia , anche minima de’ me- 
defimiy deva fibito rivelargli a Sua Signoria llluflriffima 5 0 all’ 
tnfr aferitto fio Capo Notare 3 fitto pena di.ejfere tenuto compli- 
cete di altre pene ad arbitrio di Sua Signoria llluflriffima • 
Chiunque poi , che nel termine di cinque giorni dalla pubblica- 
zione del prefinte Editto rivelerà i fiddetti malviventi > e contro 
i medefimi darà indizj, e prove da poter procedere centra effe pre- 
finti alla tortura, e contra i contumaci alla trafmiffione del Mo- 
nitorio > configuirà > oltre l’impunità 3 e perdono , fi n’averà bi- 
fogno , purché non fia il principale < Autore 3 il premio di feudi du - 
gentoyche li fi far anno pagare liberamente dalla Rev. Cam.Apoft * 
E chi oltre il d fioprimento de’ malviventi fiddetti, farà ca- 
pitare in potere della Corte } e nelle forze delT ribun ale del Gover- 
no di Roma nel fipr addetto termine di 5 giorni tutti i Delin- 
quenti , 0 alcuno di efsi 3 e contro di loro fimminiflrerà i fiddetti 
indizj y e prove , configuirà non filo l’impunità , e perdono ■* 
ne averà b fogno , come fipra ■> ma anco il premio di feudi trecen- 
to > quali li faranno pagati fenz’ alcuna eccezzione dalla me- 
defima 'Reverenda Camera Apoflolica . 

Rr e fervandofi d’ordine della Santità Sua per lo fopr addetto 
effetto gli Ecclefiaftici da ogni incor fo d’irregolarità . 

E vuole Sua Signoria llluflriffima > che il prefinte Editto affif- 
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fi , e pubblicato ne' luoghi filiti di Roma afiringa ciafiheduno , 
come fi li f offe fiato perfinalmente intimato . 

Dat. nel Palazzo della fua 7 \efidenza quefio dì 4. Feb. •1703:.* 
R. Pallavicino Governatore» e Vicccamarlingo. 

* # 

Ed in vero» fc cafualc inavvedutezza non fu l'origine di 
quella comune follevazionc. , e però credere fi deva effetto! 
di umana perverficà , egli è ncccfiàrio attribuirla ad una delle 
tre caufe cfprcfTe nell'editto » cioè , o a cupidigia di rubare» 
o ad empietà di mettere in derilione fi fatte voci di terremoti»* 
e di altre fomiglianti feiagure, colle quali Iddio ci chiama a J 
penitenza » o in fine al capriccio di fpa ventare le pcrfonc con 
un timore , che trovato falfo facctfe loro deporrc il terrore^ 
dello fdegno divino • E perchè della prima»e dcH’iiltima cau- 
fa vano farebbe il favellare » comecché per fe flelTe fiano 
abbastanza note» fedamente della feconda non farà difearo, nc 
altresi difutile il dirne qualche cofa » non potendoli così age- 
volmente dar'orecchio ad alcuni > che tutto riferifeono a cor- 
fo di naturale movimento , o ad influlfo di ftelle» quafichè 
in tal guifa voleffero perfuaderci,non elfere elleno voci diDio 
fdegnato , colle quali a penitenza mifericordiolamente ne in- 
viti . E pure per toccare con mano, quanto dal vero fi dilun- 
ghino quelli tali > non fa d'uopo » che dare d'occhio alle facrc 
carte , che in più luoghi ci mani follano, provenire quelli mo- 
vimenti della terra il più delle volte da fpecialc volontà » o 
providenza di Dio . Nel Cantico di Debbora» e Barac, che li 
legge nei capitolo quinto de Giudici, dicefi» che la terra lì 
molle, per elfere pafiàto il Signore per i paefi di Edon.Nel Sal- 
mo quaratefimo quinto e che altro fi chiama il terremoto, che 
voce del Signore / Nel Salmo 67. non fi die’ egli , che la ter- 
ra fi molfe, ufeendo il Signorenei cofpetto del popolo ì Nell* 
81 minaccia più chiaramente, che quello è il calligo parti- 
colare, con cui vuol punire l'ingiullizie de giudici , fino su 
muovere tutte le fondamenta della terra . Quello fuccelfo 
nella Palfione del Signore , l'altro quando S.Paolo fu miraco- 
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lofamcnteliberatodalle carceri, e tanti altri, di cui leggefi 
nell’iftorie , fono un argomento pur troppo irrefragabile > no» 
altro efTere il traballare della terra , che ci (ottiene , che uno 
particolare, e ftraordinaria voce di Di o> con cui , o il fuo fde- 
gno , o la Tua Onnipotenza ci manifefta . Quindi a mio crede- 
dre nafce , che per quanto (ìanfi colle loro fpeculazioni affa- 
ticati i Filofofi per rintracciarne la caufa naturale, e non l’ab- 
biano mai faputa trovare , e in tante diverfe opinioni (ìanfi tra 
loro divifi , che in ciò di nulla certi , ma per ogni parte dub- 
biofi ci abbiano colla loro ignoranza dato bene ad intenderò, 
non pocerfi tra le cole fotcolunarr trovare quella caufa > che la 
fua immediata origine traeva dalla divina volontade. E tanto 
appunto vollero dire i Geotili (letti , benché fra le tenebre di 
loro falfa fede accecaci, quando ove trattava!! del terremoto , 
dittero, non fapere, quale de’loro bugiardi Dei ne fotte l’auto- 
re . Racconta Giovanni Villani nel cap. 2. del lib. 1 1. della-/ 
fualftoria una gran quettionc fatta in Firenze a favj Religio- 
fi > e Macttri in Teologia , e a Filofofi , e Aftrologi , fe un Di- 
luvio , che dell’anao 13 SS* fu grandittimo in quella Città, ve- 
tùffe per giudizio di Dio , o per corfo naturale . Dice, che da- 
gli Aftrologi fu rifpofto , gran parte della cagione eftere (lata 
per lo corfo celefte , e forte congiunzione de pianeti , atte** 
gnandonc piu ragioni da etto Villani raccontate , che i detti 
Aftrologi dagli afpetti delle (Ielle traevano; All’incontro fog- 
giugnc*che alla (opraddetta queftione i Savj Religiofi,o 
Maeftri in Teologia rifpofero fantàmente,c ragionevolmente, 
dicendo, che le ragioni dette dagli Aftrologi potevano in par- 
te eftere vere , ma non di neceflìtà , fe non quanto piacette o 
Dio , perocché Dio c fopra ogni corfo celefte , ed egli il fio 
muovere, e reggere, e governa , e il corfo della natura è appo 
Dio , quali come al fabbro è il martello , che con etto può 
foggiare diverfe fpezie di cofe, come avea immaginato nella 
fua mente : per limile modo, e maggiofmente il corfo di natu- 
ra , e degli elementi per comandamento di Dio elitre i flagel- 
li , c marrelli a popoli per punire i peccati, e alla noftra fragi- 
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le natura non efTere potàbile d’antivedere rabido , e eterno 
configlio dell’Altilfimo , e male eziandio conofcerfi da noi 1 *' 
opere Tue fatte a noi vifibili . E conchiudendo dimoftra, Iddio 
efTere Signore di mandare, e permettere i Tuoi giudicj al mon- 
do , e fecondo corfo di natura , e quanto a lui piace fopra na- 
tura, e ancora ficcome Onnipotente Signore dell’Un! v£r fio; e 
fare quello a due fini principali , o per grande mifericordÌa,q» 
per elocuzione di giuftizia,e il luo detto con chiari efempj del- 
le fiacre , e delle profane Iftorie fiodamentc conferma , ficchè 
tali cofie avvengano al mondo per la permifiione della divina 
giuflizia , per punire i peccati , quando per corfio di naturai 
c quando contra natura > e quando fiopra natura , come piace, 
c difipone la divina potenza , e fomigliante fientimento moftrò 
avere il fiavio Roberto Rè di Napoli in una lunga lettera , o 
degna veramente d’eflcr veduta, ch’egli per congiuntura di 
detto diluvio , IcrilTe a Fiorentini, riportata dall’iflelTo Villa- 
ni. E fiebbene di tante cofie > che tuttodì prediconfi dagli 
Aftrologi alcuna talora ncfiuccede, nondimeno è vanità a-» 
loro arte dar piu credenza , che ragion non vuole , perchè 
maraviglia non è , che di tante fiate , che intorno l’ifteffa co- 
fa trovanfi bugiardi, per accidente poi una volta al loro detto 
corrifiponda l’evento , e non partendoli da quello medefimo 
argomento de terremoti, ballerà riandare tutti i trattati Allro- 
logici , che di alino in anno per lo addietro fi fono pubblica- 
ti > ne’ quali trovcranfi molte volte fialfiamente predetti nolo 
meno i terremoti-, che l’altre cofie , e in uno dell’anno appunto 
feorfio 1702 pubblicato da Bartolomeo Albizini minaccianli 
i terremoti nel dificorfio dell’invernata di quell’anno , ficcome 
prccifiaménte dipoi prediconfi nel decimohono giorno di 
Giugno del medefimo anno ^predizioni, che dal fiuccelTo fi fo- 
no Icoperte del tutto falle : e nel mele di Ottobre , nel quale-/ 
veramente cominciarono afentirfenealcune TcoflTey ne pure 
per ombra ne fa motto , e pochi , o forfè niuno di fimiLi dì- 
icorfi ci farà , in cui o nella prefazione , o in altra parte no n-> 
Icggaafi fpaventofi pronoflici di terremoti, che non fecond a*-‘ 
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ti da ire vento > fono retati del tutto negletti fenza farfene ve- 
runo cafo . 

, Onde dubbiofo fi è > fe di rifo > o di compatimento fodero 
più degni alcuni , che tutti gli almanacchi > e lunarj anfiola- 
mente ricercavano, e fe per avventura in alcuno avefiero tro- 
vata cofa , che loro fembrafie predizione di terremoto dan- 
dole jfcnamente fede, tutti sbigottiti correvano alla cam- 
pagna > e rico vera vanfi fotto le baracche > ivi cercando q nel- 
la ficurezza , che trovar non fi puotc , fc non quando , corno 
difi'e il dottifsima Poeta Dante 

; . Confcicnzjt n'afsicura-, 

La buona compagnia , che l y uom francheggia 
Sotto l’ufbergo del fentirfi pura . 

, Vennero frattanto trilli novelle del danno cagionato da- 
quello tremoto della mattina de due di Febbraio , il quale in 
Korcia,e ne’luoghi convicini rovinò quel poco, che era reta- 
to in piedi nell'altro terremoto de' 14 di Genna/o , e fi dilatò 
anco a Afcoli,ove febbene niuno ricevè danno nella perfona, 
nondimeno la Fortezza chiamata Pia notabilmente ne rcflò 
offefa nel corpo di guardia,e nelle danze delCallellano, ficco- 
me non poco fu il danno, che più che a ogni altra cagionò alla 
Cniefa , e al Campanile di S. Angelo de Monaci Olivetani , e- 
alla Chicfa di S. Maria fra le Vigne ; E in Bacarano feudo di 
Monfignor Vefcovo > in Malignano feudo del Capitolo > in-» 
Appigaano,Folignano,Porchiano,in Cadel S. Pietro, in Ripa 
Berarda , in Pietralda , e in altri luoghi vicini andarono per 
terra o Chiefe , o Campanili , o cafe con grandifsimo danno 
di si fatti luoghi ; 

Seppefi ancora , che un memorabile , è fopra ogni creden- 
za compafiioncvole eccidio cagionafle alla Citta dell'Aqui- 
la, Capitale dell'Abruzzo, la quale gittò affatto in terra , o 
ridufiè in un mucchio di falli , con ftragge grandifiima di 
que* poveri abitanti , fopra di che non fa mediere Renderli di 
-vantaggio , efiendo cola data da altri raccontata ; E folamen- 
t.e a noftro uopo bada il riferire i provedimenti > che dalla-* 

< Sac. 
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Sac. Congregazione deVefcovi, e Regolari furono fubito 
prefi . ConciofTachè eflendo rimafto uccifo dalle rovine il Vi- 
cario Capitolare di quella Chi efa > il cui Vefcovo era poco 
tempo innanzi morto nella Città di Rieti > un’altro inconti- 
nente eletto da quel Capitolo rapprefentò alla S. Congrega- 
zione la neceflità di erigere Altari portatili per ufo de Sagri- 
le; , e per l’amminiftrazione de Sacramenti» elfendo o cadute » » 
oper lo meno refe impraticabili le Chiefe , ficcomeilbifo- 
gno urgentifiimo di prontamente provedere a tutte le Mo- 
nache di Tedici Monaftcri tutti diroccati > le quali ftavano in~> 
tempi cotanto difaflrofi allo feoperto . E all’uno, e all 1 altro 
capo provedendo la Sacra Congregazione , dicdeli ampio 
facoltà, sì per erigere gli Altari, quanto per trovare nel 
miglior modo poflibile ricovero alle dette Monache » con far 
loro baracche , e capanne, dichiarando detti Iuogjii di claufu- 
ra , ficchè niuno potelTe accodarvi!! . E poco dopo per dar lo- 
ro più ficuro , e più comodo ricetto , benché da quei Vicario 
Capitolare fi fblfe insinuato , eflfervi in quelle vicinanze luo- 
go a propofito , ove potevanfi ricoverare > nondimeno parvo- 
più conveniente il ripartirle ne Conventi delle vicine Dia- 
celi » e per dare a fi fact’ordinc la debita efccuzione , fu dalla r 
Sacra Congregazione fcritro al medefimo Vicario, che fc i r ; 
intendelfe con Monfignor Patrizi Nunzio Apostolico in Na- 
poli , a cui fu commelfa k foprintendenza di tal fatto , fcri- 
vendofi nel tempo ifidfo all’ Arci vefcovo di Lanciano , e a_> 
Vefcovi di Penne , di Atri , di Campii » di Marfi , c di Tera- 
mo, e a Vicarj Capitolari di Chicti , c di Sulmona , acciocché 
intendendofela col medefimo Monfignor Nunzio >con carità 
elfi procuralTcro , che in ogni maniera quelle povere Rcligio- 
fc , che trova vanii in sì gran mi ferie , c allo feoperto efpofto 
all’oflfèfe dell’aria , avellerò ricovero ne Monafier} di loro 
Diaceli più convicini alla Città dell’Aquila , e dove fi giudi-, 
cafse più a propofito r e di minore incomodo > e travaglio alle 
medefime Monache • : ‘ • •-•!■> 

Fra tante rovine > che in detta Città cagionaronfi dalla fo-'. 
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praddetta orribiliffima Trofia di terremoto coti ftrage diqiie* 
poveri Cittadini,una cofa maravigliofa v'accadde > che dimo- 
ierò l’amorevole patrocinio di Maria Vergine > poiché facen- 
do^ in quella mattina la Comunione generale conftraordi- 
narioconcorfo di popolo nella Chiefa de Padri Domenicani > 
fopravvenne il terremoto, che diroccò tutta la Chiefa , reflan-. 
do intatta folaraehte la Cappella della Madonna del Santifli- 
mo Rofario,e prodigiofamente fai vati!? i fratellidellaCompa-. 
gnia di San Bernardino, aggregata all’Archiconfraternira del- 
le Sacre Stimmate di Roma , i quali eranli appunto ivi ritira- 
ti , per fare con raccoglimento di fpirito i loro ringraziamenti: 
dopo la Tanta Comunione > per far la quale erano là venuti 
procefsionalmente : ed ufeendo incontinente i detti fratelli, 
da quella Cappella palfarono fopra le macerie dell" abbattuta 
Chiefa 5 ed appena eranfene partiti , che cadde la detta Cap-i 
pella ancora , reftando (blamente l’Immagincdclia Santilfima. 
Vergine fopra il muro : Ne da quello folo pericolo prefervo-, 
gli la gran Madre di Dio, poiché anco mentre erano per iltra- 
da verfo la loro Chiefa, fopraggiunfe un’altra furiofa fcolTa di. 
terremoto , che atterrato il Regio Palazzo, e altri edifizj con- 
tigui , doveva fenza fpecialc miracolo ammazzare efii, che al>-; 
lora pacavano fotto quelle fabriclie , e pure niunone rellò of- 
fefo , onde in teftimonianaza > e ringraziaménto di tante fc- 
gnalate grazie , feguitarono que 7 fratelli a portare notte, o 
giorno in dolio il lacco della Compagnia con una Croce al 
petto, vedendoli in tal guifa falvati da si manifelli pericoli 
per l’intercefftanedelPamorofifiima Maria Verginei e del Se- 
rafico Padre San Franoefco l 

Non Ranco intanto N. 5. di vegliare per lo foliievo de fuoi 
popoli deputò il dì otto di Febbraio una Congregazione par- 
ticolare di Cardinali , e Prelati per il necelfario provedimen-. 
to de’ luoghi feofii dal terremoto,e furono i Signori Cardinali 
Carpegna., Mare feotti. Spada , Tanara, Sacripante, Pauluc- 
ci , Imperiali > e S. Celario , Monlìgnor Corlini Teforicro » 
Monlìgnor Grimaldi Segretario della Congregazione de Ve- 
. feovi, - - . 
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fcovi * Moniìgnòr Parraciani Auditore di N. S. Monfig.Origo 
Segretario de Memoriali > Monfignor Marcfofchi Segretario 
della Congregazione del Buongoverno > Monfignor Cavalieri 
CommiUario della Reverenda Camera > e Monfignor Martel- 
li Se^ctario della Confulta.* e di quella Congregazione par-, 
ticolare 5 la quale adunatali il dì i 6. fece Icrivcre a Monfign*. 
de Carolis la feguente lettera , dalla quale Tempre più fi rico- 
nofee Tamorofa cura di N. S*. 

. ■ ’ . * . 

L A Santità di Nofiro Signore /V compiaciuta di deputare una 
Congregazione particolare per cf aminar e, e provedere tut- 
to qitelloycbe poffa giovare al Sollievo, e riparo de fuoi poveri Sud- 
diti per li dijaflri patiti a cauf a del terremoto , nella quale fi è ri - 
foluta coir approvazione di Sua Santità per quclche riguardai* 
CommiSftonc di V.S. che per Sovvenire aprenti bifogni , parti- 
colarmente di quella povera gente , che prejentemente fi trova in 
Campagna, fi mandino prontamente di qua tutte le 'tende avan - 
za te dalle Galere , che fona in Civitavecchia f V altre tende,cbe 
Sono in Cajlel S. Angelo , conforme fe riè datò lordine a <jMon- 
fignor Teforiere \ Ecbe da R irti » e Piedetugo , fi mandino pari- 
mente toftìfcarfica , e altre materie da far Stuoie per capanne * 
baracche al qual effetto ella fel intenderà colGovernatore di Rie- 
ti , e Podeftà di Piedeiugo >a quali fi fcrivedi quàycbe ne faccia-, 
no le dovute provifioni , fecondocbè da lei farà loro infimeato > al 
qual fine dovrà ella fomminiflrare il danaro iftimandofi anco * 
che da Sini ga glia peffanu averfi le tavole di abeto affai grandi 0 . 
due carlini luna yfe ne da a lei quefta notizia y acciò fe ne vaglia , 
opportuna me mt e . E anco piaciuto alla paterna beneficenza della. 
Santità Sua d' e fintare per ora dal pagd mento de pefi Camerali* 
le genti di Norcia , e Cafcia , e di quei Contadi per cinque anni > 
e poi ad arbitrio della Santità Sua, con di chiarazioneycbenon go- 
deranno di tal efenzione quelle perfine > che partir anno da detti 
luoghi t t loro T erritorj , come pure quelli , che effondo già partiti- 
non ritorneranno ad abitarvi dentro il termine di giorni quindi- 
ci y fecondata Spedizione , che fe ne farà da Monfig . 'Teforiere . 

Intanto 
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Intanto col motivo d'un tal fillievo farà più facile a lei d'infi- 
nuare fecondo la mente di Nofiro Signore , che non fi partano di 
cotefia Prefettura 4 Mercanti , gli Artifii , e altri Operar j, e che 
non fi portino via gli ordigni , che fervono per Pefercizào delle lo- 
ro arti , e in fpecie quelli concernenti il lanificio , poiché quan- 
do fi j àranno meffi al coperto , allora fi fommmi/lrcrà alli meda • 
fimi il modo d'efir citare le loro ardi Ed a tal' effetto ella procure- 
rà d'impiegare parte de denari avuti in compra di lane , inftro - 
menti da lavoro per il lanificio, acciocché la povertà poffa ajutar - 
fi, fofpendendo le limo/me manuali a quelli , che pofjono fiftentatfi 
colle loro fatiche . Si fcrive ancora a Governatori della Mar- 
ca, Perugia , e Spoleto , che concedano l'efirazzione dell 1 olio, e al- 
tre vettovaglie per fervizio di Norcia,c£afiia,e de loro Contadi : 
Qnd'clla potrà iutenderfela con iGovernatori fuddett 'uPer quello 
poi , che fi è accennato da lei ad effetto d 1 dffìcurarfi da malviven- 
ti , che in tal congiuntura potè fiero fopr avvenire. dalle parti di 
Regno fi ahi lira un quartiere di Soldati a Pefce ,oin altro luogo 
di confine, ove filmerà più opportuno, ed havendo bifogno di mag- 
gior numero di Soldati , oltre li 2 5 già venuti d'tÀfioli , ne dia-, 
avvifo , perchè fi li manderà . Si vuole ancora , che non fi parta- 
no quelli Giovani , e Donne , che fi dovevano mandare a Narni . 
Ma che fi trattengano , e non fi mandino più . Dovrà in oltre-,, 
colla fua f olii a attenzione invigilare all'indennità della Came- 
ra Apojlidica rifletto a quell'eredità , che potranno fpettare alla 
me de firn a per mancanza d' eredi in grado fucceffibile . Attefe leu 
rovine nel Cafiello delle Racchette della Giurifdizione di Spole ti, 
ove fono morte undici perfine ,e V iftanze fatte quà d'effer Sovve- 
nuti quei poveri , che fonorimafii fenza alcun foftegnofi rimette a 
lei il provedi mento , N.el refio per fua maggior notizia fi le traf- 
mette l'ingiunto foglio , in cui fino fatti, e direttigli ordini dal- 
la Sacra Congregazione de Vefiovi , e Regolari a Monfignor Ve- 
feovo di Spoleti , come anco a M onfignor T eforiere . Con tali prò • 
vifioni , e altre , che fi prenderanno fecondo il hi fogne , fi confida, 
ch'ella fia per aver fempre maggior animo di continuare col fi- 
lito zelo le fue applicazioni in fillievo di cote ìli Popoli • 7 {orna 1 0 
Febbraio 1703. Pro- 
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Profcritta d'ordine di Noftro Signore * 

Si avverteysbe la /addetta efenzione da pefiCamerali^fecon - 
do la mente di N, £. s'intenda folamente per quelli impofli fo- 
pra i beni , 

Inoltre quella Congregazione per mezzo di quella de' Vc- 
feovi , e Regolari > coll'approvazione di N. S. fece fapcre al 
Padre Abate Generale de Monaci Celcftini,e al Generale de* 
Domenicani , Minori Conventuali , de' Minori Riformati 9 
degli Agoftiniani , de Serviti > e de Padri delle Scuole pie/ , 
eflcr mente di S. B. > che procuraflero > che i Conventi como- 
di a cffi fubordinati fomminiftraflero qualche fufhdio a Con- 
venti delia loro Religione in Norcia , e Spoleti che per cau- 
fa del terremoto avevano notabilmente patito, ch'erano que* 
gli di S. Benedetto de' Ccleftini , di S. Salvatore de Domeni- 
cani, di S. Francefco de Conventuali , delia SS. Annunziata^ 
de’ Riformatici S.Agoftino degli Agoftiniani, di S. Lucia de* 
Serviti , c di S. Leonardo de' Padri delle Scuole pie , affiochì 
poteftero riedificarli , eftendo quelli Conventi talmente po- 
veri , che manchevoli di tanto, che baftafle per il loro mante» 
cimento , non avevano con che fare la fpclà del rifabbricare 
E più oltre paflando l'immenfa cura del noftro zclantifsimo 
Pallore, per fempre più eccitare col fuo grand'efcmplo la pie- 
tà , e divozione de' fedeli , andò il giorno dopo il predetto 
tremoto de' due di Febbrajo a celebrare la Meflà piana alla^ 
Balilica di S. Maria Maggiore , e poco dopo bramofo di più 
aecrcfccre co' tefori facrofanti della] Chiefa i motivi di vera- 
mente riconciliarli conDio,e di mitigare la di lui ira vendica- 
trice , e altresì per maggiore confolazione fpiritualc di tutti 
nella prefentc afflizione volle eftenderc l'indulgenza plenaria 
in forma di Giubbileo delle due antecedenti lettimane anco 
alla terza per tutti que' fedeli, che fodero divotamente inter- 
venuti alla folenne procefsione , che N. S. era per fare nella./ 
feria quarta di quella medelima terza fectimana,dì fettimo del 
mefe di Febbrajo , dalla Balilica di S. Maria in Traftevere , a 
quella di S. Pietro , o pure , che fecondo la forma preferite*^ 

Q_ nell’ 
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nell’altre due paffete fettimane averterò adempiuti gli obbli- 
ghi medefimi . I Macftri di Cirimonie di N. S. ebbero per 
ranto l’ordine di far intimare la fuddetta procefsione , della 
quale mandarono per mezzo de* Curfori la feguente intima- 
_ zionc « 

Intima fio per Curfores faci end a , Domi quoque 

dimijfa copia . 

F Eria quarta die 7. menfìs Februarii currentis erit folem- 
nis Supplicarlo ùniverfi Cleri è Bafilica San< 5 de Mari* 
Tranftyberim ad Bafilicam Vaticanam * ad di vimini auxi- 
lium in praefentibuS neccfsitatibus implorandomi . 

Eminentifsimi 3 & Reverendifsimi Domini Cardinales > in- 
dutifuper Rocchetti, Mantellctds , & Mozzettis; hora 15 
ad di&tfn Bafilicam S.Marije Tranftyberim accedenti ubi 
San&ifs. Dominus Noftcr Mifsàm cetebrabit , eaque abfolu- 
ta > ad ipfam Bafilicam Vaticanam fuppiicabundoritu proce- 
der . Mandabunt , ut currus per viam luliam ad Placeam San— 
tìi Petri deducantur > ne confufionem per viarn fupplicationi* 
inducant » 

* Ideò intimentur omnes » 8c finguli Eminentifsimi ySc Reve- 
rendifsimi DD. Cardinales > Gubernator Urbis, Principes 
Solii , Confervatores > Oratores Civicatum fubditarum, $c 
Magifter Sacri Hofpitii . 

Intimentur edam Decani Épifcoporum Aflirtentium , Prt*- 
thonotariorum» Auditorum Rotar > Clericorum Camera > Vo- 
tàfitium Signatura > Abbreviatorum > & Advocatorum Coh- 
Morialium , ut Collegas fuos admoneant > cjetcrique intima- 
ci folk i . 

Pralati ufum Rocchetti habentes cum Rocchetti* , de Man- 
tellcttis : reliqui quotidiano eorum indumento amitti erunt «. 

De mandato San&ifs. Domini Noftri Pape . 

, Candidili CaJJtrìa Mag. Caremonìarum , 

’ ' a ' Co- ' 
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Comandò inoltre profeguirfi la fera il fuono delle campane 
a un'ora > e mezzo di notte fino alla feria quarta della fettima- 
na maggiore della proflima Quarefima, prorogando anco fino 
a quel tempo l'indulgenza di 7 anni, e altrettante quarantene 
per ogni giorno a tutti que' fedeli , che durante il detto fuono 
di campane inginocchioni , o altrimenti come avefiero po- 
ruto , recitafiero cinque Pater nofter, e cinque Avemaria, 
Volle altresì , che anco per quella fettimana continuafiero le 
Miflioni coll’efortazione , Catechifmo , e altri pii efercizj fi- 
no allora praticati nelle Chiefe a taPeffètto dcputate,lafciado 
però in arbitrio de'Religiofi,e degli altri Ecclefiafticijchc fa- 
cevano dette Mifsioni, il farle o una,o due volte il giorno, fe- 
condochè efsi avefiero giudicato poter riufeire più opportu- 
no al profitto fpirituale dell'animc: Ed in fine per aprire mag- 
gior campo a divoti fedeli di efercitarfi in atti di pietà, e di re- 
ligione , e infieme per dar loro nuovi eccitamenti di ricorrere 
al divino ajuto , e al valevolifsimo patrocinio della gran Ma- 
dre di Dio,ordinò, che durante quella fettimana fi tenefie feo- 
perto il SS.Crocififiò nella Chiefa di S.Paolo fuori delle mu- 
ra , e di S. Marcello, come anco le Sacre Immagini della Bea- 
tifsima Vergine nelle Chiefe di S.Maria Maggiore di S* Mai 
ria in Traftevere , di S. Maria del Popolo , di S. Maria Invia- 
lata , di S. Maria in Araceli, di Santa Maria della Trafponti- 
na , di S. Maria de Monti , di S. Maria della Pace , di Sant.u 
Maria della Confolazione, c di Santa Maria in Portico in-* 
Campitelli . * 

Venuta per tanto la mattina del dì fette di Febbraio , N. S. 
per tempo fi portò alla Bafilica di S. Maria in Traftevere , nel 
cui portico magnificamente poco avanti fatto da fondamenti 
da elfo rifabbricare, trovaronfi in ginocchioni que' Canonici, 
che erano i Signori Domenico Monconi , Candido Gàttinà^ , 
Domenico Mcrcurj , Giufeppe Zaffonti, Giovanpaolo Roraal- 
di , Giufeppe Avj , Monfignor Aleftandro Bonaventuri , Vin-, 
cenzo Bava , Gafparo Pafqualoni , Pietro Orlandi , Domeni- 
canconio Quintani , Aaaftafio Muccioli , e Niccolofranccfco 

2 Vmil- 
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Vmiltà 3 amcndue quelli ultimi Coadiutori , ficcome dopo è 
(lato fatto Canonico Coadiutore il Signor Marcantonio Boi- 
detti > Cuftodc delle fante Reliquie, cheli difpenfano dall’ 
Eminentifsimo Signor Cardinale Vicario , e folo il Sign. Ca- 
nonico Guido Muccioli,Priorc, e Decano aggravato dalla fu* 
grave età d ottanta, e più anni, non vi fi potè trovare : E infic- 
ine co’ Canonici eranvi i Beneficiati, e tutto il Clero di quel- 
la Bafilica , ove eranfi frattanto adunati i Cleri , Secolare , e 
Regolare di Roma . Il Sig. Cardinale Acciajoli più anziano, 
in luogo del Sig. Cardinale Spinola Titolare infermo aliente, 
porfe a Sua Santità V afperforio , come anche il marnile ogni 
volta, che fi lavò le mani. Andò alla Cappella del SantiflGmo, 
c dopo fi portò alfAItarc maggiore , ove fece la preparazione 
per celebrare la fanta Meda, che fu quella della fella corrente 
di San Romualdo , aggiugnendo le collette per il terremoto , 
per li bifogni di Santa Chiefa , e per impetrare la fercnità . Il 
detto Sign. Canonico Candido Caflina primo Maeftro di Ci- 
rimonie porfe a baciare a Nollro Signore la Pace, che poi ef- 
fo portò a baciare a Signori Cardinali Capo d’Ordini , i 
quali per amplelfo diedero la Pace agli altri Signori Cardi- 
nali . Eranfi accrefciuti , e accomodati con arazzi gli Halli de 
Canonici per li Signori Cardinali > cominciando l’ordine de 
Vefeovi > e Preti dalla parte dell’Evangelio proflima alP Alta- 
re , e dall’altra parte quello de’ Diaconi, e tutto il pavimento 
del Coro pure era coperto con panni d’arazzo, e ivi ferma- 
ronfi tutti que’ Prelati , che vi poterono capire . Entrato che 
fu N. S. in Chiefa , fi diede principio alla Proceflione, andan- 
do dopo gli Orfanelli la venerabile Archiconfraternita delle 
Stimmate>grazia concelfale per le fatiche > che da effa fi erano 
fatte , c tuttavia fi andavano in molte guife facendo con tanti 
cfercizj fpirituali di fomma edificazione a fedeli tutti •, andò 
coj fuo Crocifi(To,accompagnato da fei torce, feguitando dipoi 
con il confueto ordine l’uno , c l’altro Clero> Regolare, e Se- 
colare . Terminata la Mefla , e refe da fua Santità le grazie, li 
Mufici della Cappella Pontificia cantarono la feguente Anti- 
fona . Pecca- 
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Peccavimus Domine , & tu iratur cs nobis : & non eft qui 
effugìat manum tuam , fed fupplicamus, ut veniat fuper nos 
mifericordia tua ; qui Ninivc pcpercifti , miferere nobis. San- 
ata Maria > & omnes San&i tui , qusefumus Domine > nos ubi- 
que adiuvent : ut dum eorum merita recolimus > patrocinio-» 
lcntiamus ; & paccm tuam nodris concede temporibus , & ab 
EcclcAa tua cun&am repelle ncquitiam . 

Pofcia principiarono le Litanie Maggiori , alle quali dopo 
il verfetto A Pejie , fame > ò* bello libera nos , era nuovamente 
aggiunto il feguentc > tA flagello terramotus , libera nos : &c. 
e detto il verfetto SANCTA iMtATlJtA y C\ alzò N. S. o 
precedendo il Collegio degli Avvocati Conciftoriali >la Ca- 
mera Segreta , i Mufici della Cappella Pontificia > gli Abbre- 
viatori di Parco maggiore ,i Votanti di Segnatura di Giufti- 
zia ) i Chierici di Camera , gli Auditori della Sacra Rota >tra 
quali era il Rcverendifsimo Padre Fra Paolino Bernardini 
Maedro del Sacro'Palazzo>il Signor Marchcfe Crifpi Amba- 
fciatore della Città di Ferrara alla Anidra del Signor Conte 
Sforza Marefcotti^Priore de Caporioni , ei Signori Marchefe 
Francefco Antonio Lanci , Marchefe Guido Spada, e Gafpero» 
OrigOvCofcrvatori del Popolo Romano, Sig. Contedabik-> 
D* Filippo Colonna» Principe del Soglioalla Anidra di Mon- 
Agnor Ranuccio Pallavicini Governatore di Roma , pofcia-» 
MonAgnordell’Omana Spagnuolo» ultimo Auditore di Rota» 
vedi to di Rocchetto >c mantcllctto , con la Croce r Venne la 
Santità Sua a piedi con la corona in mano? e fuori della Chie- 
fa prefe il cappello r Seguitavano dopo NodrpSignore ven- 
tidue Signori Cardinali » che erano Acciaioli » Carpcgno^» 
Spada y Barbadigo Colloredo , Panciatichi ? Ianfone ? Ru- 
bini, Tanara, Cenci, San Clemente » Sacripante, Noris, 
Paolucci » Sperelli , Gabbrielli, Ottobuoni , Bichi , Impe- 
riali » Omodei, Francefco Barberini » e Altieri -, Alla Mef- 
fa fu prefente anche il Signor Cardinale Nerli , ma fen- 
tendoA poco bene non potè intervenire alla procefsione > do- 
po li Signori Cardinali feguiyano i Patriarchi , Arcivcfco- 
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vi, e Vcfcovi > e in fine i Protonotarj pjmcipahti, e i Refcren- 
jdarj deiPuna , e dell’altra Segnatura . 

Ed in vero non fi può fpiegare con quanta divozione, e con 
quanta umiltà fi faccfle qjuefta fopra ogni credere cfemplarif- 
fima proccfsione ^ che dai principio al fine fu Tempre accom- 
pagnata danna moltitudine infinita di perfone di ogni forte > 
Nobili , e Plebei , Uomini , e Donne , che tutti con uniyerfa- 
Je confenti mento di vero cuore .contriti domandavano a Dio 
con incefTanti orazioni perdono , e mifericordia , anzi , mol- 
iifsiminonpotevanotenerfidinon unire alle preghiere lo 
lagrime, che dal più intimo del cuore comparivano fu gli oc- 
chi, ebenchè in tutti grande fi mirafle lanterna compunzione, 
nondimeno maggiore ella adiveniva dal grand’ efempio del 
Vicario di Crifto, non potendoli lenza gran .renerezza ve- 
dere il noftro Santifsimo Pontefice in tal forma a piedi coru 
umiltà , e religione andare fervorofamente orando per la la- 
Jute.del fuo popolo : Senzachè folTc badante a fermarlo una-» 
copiola pioggia, che cominciò poco dopo, che era ufcitodal- 
Ja Bafilica di S. Maria in Traile ve re , c che durò fino pattato 
S. Spirito , poiché per io defiofo zelo della fua greggia nien- 
te quella curando , volle generofamente profeguire a piedi l’ 
incominciato yiaggio , onde da $ì fatto efempio raddopioffi 
nel cuore di. ciafeuno la pietà > e la devozione. E perché la_> 
.clemenza è un fingolarifsimo adornamento , con cui in ogni 
occafione Sua Beatitudine accrefce pregio , e valore a tutte le 
al tre file gran virtù , volle anco in quella adoperarla , .facen- 
do fap^re perii Maefiri di Cirimonie a Signori Cardinalbche 
fi coprittero,grazia ch’egli ftefe eziandio £ Prelati, e a Signori 
Oontertabile , Confervatori , e Ambalci^tore di Ferrara . 

Giunto N. S, alla porta della Bafilica Vaticana > ivi gcnu- 
fle/so foprà un tapeto, e cortina col capo (coperto .baciò il 
Crocififso , chc li porfe il Signor Cardinale Spada più antico 
Prete in luogo-dei Signor Cardinale Carlo Barberini Arci- 
pretesche efsendo indifpofto non potè intervenire a sì fatta*» 
^‘.funzione, dopo N. S. fi alzò > c copertoli col Camauro portoli 
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in fella da Mon/ignor Ruffo Maeflro di Camera ,mifc l’incenfo 
nel Turibile, porgendoli la navicella il medefìmo Signor 
Cardinale Spada , c levatoli il Camauro da Monfignor Ruffo 
predetto, ricevè da mano di S. E. rafperforio , con cui legna- 
tali prima la fronte > dipoi afperfe il detto Signor Cardinale > 
e gli altri,e riprefo il Camauro , fu dal medefìmo Signor Car- 
dinale incenfàto . Ivi fi trovò con gli altri foprammentovati 
ancora il Signor Cardinale della Grange , che febbene per 
la fua grand’età non aveva potuto andare alla proccifione > 
non volle però lafciare di godere per quanto poteva di que- 
lla Tanta funzione 5 Appreflo fi portò la Santità Sua ali’AIta- 
rc maggiore » ov’ era cfpofto il Santifsimo Sacramento , e i vi 
inginocchiato/?, terminaronfi da Cantori della Cappella lo 
litanie , dopo di che Sua Santità alzatali in piedi dille le ora- 
zioni infraferitte , da effo per quella bifogna ordinate » 
ifc. Salvos fàc fcrvostuos . 
ifc. Deus meus fperantes in te ♦ 

Elio nobis Domine turris fortitudini* •. 
ifc. A facic inimici • 

If'. NihiI proEciat inimicus in nobis * 

Et filius iniquitatis non apponatnocere nobis « 

Domine non fccundum peccata nollra facias nobis L 
Jfc* Neque lecundutn iniquitates noflras rctribuas nobis * 
San&us Deus , San&us Fortis , San&us Immortali* » 

J*. Mifcrerc nobis- . j’ 

Qui commovcs terram de loco Tuo » . . 

Jk* Et column* ejus concuti untur . 

’tf'* Qui extendis Aquilonera luper vacuum » 
ffc. Et appendis terram luper nihilum . 

Qui appendis tribusdigitismolcm ferrar. . «. 

I*. Et librafti in pondere montes, & colle* in Unterà » 

Tu cs Domine ficienscatlosfolus . 

Jfc. Stabiliens terram >& nullustccam » . . , 

Funda Hi terram y & permaner » 

Jfc. Quoniam omnia ierviunc tibi » 
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¥. Exaudi Domine fu pplicum preces . 

fk. Et conficcntium cibi parcc peccati* * 

Or* Exurge Chriftc , adiuva nos . 

jfc. Et libera nos propter nomen tuum . 

"9* Mitte nabis Domine auxilium de Sando . 

ijt. Et de Sion tuere nos. 

9* Sai vum fac populum tuum Domine ♦ 

Jfc. Et benedic h*reditati tu* • 

9. Fiat pax in virtute tua . 

ffc. Et abundantia in turribus tuis . 

9. Grcgemruum Paftor «terne non deferas . 

Sed per bcatos Apoftolos tuos continua dcfenfioiic^ 

• cuftodias . . 

9* Adiutor nofter , & liberato* nofter cs tu . 

Jfc. Domine ne moreris- 
9» Fiatmifericordia tua Domine fuper nos # 
fk. Quemadmodum fperavimus in tc . 

9* Domine exaudi orationem meam , 
fk» Et clamor meus ad tc venia? , 

9. Dominus vobifeum.c 
Be. Et cum fpiritu tuo • 

Poftia alzatoli in piedi dille le feguenti Orazioni * 

..'.-OREMUS * 

D Eus refugium noftrum > & virtus aderto piis Eccidi* 
tu* precibus Audor ipfe pietatis , & praefta : ut inter- 
cedente gloriola » & beata femper Virgine Maria , cum beati* 
Apoftolis tuis Petro > & Paulo , & omnibus Sandis , quod in* 
prxfcntibus neeelfitaribus fidelirer pctimus , efficacitcr con- 
fequamur. 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui refpicis tcrram » & fk- 
ciseam fremere, parcc metuentibus , propitiare fup- 
plicibus : ut cujus iram terra? fundamenta concutientem ex- 
pavimus, clementiam contritiones ejus fanantera jugitcr fen- 
tiamus . ... 


Parcc 


I2£ 

P Arce Domine» quadumus, parccpopulo tuo» & nuli is 
jam patiaris adverfitatibus fatigari > quos prctiofo Filii 
tui fanguine redemifti . 

P Rarfta quodumus omnipotcns Deus > ut nullis nos permit- 
tas perturbationibus concuti, quos in Apoftolic^ con- 
fefsionis petra folidafti . 

D Eus , qui culpa offenderis , poenitentia placaris : prece s 
populi tui fupplicantis propitius refpicc, & flagella tux 
iracundia? , quo? prò peccatis noftris meremur , averte . 

I NeffabiJcm nobis Domine mifericordiam tuam clcmcnter 
oftende ; ut fimul nos , & a peccatis omnibus cxuas , & a 
poenis , quas prò his meremur, eripias . 

O Mnipotens fempiterne Deus , mifcrcre mihi indigno fa- 
mulo tuo , & dirige me fccundìim tuam clementiam in 
viam (alutis arternae : ut te donante cibi placita cupiam , & to- 
ta vircute pcrficiam . 

D Eus , a quo fanZa defidcria , reZa confilia , & jufta fune 
opera : da fcrvis tuis illam » quam mundus dare no al» 
potefl paccm : ut & corda noftra mandatis tuis dedita » & ho- 
ftium fublata forraidine , tempora fine tua protezione tran-; 
qu illa • 

D Eus, cujus providentia in fui difpofidone non fallitur,te 
luppliccs exoramus, ut noxia cunZa fubmovcas,& om- 
nia nobis profutura conccdas. Per Chriflum Dominum no- 
ftrum . ik. Amen • 

Exaudiat nos omnipotens , & mifericors Dominus . 

|k. Et cuftodiat nos femper . Amen . 

E quelle finite fall all’ultimo gradino dell’Altare, dal qua- 
le diede la benedizione ai popolo , che fi partì confolatiflimo 
ai fegno maggiore . 

E così terminate tutte le due fcttimanc prefifle per il fanto > 
e utilifsimoefercizio della Mifsione nelle Chicfe fopraddet- 
te, cominciando la terza > in cui il Sommo Pontefice a mag- 
gior noftro ajuto aveva ordinato > che ancora fi continuale > 
la Compagnia delle Sacre Stimmate, che come fi è detto , era 
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Tempre andata a godere la Tanta MiTsione al Gesù , ottenno 
da Sua Santità la grazia di Tarla in quella Tettimana nella-» 
Tua ChieTa , conTorme fi Taceva altrove > coll* efpofiziono 
del SantiTsimo Sacramento * e vi predicò il foprannomina- 
to Padre Pierbcnedetto Giovannini da Urbino Cappuccino, 
Predicatore infigne , c che poi nella Teguentc Quarefima ha-» 
con gran frutto difpenfata la divina parola nella Bafilicadi 
S. Lorenzo in DamaTo ; la Tera parimente continuaronfi dalla 
detta Archiconfraternita le finte MiTsioni notturne , dirct- 
tore delle quali è fiato il Padre Giufeppe da Macerata , pure 
Cappuccino , con frutto notabilifsimo, c con feguito grand if- 
fimo di gente ne tempi anco difaftrofifsimi . 

Nella TeguenteDomenica poi dì undecimo del meTe di Feb- 
brajo fece una devota processione per una grà parte dcllaCit- 
tà di Roma col Tangue del Serafico Padre S. Francefco,porta- 
to con grande accompagnamento di torce da Monfignor Lo- 
renzo Corfini Arcivcicovo di.Nicomedia > Tcforiere Genera- 
le di N. S. e digniflimo Primicerio di detta Archiconfraterni- 
ta > il quale pafiàndo prefi© la Chiefa delle Reverende Mona- 
che di Campomarzo > entrò in quella a far godere quella fun- 
zione ancora a quelle Religiofe » che ricevettero quella Tanta 
Reliquia con muficali mottetti > avendo già fatta addobbare 
di nobili parati la loro Chiefa quella Abbadcfia D. Maria Al- 
berici > Religiofa di ottimi > e elemplari coftumi > c vera efe- 
cutrice della Regola del gran Patriarca S. Benedetto . 

Siccome in quella terza Tettimana ancora la Compagnia fo- 
praddetta del SantiTsimo Crocififio in S. Marcello continovi 
negli efèrcizj di Crifiiana pietà, feguitando ad andare ogni fe- 
ra col Padre Baleftra a fare le MiTsioni nottarne>e oltre Pave- 
re il dì Tei di Febbrajo cominciato a tenere continuamento 
(coperto il SantiTsimo Crocififio conforme il Topraddctto or- 
dine di N.S.,andò il niedefimo giorno a udire la sàtaMifsione 
alla Chiefa delle Stimmate > ove pure ritornòil dì otto > ed il 
Teguentc dì fece per diverfe ftrade di Roma un’afiai devota-» 
proceffione coi legno della SS. Croce, c il Sabato fece nella-» 
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Chiefa predetta di S.Marcello un funerale per Panime de’fra- 
telli , e delle forelle delle Compagnie aggregate , morti nelle 
rovine del terremoto, cantando etti fratelli devotamente Pof- 
ficio de morti, e e facendovi celebrare oltre una mefTa ca ntata 
di requiem circa quattrocento altre MefTc piane, per lo quaP 
effcttoS.Santirà dichiarò per quella mattina privilegiati tutti 
gli Altari di quella Chiefa . E il giorno dopo degnare la me- 
defimaArchiconfraternita andò proccfsionalmente alla Bafili- 
ca di S.Maria Maggiore, e la fera alle folite Mifsioni notturne 
perle ftradc di Roma. La fera poi della vegnente Domenicali 
undecimo del mefe fece ancor efTa a due ore di notte una fo- 
léniflima procefsionc per molte ftrade di Roma col legno del- 
la Santifsima Croce , che veniva portato dal Padre Revcrcn- 
difsimo Macftro Califto Lodigieri Generale delP Ordine do 
Servi di Maria, col Paflìftcnza del Padre Maeftro Niccolò Ber- 
lenghi da Forlì , Priore di S. Maria in Via , e del Padre Mae- 
ftro Carlo Orfini d’Arezzo Vicario, e Penitenziere ftraordi- 
nario nella Bafilica di S. Pietro, con gran numero di Religio- 
fi de Servi di Maria , tutti con candele di cera in mano, ed ef- 
fendovi altresì piu di trecéto fratelli,che tutti portavano tor- 
ce accefe in mano, ed il Baldacchino, fotto di cui era por- 
tato il Sagrofanto Legno , era foftenuto da Signori D. Orazio 
Albani Fratello di Sua Santità , Conteftabile Colonna, Signor 
Duca di Paganica , c da Signori Guardiani , che a vicen- 
da con altri fratelli, tutti veftiti di facco portavano Pafto 
di quello, circondato da ottanta fratelli con torce in mano . 

Ne meno fi fegnalò la pietà della Compagnia della Madon- 
na del Pianto , alcuni de’ cui fratelli efiendo ifpirati la Do- 
menica, dì quarto di Febbraio fui Fora di vefpro di portare-» 
la Statua della Beatiflima Vergine , che fi riverifee fulPAltare 
del loro Oratorio , procefsionalmente a S. Pietro, ove pure 
fu portata nelPanno 1675, fu incontinente da devoti fratel- 
li iomminiftrato il bifognevole per fare de»*ta proce(fione,e 
richiedi ventiquattro facchini di porrare, é riportare la Mac- 
china» ne domandarono eforbi tanti fsima mercede à ilche rifa- 
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putofi da due altre comitive di facchini , corfero torto in nu- 
mero di Tedici a offerirà di portarla fenza veruna paga , fi c- 
come in fatti portaronla , onde queH’iftetfà fera alle due ore 
di notte , andando avanti il Signor Marchcfc Francefco Serlu- 
pi Guardiano col Crocifitto inalberato , con feguito di turba 
infinita andarono que’fratelli in procefsione a S. Pietro , can- 
tando per iftrada Plano StabatMater dolorofa-,venivx in fine la 
Macchina , ove era la Statua della Beatifsima Vergine , attor- 
niata da gran numero di torce , e giunti alle ficaie di quella^ 
fanta Bafilica , vi s’inginocchiarono , e molto devotamente.; 
cantaronvi le Litanie della Beatifsima Vergine . Nel ritorna- 
re poi andarono ad adorare il Santifsimo Sacramento efpo- 
fto nella Chiefa della Trinità de Pellegrini , e limile proccf- 
fione fu da efsi fatta la feguente Domenica con maggior de- 
coro, per l’abbondante quantità di lumi , di fratelli, c di peni- 
tenti , e con feguito innumerablle di gente , con etterfi canta- 
te da Mufici le litanie fulle fcalc di S. Pietro, come fu fatto 
la prima volta, c per iftrada il fopraddetto Inno Stabat Mater 
dolorofa . Ed è tale la devozione de fedeli a quefta benedetta 
Immagine , che le fono ftati offerti due vezzi di perle , uno di 
valore di 60, l’altro di 25 feudi, co’ quali bella , e deco- 
rofa comparifce nel fuo fantuario quefta miracolofa Vergine, 
anzi una povera donna non avendo altro , con che potette fo- 
disfare alla fua devota brama , le ha donata una delle proprie 
vefti , di poco prezzo si , ma dalla Vergine , come credere fi 
dee , attài gradita , che fu venduta da fratelli per convertirne 
il prezzo in fervigio di quella . 

La Domenica dunque della Quinquagefima terminaronfi i 
Santi efercizj delle Miflìoni, delle quali però Monfignor Ber- 
nardino Cafale , Commendatore dello Spedale di S. Spiri- 
to , che ce aveva conofciuto un così gran frutto , volle , cho 
con modo fpecialc godettero tutti della Cafa di detto Spe- 
dale , e particolarmente le Zittelle protette, clic pattano il 
numero ben di feccnto , facendone per efTc fidamente faro 
una particolare, e tutte quefte fante fatiche volentieri, e con 
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gran carità fi fecero da'medefimi Padri Pij Operar; dì S. Bo- 
bina i che tanto fruttuofamentc avevano fatta la Milione 
in quella Chiefa . • . . . wf'wW. 

In tanto Monfignor Governatore di Roma ,fotto il dì no* 
vedi quel mefe aveva fatto pubblicare per comandamento 
di N. Si un'altro Editto, in cui prorogavafi per altri dieci 
giorni il termine di rivelare gli autori del fopra narrato tu- 
multo , accrefcendo anco il premio a chi ne avefTe data con- 
tezza da feudi trecento a mille." i ;*» J'J.. ' 

. E quantunque fi foffe più volte ne’paflati tempi con rigoro- 
li editti comandata i'olFcrvanza delle fanteFefte, nondimeno, 
perchè una rea corrutela erafi introdotta, con cui a quelli in-» 
gran parte trafgredi vafi, perciò la Santità di N.S. che fino dal 
principio del fuo Pontificato aveva opportunamente prove- 
duto , che ne' facri Tempj fi aflifteflè col dovuta ri fpetto > e 
modeftia , c che le funzioni Ecclefiaftichc fi faceflcro con.» 
quella divozione , e decoro, che conviene, volle col fuo 
Pastorale zelo altresì provvedere alla fantificazione dello 
Fede >che anch’ efta principalmente appartiene al Culto di- 
vino , per il rifpetto dovuto alla Maeftà Divina , che T ha in* 
ftituice,e rifervate alla fua venerazione, ing uifa tale che i 
peccati , particolarmente pubblici : de' profanatori, c de tra- 
fgrefiòri di effe fogliono maggiormente provocare i gaftighi 
di Dio > ficcarne lo atteftano le divine fcritture , c iò moftra- 
no gli avvenimenti feguiti in di verfi tempi : Perlochè confcr- 
mando tutte le facre Coftituzioni fopra ciò pubblicate , con 
nuovo rigorofi/fimo divieto fatto dare in luce il di 8. del me- 
fe di Febbrajo, fece comandare colla minaccia di gravi pene 
a trafgefiori la dovvta oflervanza delle fante Fefte >. E perchè 
ninna feufa poteftero quefti procacciarficol pretcfto di ven- 
dere cofe ncccftarie al vitto , e all' ufo quotidiano , fu ezian- 
dio pofta una dichiarazione di quelle cofe, la cui vendita.» 
tollerare fi doveva , nella forma però ivi prcfcricta : Ed in- 
fiemamente , perchè il Popolo fia continuamente avvertita 
dell' obbliga , che ha ftrettiflimodi oftervare le fante Fefte > 
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impofe in quefto editto a Predicatori , che di tempo in tem- 
po faranno , a Curati , e a Confeflori V inculcare , quanto 
importi al vivere Cridiano, e alla falute dell’anime, e quan- 
to lìa opportuna per placare lo fdegno della Maedà Divina 
si fatta fantificazionedelleFefte,laquaie non folo confide 
in adenerfi dall’ opere fervili , ma anche nell’impiegarc quel 
facro rempo fruttuofamente , con afliderc divotamente alla-» 
Santa Meda > ccon fare altri efcrcizj di Pietà Cridiana in_» 
ringraziamento de’ benefìcj ricewti} c che continuamente fi 
ricevono dall’ Altiffimo > ingiungendo a que’, che fono igno- 
ranti de’Mifteri della fanta Fede il dovere in detti giorni in- 
tervenire anche alla Dottrina Cridiana per edere iftituiti > 
incaricando la cofcienza de padri di famiglia, de’ capi 
di Cafa, e de’ padroni di botteghe di fare idruire quelli > che 
fono raccomandati alla loro cura, de quali perciò dovranno 
rendere ftretto conto al Tribunale di Dio. 

E perchè sì fatto abufo fi toglieffeanco da tutte l’altreCit- 
tà, ordinò>che dalla S. Congregazione de’Vefcovi,e Regola- 
ri fi fcriveffe fopra tal cofa una lettera circolare , che preferi- 
vclfe una giuda norma di fantificare le Fède, la qual lettera fu 
dalla S. Congregazione tralmeffa a tutti i Vefcovi deiritalia> 

e de 111 fole adiacenti del feguente tenore . 

• * » 

D A quefla S. Congregazione de’ Vefcovi , e Regolari è Jlato 
più volte rifa luto , che gli ordinar] de’ luoghi non devono 
render/i difficili in pemettere^che nelle Domeniche , e in altri gior- 
ni fedivi quelle perfo?ie , che aver anno udita la Mefja , pofsano 
cuocere , comprare , e vendere pane , e vino a minuto , ova , frut- 
ti \ ed altre cofe comeflihili dentro le botteghe , però colla porta 
mezza aperta ->ed anco per le occorrenti neceffttà di aver farina* 
permettere , che i. moli ni macinino dopo la M efsa , fé fono fuori > 
e dopo li Vefpri , fe faranno dentro la Città > che i Mulattieri di 
viaggio , che hanno caricato altrove , fi lafcino pafsare libera- 
mente colle loro fame , fenza darli alcuna moleftia ; e quanto al 
conceder licenza di portar graf eia nella Città > vendemmiare^ % 
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tagliar fieni , mietere , /e min are , raccoglier frutti , e <*//re co- 
yir J/ yftw/7 qualità ,fi debbano governare fecondochè vedranno 
nelli cafe occorrenti efservi il pericolo nel differire , o in altro mo- 
do poter rifultare danno^così nel pubblico , come nel privato , fe__j 
fi permette tal' atto nel giorno fejlivo , con quejlo però » che fra gl' 
ifiefsi giorni fefiivi si abbia riguardo alli più y e meno fulenni , 
facendfi la differenza che fi conviene > e che tali licenze fi conce- 
dano gratis . In quefia conformità devono regolarfi i Vefcovi, e 
gliOrdinarij de' luoghi , e non altrimente . 

Il Popolo Romano rapprefentato da Tuoi Confervatori , e 
Priore, che di quel tépo erano i Signori Gafpero Orighi, Mar- 
chefe Guido Spada , Marchefc Francefcantonio Lanci Con- 
fcrvatori, e Conte Sforza Marefcotti Priore, bramofo di mo- 
flrare Rumile riconofcimento , che doveva alle mifcricordio 
del Signore , che (i era degnato di falcarlo dal meritato fla- 
gello , pensò, che la maniera piu confacevole fotte quella-r 
di qualchè divozione , che confermata con folenne voto , o 
tramandata a pofteri facefle in eterno fede della fua fiducia-, 
nel patrocinio di Maria Vergine » e de' Santi Protettori Pie- 
tro , e Paolo . Adunatili per tanto in frequenti congrefli i Si- 
gnori Confervatori » e Priore deliberarono di porgere rive- 
rente fupplica alla Santità di N. S. perchè permectettea loro 
rofferire a' predetti Santi Apoftoli due gran Ceri in tributo 
della divota gratitudine da tutta la Città dovutagli : ed in- 
ficine , che potettero alle preghiere loro congregarli i Signo- 
ri Cardinali Romani per confultare quelche fotte flato inoU 
tre conveniente di fare per ringraziarc-S.D.M.del pattato pe- 
ricolo, c inficine per difannarlc affatto la giufta delira vendi- 
catrice. Ed avendo a quella pia illanza colla fua inefplicabi- 
le clemenza dato N.S. benigno attenfo il dì due Febbrajo,adu- 
naronfi i Signori Cardinali nel Palazzo del Signore Cardina- 
le Barberino , e a voti pieni accordaronfi , che fé fotte cosi 
piaciuto a Sua Santità, fiportafle folennementc all’Altare 
de due Santi Apolidi nella Bafilica Vaticana l’offerta di quat- 
tro gran Ceri rabefcati,e dipinti,c che per rendimento di gra- 


Digltized by Google 


136 • „ • 

zie caataftefi da un Vefcovo Romano una Mefta folenne P5- 
tificale nella Chicfa di S.Maria di Araceli coll’intervento de" 
Signori Cardinali Romani , del Senatore , e del Magiftrato , 
e coll’invito della Prelatura ; inoltre , che per un anno intie- 
ro il Magiftrato andaftc ogni fabato ad afliftere in corpo , o 
pubblicamente alle Litanie della B. V. da cantarli in mufica^ 
in S. Maria in Campielli , e che s’infinuaftc alla Nobiltà Ro- 
mana dell’uno , e dell’altro feftb il veftire per il corfo di uil» 
anno di nero , c lenza ornamento , il che anco per mezzo di 
perfone da deftinarli s’inlinuafte al popolo Romano ; che per 
anni cinque proflimi avvenire non li facefte Carnevale dì 
forte alcuna, colla proibizione eziandio delI’Qpere,e Rappre- 
fentazioni morali anche in luoghi pij; che li oftervafte di pre- 
cetto almeno in Roma v c ne’fuoi fobborghi la Vigilia della.. 
Purificazione di Maria Vergine ,. e in fine , che li facefte una», 
difereta prammatica da oftervarli in Roma . E portate que- 
lle rifoluzioni dal Signore Abate Giuftiniano Chiappo- 
ni , uno de’Maeftri di Cirimonie di Noftro Signore, e Se- 
gretario di quello congrefto, al Magiftrato Romano, no 
ferono tofto fupplica a Noftro Signore , fottoferirta da_> 
mentovati tre Confervatori , e Priore de’ Caporioni , i 
quaiij religiofiftìmi fentimenti fecondando la Santità Sua_> 
li degnò di approvare col fuo benigniflirao confenfo il di 
15. di Febbrajo . 

Riconobbe per tanto la Santità di N. S. la prefervaziono 
della fua amata Città di Roma da due fopraddetti terribili 
fcuotimenti della terra , unicamente doverli alla divina Mi- 
fericordia, di cui con un amorofo ftrale, invece di que’fulmi- 
ni , che mcritavanfi da noi , erafi egli degnato di dolcemente 
pugnerc i noftri cuori, per chiamargli in tal guifa al fuo fanto 
fervizio : e però ficcome egli qual forte muro a noftra falute 
frappofto tra Dio fdegnato , e noi peccatori ,.era ftato noftra 
gran difefa ne’pericoìi , cosi volle ancora^ fpecialmentc ren- 
dere per tutto il fuo gregge umiligrazié al Signore perla 
gran mifericordia ufataci . Fece però Noftro Signore in^ 
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rimare per il lunedi di 19 di Febbrajo il Conrifloro fe- 
greto , nel quale portatoli Sua Santità , prima di proporre 
la Chiefa di Napoli per Monlignor Francefco Pignatcl- 
1 i, Arcivefcovo di Taranto , e Nunzio Apoftolico in Polo- 
nia , colla Tua impareggiabile eloquenza fece un breve db- 
feorfo , continente fentimenti di umile gratitudine al Signo- 
re,in cui lignificava) che a queir iftelTa Confezione de 1 Santi 
Apoftoli » alla quale era già con pubbliche preghiere ricorfo 
in sì fatte calamità del terremoto , aveva deliberato di nuo- 
vo tornare per render grazie de* ricevuti benefizi ; che per- 
ciò nella profiSma fcfìività della Cattedra Antiochena 3 che 
era il primo Giovedì di Quarelima > di ventiduelìmo di Feb- 
brajo in una Cappella da tenérli nella di lui Balilica li fareb- 
be celebrata una MelTa folenne 5 liccome che ogni anno nella-» 
Fella della Purificazione dopo finita la MelTa > che nella Cap- 
pella Papale lì celebra , farebbe!! cantato V Inno Te Deum-> 
laudamusycin line , che la vigilia di tal Fella in perpetuo 
lì farebbe olTervata nella Città di Roma col digiuno fecondo 
la richiefta)Che ne le aveva fatta il Senato 3 e il PopoloRoma- 
no 5 e sì fatto erudito, benché breve difeorfo è il feguentte . 

O Ùantas mifericordias novifsimis bifee diebus nobifeum fe- 
cerit Dominus,optimè noftis ( Venerabiles Fratres) quip - 
pequi tot ) tantifque Cbriftian a pietatis exemplii fideli Popul # 
praeuntes divina trac un di a t errore s in noftrorum me del am vul - 
nerum convertifiis . Cognoviftis prof etto tempus vifitationis ve - 
flra , cognovit ò* Populus^dum e Idem propemodum Dei voce, qua 
fund amenta montium conturbata funt,ad fai ut arem pani ten- 
ti am excitatus 5 vere expertus eft tlluxifie corufcationes Domini 
Orbi terra , dum commota eft contremuit terra . Patri igitut 
miferi cordiarum, à quo tanta h$c nobis bona effluxere , facrifi- 
candum eft Sacrificium laudi s , ut quos meritò caftigare minatus 
eft errantes 5 foveat futi miferatione corretto s . Ad eandenu * 
proindè Aram > ad quam publicis indittis fupplicationibus primo 
confugimus j prò acceptis beneficiti grati as attuti iterùm redire 
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confiituimns . Proximam idcircò fefiivitatem Antiochena Ca- 
thedra Beati Petri Apojlolorum Principis , qua erit feria quinta 
po/l Cineree, in cius Bafilica cum fulemni Mijfa vobifeum cele • 
brabimus > ipfius Apojlolorum Principis patrocinio confifi, ut nullis 
de catero permittat nos Dominus perturbationibus concuti , quos 
in Apofiolic* Cunfefsionis petra folidavit . Praterea, ut in memo- 
ria aterna Jit dies , qua cogitane Dominus dijjìpare murum fi- 
li* Sion impavida precum veftrarum h umili t at e piacari di gn a- 
tue efti fingali s annis in Fefto Purificationis "Beata diaria V ir- 
ginie , abfoluto Sacro, quod ex die in Pontificia Cappella de more_, 
peragitur,Hymnum Te Dcum Xzuòaxxius perpetuò decantari , ip - 
fiufqueF efti pervigilium in eiufdem Deipara obfequium cum ieiu - 
nio (dii e Bis filijs Senatu , Populoque Romano id ipfum quam eni - 
xè expetentibusjperpetuò itidem in hac Vrbe nojlra fervari omnì - 
nò volumus , & pracipimus . Reliqmm efi (V'enerabiles Fratres ) 
ut qua t am grandia nobis contulit dona Divina dìgnatio , con - 
fiatiti , qua Dei mitiifiros maxime decet > Chrifiianarum vir - 
tutum exercitatione perenni a reddamus . 

Pubblicò dipoi un indulgenza plenaria per li Fedeli , cho 
confettati e comunicati da’primi Vcfpri al tramontar del So- 
le di detta Fetta della Cattedra Antiochena avettero visitata 
la Bafilica Vaticana , c ivi fecondo l’intenzione Sua avettero 
recitati dieciPater notter, e dieci Ave Maria , o pure le Coli- 
te Preci : Ante oculos tuos Domine , ó*c. 

■ La fera feguente > di 20 del mefe , c ultimo giorno di Car- 
nevale i Signori Canonici della Collegiata di S. Maria in-> 
Vialata> di cui è Priore Monfignor Bartolomeo MattebCop- 
picrc di N.S. intteme con tutti i benefiziati) e altri preti del- 
la medefima Chiefa > fecero per la Parocchia una nobile , c 
devota Procettione colla reliquia del Latte della Bcatifiima 
Vergine , la quale per dicci giorni precedenti avevano tenu- 
ta efpotta inficine collTmmagine di Maria, che in quella^ 
Chiefa sì venera > avanti la quale ogni giorno cantaronfi le* 
Litanie , e le altre Preci da N. S. ordinate . 

Deliberò frattanto il Senato *> e Popolo Romano di porta- 
re 


re il primo giorno di quarefima , nel quale entravano i primi 
vefpri della Cattedra Antiochena, P oblazione de fuddetti 
quattro Ceri a gloriofì Apoftoli : Perlochè con intimazione 
Campata furono fpecialmentc invitati tutti i gentiluomini 
della Città a radunarli il dì 2 1 di Febbraio a ore 2 1 in Cam- 
pidoglio , ficcome in tal giorno quiui congregatali tutta la-» 
nobiltà Romana veftita di abiti neri, portaronli con ella il Si- 
gnor Senatore , i Confervatori , e i Priori de’Caporioni alla- 
Chiefa di Araceli , ove fatta avanti Y Altare della BeatifTìma 
Vergine breve orazione, avviaróli tutti lenza ordine di pre- 
cedenza verfe la Balilica Vaticana , andando avanti i Fedeli 
delPopoloRomano,c una numcrofa turba diftaffieri de’Nobi- 
li Romaniche v’intcrvénerodqualifeguivano tuttia coppia, e 
dietro a elfi venivano quattro uffizialidiCampidoglio,uno de 
quali fu il Sig. Santi Randanini Scriba del Senato , ciafche- 
duno de quali portava un Cero aliai grolfo di libre 60 , tutto 
vagamente rabefeato , c non meno galantemente dipinto : o 
dietro a loro immediatamente andavano i Signori Senatore , 
Confervatori, e Priore, accompagnati dal Sig. Marchefe Fer- 
dinando Buongiovanni, che ficeva da Maeftro di Camera , e 
attorniati da Capotori col loro Capitano , Sig. Giufeppe Le- 
pori,dietro a quali in fine venivano i Caporioni , effondo ve- 
diti tutti di nero alla Romana con fpada, e dopo i Notai , e i 
Curfori della Curia Capitolina . Andavano tutti in numero 
di mille e più con gran divozione , c con pari modeftia alla-» 
Bafilica Vaticana , ove furono ricevuti col fuono feftivo 
delle campane dal Capitolo , c accompagnati alla Cor- 
fcfsionc de Santi Apoftoli , fecero ivi breve orazione^, 
quale compita , offerirono i fopraddetti Ceri ricevuti da_> 
Monfignor Cafali , Co nmendatore di San Spirito , e Cano- 
nico Decano di quella Bafilica , ch’era veftito di Piviale, 
c furono pofti fopra quattro vaghi torcieri preparati appo- 
rta dal Capitolo: Venerate dopo le Sante Reliquie inoltra- 
te loro da Signori Canonici, falirono nel Palazzo Papale, ove 
fi degnò Sua Beatitudine di ammettergli al bacio del piede. 

Sa. e di 
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e di udire dalla loro bocca P umili efpreffioni di dovuta gra- 
titudine per Pamorofa cura, con cui era ricorfo a mezi divini» 
ed umani per la falutc della Tua diletta Città. 

Stabilitoli per tanto da N. S. di tenere la Cappella nella 
Bafilica Vaticana, in rendimento di grazie a Sua Divina Mac- 
ilà d’ avere, ad interceflìonc del gloriofo Principe degliApo- 
ftoli,prcfcrvata la Città di Roma dal flagello del terremoto, 
fu intimata la Cappella come fegue . 

Intimatió per Curfores facienda , Borni 
quoque dimifta Copia . 

F Eria quinta die 22, currcntis Menlìs Februarij, Fello Ca- 
thedra AntiochenasB. Pctri Apoltolorum Principis,ho- 
ra 1 6. crit Cappella in Bafilica Vaticana , prò gratijs agendis 
Divina? Bonitati , ob prafervationem Vrbis à pcriculis pra- 
reriti Terramotus ; nec non ad Opem Divinam in pofteruiru 
implorandam . 

Emincntiflimus , & Reverendiflimus Dominus Cardinalis 
de Carpineo, San&iflimi Domini Noilri Papa: Vicarius Mif- 
fam folemnem celcbrabit ; qua abfolutà , Sanditas Sua Hy- 
mnum Te Deum laudamus intonabit, Choro profequento : 
tùm Preces , & Orationes reeitabit . 

Ideò intimentur omrtes , & linguli Eminentilfimi, & Reve- 
rendiflimi Domini Cardinalcs , qui intererunt Veftibus , & 
Cappis rubeis amidi . 

Intimentur etiam Gubcrnator Urbis, Principcs Soli;, Con- 
lervatorcs , Oratorcs Civitatum fubditarum , Magifter Sacri 
Hofpiti; j nec non Decani Pralatorum, & omnium Collegio- 
rum , ut Collegas fuos admoncant , ca?terique ad Cappcllas 
Pontificias intimari Coliti . 

Demandato Sanótifs. Domini Noflri Papas 

Candidus Cafftna Ctxremoniarum Magifter* 


La 
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La mattina poi decadi FebbrajoFeda delta Cattedra di S. 
Pietro in Antiochia , Sua Santità parato degli abiti facri 
preziofi di color bianco col Triregno , precedendo il folito 
Ordine della Prelatura > la Croce > i Signori Cardinali colle 
vede , e cappe rode in numero di 22 >il Signor’Ambafciatore 
di Ferrara alla finidra del Signor Priore de’ Caporioni , i tre 
Signori Confervatori vii Sig. Contedabile Colonna Principe 
del Soglio alla finidra di Monfignor Governatore,- fu portato 
colla confueta Tedia geftatoria alla predetta Bafilica , avendo 
da lati i due gran ventagli.Cantòla Meda del la Feda corren- 
te il Sig. Cardinale Gafparo di Carpegna Vicario, aggiun- 
gendo T infraferitte Orazioni in rendimento di grazie, a que 4 - 
Ito effetto dalla Santità Sua ordinate * 

Orati a . . 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui abundantia pietatis 
tua: , & merita fupplicum excedis , & vota : pnefta>ut* 
quos cxaudire , & a treraentis terra: periculis incolumes , ha- 
étenus fcrvare dignatus es ;ab omni etiam in poderum ad>- 
verfitate cudodias , & ipfi in tuo fervido , & amore concre- 
fcant . Per Dominumnodrum &c. 

Secreta . 

O Fferimus Domine, laudes , & munera prò conceflis be- 
nefici^ gratias referentes ; & prò conccdendis fempcr 
fuppliciter deprecantes • Per Dominum nodrum &c* 

Poft communio. 

B Enediftionem tuam , Domine populus fidelis accipiat : 
qua corpore falvatus , ac mente T & congruam tibi fem- 
per exhibeat fervitutem , & propitiationis tuje beneficia fem- 
pcr inveniat . Per Dominum nodrum , &c. 

Terminata la Meda, il Papa idedo intonò l’Inno Te Deum 
laudamus , che fu profeguito dalli Mutici , dopo il quale egli 
recitò le Preci , e ^Orazioni da dfo per tal fine idituite > che 
fono quelle , che feguono . 

Pater noder. 

Et ne nos inducas in tentationem . 

ty.Scd 
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lfr.Sed libera nos à malo . 

■ty. Bencdicamus Patrcm , & Filium cum Sanfto Spiritu . 

R. Laude mus , ó* fuperexaltemus cum in /acuì a . 

9. Confìtemini Domino , quoniam bonus . 

R. Quoniam in faculum miferi cor di a eius . 

Cantate Domino , & benedicite nomini ejus . 

R. Annunciate de die indiem J aiutare eius . 

Multiplicafti , Domine 3 magnifìcentiam tuam . 

■ 9?. Qui faci s mirabilia magna folus . 

Qui fundafti terram fuper ftabilitatem fuam . 

R. Non inclinabitur in faculumf acuii . 
ty. Dcdifti metuentibus te fignifìcationem . 

R. Vtfugiant à facie arcui i ut libere ntur dileZi tui . 

S r . Oftendifti populo tuo dura . 

R. Potajli nos vino compunzioni s . 
y. Confìrma hoc Deus , quod operatus es in nobis . 

R. A tempio fanZo tuo , quod ejl in Hierufalem . 

■JK Mirifica , Domine > mifericordias tuas fuper nos • 

R. Et replebi tur maieftate tua omnis terra . 
ìr. Grcgcm tuum , Paftor eterne , non deferas . • 

R. Sed per beatos Apoflolos tuoi continua protezione cu- 
ftodias > • 

th Fiat pax in virtutetua . 

R. Et abundantia in turribus tuis, 

Ì5\ Domine exaudi orationem meam . 

R. Et clamor meus ad te veniat - 
Sr. Dominus vobifeum . 

R. Et cum fpiritu tuo > 

OREMUS. 

D Eus , cuius mifericordia? non eft numerus > & bonitatis 
infinitus eft thefaurus: pijffimx maieftati tua» prò colla- 
tis donis gratias agimus , tuam femper clementiam exoran- 
tes: ut, qui petentibus poftulata concedisi eofdem nonde- 
fcrens, ad premia futura difponas . 

» / • 

Pro- 
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P Rotcge , Domine > populum tuum , & beata* , femperque 
Virginis Maria? , ac Apoftolorum tuorum Pctri , & Pau- 
li patrocinio confidcntem , perpetua defenlione conferva . 
Mnipotens fempiterne Deus, qui abundantia pietatis 


tu* , & merita fupplicum excedis , & vota : pretta-; > 


ut quos exaudirc , & à trcmencis terra* periculis incolumes > 
haZcnus fcrvare dignatus cs ; abomni etiam in pofterurro 
adverlitate curtodias , & ipli iti tuo fervido , & amore con- 
crcfcant. 

D Eus,à quo fannia delideria > reZa cotililia , & iurta funt 
opera , da fcrvis tuis illam , quam mundus dare noii-> 
pocdl pacem; ut, & corda noflra mandatis tuis dedita , & ho- 
rtium fublata formidine , tempora fint tua protezione tran- 
quilla . Per Chriftum Dominum nortrum . Ifc. Amen . 

E data dalla Santità Sua la benedizione , calò al fal- 
dirtorio , dove recitò P Orazione Ante uculos tuos &c. folita a 
diri! avanti la Confe/fione degli Apoftoli, come pure fecero 
i Signori Cardinali ne’ loro luoghi . 

Fece altresì pubblicare Litanie > e orazioni particolari da 
dirli nella prefente quaresima da Signori Cardinali , e da al- 
tri > i quali godono fpcciale indulto di guadagnare T Indul- 
genza Plenaria nelle loro Cappelle private . 

In querto giorno tutta la famiglia di N.S. partendoli dalla 
Chicfa Nuova, andò procelfionalmente alla Balìlica Vatica- 
na , c videfi alla prima , quanto il buon efempio del Princi- 
pe traluce in que’che godono la forte di fervirlo, tra- 
sfondendoli più agevolmente in effi alcun raggio della di lui 
virtù : Poiché c come, e da chi narrar li può li modertia , c 
l’umilcà>che con maraviglia di tutti miraronli in quella fopra 
ogni altra ben ordinata procefTìonc , nella quale lenza guar- 
darli minutamente a gradi di ciafeheduna perfona , e fen- 
za pregiudizio de’ loro offizj andarono guidati dalla loro 
pietà nella fegiienee maniera 

Venivano in primo luogo due Cappellani fegreti , c quat- 
tro comuni, che portavano le torce , e dietro ad’ elfi erano 
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i Signori Marchefi ARalli , c Cavalieri, Capitani delle duo 
Compagnie della guardia de Cavalleggieri , e alla finiflra di 
elfi vi era il Signor GiorGafparo Meir Colonnello dello 
Compagnia de Svizzeri . Monfignor Tomafio Ruffo Arcivc- 
feovo di Nicca Macftro di Camera portava il Crocififlo, Ran- 
cio i/? mezzo a Monfignor UltRc Gozzadini Arcivcfcovo di 
Teodofia , Segretario de Brevi a Principi, e a Monfignor Pie- 
tro Lamberto Le Drou Vefcovo di Porfirio Sacrifta , imme- 
diatamente venivano due Mufici della Cappella con cotta , 
che cantavano le litanie de Santi ; Dopo Seguivano a coppia 
a coppia i Scopatori comuni, i Famigli di Ralla » i Cocchieri > 
i Lcttighicri,i Sediari, i Palafrenieri, il Decano, e Maeftro di 
Stalla, i Scopatori fegreti , i Credenzieri, i Bottiglieri,! Cuo- 
chi^ i Giardinieri; Appreflo erano il Cancelliere,il Giudice, 
egli Officiali della guardia Suizzcra, i Sergenti, i Caporali, i 
Tamburini , e 90 ibidati di detta guardia , a quali venivano 
dietro i Trombetti de Cavallcggieri, che erano feguitati da 
Signori Domenico Paravicino , c Giacomo Sorbolonghi , 
Cornetti d'ambe le Compagnie , e da 68 Cavallcggieri con 
le folite loro cafacche , e con gli Rivali . Vedevanfi dopo gli 
Aiutanti della Florcria , i ComputiRi , i Ceraiuoli , i Curfori, 
i Mazzieri , gli Offiziali di virga rubca , tutti con ferrajuoli, il 
Signor Abate Gio.BattiRa Roffetti con quelli della Coufulta, 
il Sig. Canonico Pietro Ferronio, e altri miniRri della fegre- 
taria de memoriali, Monsù Bernardo Weis con gli altri mi- 
niRri dell' Indulgenze, il Sig. Canonico Franccfco Le Gocq , 
con gli altri MiniRri della Segretaria de Brevi , i Scrittori , i 
Minutanti , e altri MiniRri della fegretaria di Stato , i Cufto- 
di , gli Scrittori , e gli altri Officiali della libreria Vaticana , 
i MiniRri , c Offizialidella Dataria, i Medici , c i Chirurghi, i 
Buflolanti, gli Scudieri , c Camerieri extra muros , con ferra- 
juoli,i Signori Marcantonio Adriani , Marino Severi , Fran- 
cefco de MagiRris,c Giufeppe Maganza Aiutanti di Camera di 
Sua Santità, il Sig. Abate Gio: CriRoforo Battelli Benefici ato 
di Sf PietrojBibbliotccario di N. S., e fegrcurio delle lettere 

latine 
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latine , le Lance fpezzate, i Camerieri di onóre di fpada tJ 
cappa , c alla delira del più antico di efli vi era il Sig. Com- 
mendatore Fra Romualdo Spreti foprintendente alla llalla, 
il Maeftro di Cafa Sig.D. Angelo Carrara, c il P.M. Donnino 
Franccfchini de* Servi Confeflore della famiglia , il Confef- 
forc del Papa P. Maeflro fra Filippo Olivieri da Urbino de 
Minori Conventuali, col fuo Compagno, i Camerieri d’onore 
pavonazzi,cioè i Monfignori Paolo Coarti, Tommafo Cervi- 
ni, Agoflino Pallavidni , e Francefco Bianchini , dopo fcgui- 
vano i Camerieri Segreti di fpada , e cappa , che furono i Si- 
nori D. Carlo Albani , c Urbano Rocci , i Camerieri fegrcti 
pavonazzi , cioè i Monfignori Gio: Maria Lancili Medico fc- 
greto , Guido Palfionei fegretario della Cifra, AlelTandroBo- 
naventura Limolinicre , e Guardaroba , Niccola Sala, Paolo 
Ubaldini , Ridolfo Montevecchi , Antonio Maria Rafpqni, 
e Bartolomeo Matfci , e in mezzo a quelli due ultimi andava-r 
Monfignor Fabio Olivieri fegretario de Brevi , i Cullodi , i 
Chierici, e altri della Cappella Pontificia *i Mufici colle 
cotte, che andavano cantando le litanie, i Signori Abati, 
Leone Battelli , Pietro Orlandi , Giulliniano Chiapponi , o 
Candido Caflina Maellri delle Ciremonie Pontificie colle 
loro foprane, i Prelati domcltici,i Vcfcovi Affilienti , e 
Monfignor D. Carlo Colonna Maggiordomo in mezzo a due- 
più antichi di detti Vcfcovi Afsjftenti , che furono Monli- 
gnor Lorenzo Cartoni Arcivefcovo di Cefarea AlFcrtòrcdel 
S. Offizio , c Monfignor Lorenzo Corfini Arcivefcovo di Ni- 
comedia Tcforiere Generale , e vicino alle colonnate di S.. 
Pietro fopraggiunfe Monfignor Giufeppe Gaetani Patriarca, 
d’ Alelfandria , il qual’ entrò nei luogo , che occupava Mon- 
fignor Corfini , e in ultimo chiudcvafi la Procefsione da Si-, 
gnori Cardinali Giufeppe Sacripante Prodatario, e Fabbrizio 
Paolucci fegretario di Stato .E tutti andavano con fomma 
modellia recitando a coppia per coppia il fantifsimo Rofario, 
e Nollro Signore più volte, mentre palTavaao , diede loro 1 «l, 
benedizione dalla fincftra » 
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II medesimo giorno andò a guadagnare quella Tanta Indul- 
genza l’Archiconfraterniti delle facreStimmate>ficcome con 
dugcnto , e piu perfonc vi andò il P.BaleRra > andando tutti 
con grand’edifìcazione>e in ultimo erano i Monfignori Moli- 
nes , Caprara , e Prioli Auditori della Sacra Rota , e Monfi- 
gnor BaleRra,c dietro ad efsi era l’Archiconfraternita del fa- 
tifsimo Crocififto in S.Marcelloj Vi andò altresì l’Archicon- 
fraternita degli Agonizanti con un copiofifsimo numero di 
fratelli colPafsiftenza del Signor Principe di Pióbino , e del 
Sig. Marchefc Ornani guardiani . In tutte poi quelle procef- 
fioni » che fono Rate fatte da quella Archiconfraternita> o al- 
le Bafiliche ,o alla fcala Tanta > hanno Tempre coll innato dì 
udire prima di partire dalla IoroChicfa qualche difeorfo fpi- 
rituale > da cui maggiormente fi eccitale la loro pi età ad at- 
ti di vera penitenza,fatti loro dal Sig. Gio. Domenico Baro- 
ni Sacerdote Fiorentino . 

Il Popolo Romano in adempimento dell’altra promefla-r 
della mefla fòlenne da cantar/i nellaChicfa dell’Araceli,avé- 
dodeRinata la mattina de 24 diFebbrajo,FeRa dell’ApoRoIo 
S * Mattia » commiTe la cura di adornare con tutta Tqui/Itezza 
la Chiela predetta al Sig. Gio. della Molara > Cavaliere Ro- 
mano, il quale con vaga , e ben intefa difpoRzione di ricchif- 
fimi broccati » e di panni d’arazzi d’oro così nobilmente ri-^ 
coperfe tutto quel vaRo Tempio, che di gran lunga maggiore 
di ogni afpettazione fu iòaeuofo radornamento>onde meritò 
l’univerfàlc applaufoda mattina poi di d.gloriofoApoRolofu 
celebrata la Mefla folenne da MonRgnor Fonfeca nobile Ro- 
mano» e Velcovo di Tivoli, cantandovi tutti i piu eccellenti 
MuRci di Roma » alla quale foprintefero i Signori Marchc- 
fi Girolamo Teodoli,c Clemente Spada. V'intervennero i Si- 
gnori Cardinali Carpcgna, Merli, Marefcotti, Spada, Tanara» 
Cenci, Sacripanre,Paolucci»PanfìIio>Bichi,Francefco Barberi- 
m,Altieri,c S. Cefirio, CamarlingodiS. Chiefa, i quali tutti 
• furono ricevuti dal Senatore, Confervatori,Priorc , c dal re- 
ftàce della nobiltà RomanarSiccome.vi andarono tutti gliOr- 
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dini della Prelatura* e N. S. vi mandò altresì tutta la Tua Ca-^ 
mera fegreta,c con effa due de Tuoi degnilfimi Nipoti, i Signo- 
ri D. Carlo, e D. Aleffandro Albani. Cantata la Meda, il P.F. 

Bernardo da Cutigliano diPifloja, Predicatore della corre- 
te Quarefima in quella Chiedi, fece un facro difcorfo,efortan- 
do tutti a perfeverare ne’buoni fentimenti , e a devoti ringra- 
ziamenti all’Altifiìmo, dopo di che a Tuono di Trombe fu dal 
Vefcovo celebrante intonato il Te Deum , edettf fi le Preci , 
e Orazioni, che furono cantate nella Cappella Pontificia , fi / 

terminò con una fuperbiffima Mufica. In fine fi diede dal Ve- 
fcovo celebrante la benedizione al Popolo, che era innume- 
rabile , avendo N. S. ^arricchita in tal congiuntura quella 
Chieda col teforo dell* Indulgenza plenaria .La difpofizio- 
ne di quella facra funzione fu ordinata dal Signor Abato 
Giuftiniano Chiapponi, afliftendovi anche il Signor Ab. Leo- 
ne Battelli, amendue Maeflri delle Ciremonie del Papa , fa- 
cendo avanti l’AJtar maggiore accomodare li doliti banchi 
nobilmente coperti in forma di quadratura per Ji Signori 
Cardinali , e fuora della detta quadratura dalla parte de Si- 
gnori Cardinali Preti, un’ altro banco più baffo per li Signori 
Senatore , Confervatori , c Priore , che guardavano il detto x 
Altare . •' 

I Signori Cardinali mentre adunavanfi nella Sagreflia , vi- 
dero quattordici quadri co’Mifteri della Paffione di Gesù 
Crifìo , dipinti tutti da più celebri Pittori di Roma , o per lo- 
ro propria divozione, o a fpefe di alcune pie Signoro, 
i quali lervono per fare il Santo efcrcizio della via Crucis, 
che con gran concorfo di fedeli fi frequenta , effendofi a prò 
di quello fanto Efercizio affaticato fra Felice del S.Bambino. 

E flantcchè N. S. non potè di perdona , conforme aveva in-, 
penfiero,effere a vifitarc la fuddetta Chieda, diffe al Sig. Mar- 
chefe Ottavio Riario Senatore , che dava per detti quadri la-» 
Benedizione , il quaPavvifofu ricevuto da quei buoni Rc- 
ljgiofi con fomma confolazionc , non tralafciandofi da effi 
nel contemplare i dolorofi palli, che Gesù fece al Calva- 
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rio , di pregare S. D. M. che voglia afliftere alla Santità Sua 
in tutti i pafsi>che con immenfa fatica» come amorofo Padro 
continuamente fa per il governo della fua Chiefa . Il giorno 
ftcffo dopo dcfinare andarono per la prima volta in corpo il 
Senatore, i Confcrvatori,e il Priore con tutti gli Oifiziali del- 
ia Curia di Campidoglio alla Chiefa di S. Maria in Campi- 
telli, ove feoperta quella S. Immagine della Beatifs. Vergine 
aflifterono alle Litanie della Madonna ivi cantate in Mufica , 
con infinito numero di gente , infiammata dalla brama di 
Tendere in ogni occafione umil tributo di lodi a sì benefica-» 
Protettrice , continuando anco al prefente sì fatto concorfo 
alle Litanie , che per un' anno feguitanfi a cantare , col gua- 
dagnarli da que’ , che vi afliftono, V Indulgenza , che fu con 
ceffa da S. B. di fette anni , e di altrettante quarantene . 

Ed in tal tempo cominciofli da tutti , e particolarmente-/ 
dalle Dame , c al loro cfcmplo da tutte Paltrc femmine a ve- 
nire di abiti neri , c fenza veruno ornamento , come pure an- 
co al prefente feguitano lodevolmente a fare, dimoftrando la 
loro Straordinaria pietà , c religione . 

Il giorno feguente , che era la Domenica prima di Quare- 
sima, rUniverficà de’ Vaccinari fi partì proccflionalmcnto 
da S. Bartolomeo della Rcgola,portando in offerta al gloriofo 
Principe degliApoftoli due Ceri di nonordinaria gran-dezza. 

E neirifteffa Domenica per ordine di N. S. comincio/fi a-» 
dire nella Mòffa la colletta particolare per il terremoto da-» 
Sua Santità inftituita , e che di fuo comandamento fi devo 
porre ne' Meffali fra Paltrc collette , che è la prefente • 


Mnipotens fempiterne Deus , qui refpicis ferrato, & fa- 


ci* eam tremere , parcc metuentibus , propinare fup- 
plicibus : ut cujus iram ferrar fundamenta concutientetn ex- 
pavimus , clcmcnciam contritioncs ejus fanantem jugiter fen- 
tiamua • 


OREMUS 
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Secret a • 

D Eus , qui fondarti tcrram fuper ftabilitatem fuam, fufci- 
pc oblatioiics , & prcccs populi tui.; ac trementis ter- 
ree periculis pcnitus amotis , Divinar tu* iracundiar terrores > 
in huraana? falutis remedia convertere : ut qui de terra funt,&> 
in terram revertentur > gaudeant fé fieri fan&a converfationc 
carleftes . Per Dominum &c. 

Poft communio . 

T Uerc nos Domine > quxfumus , tua fan&a fumentes ; Se 
tcrram» quam vidimus noftris iniquitatibus tremen- 
tem, fuperno munerc firma : ut mortalium corda cognofcane 
& te indignante talia flagella prodirc, & te miferantc ccflare. 
Per Dominum , &c. 

Giunfc frattanto una lettera di Monfignor de Carolis 
CommifTario Apoftolico al Sig. Cardinal Paolucci > in cui 
narrava così diftintamente,e co sì grande accuratezza lo fla- 
to di que 7 paefi» che erano flati > o in tutto» o in parte atterra- 
ti dal terremoto» che per dare una ben giufta contezza di ciò> 

non è d'uopo, che di portare rifletta lettera>che è la feguentc, 

• • 

Eminentifs . » e Reverendi/*, Signore » e Padrone Colendi /imo, 

R Idottb a' fine le vifitc* sì di Norcia , c della fua Prefet- 
tura , che di Cafcia , c de’ loro Contadi , con fomma-* 
premura dal paterno zelo di N. S. incaricate nella Com- 
mifiìone , che benignamente fi c compiaciuto appoggiarmi , re- 
fi* ora, che in adempimento della mia incumbcnza mi umilj 
all’E. V. c rivcrcntiflìmamcnte con un generale racconto le rap* 
prefenti lo fiato deplorabile , in cui fi ritrova quali tutta quella 
Montagna dcfolata , c abbattuta dall’orribile lcofla del Terre- 
moto, fattoli per lo lungo fpazio di un Credo fentire la Domeni- 
ca 1 4 di Gcnnajo profilino palpato full’unora,c tré quarti di not- 
te con non minor violenza replicato nel Vcncrdi de z del 
corrente verfo le ore i S, Non lafciando però di prcmcttcrc,chc 
chi non mira con gli occhi propri un fpcttacoio si compaflìo*» 

ncyolc , è impollinile con U fcmplicc relazione polla concepire 
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nè pure la minima parte di<Juei danni, che fi fono patiti dagl 
abitanti per la perdita di migliaia di perfonc reftate eftirne (ot- 
to ic mine, e della roba, delle foftanze, e delle proprie abi- 
tazioni. 

Giuntemi dunqueil di ai. di Gcnnajo feorfo nel mio Governo 
di Terni le benigniflime grazie di N. S. accompagnate co 1 prc- 
giatiflimi cenni di V, E. con cui m’imponeva d’ordine del me- 
defimo dovermi portar fubito in quelle parti , acciò con la fom- 
mt di tre mila fcudi,accrcfciuta poi con altri mille, fattimi fo tn- 
miniftrarc dalla paterna munificenza di Sua Beatitudine , fofife- 
xofoUecitamentc fov venuti quelli anguftiati fuoi Sudditi , non 
mancai con quella pronta obbedienza, che 1* è dovuta , pormi 1* 
ifielTo giorno in viaggio , 

Arrivato la fera al tardi in Spolcti , la mattina per tempo 
mi abboccai con quel Monfig. Vefeovo , dal quale avute tutte 
le notizie, che su quello particolare potè conferirmi , (^edita- 
mente m‘ incamminai col denaro sborfa tomi dal Miniltro del 
Sig. Marchefc Lclì alla volta di Cerreti j Vilitai prima di giun- 
gere in cflo , il Callcllo di Ponte , giurifdizioneanche in ordine 
al Governo Secolare della fuddetta Città di Spolct/ j E compo- 
llo quello di 6o. fochi, e di altrettante Famiglie; nella fcofla_> 
accennata sellarono (pianate da’fondamcntì 20 cafe, eie altre 
tutte refe inabitabili. Morirono fintole ruinc undici perfono, 
le quali rifeàvate , fi diedero privatamente alla fcpoltura cccic- 
(iaftica , Le mura della Chiefa Parrochiaic fi riconobbero in più 
parti slcntate,c acciocché non fi ni fiero di diroccare, furono fatte 
fortificare con gli appoggi , Selcfcotfc fufleguenti non l’han- 
no indebolita maggiormente , allora era in fiato di poterli riat- 
tare, In quella di S. Pietro cadente fi alficurarono le campano: v 
E le Chicle di S. Alartino , e di S, Giuliano fono ridotte in pelia- 
mo (lato,cnon rial tabiJlj la facra Pifiidc, e le Reliquie fatte por- 
re in una Cappella intatta , e ben cultódita; le Scritture pubbli- 
che con quelle dell’Archivio non hanno pericolato , e fi conlcr* 
vano in luogo ficuro. 

lifuddctto Callello contiene in fc molti Cafali, ove in ogni 
tempo fi abitava ,ora fono parte caduti , e parte refi inabitabili $ 
dalle cafe diroccate erano già (lati ricuperati i mobilie fenza che 
che fofiefeguito furto alcuno,c per evitarli in avvenire, Iafciai gli 
ordini uccellar j . Furono fovycnuti i poveri, eia fpede quelli, 
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chc oltre PeffergU caduta la cafa , aveano perfo (otto le mine di 
effa anche i parenti ; ciò fatto , profeguii il mio viaggio , giun - 
gelido la fera a Cerreto Terra della Prefettura di Norcia,ove tro- 
vai gli abitanti tutti fmarriti>c afflitti acquartierati fotto fempli- 
ci tende in mezio della piazza ; io credei ftar ficuro in un volto- 
ne fottcrranco ivi contiguo fino allora intatto , ma feofifo rcpli- 
catamente in quella notte dal Terremoto , fui forzato far com- 
pagnia alliprcaccennatl,ricovrandonii fotto una baracca di fer- 
raioli : fattoli giorno mi portai a riconofcere il danno caufato 
in detta Terra , principiando dalla contrada detta dell* Apiclno r 
di 1 8 abitazioni , 1 5 cadute, e le tre, che recavano, affatto ina- 
bitabili , c due Chiefe in effe contrada In parte diroccate , c il rc- 
fiduo in acro di cadere , 

Nella contrada di Santa Maria, In cui fono tre Chiefe con 
proprie abitazioni, e altre quattro de particolari, fracaflate in 
più parti , c fina rovinata - 

La contrada chiamata della Strada rinchiude entro I fuoi li- 
miti oltre 49. abitazioni, tre Chiefe, cioè la Parrocchiale , il 
Convento de* Padri Ago filma ni, c It Monaftero delle Monache 
dell'Ordine Benedettino , che fi vedono edere del tutto demoli- 
te, eie mura , benché in piedi, fono fracafiatc,e 1 tetti col- 
li Solari profondati entro di effe , le Monache ricovrate fotto le 
baracche nel lor orto, fenza fperanza di poter riabitare il Mo- 
naftero , per non edere riattabile, come anche la Parrocchiale , 
c il Convento fuddetto - Dalle mine furono eftratte cinque Pcr- 
fone morte , e fcpoltc , c altrecinqiie vive , ma ferire -Nel mez- 
zo della piazza vi è la Cappella del Corpus Domini , che minaccia 
mina , e l Oratorio della Concezione intatto, ove fi ammini (fra- 
no i Sacramenti , creduto luogo ficurìfiìmo . Da un lato di det- 
ta Piazza era il Palazzo Apoftolico, caduto qua fi affatto, la Refi- 
denza Prioralc , con la Cancellarla , coll’Archivio , e col Forno 
pubblico, refi pericolofi^r inabitabili, e il Monte Frumentario del 
tutto atterrato * 

Le 36 abitazioni della Contrada del Borgo Fregino offervai 
parte rovinate, e parte inabitabili , e le quindici delia Contrada , 
del Colle nellTftcfia forma * 

Nel Borgo di detta Terra era vi la Chicfa, e il Convento di S. 
Franccfco de’ Padri Minori, ora In gran parte caduto , e parte refo 
inabitabile*!! Ponte di Pietra fopra il Fiume Nera notabilmente-* 
• : patito 


152 

patito s rOfteria del Pubblico, il di cui affitto è podo in tabella 
ad enrrata Camerale , è diroccata tutta ; undici abitazioni , che.» 
di li tirano alla Piazza di S. Rocco con altre quattordici , che 
vanno a terminare alia Porta , che conduce alla Terra , tutte^ 
Jnabitabilkc le quattro Chicfc entro di dcctoBorgo cadenti,comc 
anche il Potè di Pietra fui Fiume Vigìa.Tutto il fopracccnnato è 
parto della prima fcoflfa.Non intcfi,che folle feguito alcun furto, 
e le foftanze fcavate dalle ruine.crano Hate rellituitc a* Padroni ; le 
Scritture, c i Protocolli dell' Archivio, della Cancellarla Confo- 
larc, della Comunità, d’altre Civili con le Criminali polle in_» 
fìcuro,il grano del Monte Abbondanza ricuperato nelle macerie 
non atto a far pane , per clTcrc mefcolato con quantità di calci* 
caccio 5 il Forno del Pane venale trovato per tal caufa fprov- 
vido , e i Terrazzani aach’ elfi fenza grano , prelì cfpedicntc per 
provcdcrIo,lpcdire a Monlìg.Govcrnatore di S. Scverino,aeciòc- 
chè li degnafle concedere l’cdrazione , come feguì . 

Il maggior capitale di quella Comunità mi aflcrirono con- 
fidente nella rendita di feudi 500. annui foliti ritraerli dall* affitto 
della fuddetta olleria demolita . 

Il Contado poi di Cerreto confidente in fei Ville , oltre i Ca 
fali, che fanno Anime 500. incirca , è buona parte didrutto , c 
il redo refo inabitabile , due Perfonc cdrattc vive dalle mine po- 
co dopo morirono, c di cinque Chicfc, che fono in quede Ville, 
eccettuata quella de’ Padri Zoccolanti , che con il Convento è 
riattatole, tutte le altre fono rovinate. 

In detta Terra , oltre l’aver procurato di dar fedo alle cofc nc- 
ceflaric per il buon regolamento del Governo in alfenza del Go- 
vernatore , che era di li partito , lafciai sì alli Poveri di eda , che 
del Borgo , c Contado un regolato fuffidio caritativo , redando 
fommamentc appagati tra tante loro miferic della pietà , che li 
veniva ufata dal loro fanto Padorc,]dimodrandolo con atti cftcr- 
ni di vero gradimento* 

Partito da Cerreto , trovai non molto lontano il Cadcllo di 
Triponzo fotte il Contado di Norcia di Anime 1 00. in circa^ 
tutto diroccato, e qualche fabbrica rimada in piedi, foggetta a 
minare ad ogni altra minima fcolfa , conforme è accaduto ; ve* 
ncndomi riferito , che quella fcolta dclli 2 del corrente l’abbia 
affatto diroccata. Del la Chiefr Parrocchiale allora non era cadu- 
to altro , che l’ Aitar Maggiore, fottolc di cui tuiac dopo otto 

glQ£ 


*13 

-giorni fu rinvenuta la Sacra Pifiide chiufa,e intatta, il Campanile 
e le campane non potute afiìcurarc , precipitarono nella fecon- 
da fcolTa , avendo di qui dato ordine , che fi rinvengano (òtto le 
mine . Due perfone perirono , altre dodici rifeavate vive , ma_» 
ferite in più parti, e ufate tutte le diligenze praticate nc’Luoghi 
fuddetti,e dati diverfi ordini per il mantenimento di quei poveri 
abitanti , a’quali lafciata la liinofina , partii verfo 

Belfortc Villa del Contado di Anime quarantacinque, quali 
tutta fpianata,concffcrvi morte nove perfone fotto le ruine,fattc 
fcavarc, e fcpolte j la Chiefa in atto di cadere , date alcune com-t 
uaifiioni al Paroco, e fov venuti quei Poveri con fufiìdio caritati- 
vo, profegucado il viaggio arrivai a 

Mevaie ; ha annefic due Ville , cioè Chiufita , e Vagliano 
nelle quali pollo a fieri re con franchezza , non efiervi refiata pie- 
tra fopra pietra « Morte In Mevaie perfone 17, alle quali fu data 
fcpoltura Hcclcfiaftica,rimaftè vive, comprcfivi gli abitanti delle 
Ville, Anime 150. La Chiefa Parrocchiale con parte del tetto 
caduta.. Riparato alle cofe più ncccffarie, e con gli ordini al Cu- 
rato , e con le limofinc diftribuitea* Poveri , mi slontanai di là, 
avvicinandomi alle 

’ Corone, e Cartel-Vecchio * Fanno Anime 100, le cafc non ro« 
vinate affatto , ma tutte frac a fiate , e inabitabili $ la Chiefa Par* 
rocchialc benché indebolita è riattabilc , e quelle povere Genti 
ridotte ad abitare in campagna , goderono anch' efle delle grazie 
di N. S. colle quali refiarono ancora confoiati gli abitanti delle 
Preci, luogo popolato di Ani me joo.Qucfio pati notabilmente 
nella prima fcolTa col - diroccamento di dicci Cafc, fotto lo 
quali uno refiò morto , che fu poi icavato , e fcpolto , e 1* altre 
tutte refe inabitabili ; la Chiefa Parrocchiale poco meno,che di- 
ft rutta , alcune altre fuori del Cartello in pelli mo fiato , le Scrit- 
ture pubbliche con quelle dell’ Archivio porte in fiotto . Dt 14 
mi portai alla vifita di 

Pledcvallc , e lue Ville, cioè Acquaro, Valle , e ColcfciiJc , T 
d* Anime in tutto 300. Trovai le cafc non molto fcoffc,la Chiefa 
rifarcibilc , gli abitanti tutti fuggiti alla campagna , f ovvenuti 
con un fufiìdio carirativo,gli lafciai non poco confoiati , avendo 
commclfo ne’Luoghi, ove ero pafiato,che accadendo altra novi- 
tà , mi fofie fiata notificata in 

Norcia, fc pure merita più tal nomei Ora qui mi fia lecito ri- 
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dire, che non facilmente fi crede,da chi ocularmente non vede 1» 
eccidio di dTa ; Giunto dopo qualche difaftro pattato nel viaggio 
a rimirarla da lontano , refiaiftupito ad una villa si deplorabile, 
avvicinatomi ottcrvai le mura , che la racchiudevano, come fc 
foflero fiate battute dal cannone tutte infrante, e atterrate ; La_, 
Porta principale detta de Mattar! , fopra cui s'innalzava un’alta_. 
Torre, più della metà diroccata, e il rimanente in atto di cadere* 
Entrato (oprale ruine di cfla vididueOratorj>uno a dcftra,e l’altro 
a finifira profondati sul proprio pavimento * l 'abitazioni dclla_> 
ftrad 3 macftra , che di là tirano per un buon tratto alla piazza^ 
grande, dall’uii3,e dall'altra parte demolite da fondamenrijNon 
molto lungi amano manca è l’Oratorio del Gonfalone in pii» 
parti caduto , ove principia II primo Rione , che qui chiamano 
Guaita,fi (tende quefta con un lungo cammino,e per divcr(e cò- 
trade fino alla porta >c he ha il nome dal vicino Monaftcro di San- 
ta Lucia, che non conferva ne pure le veftigla , ove fufle fituato, 
le cui Monache miracolofamente (òpravvittùte, furono trafpor- 
tate nclMonaftero della Pace,benchc molto fi faticafle per £arle_r 
rifolverc a partire dal lor’orto , dove con gran libertà anche tri 
le baracche de fccolari viveva no, e cinque Monache rlmafic Tet- 
to le mine, dopo eflere fiate ri fcavatc,furono date alla Sepoltura 
Ecclcfiaftica j Dcll’abitazionl, che formavano il preaccennato 
Rione, oggi non (e ne può contare una iti piedi; fedamente il Pa- 
lazzo Apofialico detto la Cartellina, e atto a rcfificrc alle batterie 
* del cannone conferva intatti i quattro muri maefiri, gli altri de- 
tro però con le abitazioni tutti diroccatavi è anche la Chicfa di 
S. Francefco dentro quell’iftcffa Guaita, che ha parte del foffitto 
in terra con alcuni muri patitile il Convcnto,ovc fianziano i Pa- 
dri del Terz'Ordine^ibbattuto con qualche apertura, ma rifarci- 
bilc; Incontro flava il Montedella Pietà la maggior parte cadu- 
to aftatto., e il refio pericolante, le robe del quale furoao affien- 
iate nella miglior forma poffibilecntro le Carceri della Cartelli- 
na, non eflendovi altro luogo ficuro , eracno Intatto di qucfto, 
e ora fi vanno rimettendo afelio per vedere quello può mancare. 
Eravi anche il Monaftcro delle Monache della SS. Trinità, la cui 
Chicfa è rovinata, e 1’ abitazioni impraticabili,Qc più rifarcibili, 
le Monache fi trattengono fotto le baracche fattegli nel lor’ or- 
to rinchiufo al meglio , che fi è potuto; poco dittante fi rimira 
la Chicfa Parrocchiale, Corteggiata, c Matrice detta di S. Maria, 
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la quale reftò danneggiata nella forma feguente; I muri principa- 
li, che la circondano fino alliCapitelli,dovc pofava la voltarono 
in piedi , ma indeboliti; li tetto coH’iftcffa volta in tutto caduto; 
Il Campanile con tre campane profondato fopral’ Aitar mag-r 
giorc, fotte le cui ruine fi ricavò intatta la Sacra Pifiìde,la Sagre- 
(Ha affatto caduta, e gli argenti co’paramcnti facri dopo qualche 
fatica ricuperati ; Poco difeofto a quefta sulle mura Cartellane^ 
cravi la Chiefa di S. Maria Maddalena officiata da PP. della Con- 
gregazione dell’Oratorio di S. Filippo Neri , e l'Oratorio dclla_* 
Confraternita della Mifericordia coll’Ofpizio,in cui fi riccvcv a- 
no per 3 giorni i Pellegrini^ fi curavano i poveri Infcrmi,finc ho 
foffero fiati fuori di febbre colli comodi uccellar; per tal opra_» 
pia,apprcffo eravi anche l’Ofpizìo de Padri Cappuccini. Tutte le 
fuddette fabbriche ora fi mirano diroccate affatto, precipita te 
terra , con qualche muro reftato in procinto di caderc,folo i'Of- 
pizio di detti Padri Cappuccini fi vede prefervato, e ftare in pie- 
di fenz* alcun pericolo , come anche il loro Convento fuori del- 
la Città , e benché fia fiato foggetto alle medefimc feo ffe non ha 
patito in alcuna parte, il che fi è da me ofiervato anche negli altri 
luoghi,ovc fono Conventi di quefta Religione , o non tocchi, o 
appena feofiì, ne fenza ammirazione può fentirfi,che le facre im- 
magini di Noftra Signora in qualche luogo dipinte fi rimirano , 
ma con ftuporc intatte , vedendofi alcuni muri , ove fono collo- 
care , ftare in piedi , ne fi sà come . 

La feconda Guaita, che prende il nome dalla Chiefa di S. Be- 
nedetto , ove ha il principio ,feguc per Porta de Malfari , e va a 
terminare a quella, che fi chiama delle Scuole Pie’, perche confi- 
na col Collegio di quei Padri, la Chiefa de quali con tante feofle, 
e varj motidi terra ancora intiera fuflìftc,foio fi vede qualche pic- 
ciola lefione nel colmareccio del retto ; la Sagreftia però in qual- 
che parte, dove fu percoli* dalla Torrc,e dalle campane cadute, è 
rovinata, il refiduo della Torre rimafio in piedi, che minacciava 
precipizio, fu fatto fcaricare.. 11 Collegio poi e un mucchio di 
(affi , a riferva delle volte baffe delle fcuolc , e d’altre officine 
le quali fono talmente aperte, che attendono a momenti latta- 
le ruina. Nel lungo fpazio di quefto Rione non fi contano , fej 
non cinquc,o fri cafein piedi, tutto il refto. demo litoidi venuto 
una malfa di pietre frompofte, e si in quefto, come nei prcccden- 
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tc le ftradc più non <1 riconoscono, cflfendofi confufe tra leruinc 
delle cafc caduteli Sopra ; La Suddetta Chiefa poi di S.Benedetto 
fituata nella Piazza maggiore dirimpetto al Palazzo Confolare, 
ove fi facevano tutte le funzioni pubbliche del Magiftrato , è ri- 
dotta nello fiato Seguente . 

' I muri principali, che la circondano,fianno in piedi con qual- 
che parte del tetto, c Soffitta, ma slargati in più parti con fcfiurc. 
La caduta della Tribuna sfondò la volta , ove era la cafa del fud- 
detto Patriarca, c Protettore S. Benedetto; Tre Cavalli del tetto 
con foffitta contigua alla detta Tribuna rovesciati a terra, il 
magnifico , ed elevato Campanile lavorato alla Gotica,fconcer- 
tato dalle ficofle lafciò cadere tre grolle campane nel fuolodelle 
proprie fineftre ,ovc ora rimangono efpofte al pericolo, per effer 
più pericolofo alla vita di chi tentaflc lo Scalarle, reftando il detto 
Campanile tutto curvo,c piegato da una parte in profilino fiato 
di cadere ; la Sagrestia rovesciata Sopra il Monaftero, ove risede- 
vano i PP. Cclefrini, rovinò l’appartameto di quattro Stanze con 
Sala, c Salone, le quali precipitarono entro cinque botteghe^, 
che Stavano Sotto il dormitorio di quindici camere , con altro 
icttc verSo il Coro diroccarono tutte Sopra diverfe botteghe, lo 
quali anch efle restarono oppreffe . 

11 PalazzoConfolarc con tutti li Suoi comodi yeloè colla (ala di 
ConfigliprColle Stanze di audicnza,coU’appartamcnto del Magi- 
' Strato , che aveva contigua la refidenza , col Torrione con una.» 
groffa campana , c altra per lori volo con moftra corriSpondcntc 
alla Piazza.il tutto diroccatoda fondamenti, con avervi colti.fot- 
to nel tempo della cena cinque del Magiftrato,c tre famigli, eflcn- 
dofi faticato otto giorni , prima che fi poteflero ritrovare i loro 
cadavcri,tanto erano profondati nelle riwnc,da cui furono eftrat- 
tc ancora le campane , la grofia con un folomaniglionc, c l’altra 
con tutto il ceppo rotto, non cfscndovi ri malto in piedi, Se non al- 
cune colorine, le quali Sostengono la loggia di cftoPalazzo mezza 
rovinata , Sotto di cui Sono gli Offizj del Capitano dell’Appella- 
zione , dell’ Archivio Publico , di dove Sono fiate levate le Scrit- 
ture >c pofic in Scuro , e i Magazzini della pubblica Annona>fo- 
pra due de qual» profondò parre del Palazzo , con efierfi poi rica- 
vato dal le mine circa rubbia ducento di grano mal condiziona- 
to, c gli altri tre Magazzini, che nc conservano altre rubbia_> 
quattroccnto,a vendo le volte di Sopra Scoperte per difenderli dal- 
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l’acqua , che potrebbe penetrare, fi fono fatti ricoprire* Gli Ar- 
genti della Comunità, che parte erano fiati ru bati, e parte fot fer- 
rati nelle rovine , fi fono tutti ricuperati, ecccttochò alcune po- 
che forchette , e cucchiaj ; il valore di detti argenti potrà afeen? 
ricrea mille feudi incirca. '• i-.*- - 

La Terza Guaita chiamata di S. Giacomo, principia! dalla Por- 
ta de Malfari , tira per S* Agoftino , e va a finire alla Chiefa di S* 
Giovanni, occupa quella quafi la parte più interna della Città, 
ha i’abitazioni in qualche poco numero in piedi , ma inabitabili, 
mentre qual’ e fenza tetto , e quale lenza foffitta , alcune in atto- 
di cadere , altre condeffure, le non fi riforrificano molto bene , e 
non fi rifarcifcono,il che ora non può farli, per effer continue le 
feoffe , -ne fono in conto alcuno atte a riabitarfi * Entro quella 
Guaita fono comprefe la Chiefa di S. Giacomo in pefiimo fiato , 
il Convento de PP. Agofiiniani abbattuto, rimanendo i muri 
maeftri , si di elfo , come della Chiefa, che ha Solamente in terra 
la volta finta di fiucco con poco nocumento in piedi, e il Mona- 
fiero delle Monache di S. Caterina in molte parti rovinato , ma 
riattabile\ donde fono fiate quelle Madri trafportate in Spoleti. 

' La quarta Guaita principiando dalla d.Chiefa Collegiata di S» 
Giovanni , che è fatta a due navate , delle quali una è caduta , e 
l’altra ha aperta la volta , come anche queLla della Sagrefiia , e il 
Campanile feofiò , in modoche di due campane una e precipita- 
ta a terra, e l’altra refiata sul picdefiallo della fìnefira di effo Ca- 
pa nile, fta in atto di cadere, tira tutto il reftodella partc/upcrio- 
re di Norcia *, La metà di quefia Guaita può dirli caduta affatto, 
il rimanente non lenza qualche pericolo , benchèin piedi , Sen- 
tendoli ogni giorno cadere nuove fabbriche . 1 Monafteri com- 
prefi in quello Rione , fonoqucllodi S* Chiara, caduto affatto , 
e le Monache ricoverate nell’altro della Pace, che notabilmente 
anche elfo ha patito, ed è del tutto inabitabile , mà piu di tutti 
ri&rcitolc , e affai capace di ricevere un numero confiderabilc di 
Religione, coftrettc perciò anche l’ altre dc’due Monafteri ivi 
trafportate ad abitare nelll’ Orto,in cui ho fatte alzare comode-» 
baracche con cappella di tavole , e racchiudere la claufura nelle 
parti cadute . Quello delle Monache di S. Antonio trafportate a 
Trevi > benché abbia alcune mura diroccate, e il dormitorio in-* 
più I Goghi caduto, fotto di culrimàfcro mifera mente oppreffo 
quattro Monache, e però rifarcibòJc - . 
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E qui mi occorre fuggcrire, che dell* fudettlfei Monasteri , ri- 
ducendoli a tre foli , le Monache potrebbero comodamente vi- 
vere coll'unione delle loro cntratc,poichc li fondo del MonaStc- 
ro di S. Caterina, che ha Rcligiofc ventifcttc,tra Profcffc,e Con- 
verfe, confiate in luoghi di Monti nu.4,3. d'annua rendita di feudi 
140, inccnfiinforte feudi 4250, d'annuo frutto feudi 1 5 5, oltre 
al grano , c vino,chc raccolgono dalle proprie pofleflioni, calco- 
lati un’anno per l’altro in feudi 165.5 5*che in tutto hanno d’en- 
trata ferma feudi 458.5 5, alla quale non unendoli quella del Mo- 
nastero di S. Lucia , che ha fole dieci Monache , feparatamento 
non potrebbero viverci mcntre.tutto il loro .capitale consistendo 
in cenfi ,pggi di difficile efazionc , non gli resterebbe per il loro 
mantenimento ,fe non rubbia otto di grano , c fome tredici di 
moSto ,chc ricevono un’anno per l'àitrodi porzione dominica- 
le, carminando l’iSteSTo difeorfo dcLii altri Monasteri foprafe ritti, 
mentre quelli , che hanno il fondo in luoghi di Montifcomc è il 
Monastero di S. Antonio) che ha da due mila feudi annui in tan- 
ti luoghi di monti, poflbno mantenersi, c quelli che hanno il ca- 
pitale in cenSì ( corne e il Monaftcrio di S. Chiara ) difficilmente 
póffono Io Stentarli 5 Sicché la riduzionefuddetta pare inevitabile 
tanto pi ù^che le Regole fi vanno quafi conformando, e facilmen- 
te convengono l’unc coll’al tre. 

Nelfopracccnato, edi gran lunga peggiore Stato ritrovai ( per 
quello riguarda ilfolo materiale ) qucSta mifera terra ; In qual 
còfufionc poi,c Sconcerto foSTcrotuttc quelle cofe,che concerno- 
no il pubblico governo , facilmente può dedurli dal fentirc un-> 
tai’cccidio , e ruinc. Io nel veder quelli miferi, li rimiro con Stu- 
pore , non potendo.capire , come fi Siano falvati , e interrogati 
fopra ciò , uno ore rispondono per miracolo, ne può attribuirli, 
fc non ad una Special grazia di Dio, mentre dall' cSterminio del- 
le fabbriche, non dovea reftaxd alcuno, .anzi fortire un eccidio 
affai maggiore di quello fegui l’anno 1 3 28, che in Norcia fola- 
mente il Terremoto oppreffe 5000. perfone , come riferisce nel 
fuo oggidì il Lanccilotti. Il numero precifo de morti qui .non 
fi può raccogliere ,-mentre quelli fcavati prima del mio arrivo , 
mi fi affegnano in confufo , fono però venuto in cognizione dal 
numero di queSH fatti fcavateda me,chcpoSfirio effere-, pochi più 
di Soo, benché da ptincipio fi diceffc , che paffavano il migiiaro 
Quantità difamigliefi contano estinte affatto, trà le quali molte 
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rlguarde voli , e nobili . Si è offcrvato , clic qui fono morti affai 
più uomini , clic donne , nc’Contadi però tutto l’oppofto , nc’ 
quali farebbe fiato affai maggiore l’eccidio, fe qucgliabitanti,che 
fono foliti nell’inverno portarli altrove a lavorare , ritornando 
fola in ente la primavera, non fodero in queft’anno partiti, o pu- 
re più fcliccito aveffero fatto il ritorno . 

Dall’ elitre l’abltazioni tutte devafiate nella forma fuddetta è 
facile il perfuaderfi, che feguifferoin quei primi bollori dc’furti, 
non in quella quantità però , che fi vociferano , avendo io feo- 
pcrto , che molti per effer maggiormente compatiti, altri per 
altri fini , fenza alcun fondamento hanno ciò magnificato. Del- 
le robe, de denari, degli argentee delle gioie reftituite da più per- 
fone fecondo rintelligetiza mia , fon di parere* che poche cofe-> 
refiino fotto il titolo di furto „ 

Qui effendo tutte le cole diftrutte , fenzachegli abitanti pro- 
curartelo di riordinarle , mentre erano folamentc intenti a ricu^ 
perare dalle ruinc le migliori foffanze , per poi fpeditamente par- 
tirfenc , giacché vedevano la loro Patria fi inai ridotta, c (paven- 
tati in oltre dalle continue fcofsc, poco giovando gii ordini di 
quefio Luogotenente , che in qnell’emcrgcnzc era poco rntefo > 
e meno filmato , ridotti taluni più torto * che di dar mano alla^» 
ria trazione delle Mole , a macinarli il grano appoco appoco fot- 
to de farti ; la prima operazione dunque * che procurai di far Li- 
bito giorno *fù di render qualche Mola atta a macinare , come 
fegui con una pronta foiiccitudine,in cui fenza alcuno interval- 
lo fi diede principio a macinar grano , non lafciandofi mai ope- 
ra , c al prefente poffono rutte macinare . I forni del pan Vena- 
le effendo parimente diftrutti , fu cfpedicnte in quell’ iftante ren- 
derne qualcheduno de particolari al poilìblle ficuro, ove fatto 
fpianare quella quantità di pane , che (limai fuffieiente, confolai 
con quello primo furtìdio tante povere famiglie che cerano fiate 
più giórni fenza nc pure vederlo. Hora però, eh’ è terminato un 
altro forno fottcrraneo, e tcrrapienato fatto di nuovo fuori del- 
le mura > in cui fi pratica con ficurczza , fi fa anche un’ òttimo 
pane . ‘ * 

Dopo l’ efterminio’ dell’ abitazioni , fparff gli abitanti In più 
luoghi fcnz’alcun’ ordinc,s*crano con ciò refi poco ficuri da^> 
qualche invafione de” malviventi , c per ovviarli ordinai , clic 
le baracche fi riduccffcro in due foli fi ti fuori del murato , ove 
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la prcfcnte E ritrova anche tutto li ncccffario per il vitto, e loro 
mantenimento . 

Sentendo in quel principio tanti ricorfi de furti feguiti per por*; 
re freno a ladri , divifi in più luoghi della Città quartieri di 
milizia affaldata in altre parti > acrcfcci il numero de birri, che di 
giorno, c di notte hanno continuato, c continuano a girare^, 
quelli intorno alle baracche, quelli div-ifi in pattuglia a rondare 
entro le mura. Procurai in oltre di incuter timore à malviventi, 
con fargli vederexanapi alle girelle, e nuovi travi innalzati fuori 
delle porte, non lardandoli di procedale giudiziali, -che in qual~ 
che numero fi ritrovano a purgare il misfatto entro le carceri, 
di dove nonufeiranno ( fe fon rei ) fenza il condegno cadlgo . 

Per cffcr'lc Chiefc nello Stato già deferitto , acciò non li trala- 
feiaffero d’offerire Sacrifici à Iddio , per implorare eoa elfi la-, 
fua mifaricordia>c per non perderli affatto il culto divino, dimai 
neccffario far innalzar Cappelle, e Altari in campagna( come an* 
che in tutto il contado, mandai i Saccrdoti,ovc mancavano i Pa- 
rodi! ) le quali faranno anche ingrandite , particolarmente con 
le tcndeinviate di codi, por difendere il popolo dall’acquc, e_> 
f nevi nel tempo , die affidano alle Prediche , c altre funzioni 
Ecclcfiadkhedjcnchè per confcrvare có più decoro,c ficucczza il 
Venerabile, ho fatto rcdaurarc la Chicfa della Santi/Ema An- 
nunziata de P. P. Zoccolanti non molto di dante dalle mura . 

A1U cadaveri , xhc in gran numero ogni giorno li andavano 
fcavando con tutta fai led radine, perchè dalle ruinc efalava- 
ne qualche fetore, è data data fcpol tura privatamente fuori del- 
la Chiefa , ma però in luoghi facci entro foffe profonde a tal’ ef- 
fetto fcavate,con aver fatto ricoprire i.corpi con calce viua , non 
redandovi ora che fi fappia , altri da fcavare . 

A’ quelli, che non avevano modo di ricuperare i loro mobili 
dalie ruinc , ho fatto affiderò , acciò non gli vcniffcrG trafugati, 
C per lo fcavo di elfi ho fodisfotti anche i manuali, c perchè inteli, 
che molti fi facevano lecito fatto vari pretedi cercare nell* altrui 
mine i propri comodi, nascendone di più qualche difordine, 
mentre nello fcavare, ritrovati i cadaveri , gli lafciavano ivi in-? 
fcpdti, e per ovviare ad un tanto Scandalo con cfprcffo editto 
ordinai , che niuno ardiffe intraprendere lo fcavo , fc prima con 
fede di volerlo fare nel proprio , qpn nc riportava mia cfprcffa-É 
licenza, c con altro fu proibito ) tutti ii crafporurc alcove le ro- 
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bc , boriche Tue fenza l’irtcffa licenza , Come anche Panda r va- 
gando entro le mura di notte . A quelli poi , che ertcnrdoli for- 
fè ferviti della comodità , mentre ritrovando tal volta le robe 
anche in mezzo alle ftrade, cadute dalle vicine ruinc,col darli a_» 
credere clic forte pazzia iilafciarlc,sc Per ano appropriate, feci intri- 
dere con pubblico editto,che glifi concedeva l’indù lto,fe volon- 
tariamente nel termine di tre giorni folfero comparii a rcfti- 
tuiric , e chi avelfe denuntiato il ladro , o feoperto il furto, fa- 
rebbe (lato riconofcluto col premio. Ciò ha molto giovato, 
anzi mi (Vendo ad affermare , che quelli , i quali avevano infetta 
la cofcicnza, e che non erano per anche partiti di quhfono quali 
tutti cord a redimire le robe trafugate , o a quattrocchi , o per 
mezzo de confcffori ( avendo di ciò i rincontri )o per mano mia, 
per le quali fono partati tra denari , argenti , e altro da cinque in 
fei mila feudi , lino ad effermi (lati rimandati di fuori alcuni po- 
chi mobili , fenza che il Tenditore fapeffe enunciarmi il padrone 
Ora dà ciò h arguì fca, fe abbia conferito all' intento P indulto 
accennato; qualche cofa poi, che non li era ricuperata per il 
mezzo fuddetto, nelle perquifizioni fatte 11 è riavuta , ed il tutto 
ritornato a proprj padroni . 

Agli atti di pietà importimi verfo quell infelici, agglund quel- 
lo di prevedere a’poveri infermi, e feriti con uno Ipedalctto, che 
fi fabbrica di tavole , dove faranno curati , ertendoli intanto a_« 
quelli , e quelli, che li ritrovano in Cafeia ,c' loro contadi, fatto 
dare per limollna tutti 1 medicamenti ncceflfari , e per li poveri 
orfani , e orfane acciò non vadano fperfe con pericolo della lor’ 
oneftà , li erigono qui due Conferva torj , ne’ quali oltre aU'efse-. 
re educati, e alimentati, faranno anche impiegati nel lavoro del- 
la lana, per rirtabilir Parte la quale è ftimata neccfsaril'fiina_» 
ad effetto di trattener gli abitami , che non partano , confor- 
me gli ho proibito cfprcfsammtc, e he’ congrerti sù tal propolito 
tenuti, fu rifoiuto che li dovchero far baracche per innalzar tcla- 
ri da tclserc , e riordinare tutti gli ordigni , e (Vigli per ufo del la*- 
nifkio, conforme con tutta follccitudine , e diligenza liyafa* 
ccndo , per il quale effetto li adóprcranno anche le tende di Ca« 
flcl S. Angelo fattemi tiafmctterc da N. S. 

In tutto il tempo , che mi fono trattenuto in quelle parti , le 
feorte de Terremoti. continuamente li fono fatte fentire frequen- 
ti , e con violenza ; da due, o tre giorni però hanno (grazie a Dio 

X affai 


j6i 

afsai diminuito il loro furore, mentre odonfi di rado, efenza 
tremori. Ho rincontri certi, che la vicina Montagna dettai 
Alvagnano prefsola Civiti di Cafeia per un buon miglio e mez- 
zo di lunghezza , e quattro canne di larghezza fiali divifa , e uru 
altra nell* ingrcfso de confini di Regno chiamata Monte Corno, 
aperta quali in pari diftanza , mi vien riferito, ch’efali anche un_> 
fulfurco fetore , e qui fi ofservano in più luoghi vedigia di vora- 
gine . Onde fi può fpcrare nella Mifcricordia divina, che mentre 
fi degna dar lo sfogo al caftigo preparatoci nelle fuddettc mon- 
tagne, voglia compiacerli altresì permettere che quelli miferi 
abitanti abbiano a riitabilirfi nella loro Patria , in cui non parmi 
rimanga ora altro, fc non di penfarc alle nuove fa bri che, fen- 
za le quali riunirebbero vane le operazioni fin qui fatte , e fulla 
quale fpcranza fi fono quivi trattenuti , e io ora attendo per tal’ 
effetto alle provvifioni neccflaric,avcndo commclTc molte calca- 
re , e infido a far radunare nuovo legname, e ho ordinato, che fi 
cudodifca il vecchio , che fi ritrova nelle cafe diroccate , e con_> 
efprello editto ho proibito a tutti il divertirlo, o l’abbruciarlo . 

Mentre tutto ciò fi operava qui , diverfe altre pcrfonc di buo- 
na conferenza , e attitudine da me deputate andavano in giro al- 
la vilita de Cadclli , e Ville di quello Contado , e dei rimanen- 
te della Prefettura , fov venendo quei miferi abitanti, i quali 
hanno patito anch’edf molti danni per la medefima cagione^ , 
e nella perfona , e nella roba , coinè dai ridretto , che qui an- 
nefso mi do l'onore di trafinctterc alP E. V. Quello è tutto ili 
ordine alla Terra di Norcia , e Contado . 

Non dilfimilcè l’iftoria lacrimevole di Cafeia, e del fuo Con- 
tado: Portatomi alla vilita di clfa, fecondo mi veniva preferir to 
nella commi filo ne, trovai ancor quedaefler data codretta a ri- 
mirar la totale defecazione di fc medefima , e l’eccidio de Tuoi 
abitanti, ove benché aldi fuori fi oflcrvino in piedi edifici , 
Chiefe , e Monadcri , ad ogni modo al di dentro hanno annetto 
con la vida l’orrore , mercè le gran fedirne, che fono nelle mura- 
glie , e I’ abitazioni diroccate, vedonli in gran numero , altre 
•cadenti, alcune impraticabili-, e il redo non più ficure per abitar- 
le. Caduta fopra l’ Aitar maggiore della Chiefade PP. Agodinia- 
ni parte del Campanile colle fu e grotte campane, fotterrò nel- 
le mine la Sacra PilTidc con il Corpo del Beato Sinione, che fe- 
ci con ogni follecitudinc rinvenire > cficndofi praticato l’ idedo 
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nel Contado , in quei luoghi ove era accaduto un limile acci- 
dente . 

: I morti, che rimafero oppreflì nella prima feoflfa in nume- 
ro di 44 furono fcavati , e dati alla (cpoltura^ Ancora qui efifen- 
do impraticabili le Chiefc,fu di bifogno fare erigere Cappelle-» 
di tavole in campagna , ed e (Tendo la Cnicfa Parrocchiale ruttai 
fracaflfata, e benché non caduta in alcuna parte, pcricolofa però 
a praticarli , per confcrvare il Venerabile , ccfcrcitare tutte le al- 
tre funzioni Èccldiaftichc, fi erige ora una picciola,ma capacci 
Chiefa parimente in campagna » 

Con quel maggior decoro , che la brevità del tempo , e la nc- 
ccffità del luogo perniile, fu fatta il dì cinque corrente la tra- 
slazione del Corpo intatto della Beata Rica dall’Altare della fua_> 
Chiefa , ove (i venerava , alla Cappella fattale erigere tra le ba- 
racche di quelle Madri nell’orto del loro Monaftero , attefe 1 <l-> 
fpaventofe fcffurc , e l’imminente mina, che minacciava non_> 
folo l’Altare fudetto, naa tutta la hicia : E^endofi in tafatto of- 
fervato , che quel facro depolito nei tempo , che ripofava nel 
luogo folito , (I era follcvato al pari dell’ orificio dcll'Vrna, por- 
tento , che fuolvedcrli folamcntc nel giorno , che correla fcftsu/ 
di detta Beata > e feguira la collocazione accennata, ocularmen- 
te (I vide appoco appoco ritornare al fuo (ito . Il Monaftero di 
quelle Monache benché abbia in piedi i muri macftri , al di den- 
tro però le abitazioni fono tutte diroccate , e non vi e parte-* , 
che non minacci ruina . La claufura in più luoghi caduta, fu fat- 
ta rinchiudere con (leccati di tavole munite con fpuntooi di fer- 
ro in cima . 

L’altro Monaflcro dì S. Chiara della Religione Cappuccina 
da fondamenti diftrutto, con l'aver colte fotro le mine cinque 
povere Monadiche quali fattefeavare (1 diedero alla fcpoltura, e 
le undici Rcligiofe fupcrlliti furono collocate in quello di S. 
Margarita, che non è (lato dente da fuoi diroccamenti, come 
anche gli altri di S. Lucia,c diS. Antonio, effondo collrcttc quel- 
le Madri a ricoverarli fotto baracche fatte nc'loro giardini , ove 
febbene fono ficurc da ogni pericolo de Terremoti, non fono 
però libere da’patimcnti > che foffrono , e molto meno da qual- 
che infulto, che loro potelTc effer fatto , benché per ovviarli, 
non (1 laida diligenza , e (1 è praticata ogni arte per riftabilire le 
loro Claufure, ne farebbe fuori di propoùto ufarc anche in que- 
lle l’accennata riduzione de Monallcri . X 2 Le 


.1^4 

Le Scritturc,c Protocolli dell'Archivio Pubblico,e quelle del- 
la Cancelleria Confolarc, dopo la loro fcavazionc dalle ma- 
cerie furono polle in ficuro, : le altre però criminali fi vanno 
ricuperando, ma affai fracaflfate, efi riuni feono nella miglior 
forma polfibile . 

Rcftando quella Corte fenza carceri , per cfler quelle in più 
parti fracaflatc , c cadute,cd cfsendo necefsarie , mamme in que- 
lli tempi fi è rimediato , colla riattazione di una Rocchetta fuo- 
ri di Cafciaafsai forte , lavorandoci continuamente i muratori 
venuti di colli . ' j 

Per ficurezza di tutta quella Montagna,che ritrovandoli sulla 
bocca di Regno, è foggetta ad una facile invadono di malviventi, 
particolarmente nelle correnti urgenze, in cui fono forzatigli 
abitanti ricourarfi in campagna , .fi fono flabiliri altri quar- 
tieri di foldati ne’ confini » 

Le robe del Monte della Pietà co’ fuoi libri rellano afficura- 
tcncl Monafiero di S. Antonio, c perchè quello medefimo 
ritenendo anche il nome di frumentario , con cui fi fovviene 
Poveri coli’imprellanza de grani , rcllò in parte dannificato nel 
magazzino , ove confcrvano circa rubbiaóo di frumento , cf-. 
fendoglì caduto un pezzo di volta fopra , fu à ciò riparato col 
trafportodel grano in altro luogo ficuro. 

L'altro Monte d' Abbondanza, che chiamano Grafceria*, c fer- 
ve per lo (piano del pan Venale rinchiude in fe Rubbia 160 
di grano, per aver la volta del magazzino notabilmente patito, 
e fù dato anche a quello il dovuto riparo. 

Al forno pubblico , a cui mancava l’appoggio della muraglia 
divifa per mezzo,è fiato rimediato col foftegno di forti travi, che 
lo premunifeono da ogni Anidro accidente . 

Le Mole da grano di 15. che ve n’erano fparfe anche per tut- 
to il Contado,trc fi refero ivi macinanti,e alcune altre per il fer- 
ri torio,fufficicn ti per allora al bifogno,ma perche poi intefi, che 
molti di quei luoghi circonvicini concorrevano a provvederli 
di pane inCafcia,ho fatto riordinare tutte Paltrc mole ivi elìden- 
ti, acciò non manchino le farine, per la cui Abbondanza ho proi- 
bito anche qui qualunque efirazionedi ogni forte di viveri ,1 
quali bifognando, come c facile , ho notificato a mercanti cfler 
libero il provedimento nella Marca , c nell' V'mbria . • , 
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t Ne* Cafali diroccati dclFiino, e dell’altfo Contado fatto tó rui'nè ^ 
è redata una gran quantità di beftiamì di ogni generiche non poté- 
dofi fcavare in molti luoghi , è dato necelfari’o accendervi il fuoco , 
acciò con il fetore non infettaflcro l’aria ... r • .. . - , 

Colla diftribuzione delpane,c d’altre Emofilie fu ibvvenuto all’cdre- 
mo bifogno de poveri abitanti si di Cafcia, che del Contado,nella vi- 
fita del quale fi fono riconofciuti i gravi pregiudrzi;ehe hanno patito, 
come i’ E. V. fi degnerà riconofccrc dal feguenre ridrctto . 

CASCIA. ^ SANTA TRINITÀ’ CASTELLO. 

Anime num. 500. ‘Quafi tutta efift rutta Ka 


Morti fotro le mine num. 

Chiefe di (trutte . num. 

Chiefe riactabili num. 

Monafterj di Monache num. 

Religiofe , . . num. 


4 9 ' 
I7‘ 
4- 
5* 
99 • 
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1: 
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Conuenti de’Cappuccinbc Zoc- 
colanti patichma riattabili num. 
Conuenco d’Agoftiniani ca- 
duto quafi tutto num. 

Convento di S. Frane* caduto num. 
Collegio delle Scuole Pie 

inabitabile . 1 num. ‘ x« 

Collegiata coll* Arciprete , che 
ha la Cura per tuttala ter- 
ra con dodici Canonici pa-, ; 
tifo . • numi x* 

Confraternita laicali num. 4. 

Monte di Pietà a danaro, patito n. 1. 

Monti di Pietà agrario, diroc- 
cato' _ . . . num*’ '! a. 

Grafccrla perlo fpiàno diroc- 
cato in parte num. x. 

Spedale per li Pellegrini diroc* 
caro • num. 1. 

•' t MB'LTIGNA N* O . ' 

Anime '• . .. nmn. 161 

Morti ■ .Ir * * . .num. jaì- 
Chiefe tutte diroccate ' . ' J num> * ; t 
Curato morto ' ’• ‘num* 1 

COLLE DI S.STÈFANdyE SERVI- 
l GLIO CADVTO TVTTO. * ' 
Animo tornii. “75. ; 

Morti- 


Anime, num. ,38. 

Morti -..'-i - - num. 3* 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 
Curato morto . • num. 1. 

OPÀGNA, TRE i M'EZO,E CASCINE 
’ . , allatto diftrutti • 

Anime ’* *' num. 140. 

Morti ' num. 4 6» 

Chiefe Parrocchiali tutte diroc- 
cate . num. 3Ì 

Curato timafto vi ào num* 1. 

CIVITA CASTELLO DISTRVTTO 
• ii'' AFFATTO*.' * ' ' " 

"Anime num. 28. 

Morti ‘ ’• , num* 13. 

Chiefa Parrocchiale eaduta num. r. 
Curato vivo . num. 1. 

TREVI QVASI TVTTO CADVTO 
‘Anime 1 • ‘ 1 num; 5 p. 

M oriti * f num. ao. 

Chiefa Parrocchiale caduta .num. i. 
Curato rimafto vivo ' ntirh. 

COLLE MARINO DISTRVTTO . 
AFFATTO.' 

Anime * ' ' - num. 44. 

Morti ■* ! • • num. 20. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 
Curato yìVo ‘ *' ''Intombi. 1; 

MANIGI DISTRVTTO AFFATTO. 
Animò • ntith. ^3. 

Motti * : - J * num. 15Ì 

Chiefa Parrocchiale caduta num* .1. 


num. ia. 


Curato viuO * *• 1 *• mim.* i* 

Chiefa Parrocchiale caduta . rfijm-. ' * ‘‘u -* * ; ‘ 

Curatomorto - Sforma* ir , * ni : ' CORO* 1 

• 1 • » *sf * *t - j,- -, ' A ■ • 


X 
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CORONELLA DISTRVTTA 
IN PARTE. 

Anime * _ num. 39. 

Morti 1 num. 18. 

Chiefa Parrochiale caduta num. 8. 

Curato vivo . .- num. i. 

.;trognano affatto 
• , distrvttg.». • 

• c. ^ • • * * * ■ * ' ' 

. num. 145.^ 
num. 69/ 


Anime 
Morti 

Chiefa Parrochiale caduta num. ' 1. 

furato viuo num. 1. 

BVDA AFFATTO DISTRVTTA. 
Anime . , num. 138. 

Morti num. 31. 

Chiefa Parrocchiale caduta , num. , 1.. 

Curatòvivo • num. i.‘ 

VILLA S. SILVESTRO CAVASI 
^ * ’ DISTRVTTA. 

Anime .. . num. 95. 

Morti , num. 44. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 

Curato vivo . * . » ’ num |* 

CHIANNANO TV(TTO .distrvtto. 
Anime . . ‘ ’ num. ic7* 

Morti , ’’ >r nuni. éo. 

Chiefa Parrocchiale (iift.ruKa num. 1. 
Curato morto num. 1. 

CASTEL S. GIO: CON LE VILLE 
jQVASI T VTTÉ DIST RVTTE . 
Anime t ’* . num. 19.7. 

Morti 4 . " . i.. ? * • num*: jjf , 

Chiefe Parrocchiali diflrutte num.. 3. 

Curato viuo , .• num. • 1. 

PALMAIOLO BORGO DI CASCIA 
POCO DANNIFICATO . 

Anime . t num. 72... 

Morti tf j ... t.. ìa : : • num..- jif 
Chiefa ^Itjuaptopatita numj 1. 

Curatpyjvo v , 1 pijm. 1. 

PVCO POCO DANNIFICATO,. 
Anime - . ; : num. 32. 

Morti ne(Tunp . ' . . . .... 

Chiefa Parrocchiale alquanto pa- , ; . , 

cita num* 1. 

Curat9 yiuo(_.-, nunv x. 


. FOGLIANO LAMETA’DrSTRVTTA, 
E LA META» RIATTABILE. 
Anime t . -num. 323. 

. Morti num» 17^ 

Chiefe riattagli num. 3. 

Curato vivo. num. 1. 

AVENTINA AFFATTO DISTRVTTA. 
Anime num. 117. 

Morti num. 95. 

. Chiefe diroccate num. 2. 

.Riattatile num.- • 1. 

‘.Curato vivo num. 1. 

S. GIORGIO IN PARTE 
DISTRVTTO . 

.Anime [num. 53* 

Morti nefluno 

Chiefa Parrocchiale caduta num. i* 

..Altre riattabili ' . num. , 2. 

-Curato vivo ‘ num. x. 

SOGNA IN GRAN PARTE 
DISTRVTTA . 

.Anime num* 160* 

, Mqrti nefluno 

Chiefa Parrocchiale ceduta. num. 1. 

• Curato viuò . . \ num* • x* 

- COL FORCELLA IN QV ALCHE 
PARTE DISTRVTTA* 

Anime * • num* 77* 

Morti nefluno 

-Xhiefe alquanto cadute num. 2. 

Curato vjvo . num* . x* 

SVIDI BORGO DI CASCIA IN 
-, ^ GRAN PARTE CADVTO. 
.AnTme > ... num. aio. 

Morti num. 32. 

Chiefa Parte caduta - • nnm.- 1. 

Curato vivo num. 1. 

ROALA , PORENA ALQVANTO 
' DANNIFICATE, ET E PATRIA 
DELLA BEATA RITA, 1 ) 0 V’ E* * 
LA SVA CASA INTATTA. 

Anime num. 137. 

Morti. nefluno *• - • 

Chiefe alquanto patite num. 5. 

Curato viuo num. 1* 


VSIGNI RISARCIBILE - 
Anime -* num. 8l, 

Morti 


Morti ncfluno • . * * * . ; 

Chiefe patite» ma riattatili- num..‘ 3'. 

Curato viro num» i. 

.. . POGGIO DOMO 

Inabitabile , ma rifarcibile • 

Anime num. 400» 

Morti nefliino 

Chiefe patite \ • • num. J 4. 

Cutato viuo num. 1» 

CASTELLO DI ROCCA PORRENA 
AFFATTO DEMOLITO. 

Anime num. 155. 

Morti num. * 7. 

Chiefa Parrocchiale alquanto 

patita . ■ num» 1. 

Curato vivo num. 1* 

CASTELLO DI MVCCIA FORA 
AFFATTO DEMOLITO. 

Anime • ^ num. 170. 

Morti .num» 1. 

Chiefa Parrocchiale num» X. 

Curato vivo • 1 -"num. 1. 

CASTEL DI COLLE GRAGONE 
QVASI DISTRVTTO. 

Anime ; . * • - - num. 64. 

Morti • <•; . . - num. 3. 

Chiefe cadute num. a* 

Riattatili num* 1. 

Curato vivo •' num. ì» 

CERASOLA DANNEGGIATA 
IN PARTE . 

Anime num. 79» 

Morti num. 5. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. x. 

Curato vivo num. 1» 

PIANDOLI QVASI DISTRVTTO. 
Anime • num. 34» 

Morti nefliino 

Chiefa Parrocchiale caduta » num. 1. * 
Curato viuo . nufT» 1* 

OCCOSCE CASTELLO IN PARTE 
CADVTO . 

Anime ' nttm. 290. 

Morti num. 3. 

Chiefe riattabill '* numr. 2. 

Altre cadute • 1 num. 

Curato viuo * num. 


•* 167 

ATRI IN GRAN PARTE PATITO 


num.: 81. 

f . . 


'• ?• 
!.. - t. 




Anime* t , : 

Morti m ■ • ^ num 

Chiefe patite } t«. nunt 

Curato vivo num. 1. 

CASTEL POGGIO PRIMO CASO IN. 
PARTE PATITO. 

Anime num. 144. 

• Morti nefliino ' - 

Chiefe patite • r -’ * * num. 6 . 

Curato vivo . - - • num. 1. 

CASTEL PATERNO CADVTO. 
Anime num. 22. 

Morti nefluno 

Chiefa Parrocchiale caduta -num. r. 

Curaro non vi è perafler aggrega- 
to al Poggio Primo cafo. 

GIOPP 1 EDI QVASI DISTRVTTO. 
Anime • num. 90. 

Morti *• num.- 11. 

ChiefaPatrocchiale alquanto di- 

• ftrutra » • ‘ r *’ num. x. 

Curato vivo num» I. 

RISTRETTO DI TVTTE L’ ANIME, 

Chiefe diftrutce,e riartabtli> enumero 
de’mortij tanto di Cafcia»quari- '< 
to di tutto il Tuo Contado. 

Anime -• * *' num. 5032. 

Morti num. 68 o» 

Chiéfe cadute num. 39. 

Rifarcibili num. 18. 

Curati morti • • num» 3. 

Curati vivi J » num. . 34» 

SEGVB IL RISTRETTO DEL CON- 

tado di Norcia , e di altri luoghi delia » 

Montagna, che hanno patite le 
ruine dei Terremoto • 

Ponte, Giuri fdizione di Spóleti » 

Anime in circa num. 200» 

Cafe cadute da fondamenti num. 20. 
Refe inabitabili num. 40. 

Morti fottd le ruine . num» si, 
Chiefa Parrocchiale riàtrabile num. x. 
Altre non rifarcibili ’ * •' num. 3» 
CERRETO PREFETTVRA DI 
NORCIA » • 

Anime ' • - J num. 3J0. 

Con- 


-j 
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Contrada detti dall’ Appanno tre 
.i abitazioni cadute num.. • $. 

.Inabitabili nom..- j. 

.Chicle cadenti munì. 4 . 

. » » 

. t CONTRADA S. MARIA , 

Cliicfe non riartabili num. 3. 

Abitazioni cadute num. i • j. 

Inabitabili , num. < 4. 

.Contrada*delia firada ha abita. 

. « zioni parte demolite , e parte 

inabitabili *• . • num. 49. 

Chiefa Parrocchiale non rifarci- 
bile num. x. 

ChieCa,e Concento de PP-Ago- 
iliniani tutto deuaflato num. x* 

Monallero di Monache di S. Be- 
. nedetfo docile a rlfar- 
.« cirlo 1 num* 1 x. 

Metti num. v 5* 

Palazzo Apoftolico.Caduto jjc .àu'rti* u 

Refidenza Priorale abbattuta num.' x. 
Cancelleria cadente num* 

JForno pubblico npn praticabile. • 

Monte Frumentario atterrato. 

Contrade del Borgo JFre^ino , e > 
del Colle tra l' abiezioni la 
maggior parte cadutej e le al- 
tre inabitabili num. 51. 

Borgo.di detta Terra ha il Convento di 
S* Francefcode Minori OlTervanti in più 
luoghi caduto 3 e inabitabile , il Ponce 
di pietra fopra il Fiume Nera ha patito: 
, P olleria della Polla di rendita alla__» 
Comunità feudi 300 annui diroccata 
affatto . 

Abitazioni fino alla Piazza di S. Rocco ca> 
denti num* 11 

Altre fino alla Porta > che. con- 
duce alla Terra neJU’ifteflfo Ita- 
to num» 14 

J 1 Ponte di pietra fopra il Fiume 
Vigia indebolito in più parti 
Scritture pubbliche melfe in falvp 
Il grano del Monte di abbondan 
za ricuperato fra le ruine 
U Forno re da provilo con il gr* 


mira. 45 
num. 9 


no fatto eftrarfe da Sceverino . * 

Sei Ville del Contado di Cer- 

• ’ reto , fanno in tutto Anime num. 500 

Morti l num* a 

Convento» e CJiiefade PP. Zoe- 

• " colanti riattabili. 

Chiefe cadute num 4 

Le Ville fono tutte in parte dt- 
ftrutte con Tuoi Cafali 

TRIPONZO CONTADO DI 
.< NORCIA. 

Anime . nuro. ica 

Morti num* z 

ChiefaParrocchiale col Campa- 
nile 3 e campane atterrate 
Il luogo in tutto caduto 
Curato vivo • / / 

BELFORTE VILLA QUASI TVTTA 
SPIANATA. 

Anime 1 

Mora ' </ 

Chiefa Parrocchiale cadente 
Paroco vivo 

Metalecon fue ViHe,cioc Chia- 
tta., e Vagliano , non vi è ri- 
dato pietra fopra pietra. 

Anime .• * num. 187 

.Morti nura* 37 

.Chiefa Parrocchiale caduta 
CORONE, E CASTEL VECCHIO 
quali caduti. 

Anime num. 300 

Morti 

La Chiefa riattatile . 

LE PRECI NOTABILMENTE 

scosso. 

Anime num. 500 

Morti num. x 

.C afe affatto demolite num. io 

Tutte l’ altre inabitabili 
Chiefa Parrocchiale quali caduta* 

Scrittuie dell’Archivio con l* al- 
tre del Pubblico in ùcuro 
Pie di Vaile con tre fue Ville-» , 
cioè Arquaro > Valle, e Collc- 
fcilla rifarcibile fanno Anime num* 3©» 
Morti nefluao 

14 
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la Parrocchiale Chiefa in buon 

flato . x 

poggio di vaile indebolito 

Anime num* ito 

Morti 

La Parrocchiale intatti 
Curato vivo 

ANCARANO DANNEGGIATO. 
Anime num. 309 

Parrocchiale indebolita nella voi- . 

ta , Mura » e Campanile 
Altre Chiefe (coffe in più parti num* j 
NellaChiefa diS.Giacomo cadde 
un macigno della vici na Mon- 
tagna > e la diroccò • 

MONTELEONE PREFETTVRA DI 
NORCIA . 

Fa Anime colle Ville num. iooo 
Morti - num* £ 

Chiefa Parrocchiale caduta da_> 
fondamenti . 

Il Convento di S. Francefco de 
PP. Conventuali caduta tutta 
la volta , e il Convento in-# 
gran parte diroccato 
Chiefe fuori di detta Terra cadu- 

te num. 1 

Abitazioni demolite num. 31 

Refe affatto inabitabili num. 50 

Le altre tutte fono rifarctbili 
Il Palazzo Priorale colla Tor- 
re , e coll’Orologio caduto 
Le Mura Cartellane buona parte 
demolite 

Il pubblico granajo in parte ca- 
duto 

Quartiere de Soldati dirtrutto » 

R U S CIO, E TERRABE’ 
Ville di Montcleone diroccate 
da fondamenti hanno abita- 
zioni num* 40 

Morti num. 4* 

Villa del Trio qua fi refo inabi- 
tabile 

Morti - num. 3 

Cafali del Territorio dirocciti , - 
Morti in detti Calali num* 3 
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CAMPI CASTELLO DEL CONTA- 
DO DI NORCIA. 

Fa Anime num. do® 

Morti 

ChiefaParrocclwale iJfarc*bile,U 
Guglia del Campanile ha pa* 
tiro • 

Chiefe parimente indebolite, ma 
riattabili nnm* t 

Muraglia Caflellana con due fer- 
ri caduta in più parti, 1‘ altre 
• rimaltc offefe 

Abitazioni cadute affatto num. 2® 

Altre non abitabili num* 25 

Le Abitazioni del Pubbli.co,non 
fono cadute , ma oflfefe 
L’ Archivio, c Scritture pubbliche 
porte in (ìcuro . 

SACCOVESE CASTELLO DI 
NORCIA. 

Non ha molto patito • 

Anime num. 150 

Morti ^ ^ num. 

La Chiefa Parrocchiale è Tratta- 
bile num 

ORVANO ABITABILE . 

Ha Anime num. £0 

La Chiefa Parrocchiale aperta in 
più parti 

CASTE L DI CROCE, 
feorto femplicemente . 

Anime • num. 128 

Morti num. 

Chiefa Parrocchiale indebolita 
FEMATRE alquanto indebolita 
Anime num. 200 

Morti num* 

La Parocchiale Chiefa indebol. 

RIOFREDO in parte caduto. 
Anime num* 80 

Morti . num* , 

La Chiefa Parrocchiale indebol. 
ROSENNA ha Anime num. 30 

Morti. num. 

La Parrocchiale in flato perico- 
loso 

Le cafe tutte feofle • 

y bì- 
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' BISELLI In buoni parte caduto • 
Anime num. 

Morti muti* 

la Parrocchiale fenza tetto 
Altra del Sanciflimo Sagramene 
intatta. 

FORSIVO caduco affatto 
Ha- Anime; 

Morti 


ROCANOLFI. 

86 Ha anime- num. 

q Morti num. 

LaParrocchiale quali caduta 


250 

2 


LaParrocchiale qua 
Le cafe inabitabili « 

TVDIANO. 

Ha anime 
numi- Morti 

num. 6 z La Chiefa aperta in più parti 


num. 

num. 


130 


Chiefe dìdrutte num.- 3:. Cafe cadute num. za 

Altra Chiefa di S. Appollinarc-** AB BETE quali caduto . 

v cadente • Fa anime- num. 240 

>•: LE.GOGNE in* parte dirute •• Morti num. 36 

Anime: num. 147* Parrocchiale didrutta' • 

Morti num. 3* ARGENTILLL dldrutto •• 

.Chiefa Parrocchiale in parte ab- . Fa anime num. 

battttra>>ealcra'dl S. Maria; 
demolita 1 

SE R A \T A L l E. 

Anime* num. 253: 

Morti ^ • . . * . num.< 3 

Parrocchiale cadènte- 
Altra di S. Pietro intatta 1 
Cafe cadute^ : numi* 20 

li redo inabitabile 

JMONTE BUFO'.- 
Anime- num. 13 r 

Morti- num.- ij 

Chiefe affatto cadute num* . 3. 

Il Venerabile fca vaco dàlie mine’ 

Le reliquie fono ritrovate. 

L’Ahitazioni »n buoni; parte di- 
firutee ... 

POGGIO DI' CROCE. 

Ha alcunexafe cadute. 

Anime- num; i 6 y. 

Moni * num. 

La Parrocchiale poco-offefa .- 

COLLAZZONI alquanto offefò 
Anime- .num.- 200 

Morti- num. 

La parrocchiale in parjfe ha patito* 

MONTAGLIONE affatto caduto . 

Ha anime num. 47' 

Morti num* ir. 

La Parrocchiale in parte caduta. 


♦ . 


Morti; ^ num. 1 

Chiefài Parrocchiale cadènte •• 

AGRIANO rtfo inabitabile .- > 

Fa anime num- 

Morti nifliino- 

La Parrocchiale non ha patito .- 
VILLA ALIEN A QUASI- DISFATTA .- 
Anime: ' num. xoo- 

Mòrti» num. 3 

LaParrocchiale danneggiata, ma riattabile- 
A VENTILA caduca, fà. 

Anime num; 177- 

Morti- num» 32. 

La Chiefa didrutta- . 

VILLA DEL COLLE, 
ha folo- due cafe in piedi , 

Anime- num. 

Morti* num.. 

Chiefa cadente** 

. BELVEDERE, 

Disfatto fenza Chiefa , non vi èrimado* 
alcuno ad abitare •- 

Mòrti, num. 7- 

OCHRrCCHKT divadato fi 
Anime- , num. 75 

Morti num. 17 

Chiefa cadente .- 

PIEDIRIPA ,- 
quali tutto caduto». 

Anime; num- 40* 

Morti num* 1.- 

VILLA. 
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VIIIA DI POPOLI la peffimo fitto. 

Animo num. ' 49 

Morti num. 

Patrocinale caduta * 

CASTEL S- MARIA dillritfto . 
Anime num. 75 

Morti num* 25 

Chiefe cadute num. 2 

Altra riattabile * 

Cafa detta della Madonna inrarta. 
VILLA DI S. ANDREA, 
quali in tutto disfatta , fà 

Anime • num 100. 

Morti # num. 1 

La Chiefa ha patito . 

Il Campanile è caduto « 

CASTEL DI S. MARCO, 
affatto diflrutto , fà 

Anime num. 170 

Morti # # num. 5 3 

Il fuoco fece l’ultimo efterminio . 

VILLA SA VELLI, 

adatto demolita. 

Anime num. 169 

Morti num. S3 

Gli altri feriti in buona parte* 

Chiefe cadute num* 2 

VILLA REG ANELLI, 

rimafta fcnza abitazioni , 

Anime num. 37 

Morti num. 27 • 

Chiefa caduta , il Curato è fuggito * 
VILLA VALCARDARA, 
dìllratta , 

Anime num. 70 

Morti num. 30 

La Chiefa c caduta • 

VILLA DI FRASCARO, 

quali caduta. 

Anime num. 120* 

Morti num» 17 

La Chiefa cadente « 
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VILLA NOTTURIA. 

abitabile , 

Anime num. 100. 

Morti 

S. PELLEGRINO, 

indebolito , 

Anime num, 5^0 

Morti in detto Luogo » nefluno , ma ia_. 

Norcia ne morirono num. q 

La Chieda Parrocchiale caduta la metà* 

ROCCHETTE, 

Ginrifdizioue di Spoleti , in pellimo flato. 
Anime num. 350 

Morti num. xj 

Chiefe rovinare num. 3 

Palazzo Priorah caduto . 

la villa di ortosce 

lotto la Giurifdizione delle Rocchette pa- 
rimente mezza caduta, la Chiefa però 
rifarcibile * 

IL CASTELLUCCIO , 
Contado di Norcia , fcoflò non<vi è morto 
nefluno . 

ARQUATA , . # 

Prefettura di Norcia , con tutte 
le Ville, anime in circa num.lSoo 

Morti , comprefi quei delle Ville, n. 15 
Le Chiefe indebolite, Palazzi del 
Giudice, e de* Priori , Campani- 
le pubblico , Quartiere de’Sol^ 
dati , e Rocca rifarcibile • 

Abitazioni cadute . < # .fiUtn* qo 

le rimanenti inabitabili • 

Il Borgo riattabile • 

Nella Villa di Pefcara cadute cafe a. 50 
L’altre Ville in numero di fei hanno Iflu* 
qualche parte le cafe patite • 

FAMIGLIE ' 

eftinte affatto in circa 
Di dodici Dottori , morti 
Di fei Capitani morti 
Canonici moni 
Preti fempiici 
Frali 
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num- 

S» 

mi ni - 

A ? 

num. 

S 

num. 
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• num. 
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hum. 
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Monache # num. 9 

Il Cancelliere della Curia 
Laicale con tuttala Famiglia 
Il Softituco Criminale nunv j. 

Il Caporale de* Corti con 4*Soldati n. 5 
Il Bargello Colla Moglie>e có gii sbirri 6 

RISTRETTO 

ài tutte l* Anime del Contado > e Prefet- 
tura di Norcia» comprefivi le Rocchecte, 
Ponte , e loro Ville della Giurifdizione 
' di Spoleci fono in tutto nutn. 10767 


Morti Cotto le rutile in detti Luo- 
ghi fono in tutto nut». 

In Norcia viventi fono num 2800 

Morti fotto le ruine , in circa num. Soo» 

IN CASCIA, ESUOCONTÀDO. 

Anime num»$o;2 

Morti num 680 

Si che tutti i Morti fotto le ruine 
in tutti li fuddetri Luoghi della 
Montagna fono in circa num. iò6f 
I Viventi rimadi fono incirca n. i>7 99 


Quella è la deplorabile Moria, che con. un generale, ma poco ben 
regolato racconto poffo in adempimento dell' obbligo , che me nc cor- 
reva , con ogni fom milfione riferire di quanto c accaduto in quelle-* 
parti , e da me fi è debolmente operato , benché con tutto lo fpirito , c 
fervore abbia procurato d incontrare il genio di Sua Beatitudine „ e-* 
efeguire i pregia ti Ili mi cenni di V. E. non mancando di profej>uire con 
lfifteffo calore la mia Commilfione, per avere occalionc di fempre più 
meritare il benigno patrocinio diV. È. alla quale in tanto faccio pro- 
to n di Ri mo inchino * 

D* V*E. Norcia 25. Febraro 1703. 

4 V?n!lìjs.dcvutifs.&' Obligatìfs.Scr'r,. 

Pietro de Carolis- 

E qua fi nell' ijleffb if tante giunfe un 7 altra Lettera di detto Monjign . 
de Carolis , del fegucnte tenore 

Eminenti lfinvo, c Reverendi (fimo Signore > e Padrone Colendi llinio^ 

* • » 

D O *0 una lunga tregua di più giorni , in cui non flcraùo fotte fen- 
tirequi le folirc , c frequenti feoffe del Terremoto, fe non qual- 
che picciol tocco di notte parcami con buona fpcranza potermi ripro- 
mettere , o clic foRcro totalmente cclfatc , o che fteffero nel loro decre- 
feimcnto maggiore , c però 11V andava ludugando poterlo per cola certa 
partecipare all-’ E. V y a cui ora fono sforzato con mio fommo difpiaCcre 
rapprefcntarc tutto l’oppofta. Ieri prima Domenica di Qiy reuma 23- 
dcl cadente mefe , dopo trameffa a V. E., la Relazione generale , (affilò 
•In quelle parti un venta affai impctuofo, accompagnato con pioggia, 
che continuò fino a fera* Ceffaro l’uno, c l’altra verfo la mezzora di 
'notte, sfilitele una breve , c lcggrtra feoffa di Terremoto, indizio d’altra , 
chcTcoppiò alle tre, di durata d una buona M *e Maria con violenza quali 

non 
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non Inferiore alle precedenti^ In (peclc a quella dell! 2 del caden- 
te , con aver’ atterrate molte muraglie , che mezze cadute erano 
rimale in aria *, vicino alle quattro poi replicò lo fc noti mento , 
e prima delle cinque un’altro breve , ma gagliardo , il quale rin- 
forzò alle fei , che replicata mente un dopo l’altro di li a poco fi 
rinnovò . Due confi nuli fcoffe ftrepitarono alle nove ore , e nel 
Tettante della notte laTcrra fi è intefa con una continua trepida- 
zione. Quella mattina , fatta far diligenza , fentOi che per grazia 
di Sua Divina Macflà ciafcuno e flato cfentc da ogni pericolo , 
e fpccia Unente i foldati , che in quel tempo andavano in ronda . 

In ordine alle robe del Monte della Pietà , delle quali a tenore 
della licenza avuta dalla Sac. Confulta , credeva fare il trafpor- 
to in altra Città convicina , e ficura » (limata da me tale quella 
di Temi, per effere di patto * e il Monte non aver patito , e dove 
potea riufeirmi affai più facile avervi io mede fimo l’occhio,chc 
in altri luoghi fuori della mia Gì urifdizionc, giungendomi ora 
r fonti memi della me deli ma Sac. Confulta , e feorgendo , cho 
quelli Cittadini le bramano qud,non effendovi in tuttala Prefet- 
tura luogo ficuro, vado procurando d’ affamarle al meglio che 
potrò, acciò Tettino confolati . Siccome per confòla re il Popolo 
di Monte Leone , che dclidcra la mia andata colà , benché già 
preventivamente fia flato anch’ etto fovvenuto colle grazie di 
Nollro Signore , in quello punto mi pongo in viaggio a quella-* 
volta, per trattenermi anche col mioLuogotcnéte,c le cofc tutte 
per grazia del Cielo hanno prefa con tai* occafìonc qualch'àltro 
giorno in Cafeia, mentre qui retta il tutto con buona piegale con 
facilità fi vanno affettando. Cheèquantopoffopcr orafìgnifi- 
care a V. E. a cui faccio profondiffimo inchino. 

DI V. E»- ^or-eia. 26’Fikbr a jo 170 s. 

Umili fs.. devo tifi, e obbligatifs. Scrv. 
PIETK.Q DE CAROLIS*. , 
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Ma ritornando.^ favellare delle facre funzioni , che tutta- 
via continua vanii a fare in Roma , e qual lingua farà mai ba- 
dante a ridire runiverfale confentimento di rotti gli Ordini 
deUuCittàìCon cui ciafeuno unicametcriconofccdo dall’amo- 
rofa , e potente protezione di Maria fempre Vergine .le mi- 
feri cord ie ottenute da Dio , con umili tributi di divoti rin- 
graziamenti sforzava!! di inoltrarne a sì benigna Madro 
quel maggiore oflèquio , che le fue forze li permetteva- 
no . E trala feiate le private divozioni , che a taPdfetto fi fe- 
cero in quali tutte le cafe, e ùmilmente delle pubbliche an- 
noverando quelle, che furono più Angolari, il primo luogo a 
ragione fra tutte richiede il magnifico rendimento di grazie, 
che il primo fabaro di Marzo, terzo giorno di quel mcfc,fi fe- 
ce nellaChicfa della Madonna delPiàto,ovc fi cantò unaMcf- 
fa folenne , e l’Inno Te Deum lauclamus con fquifirilfima Mu- 
fica , e s’efpofe l’Auguftiffimo Sacramento dell’ Altare, aven- 
do in tal congiuntura N. S. arricchita quefta Chiefa del te- 
loro fpirituale di fette anni, e di aitrettante quarantene d’in- 
dulgenza per quefto giorno, c per l’ottava ancora, in cui 
ogni giorno a 22 ore .efponevafi il Pane degli Angeli, can- 
tandovifida celebri Mufici Inni di laude , edi ringraziamen- 
ti a Dio , c alla di lui gran Madre , e recitandovi!! altre fante 
orazioni , e dandoli in fine la benedizione col Santifsimo . 

E nell’iftelfo giorno con ugual pietà fu fatto il medefimo 
nella Chiefa di S. Maria in Monticelli , vagamente adornata 
con ricchifsimi damafehi rofsi , adornati di trine d’oro , e in 
elTa parimente continuofsi per tutta l’ottava il medefimo tri- 
buto di ringraziamento , che più efficace rendevafi da facri 
difeorfi , che ogni giorno vi fecero i Padri Milsionarj , aven- 
do altresì a quefta Chiefa conccfto N.S. un forni gliante tefo- 
ro delle fante Indulgenze . 

In sì fatti rendimenti di grazie particolarmente fi fegnalò 
la pietà di alcune Dame, le quali furono la Sig. Ottavia Gab- 
rielli , come Camarlinga , la Sig. Principcfià di Forano , la 
Sig. Marchcfa Strozzi > Sig. Marchcfa Riccardi > Sig. Mar- 
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chefa Raggi , D. Antonia Colonna Branciforte , Sig. Mas- 
chera Malvezzi , e Sig. Marchefa Bottini ; quelle con gran., 
generofità fecero per otto continovi giorn i cfporre a loro 
fpefe con gran numero di candele il Venerabile nella Chicfa 
di S. Maria di Loreto in S. Salvatore in Lauro,* e ogni fera-> 
vi fermoneggiarono eloquenti, e pij dici tori, tra’qUali furono 
congrand’applaufo afcoltati i fopraaltre volte nominati P. 
Filamondo Domenicano, P. Tommafini Gefuita, Padre Gio- 
vannini Cappuccino , e il Padre Ranieri dell’Ordine de’ 
Servi diMaria,e qùafi Tempre ogni fera fu data la benedizione 
da Prelati , quali furono Monfignor Nicolai , Monfìgnor Ca- 
lali , e Monfìgnor Cprfini. 

I Padri Carmelitani Scalzi della Madonna della' Vittoria-r 
anch’efli cantarono una folenne mefla per rendere grazie ìu 
Dio della Mifericordia ulataci 

E nella.Chiefa del Gefìi una folenniffìmamerttenefùcan-- 
tata a onoredi S. Francefco Borgia particolare Protettore 
de’Fedeli ne’pericòli de’ terremoti, da Mufici della Cappella 
Pontificia , dalla loro pietà indotti amoflrare quefla devota 
gratitudine a sì gran Santo 

Nella Madonna del Pòpolo, e in quella de’Monti da alcu-- 
ne pie perfone fu con magnifico apparato , e con fquifìra mu- 
fìca fatta cantareuna MefTa folenne in rendimento dì grazio 
alla gran Madie di Dio , che dà tutti riconofcevafi per mife- 
ri cord iofa noftra Protettrice,' le quali facre funzioni termi- 
navanfi tutte coll’Inno T e Deum laudamus parimente Tempre 
cantatoda’più rari Mufici della Città. E fìmiglianri rendime- 
li dì grazie furono fatti in moJriffìme altre Chiefe con Ara- 
ordinario concorfo del Popolo, if quale non fi faziava di Tem- 
pre tributare Inni dì Laude , e Cantici di ringraziamenti ju 
S. D. Maefìàyc a-Mariav 

Merita però particolare menzione la magnifica pompai , 
con cui nella- Bafìlìca di S. Lorenzo in Damalo il dì ìj del 
mentovato mefe di Marzo fi folennizò dall’ Emincntifs. Sig. 
Cardinale Ottoboni unsi fatto rendimento di grazie. Dalle 
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icoffe del Terremoto era retata in-qualche parte 'offefa , eo- 
me altrove fi è detto, quella Chiefa , pcrlochè nons’cra-» 
potuto fecódo ilconfueto far in effa nelGiovedì graffo, bufata 
magnifica cfpofizione del Venerabile-, la quale fu perciò fat- 
ta nella Chiefa Nuova , nella quale fucceffe in detto giorno 
un cafo, che a principio turbò il popolo , ma infine poi 
diede materia di rifo . Il cafo fu , che verfo le ventun’ 
ora incirca , entrò in Chiefa un giovane di anni quattordici 
c portando una pietra in mano, fi batteva fortemente con-> 
quella il petto ; poflofi a fare Orazione avanti il Santifsimo * 
poco dopo cominciò a gridare, e a dire, facciamo peni- 
lenza de noflri peccati , perchè deve venire il Terremoto , c re- 
plicandolo due volte,quefle voci mifero in cofternazionc tut- 
to il popolo, che ivi era in gran moltitudine concorfoad ora- 
re. Si fparfe in un tratto quella nuova per tutra la Città, ed of- 
fendo arrecato in tanto il giovane , c pollo nclTOratorio de* 
Padri vicino alla Chiefa, ed eliminato da Monfignor Pallavi- 
ciniGovernatore,e da altri, fu riconofciuto per fanatico, falfo, 
e finto profeta . Fu perciò mandato al S. Ufizio, dal quale 
poco tempo dopo fu condannato alla berlina , e all* efilio di 
Roma . Tutta quella notte flette foffopra la Città : cd i Mo- 
nafterj di Monache, gli Ambafciatori , i Principi , e altri Si- 
gnori di rigoardo fpedirono a Padri diverfi mefsi, per faper 
qucflo fatto, poiché, la fama aumétando Tempre le cofe, 'aveva 
divolgato per Roma, che aveva parlato un figliuolo di pochi 
meli; ma ragguagliati da quei religiofìfsimi Padri tanto dell’ 
età del giovane , quanto della vita da elfo menata, fi acquie- 
tarono in parte , contuttoché non mancaffero alcuni forprefi 
da foverchia paura di andare in campagna a dormire. 
Frattanto d’ordine di detto Sig. Cardinale non folo fu preda- 
mente riparata la Bafilica predetta > ma anco perla mattina^ 
del fopraddetto giorno de’ 1 7 era nobiliffimamente adomata 
per farvi l’efpofizionc dcll'Augudiffimo Sacramento, alzata^ 
arai effetto una fuperbifiima macchina , che nella parte infe- 
riore rapprcfcncava il prodigiofo miracolo di S. Clemente 
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Papa 5 c Martire » che nell’Ifola di Chcrfona, óre dail’Impe-* 
ratore Trajano $ra flato relegató,compaflìormndo il torróen- ; 
to d’un’infopportàbile fcte,chepcr totale tfiaiicdaza:di acqua . 
pativano da due mila Crifliani in circa in quel medefioH» 
luogo cfiliati, colle Sue fcrvorofè orazióni impetrò da Dio il 
fofpirato refrigerio a quc’poveri fcdel Sfacendo fulla cima d* 
un Monte i ove miratolofamcntc eràli appaìrSó un’Agnello » 
qual nuovo Mosè colla, pcrcoflfa d’un baffone Scaturire ab- 
bondante copia d’acqua * con cui quellàmiferabile ; ttìrba di 
Criftiani potè diffetarfi , e in un prodigio così maravigliofo 
di quello S. Pontefice ammirare l’onnipotenza di quel Dio » 
di cui era egli il Vicario Nella parte Supcriore poi di que- 
lla ben’intefa macchina rapprefentantc la gloria del Paradi- 
fo,ftava efpofto alla pubblica adorazione il Santissimo Sacra- 
mento nell' architrave leggevanfi le parole del Salmo .27^ 
Domine falvumfac populum tuum . E tanto magnifica > e no- 
bile rapprefentazione, alluftra eziandio al Regnante Sommo 
Pontefice , sì perchè tutto amore per la Salute del Suo Popo- 
lo coll’acqua delle lagrime copioSamente SparSc a prò del mc- 
defimo Io aveva Stivato dagl’imminenti pericoli , ed inficine 
da cuori anco più duri aveva cavata con tanti mezzi l’acqua 
Salutare d’una vera penitenza , come anco perchè con Reale" 
magnificenza aveva arricchito il Porto di Civitavecchia di' 
abbondantissima copia d’acqua , fu penfierodel mentovato 
Sig. Cardinale Ottoboni , che adornando tutti i Suoi gloriofi 
fatti d’un’imparcggiabile generofità ha ormai levatoame- 
defimi il pregio dello ftupore : Con tal’occafione celebrofsi 
coll’intervento di tutto i! Sacro Collegio da Monfignore- 
Zauli,Vefcovo di Vendi Nobile Faentino, e Vicegerente una. 
SoIenniSsimaMefTa co mufica eccellente, e dal medefimofu ef-‘ 
pofto il SS. Sacramento, e intonato l’InnoTV Deum laudamus >’ 
dopo di che il Soprannominato P.;Giovannini Cappuccino >. 
che in quella Bafilica nella corrente Quarefima con gran-con-r * 
corfo predi cava, fece un Sacro eloquentissimo ragionamento# 

E il medefimo Sig. Cardinale per lafciarc a pofteri una mc*<. " 

Z ino- 
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mori* pih (labile della, benèfica protezione della Madre di 
Dio fece incidere in marmo (opra la porta » per cui dal pa- 
lazzo della Cancelleria £ entra in Chiefa U fedente fòri* 
mone» . ’ 

Deipara Virgihi 
* MARIA* 

Afa fri Picntiffima Malorum Propulf atriti 

Poft Vaticana V ora ritc/olufa .. i 
Jftiietiam public e gréti i ad S. tour. in Damafi 
ipuod finitimis Provine ijs validi concuffit 
' Monta mfque Civitatibus Terremoti* dirufii 

Vrbis Fund amento, fiutanti a 
Pr afidi* firmaverit fu a - >• 

Annuente CLEMENTE XI. Pontifico Maxima c . 

tEtWS Dine. Card. OTTHOBO'NVS S. T{. E. VicccanceL 
' ' Baffi ca atriunr tanti s aufpicijs repar atum 
' Biu/dem Canonici tPafronam una invot antibus 

* Prafentis tutela teftimonium • 

• Effe Poflerit iuffit ’> 

1 XFI.KaL Aprilii MOCCI II.- 

. I : # t 

Irò quello Iffcfló dr comincia ronfi due Novene in onore det- 
ta Beatifs. Vergine * una nella Chiefa di S . Maria fopra Mi- 
nerva y in cui dopo un fervorofo difeorfo fatto dal Padro 
Corrado Corradi, fi recita va il Rofario,e canta vanfi IcLieanic 
della Madonna in muffe* : L’ altra nella Chiefa dì S. Maria^ 
irt Campiteli! coi celebre Mu fica , in cui efpotTevafi il Vene- 
ràbile » e da diverfi Padri di quella Cafa fi fcrmoneggiava > e 
parimente recita vafi il Rosario » e le litanie * c rreiP ultima 
giorno della Norenafin cui fi celebrava: 1* Fedi vità del la S.S : . 
Annunziata > N. S. concede Indulgenza plenaria alla Chiela* 
nella quale fera fi cantò da piu rinomati muficl i y Inno Te 
Dtum laudani us . 

* Il giorno di S. Giufèppe dall* Archiconfratermi ti del S.Sì. 
Nome di Ma ria, fi celebrò nella fua Chiefa alla Colon naTra- 
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janala Fetta di detto Santo con fupcrbiTsimo apparato > o 
con unifica fceltifsima a tre cori , e con panegirico in lode di 
quei Santo Patriarca*fatto con grand 'eloquente dal Sig.Don 
Roberto Valia Arcidiacono di Nazaret , e con taroccatone, 
fu cantato l'Inno Te Deum iaudamus , facendoli di tutta que- 
da gran feda la fpe fa dal Sig. Giufeppe Fornari, fratello di d# 
Compagnia , fopra già nominato . 

La Congregazione del Divino Amore , e dell’Immaeulata 
Concezione^ he ha il fuo Oratorio fottolaChiefa di S.Maria 
in via lata, volle anch'efTa far comparire la fua pietà in rede* 
re umile tributo di grazie alla gran benefattrice, Maria Ver- 
gine, e però nel Sabato di 24 di Marzo, vigilia della foleitm- 
tà della Santifsima Annunziata nella Chiefa predetta di $» 
Maria, vagamente adornata , e in cui rivendeva si gran nin 
mero di lumi , che rendeva ftupore , fece cfporre ii Santifii- 
tno Sacramento , e la fera da piu eccellenti Mutici fece can- 
tare il 77 Deum terminandoti quella facra funzione 

colla benedizione del Venerabile coll'aflìftenzadi Montign. 
Bartolomeo Malici Priore , c di quei Sig. Canonici , che fu- 
rono , Fabio Gambiratio, Francesco Antonio Cavedoni, Pie- 
tro Antonio Venturi , Giacomo Antonio de Pretis , Giacinto 
Francefco Paolini , Gio. Francefco Eullachio , Angelo Inco- 
ronati , Raimondo Ghillieri , Carlo Mongalli , Oddo Anto* 
nio Palombara > Cotimo Mallo , e Zongo Ondedei , 

Nel giorno poi medetimo dell'Annunziata la Confratemi^ 
tà della SS. Trinità de’PeUegrini fece cantare nella fuaChic- 
fa il predettolnno di ringraziam€to,e dopo ti portò allaChie* 
fa di S.Maria in Vallìcella, detta la Chiefà nuova, per rendei: 
grazie al gloriofo S. Filippo Neri, di aver prefervati que* 
fratelli dal Terremoto. Avevano quegli negli accidenti del- 
lo fcuotimento si terribile della terra fatto voto di andaro 
tutti proccflionaJfnentc al Santo, fe gli avclfe liberati da uru 
tanto pericolo, e di prefentargli due Ccri,acciocchè ardefle- 
* ro avanti il fuo gloriofo fepolcro. E per tanto ricevuta la> 
grazia > vennero quali tutti procdfionalmcntc a due a duo» 
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cantando con divozione le Litanie maggiori a vifitare'il San- 
to) e a fcioglicrc il loro voto.In fine di detta proccfsione ve- 
niva a piedi rEminentifs. Sig. Card. Colloredo, Protettore-» 
di quel luogo di pietà) vcftito del faccofolito portarli da’ 
Fratelli , e furono tutti ricevuti da PP. alla porta maggiore 
della Chiefa ) fonando intanto le campane > e gli organi , o 
cantandoli alcuni verfi della facra Scrittura da Mufici^ En- 
trati che furono, (lette il Sig. Card, con tutta la Compagnia 
in ginocchioni un buon tratto di tempo avanti il Santifsimo > 
c poi tutti inficine andarono avanti il Corpo di S. Filippo, c 
quivi fatta con filenzio una lunga Orazione , ahò poi il pijf- 
iimo Cardinale la voce , c dille Agimus ubi grafia* Omnipo- , 
tcns Deus prò univerfis benefici]* fui s 5 qui vivi* , & regna s in~> 
fa cu la faculorum . Amen . E fatta di nuovo altra paufa > di lì 
ad un poco tornò ad alzar la voce,. e difie Agimus tibi grafia s 
Sanóle Pater Philippe , noftras deprecafionesne defpicias in nt~> 
teffitatibus noftrisfed a peri culi* cunfìis libera no* ftmper San- 
ti e P ater gloriole , ac benedille. Ora prò nobis Sancìe Pater Phi- 
lippe-, ut dégni ejficiamur profwjfionibus Chrijli. Fu fatta di nuo- 
vo paufa, ed etto tornò a alzare poco dopo la voce, e dille Kt- 
fila Sancìe Patir Philippe vi ne a m ifiam 5 quam piantavi* 
desterà tua , & e am cuììodi , fave , protege atque guberna . E 
fatta -altra paufa recitò fuflcguentemente il Verfctto,. Euge_j 
ferve bonejb* fi del issili fuper pauca fuijli fide lisi fuper multa te 
eonjiituamàntra in gaudi um Domini fui’, amavit eum Dominus , 
& ornavit eum , Jiolam gloria induit eum , e foggiunfc redazio- 
ni del SantO)CÌoè Deus,qui B.Philippum Confefiorem tuum San- 
ti or um fuor um gloria fubli ma/li: concede propi ti us-, ut cuius comi 
memoratione latamur > eia* vtrtutum proficiamur esemplo , per 
Dominum nqftrum . Amen . E poi intonò il Te Deum~> 
laudamu* -, e pofeia tornarono tutti alla loro Chicfa-> i. 
Ardevano in detto giorno avanti il Corpo di quello gran-» 
Santo diciotto grolle torce di cera , delle quali fempre per 
tutti quei meli dello fpavento arfe un quali fomigliantc rwt*- 
mcrO) elfcndo portate al Santo dalla gente di vota > che il fup 
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foccorfo , e ajuto coir grà n* fervore invocava in si gran cala- 
mita : Ed invero non fi p uò fe non a gran ragione crederò * 
chequefto gloriofo Santo accalorale coHa fua intcrceffion* 
k gran Madre diDio,di cui in vita era fiato sì di voto, à otte- 
nere dal fuo Figliuolo mifericordia alla Città di Roma, men- 
tre fe ne fu tanto amante* quando era rivo* onde fi chiamava 
PApofiolodi Roma, quanto più dobbiamo crecfcre, cho 
fia dopo morte, trovandoli in Paradifo a godere Iddio , e la 
Beatiffima Vergine ► 

« Ncll’ifteflfa mattina della SS. Annunziata N. S. fi porto 
colla/olita cavalcata folcnne alla Chiefa della Minerva, ove 
li teneva Cappella Papale, per fare la diftriborzione dc’fuflìdj 
dotali, che fi diftribuifeono dalla non mai bafianteméte com- 
mendata: Archiconfratcrnita deirAnnunzkta . Per canto 
N. S. a ore 1 3, vefiitocon la Falda, c colla ftohi ricamata di 
giojef oprala Mozzetta di velluto roffo,c col Cappello Pon- 
tificale in tefta fopra il Camauro, montato nella lettiga a perr 
ta da tutti i lati ,coirofd ine hifràlcritto- fi^porcòalia predetta 
Chiefa di S; Mari.1 fopra-Minerva , m 

• Precedevano due Cavalleggicri co-H’armatlirc , c collo 
lance, i Valigicri dc’Sig. Cardinali, avendo avanti la fella le 
valigcTofie ricamate d’oroi poi fegu ivano* i mazzieri de’Sig; 
Cardinali, portando le mazze drftcfc fopra il pomo della fel- 
la,- poi i gentiluomini de’Sig. Cardinali , feguivatio i Valir 
gicrr di Sua Santità, vediti co’Rubboni , portando le va- 
Hgeroflc, indi. veni vano gli Scudieri con le vefti roffe , do* 
po i Cavalli di- Sua Santità- riccamente bardati ,: guidati su* 
mano >• la lettiga di Sua Salititi, ilMaeftro di fialla> i Came- 
rieri extràmuro» colle vefti rotte,! NobilfiCavalicri, c Baro* 
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ni , il FifcaleS e H Commiffarro della Reverenda Camera-» , 
gli Avvocati Concittoriali colle loro- vefti pavonazzeie- Cap- 
pucci colle pelle domicilino-, i Cubicirlarj della Cancelleria', 
i* Cappellani comuni, e fegreti^r Camerieri d 7 ouore , e (egre* 
ti colle loro» vefti rode, c co ? capptrcci> quattro Camerieri fe*> 
greti dc’più antichi portavano i quattroCappelli rodi di vcl- 
• ' ** luto 
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luto Pontificali fopra badoni coperti parimente di velluto ?. 
11 Capitano della Guardia Svizzera con quattro de* fuoi fol-* 
datagli Abbreviatone i Votanti di Scgnatura,vediti diRoc- 
dietto,e Mancellettze cortCappucci fojwa le (palle co*Cap- 
ptili firmi pontificali colli bocchi neri % cavalcando le mulo 
ornate di finimenti neri femipontificali , i Chierici di Came- 
ra vcftiridiRocehetto,di Ma ntd lette, “Cappucci di color pa- 
vonazzo,avcndo in teda i Cappelli Pontificali co’fiocchi pa- 
vonazzia cavallo alle mule ornate con finimenti Pontificali 
di color pavonazzo ,rl Macftrodcl Sacro Palazzo nell’abito 
della fila Religione Domenicana coi Cappello femiponpfi- 
Calc 9 cjvnlcando alla finifira del penultimo Auditore di Ilota 
la onda con finimenti ncrijgli Auditori di Rota co*Manrdlo- 
ni , e Cappucci pavonazzi , eco'Cappelli Pontificali in teda 
cofiocchi pavonazzi scavallo alle mule pure ccdli finimenti 
Pontificali pavonazzi , il Signor Conte Filippo Aldovran- 
di Anxbafeiatorc di Bologna allafiniftra del Priore dc’Capo- 
rioni , à Signori Confervatori vediti .colli loro Rubboni di 
velluto néro , portando folamente quelli di tela d’oro, quan- 
do Sua Santità cavalca , mentre fervono la Santicà Sua a pie- 
di 9 tenendo il freno del Cavallo . Il Sig. Contedabilc D* 
Pilippo Colonna Principe del Soglio alla finidra di Monfig« 
Ranuccio Palla vicini Governatore di Roma > il quale vedito 
di Rocchetto, e Mantdlctto cavalcò un Cavallo bianco col-i 
ti finimenti pavonazzi ,i Mazzieri di N. S. colli loro abiti , e 
colParmaturejportado le mazze alzaterdue Maedri delle Ci- 
rimonie Sig.Abati PietroOrlandi,e LconeBattclli vediti col- 
le forcane ro(fe,co’Mante;lloni>e Cappucci pavouazzi*c Cap- 
pelli Semipontificali inceda» cavalcando i Cavalli co’fini- 
mcnti neri, l’ultimo Auditore di Rota, che era Monfig. Cau- 
nitz, vedito come gli altri fuoi Colleghi» portando la Croce, 
dopo S. Santità nella lettiga di fopra deficritca^due Camerie- 
ri alfidentiiche furono i Monfig.Ma(Tci>e Rafponi,eapprdfo S 
Monsignori Lancili Medico fecrcto , Gio: Paolo de Sancir 
Caudatario , e dopo cfsi il Signor Giufcppe Maganza^ 

fot- 


1 *} 

lettogli ardaroba > tutti rettiti di redi rotte > e cappucci, poi 
feguivano t Signori Cardinal» , che furono Spada »• Col- 
Joredo , Tanara , Cenci , Sacripante i Paoiucci, Gabbri cU 
li , PanfiI;, Omodei , Ffancefco Barberini »e Altieri védiei 
codio Cappe roffe, e Co’Cappucci , e Cappelli Pontificai i ia> 
ceda a Cavallo alle Mule guarnite colli iìninttitd Pontificali 
cofsi , andando avanti a e iafeheduno due decloro Palafrcnic* 
ri colli bidoni indorati coll'armi: gli altri Sig. Cardinali’, 
che non poterono cavalcare , andarono a dirittura alla Glie- 
la della Minerva: dòpo venivano i Vefeovi Afsidenti, e i Pro* 
eonotar/co'Matellonbe Cappucci pavonazzi,eCappeIIi' Pon- 
tificalivcavalcando le mule Sfinimenti pavonazzi pure Pon- 
tifica li,poi Monfig. Marini Auditore della Camera ,* Monfig. 
Corfini Tèforiere Generale, i Vefeovi non afsidenti vediti dì 
Rocchetto, e manrelÌetto>e co^Cappelli femipontificali fopra 1 
le mule Sfinimenti neri,' dopo r Referendarj nel loro folito 
abito, la Carozza di N.S.poi i Capitani' dc'Cavalleggieri rto«* 
bilmcare vediti Sloro paggi di valigia c di lancia avati,dle- 
fro a efsi venendo' amendue lcCompagnie collc loroCorner- 
te, e dopo le Corazze'. Scefe Sua Santità a vanti la Chicfa, ed 
entrato nella medefimardèpodo ifCapptlIo,c ilCamauro 5 gc- 
bu dettò fopra Io Arato , c cufcino baciò la Cróce prefcnratà* 
li dal Sig. Cardinale Francefco Nèrli più antico Prete in luo- 
go del Sig^CardìrarTitokre attenre , poralzarofi , c riprefo 
li Camauro mircl-incenfo nei tUribile, edepodo di nuovo 
il Camauro,* pr c fc 1 ’afperfor i o ,* fi fegnò la fronte , c poi af- 
perfe il detto Sig.Card malese gli altri Sig. Cardinali , e rutti 
gii adanti, e riprefo il Camauro fu dal medefimo' Sig. Cardi- 
nal Nerli incendilo»* dòpo' fatta orazione all' Altare del 
Satiflìmo,andò alla f:igredia,dove fu parato degli abiti fieri* 
erprefo ilTriregno^rirornò inChièfr,e fatta nuovamente ora- 
zione avanti ilSS.che allòra fu efpòdo fopra PAlcare,fcdcn- 
•dÒMiella Sedia gettatoria , avendo’ da lati i ventagli , fi por- 
tato ali* A I rat maggi ore,ovcattÌdèa Ha’ Metta cantata dal Sig. 
Cardinale di S. Clemente > fervendo la S. Sua ncirafliftcnz* 
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a Sig. Cardinali Merli Prete > 'Panfili , ed Ottobóni Diaco- 
•ni ; Dopo la MefTa fu fatta la folita diilnbuzioiie ben nùme- 
rofa delle dori, fedendo nel soglio il Sig. Cardili. Collorcdoi 
Protettore dell’Archiconfraternirà della SS. Anhunziata » cJi 
nel fine furono cantate le Polite litanie della B. V. le quali fi* 
nitc Nofiro Signore tornò nehmedefimò modo nella Sagre»-* 
dia , ove depodi gli abiti Sacri andò a definire nel Palazzo* 
dpj Quirinale/ - . i 

Alle 2 i. ora poi del medefimo giorno fi portò N. S. allaJ 
Chiefa deir.Incarna2ione,detta delle/Barbcrine , dove córu 
non più udito efempio fece la funzione di dare Tabiro di Re- 
ligiosa alla Sig. D.Olimpia Albani fua unica Nipoteria qua- 
le con fomma cofknzarinunciato il Mondo volle cficrc Spo^ 
fa di Gesù Crifto ; Avanti la funzioneil fopramracntovato 
P. Giovannini Predicatore Cappuccino feccmn facro difeor- 
fo conveniente alla medefima,dopo N. S.fecc la benedizione, 
degli abiti, e fi offervò il tutto, come fi preferive nclRituale di 
quel Monailcro, eflendofi ella prefo il nome di Suor Grazia-». 
Maria di S.Clcmentc. Terminata la funzione, Sua Santità cori 
un breve j ma pefanti filmo difeorfo commendò alla novella-», 
fpofa di Grillo il di lei Santifsimo propofito 9 con cui aveva-», 
avuto tanto fpirito dijrovare il mòdo di diventare grande su 
difpctto di quella moderazione ^ che fi era propofto di prati- 
care con lei ,e con gli altri Tuoi congiunti , e di aver faputo 
fantaméte deludere i Tuoi folcimi giuramenti con far uno fpo- 
falizio il più grande, il più nobile,c il più fiiblime, che potcf- 
fc mai farli c in Terra, c in Cielo,. ed efortolk a eorrifponde- 
rc a si fcgnalata graziabile Iddio Benedetto le aveva lattaio 
chiamarla allo ftatoRcligiofo 9 terminando.con altre gravi pa- 
role, pile da niuno di quanti vi fi.rrovarono potcronfi udire co 
occhi afeiurti . Furono prclenti a. quella sacra funzione i Sig. 
Card. Carlo BarberiniPròcettorc del Monaftcrio , Ncrli, Sa- 
cripante, e Pao lucci. Vi farebbe Raro tutto il facro Collegio > 
ma intefo il giifio di N.S.di non intervenirvi, fcn’aflenne. Do- 
po entrò nel Monaftcro co" detti Signori Cardinali.fokixicn- 


tc , c ricevè al bacio del piede tutte le Monache > e poi colli 
Sig. Cardinal idi Palazzo tornò al Vaticano. • 

L’impareggiabile providenza della S. Sua per tèmpre più 
additare col fuo grand’efempio a’fedeli , con quanta Solleci- 
tudine fi dovette da ognuno procurare l’avanzamento nella 
perfezione Crittiana , la mattina del di 1 2. di Marzo , fetli- 
vità di S. Gregorio Magno era calato in S. Pietro , ove detta, 
la Metta piana all’altare di quello fuo gloriofoPrcdeccttòro 
fi portò in un Coretto corrifpondente nella Cappella della.. 
Pietà , in cui celebranti i divini Ufficj , ch'era chiufo d’avan* 
ti con bandinelle di taffettà , ad afcoltarc la predica del P* 
M. Luigi Virali, Cafalino dell’Ordine Domenicano , che itu 
quella Quarcfima con grande applaufo predicava la divina^ 
parola . E parimente vedendo in quelli tempi tanto frutto 
Spirituale , che mercè la fua amorofa cura crafi fatto in Ro- 
ma, volle levare l’ occafioni anco più picciolc, e più leg- 
gieri, dalle quali potettero divertirli i fedeli dalle loro, 
devozioni . E però , acciocché niuna cofa vi fotte, per cui 
la fimtificazione delle Felle al culto di Dio dedicate anco in. 
minima parte mancatte, aveva fino fotto il di 3 dell’ilief- 
fo mele fatto mettere fuori un’editto , con cui notificara- 
fi, che i mercati di bettiami , che in divertì giorni dcll^L* 
fettimana facevanfi nelle piazze di Campo di fiore, e di 
Termini , incontrandoli in giorni follivi, fi facelfcro nel gior- 
no futteguenc e. Siccome, perchè fpecialmente ilàcriTem- 
pj fono deflinati a pregare lontano da ogn’altra cura S.D.M* 
al che fare gran diflurbo arrecavano i poveri,che altresì con 
grand’irreverenza andavano accattandoperleChiefe,però 
avendo prima intefo il voto d’una Congregazione particola- , 
jc di alcuni Sig. Cardinali , Prelati , e Religiofi, fotto il dì 1 5 
di Marzo fece dal Sig, Cardinale Vicario pubblicare un rigpr 
rofo Editto, in cui rinnovandoli, c confermandoli tutti gli an- 
tecedenti Editti, e Coflituzioni, c fpecialmente la quinta del 
B. Pio V fi proibiva a’ poveri l’andare limofinando per lo 
Chiefc, cd inficine cfortavanli tutti i Fedeli a non dar loro 
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lelimofinenelIeChiefe»nu (blamente fuori di quelle» per 
rimuoverne affatto Pirrevcrcnze » c i dift urbi > che quegli ca- 
gionavano » 

In tanto dalla patema inccflante vigilanza di N. S. fu ffefo 
11 teforo del Santo Giubbiieo al reftance dell'Italia» e deir 
. Ifole adiacenti > c per renderlo più fruttuofo alla falute dell* 
anime, per cui tanto preme l'Univcrfale noftro Pallore, 
accompagnato con una lettera circolare , diretta a’Patriarchi ' 
agli Arcivcfcovr >ea* Vcfcovi,e a tutti gli altri Ordinar; deli! 
Italia » e dcirifole * la quale è la feguente ♦ 

■ • • • • • 

L À follecìtudine P afiorale di Noffro Signore intenta fempre 
a promuovere il bene Spi ri e tea le ilei fuo Gregge > ficcome ha 
giudicata conveniente ^che il Gìubbileodl quale poche fettimane^ 
fina fu pubblicata con tanta frutta in quefi'^ilma Città di Ro- 
ma,cfuj]egucntemente nelKegno di Napoli } e in alcune altre Città » 
cDiacefi dello ttatoEcclefiaftico piìr gravemente danneggiate da* 
paffatt terremoti , fi difenda anca a tutte V altre Città , e ‘Dioce - 
fi dell* Italiane dell* I fole adiacenti per eccitare maggiormente la 
pietà de* Fedeli a placare con una vera penitenza , e con alt re^ 
fante opere l'ira di Tàio gi ufi amente f degnato per i nofir't pecca ti y 
e ad implorare dalla Divina clemenza la cefiazione di tanti 
finge Ili ythe'per tutte le parti o attualmente travagliano l y afflit- 
ta Griffi anità * o ma ni fifa mente le fivrafiano , così ha penfato 
a putti li mezzi più propri , onde abbia a ri trarfi maggior frutto 
dal medeftmo Giubbiieo , con fiimolare tutti a prenderlo colle. ^ 
dovute difpofizioni , e a rimuovere quegli ofiacolv , che potrebbe- 
ro impedire gli effetti della Divina mifericordia -Che però la San- 
tità Sua fra ordinato , che colla prej ente lettera y che farà circo- 
lare a tutti li Patriarchi y Arci ve/ covi J/efcovi* e agli altri Ordi- 
nari dell* Italiane dell* I fòle adiacenti fuddettefir accomandi effi- 
cacemente a V. S. d* infittire col fuoP afiorale zelo per l* adempi- 
mento delle cofe infraferitte » 

Primieramente ricorda la Santità Sua a V* S. V ef atta offe r- 
itanza di quanto con altra fintile lettera circ olarc le fa già pre- 
ferii ‘ 
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fc ritto intorno alla venerazione , al ri/petto dovuto alle Cbicfe_, s 
fopra di che per molto , che già fi fo[Jc fatto , o fi f offe detto a teno- 
re della lettera fuddetta » non peròfi/aràmai fatto > ne detto ab - 
bafianza , tanto più che il vederfi prefentemente porre in ufo dal- 
la Maeftà Divina qut' eaflighi , co' quali la medcfima fuolefpe- 
cialmente punire i'irreverenza alle Chiefe , fa manifeft amenti 
conof cere quant'oltre fi f offe avanzato 1 inconveniente predetto • 

Secondo Suole , che V, S. invigili /ingoiar mente alla Santifi- 
cazione delle Fefie , con fare intendere ai popolo , quanto grave^ 
torto fi faccia alla Maeftà del Signor Iddiodmpiegando que y gior- 
ni rifervati fpecialmente al fuo onore , in opere non folamente fer- 
vili , ma , eh' è peggio > peccaminofe • Procuri dunque di far 

ben riflettere al Popolo , che le dette opere fervili fono vietate ne * 
giorni fefiivi •> non perchè fifti a in ozio ? W4 affinchè ci fia maggior 
tempo , * comodità di frequentare le Chiefe 5 <// affifiere alli Offi- 
cj 'Divi ni, di afe tifar e la Divina parola , di rifiorare le anime 
culi 1 or azionile cu SantiS ac r amenti^ coll'efercizio d'altre opere di 
pietà 5 e in fomma di attendere più di propofito all'unico > * /«f- 
portantiffimo negozio dell'eternafalute , fecondo il detto dell' Apo- 
ftolo : ( 0 Rogamus vos,ut abundetis magis,& operam detis , ut 
quieti fitis , & ut veftrum negotium agatis • £)<*/ che fi vederi 
quanto fia dif dicevole l' abufo pur troppo frequente di quelli , che 
non fi vergognano d'impiegare i giorni conf aerati a Dio in traffi- 
chi -> givo chi , crapule , amoreggiameli , ed altre vanità mon* 
dane . Onde parere he le Fefie ormai fiano refe oggetto d'abomina- 
zione al Signor Iddio , fecondo l' efpreffione terribile , che ne fa p.ejp 
il fuo Profeta (a) Odi,& projeci feftivitates veftras , & nofl ca- 
piam odorem CEtuum veftrorum; Anzi fi muove giufi ameni e dea 
fimili profanazioni l'ira Divina a mandare pubblici flagelli di 
Guerre , Inondazioni , Terremoti > Peflilenze , e fimili , dichia- 
rando/! lo fieffo Dio (s) Sabbata mea viola verunt vehementer » 
dixi ergo ut effunderem furorem meura fupcr cos , & coqfu- 
merem eos . 

Terzo Confederando in oltre la Santità Sua , che una granfi : 
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parte della depravazione de ' c ufi timi del Chriftianefimo prò - 
cede dalla mala educazione de' figliuoli per la pochiffima cura,che 
fi pigliano iPadri,c le Madri di allevargli nel fanto timor di Dio ^ 
ordina efpr effamente a V .S. d’invigilare acciocché i Capi di fami- 
glia adempifiano l'obbligo firettifsimo^che hanno di educargli be- 
ne con ift ruir gli )C or regger gli ,c /opra tutto dar loro buon'efempio , 
il che fi facefleroycome devono , fi vedrebbe grandi/ simo migliora- 
mento nel Ckrijlianefimo > ejjendo veri/ simo , che i figliuoli man- 
tengono quei cofi umiche apprendono da fanciulli (4) Adolefcens 
juxcà viam fuam ctiam cum fcnucrit,non reccdct ab ea . Am - 
monifea però feri amente / medefimi Padri , e Madri del gran-» 
Conto , che renderanno a Dio > fi traf cureranno di tener lontani i 
loro figliuoli dalle cattive compagnie , e gli lafcieranno ajfuefare 
àd abiti viziofi , e l'iflefso inculchi , e faccia inculcare da Predi- 
catori 5 e da' Conf efori a ' Padroni rif petto a 9 loro Servitori fia^ 
tendo a' medefimi ben ponderare la gravifsima fentenza dell'Apo- 
ftolo (•>) Si quis fuorum, & maxime domefticorum curam noii-> 
habet > fìdem negavit , & eft infideli deterior . 

*‘ Quarto Dovrà V. S. fpecialmente invigilare > che da' Mae- 
firi di Scuola , e molto piu da' Par oc hi s'infegnicon tutta dili- 
genza y e particolarmente le fejle la Dottrina Chrifiiana , e che fi 
/pieghino con chiarezza i principali dMiflerj della J 'anta Fede ; 
al che faranno di grande ajuto anco altre perfine pie , che a tal' 
effetto potrebbero deputarfi , come con tanto frutto praticò nell a 
fua Chiefa di Milano S . Carlo 5 che ne prefirifse regolamenti si 
utili anco per l' altre Diocefi . E affinchè i fanciulli colla dovuta 
frequenza ■> ed applicazione attendano a quefta sì necefiaria__» 
ifiruzione > V. S . non lafii di avvertire finamente i Padri , o 
altri 3 che ne hanno cura f dell' obbligo di far loro imparare le cofe 
ricce/ sarie alla falute-yordinando a' Confefsori di non afsolvergli , 
fe in ciò fi troveranno notabilmente colpevoli , e contumaci .. 

• Quinto E perche pur troppo fpefso fi vedono piu bifognofi d' 
ijhuzzione gli adulti > che i fanciulli medefimi 5 dovrà V . S. ri - 
tordarfi dell' obbligo-) che ha infieme con tutti i fuoi Parochi di pa- 
fiere , 
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fiere per fefiefsa , o in cafo di legittimo impedimento per mezzo de 
Predicatori colla divina parola i Popoli a fe commefsi (6) non in 
perfuafibilibus humana? fapientio? verbis > ma con proporre , e 
J piegare mafsime utili , e adattate alla capacità delli Uditori , 
affinchè ognuno refii informato dell ' obligazioni del proprio fia- 
to , ed eccitato ad adempirle colla dovuta efattezza . A tal'ef- 
fetto non lafii d'inculcare a Parochi , che fipra ogni altro fi va- 
gliano del tanto necej]Hrio-,e util libro del Catechifmo Romano\in - 
vigilando fpecialmente y che li medeftmi fecondo che vien loro pre - 
firitto dal Sacro Concilio di Trento nella fefs. 24. de rcform. 
cap. 7. Inter Miflfarum folcmnia, aut divinorum celebratio- 
nem facra cloquia > & falutis monita vernacula lingua fingulis 
diebusFeftis, vel folemnibus explanent, eademque in om- 
nium cordibus poftpofitis inutilibus quaeflionibus infcrere, at- 
que eos in lege Domini erudire ftudeant . Rifpetto poi a 7 Pre- 
dicatori abbia particolar cura , che efircitino il loro uffizio con 
quello fpirito di pietà , e con quel decoro , che fi deve ad un Mini- 
fiero sì facrofanto y e perciò ufi tutta P attenzione tanto in elegge- 
re 5 quanto in procurare ? che da quelli y a ' quali appartiene - fia - 
no eletti a tal carico figgetti non meno per l'integrità della vi- 
ta •> che per la fodezza della dottrina in tutto degni d'ammini - 
ftrarlo , accadendo pur troppo fpefso , muffirne ne ' Cafielli , e luo- 
ghi piccoli , che una licenza y un mal'efempio , un neo del Predi- 
catore non filo tolga tutto quel frutto , che egli avefie potuto mai 
fare colle fue Prediche > ma pofitiv amente fia cagione dimoiti 
Jcandali , e di molti difordini . 

. Sefto Gioverà anco fimmamente al profitto f pirituale del fuo 
gregge y fe V.S. introdurrà non filo ne’Borgbi y e nelle Ville della . _* 
JuaDiocefi y ma anco ne' luoghi piu nobili y e popolati l'ufo delle facre 
M iffìoni , sì per potere con quefio mezzo più liberamente , e più 
utilmente riprendere quegli abufi , che talora nel fuo popolo fifsero 
maggiori j e in confeguenza più bifignofi di rimedio > come per 
fupplire con ciò alla penuria , che fi trova bene fpefso nella Città 
medefima della parola di Dio > che da molti non viene predicata 
, col- 
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colla dovuta femplicità , e chiarezza ; Avendo moflrato V 
efperienza anco ultimamente in 7{omaychr quando fi /piegano fa- 
miliarmente , e informa adattata al frutto per l’anima le coft' 
di Dio i il popolo le /ente congufio , concorre con frequenza , e ne • 
riporta grande utile con emendazione de’ co fiumi , e edificazio- 
ne univerfale . Non potrà però ef sere fe non ottimo configli Oy che 
V.S. cominci prefentemente a valerfi di tal mezzo per meglio 
preparare li Fedeli di cotejla fua Diocefi all’ acqui/lo del Santo 
Gìubbileo y e fpecialmente perchè fiano ben’infirutti , e paziente- 
mente aiutati a fare una buona Confeffione generale , ad effetto d 
applicare in tal guif a V opportuno^ ncceffari» rimedio al pur * 
troppo grave, e frequente male di quelle Confezioni , che poteffero 
peri’ addietro aver fatte invalidamente . 

Settimo E fi raccomanda fpecialmente a V . S . la paterna cu- 
ra delle Monache , che effendo illuftrior porno gregis Chrifti , 
devono come Spnfe care al Signore effere in maggior pregio tenute 
e con più follecitudine cuflodite . Procuri perciò V.S . che ne’Mo- 
na/lerjnjn s’introducano rilaff amenti ne II* offervanza Regola- 
re 5 e /opra tutto thè vi fi offeryi la dovuta ritiratezza , toglien- 
do a tal’ effetto alle Monache la frequenza inutile delle gratta , 
perchè non fiano divertite dal divino fervigio , al quale fi fono 
dedicate , e facendo loro efaptamtnte offervare quanto a’ colloqui 
con perfine di fuori tanto Secolari , quanto Regolari quel , cbe^,. 
/opra di ciò fi dif pone da’ Sacri Canoni , dalle Conftituzioni Apo- 
ftoliche,e da varj decreti ,e dichiarazioni delle Sacre Congrega- 
zioni in diverfi tempi emanate y€ pubblicate . Procuri altresì , che . 
fiano provedute di Confeffori dotti , d’età provetta , di vita irre- 
prenfihile 5 zelanti, e d fintereffati , ed a fuo tempo di Predicatori 
efemplari , e ferventi , che le efirtino con efficacia a mantenerfi 
fedeli à quel Signore , che fra tante altre le ha elette ad un sì 
grand’onere , e ad una vocazione sì fublime . Si ricordi in oltre 
di far puntualmente offervare quelche dalla fa. me. di Papa-» > 
Innocenzo XI fu ordinato , cioè che tutte quelle , che vogliane 
farfi \JMonache in qualfivoglia Menaftero amo J oggetto a’T\ego* 
lari , fiano tenute fare gli Efircizj Spirituali per dieci giorni a- 
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vanti, che ricevano l’abito , e fi atto ammejfe al Noviziato y 
che li me defimi efercizjfi ripetano perViflefJb fpazio di dieci gior- 
ni avanti che fiano ammefie alla ProfeJJtonc . E perchè l'ifiefio 
Pontefice ordinò parimente , che fi procurale con tutte le diligen- 
ze pofiibili , ma con modi fiavi , e di fi reti , che ancora tutte 
Monache Profi fio una volta Panno almeno per qualche tempo » 
che fi f offe filmato opportuno , facefiero li medefimi Eferciz\per 
la rinnovazione dello fpirito tanto necefiaria a perfine del tutto 
conf aerate aDio,vuole perciò la SantttàSua>cbe i intenda rinno- 
vato anche tal' ordine , e quando finora nonne fufie introdotta la 
praticain cotcfceDiocefi,inc urica fpecialmente V . S . di procurar- 
ne V introduzione in tempore coll* oc enfiane del prefinteGiubbileo. 

Ottavo Quello poi, in che V S. deve premere maggiormente , fic 
il vivere regolato degli Ecclefiaftici,affinchè tanto nella decenza 
dell'abito , e portamento cfieriorc ( nel che da molti fi manca no • 
t abilmente ) quanto nella vita, ed oneftà de' e o fiumi fpirino net- 
ta Cbiefa di Dio quell'odore di fantità, con cui pofidno tirar tut- 
ti Soavemente* ed efficacemente alt* amore della virtù* ficcome ri- 
chiede la loro profi (pone, e l' obbligo , che gli viene impofto dal lo- 
ro grado. Si ricordino di e fiere nella Chie/d di Dio in alto luogo, 
per efiere confiderà ti da tutti , come regola del ben vivere ; Per 
che come paria il Concilio di Trento ( 7 ) In eos tanquam rn (pe- 
dalimi reliqui oculos coaijciunt» ex jifque fumunt, quod imì- 
tentur; Che però è nevefidrio, che in tutte le cofe — Nil nifi gra- 
ve , moderatimi ,*ac religione plenum praeieferant; Precedei 
do a tutti coll ' esemplarità della vita , e confermando coll' opere 
quello , che devono ad altri infignare colle parole » 

Nono E perche è certi fimo , che quelle ftefife orazioni, che fat- 
te colla dovuta religiofità , ed efattezza ci rendono degni delle 
lecelefti mifericordie , fififanno con trafeur aggine , e irrive- 
renza , chiamano [opra di noi le maledizioni divine., fecondo ciò 
thè è fritto — Malcdi&us homo, qui fide opus Domini ne- 
gl igenter ; E ci fervono non di merito , ma di colpa rConfirhr^j 
*11' ef profilane del Profeta — Oratio ejusfiat in peccatimi ; Per- 
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ciò affinchè per ogni parte fi tolgano , quanto è poffibile 5 le cagioni 
de' pubblici caftighi /opra V afflitta Chriflianità,e rifplenda nella 
Chiefa il dovuto decorose la maeflà delle Sacre Funzioni, vuoiti 
Sua beatitudine , che V . S. inculchi premuro/ amente alli Cane* 
•nici , Benefiziati , Manfionarij , Cappellani , Chierici , e altri 
■ ferventi tanto della fua Cattedrale^quanto delle Collegiate della 
fua Uiocefi l’obbligho flrcttffimo,chc hanno d’affitfiere in Coro con 
ogni riverenza -, filenzio > e modeflia , come conviene alla prefen- 
za della tremenda MacFlà dell’ Altiffimo , e di falmeggiarvi con 
divozione di cuore , e con difiinzione di voci , fenza preci - 
■pit azione , o troncamento di parole > in modo che una parte del 
Coro non cominci un verfetto prima che l’ altro non fiafinito , 
che il Popolo poffia intendere quel che fi canta 3 ed effiere eccitato 
à di vozione , e compunzione in udire le divine Lodiy Avverten n 
dogli , che fe in ciò notabilmente mancano, non adempifeono il de- 
bito del Miniflerio loro , e perù ingiuft amente ne tirano gli flipen* 
dj * e fono in confeguenza tenuti à refi ituir gli. Sopra di che Sua 
Santità incarica gravemente la confcienza tanto di V.S. quanto 
de' Prefidenti del Curo 5 fe non faranno le debite diligenze , affin- 
chè fi offervi quanto di /opra fi è detto 5 e quello > che di piu deve 
offervarfe fecondo la forma de’ Sacri Canoni 3 e delle particolari 
confi tuzioni di ciafchcduna Chiefa > Volendo y che i trafgroffiori 
fiano /esteramente puniti con puntature > e altre pene canoniche , 
e i M iniflriy e Serventi amovibili anco colla rimozione . Mag- 
giore poi di qualfifia efpreffione dovrà effiere l’attenzione , ch’ella 
è tenuta ad ufare 3 affinchè il tremendo Sacrificio dell’^Altar^jy 
di cui non vi è nel Mondo azzione più /anta > ne più divina , fi 
offerifea da'fuoi Sacerdoti non falò con quella interna purità ,c. he 
conviene a chi quotidianamente dee porgere all’Eterno Padre il . 
celefleólocaufo delfuoumanato Figliuolo 5 ma anco con que V. 
eflerna divozione nell ’ efatta offiervanza delle Sacre Cirimo- 
nie preferitte dalle Rubriche , che fi ricerca 3 affinchè chi è 
pctfi&TVu*Dio 3 egli Uomini per placare l'ira fua Divina non ab* 
bia con le proprie trafeuratezze 5 e negligenze maggiormente ad 
irritarla . 
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* Decimo Per ultimo non potendofi negare * che il g+an numera 
degli Ecclefiafti ci non diminuifca molto la filma della Dignità 
Sacerdotale pteffo del Popolo , mentre nonfifcorge in molti di loro 
\ quella prerogativa di merito, che corrifponde al lor grado, per cH 
V. s. vada molto circofpetta nel conferitegli ordini mordevo - 
le dell'ammonizione dell' ApoSolo (Sj Manu* citò nemini impo* 
(ìieris 3 ncque communicaveris pcccatis alieni* : J guardandoci 
dall ammettere nel Clero alcuno * come avverte San Leone > an-* 
te *tatem màturicatis , ante tcmpils examinis, ante experien- 
tiam difciplina? , e rigettando affulut amente > e con petto forte. 
coloro t che non per vero desiderio dì fervire al Signore Iddio » ma 
per umani inter e [fi, e rifpetti vogliono intruder/! nel Suntuaria 
del Signore . Of servi perciò ef attamente quel tanto, che in què- 
fla materia fi difpone da' Sacri Canoni , efpecialmente dal Sacra 
Concilio di Trento , e procuri di fare feelta di Minifiri idonei % e 
forniti di pietre di dottrinai Poiché f ebbene queftifon pochi: me- 
lius c(ì(come fi legge ne' Sacri Canoni > e fi comprova colla. 
efperienza)(9) Domini Sacerdotium paucos habere Miniftros, 
qui poflTint dignè opus Dei cxercere , quam multos inutile*, 
qui onus grave ordinatori adducant • 

Coll' ojfervanza delle fopr addette cofe confida laSantità Sua 
d'aver la confolazione tanto defiderata dalfuo paterno cuore , 
di vedere mediante l'eftirpazione de'principali abufi \ e loft abili - 
mento dì una vera pietà Criftiana refa la noftra Italia libera 
dalle prefenti calamità , e dalle maggiori > che la Giuftizia di 
‘Dio ci minaccia , e difpofta fempre più a ricevere sì nello Spiri- 
tuale 3 come nel Temporale gli effetti abbondanti delle Divine^ 
mifericordie &c, Roma 16, Marzo 1703. 

. » 

G. Card, di Carpegna Prefetto 

Zy. Grimaldi Segretario • 
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Immitò con si fatta lettera S.Santitl il fuo gran predecedb* 
re Leone IV»11 quale inviò a’Vefcovipcr le Provincie (i) un' 
ammonizione circolare da pubblicarli a’fcdcli , acciocché in 
udirla fi riformaflero ne’collumi > e fi cccitalTcro a fervore-» 
verfo S. D. M. Ed invero fu incontinente da tutti i Vclcovi 
data efecuzione a cotanto falutari avvertimenti, ne mancaro- 
BO alcuni , che con ardentiffimo zelo fi prefero a cuoro 
di pf omuovcre con indefclla cura nelle loro Chicle la Santa 
intenzione di S. Bj poiché tra Paltre fi vide in Roma Pinfra- 
icritta lettera di Monfig.Giodtettilh Brafchi Vedovo di Sar- 
fina, diretta al Ino ClerojC Popolo lotto nome di Lettera Pa - 
renette a y titolo folito darli dagli antichi Vefcovi agli amrao- 
ntmenti,ed alPiftruzi ottiche trafmetrevano in ileritto a quel- 
li, a' quali il loro debito Paftorale gli obbligava > ficco- 
me Parenetic a fu per tal ragione detta la lettera (2) che Icrilfe 
S. Alipio Tagaftenfe a Caftorio,e quelIaO^d’Incraaro Remen- 
fc a Carlo Cralfo,e molte altre d’altri Vefcovi. Leggeva!! al* 
tresì dopo la detta lettera un ripartimento delfopcre di pie- 
tà , del tempo »dc’luoghi , e del modo , col quale fi doveva^ 
confeguire il Giubbileo in quella Dìocefi, ed un Catalogo de 
Chierici, che dovevano fermoneggiarc in quelle Chicle, do- 
ve era il Giubbileo medefimo , per infiammare in tal guifa P 
anime a riceverlo degnamente , ed abilitare gPiffcffi Chierici 
alle funzioni piu importantfdei Sacerdozio, le quali cole pe- 
lò noi la Icer cui a, notando folo, che in cfsa preferivevafi a' 
Par ochi di denunziarla a’Fedcli nella Mefsa dopo fa lezione 
delPEvangclo , uniformandoli in ciò Monfig. alPcfcmpio di 
S.Burcardò Vefcovo(4'chc fece pubblicare in fimile maniera 
nna iùa ammonizione al fuo Popolo di Vuorraazia : la. detta.# 
Pareaetica è la feguentc - 
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C* 0>d. Fatte, ferino lìb. Cenfuum* (a) S. A&ojt. cpift. 238* (3) Card* 
ton. anrt» 8St. n % 9* (4) JL'ifteJfv all'anna Ioi 6*n. ** 
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GIOVA N BATTISTA BRASO HI 

Per la Dio grazia > s dilla S. Sedi Apostolica 
VESCOVO DI SARSINA, CONTE DI BOBIO, dee, 

A tutti gliBcclefiaftici , e Laici della Città , e Dfoeefi di 

Sarjina Salute , e Benedizione . 

• / t • • 

I Dolorofi rifcontri , che da più parti concorrono a pDfbblK 
care i difaftri della Criftianità travagliata^ fpezialmenJ 
te le calamità della noftra povera Italia > con quant’ orrore-»' 
tuonano all’udito , con altrettanta pena premono il cuore di 
chi gli afcolta j Poiché dove la pietà de’Fedeli fi lufingava* 
d’avere placata l’ira di Dio colle penitenze poco £ a pra* 
ticate , s’ avvede , che l’ Altiffimo efaccrbato da’ noftri 
gravi misfatti , Tempre più fi a proclive alle vendette-» « 
Con apparato di più fiera oftilità fi rincrudifcono le guerre^* 
c fembra , che s’avveri in oggi la profezia d’ Ezechiele > (1) 
Duplicetur gladius , ac triplicetur gladius interfeftorum ; Hic 
e/l gladius occifionis magna , qui objlupefcerc faciet > Ò" corderà 
tabefcere,& multiplicat ruinasM a lafciando le guerre da par* 
te;Tutti Tentiamo con orrore tremare in più Provincie inccC- 
fantemcntc la terra, e pare, che fi verifichi adeffo la predizio- 
ne d’Ifaia,(2) Confra Elione confringetur terra^contritione conte - 
retur terra > commotionc commovebitur terra > agitatione agi- 
tabi tur terra . A cosi funefti avvenimenti , Te voi potette-» » 
Dilettiffimi , rimirare il Noftro Cuore, vedrette , eh’ egli ft 
co’fingulriciocche co’gemiti fanno le noftre pupiilc:Ma per- 
che ad eftinguere tant’ineendio non battano le nottre lagri- 
me-, Noi prontamente aggiungiamo per debito del noftro 
ufficio anche l’opre ; E Culla traccia del pio Rè Ezechia , (3) 
che con Tue lettere ammonì gl’Ifraeliti a Tempre più ftringerfi 
con penitenze nelle loro tribolazioni al Signore, con que- 
lla noftra Parenetica vi denunciamo , Dilettiffimi , vi am- 
moniamo , e vi avviliamo , che non cedano gl’infortunj, pcr«^ 
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Chè non qeflano le noftre colpe*} nè v’è fperaitza, che fi plf- 
chi l’ira Divina, fc non fi calma con nuove penitenze il fuo 
fdegno,il quale appunto, cfiggendo da noi pentimento , lo fe 
già dire £cr Geremia, ( 4 ^ Si penitenti am egeritgens a malo fuo > 
agam Ó* ego pani tentiamfuper malo , quod cogitavi) ut face- 
rem ei • Confapevolc di qucfta verità il noftro Santo Ponte- 
fice CLEMENTE PAPA UNDECIMO , tutto providenza,c 
fervore', e colle lagrime ,;c colTefempio , e colla lingua , o 
colla penna , quali con tante voci , perfuade a penitenza Y. 
univerfità de’FedclLe per maggiormenteinfiammargli a fan- 
tificarfi ; apre Perario delle facrc indulgenze , concedendo a 
tatti in forma di Giubbileo il generai perdono de’loro eccef- 
fi : cosi venendoci tra P allegrezze Pafqualì le traverfio, 
quefttffi Tifo lvono in pioggia di Celefti Benedizioni , ondo 
. ben fi può dire col Salmifta , Terra motaeft > etenim Cali 
difilli aver unt afacie Dei Sinai , afacie Dei Ifrael : Quindi 
Noi , Dilettiflìmi , dcfidcrofi di veder falvo Povile, del qua-*- 
lé la miferic ordia Divina ci ha fatto indegnamente Paftoro, 
vi (applichiamo per la carità del Signore , e vi feongiuria-’ 
ilio per la manfuetudine del Redentore dclPUnivcrfo a dar-' 
vi a- nuovi efercizj di penitenza j per placar lo fdegno di Dio, 
che ci minaccia . Al tuono delle trombe del Giubbileo cad- 
dcro fin le mura , benché oftinate , ( 5 ) di Gerico, dunquo 
non fià fra- voi chi piti' duro di quelle pietre, non s’arrénda-r 
a’ noftri ammonimenti , ma bensì tutti pronti alla chiamata' 
T)ivm3.)(6)Lavamini imtindj eflote,auferte malum cóg/tationum 1 
veftrarum , quiefeite agere perverse, difeite benefaccre,& Jìfue- 
rint peccata veftra,ut cocci num, quafi nix dealbabuntur . Cefi-- 
fate da’ peccati , che cederanno i flagelli , datevi all’ opero 
buone , che finiranno i terrori ; fiate Santi , che farete fai vi 5 
niuno in fomma temerà li perigli , fc (j) cum RUBILE! ve - 
neri t die sfanttificat us erit Domino . Mà perchè non bado,- 
Dilettiflìmi , il macerarli con penitenze, fe non s* edirpano i 
vizj » che da Dio alienano i cuori > Noi vi proponiamo qui 

de fi, 
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ftefi , alcuni punti , additatici con lettera circolare di Roma* 

per morigerare rifpettivamente , e riformar chiunque della-»' 
Nottra Diocefi ne avefle d’uopo • 

Vi ricordiamo in primo luogo la venerazione de’ Sacri 
Tempi ,lafantità dc’quali fece già dire aGiacobbe (S)quam 
terribili s eft locus ifee,verè non ejl hic aliud , nife Domus Dei , Ó* 
porta C$li > elfi fono refidenza di Dio , abitazione degli An- 
geli, Terra (9) Santa, c Cafa d’Orazione, (io)alla quale chi fà 
oltraggio , dove mai può riamarli per aver propizio P A 1- 
tilfimo è Noi, Dilcttifsimi, e dal Pergamo, e dalla Sede, e Un 
dal Noftro Venerabili (fimo Altare abbiamo incefiàntemente 
tuonato contra i rei di quella colpa ; ne cttendo ciò ballato,' 
sulPcfempip del Redentore , che colla sferza alla mano fe- 
ce rifpettar la fua Reggia. , e del noftro Santo Pontefice, eh o 
con zelo degno del fuo fervore , vuole onninamente, cho 
fiano onorate le Chiefe , con Editto penale abbiamo tenuto 
in difciplina gl’irriverenti : Infittendo in ora all’ittefs’ormc , 
vi avvertiamo di non patteggiare nelle Chiefe* di non ciarla- 
re , amoreggiare , mormorare , far tumulti , ed atti men che' 
degni di tanto luogo * ma bensì d’ adorarui Iddio , lodarlo* 
ed onorarlo , ftandovi con quella compofizione , colla qua- 
le ftarette al di lui terribil cofpetto : altrimenti i tremori del- 
la terra vi porteranno gli effetti della comminazione fatta già 
dall’Apottolo, (1 ijfe quis T empi um Dei violaverit ? di f per de t 
illum Dominus . 

Ammoniamo tutti ad ettcre ben’ottervanti dell e Federa- 
teci daDio,dicc al di lui nome ilProfcta^ii^w/ efeìnt fegnum 
inter me , & eos , ò* feirent , quia ego Dominus . Gli Ebrei , i 
Turchi , i Gentili , e fi può dire tutte le Sette del Mondo fo- 
no religiofifsime in onorare I loro giorni fedivi , folo i Cri- 
fliani gli deprezzano, e parc>chele Fette fiano giorni più adat- 
tati a peccare , dove dovrebbero etterc tempo tutto deftina- 
to ad orare : Ha ben per tanto ragione il Signore d’efagera- 
. re 
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re contro i mcdcfiinUf r ì)Neomcniam->& Sabba tuntì&Feftivi* 
tates veftras non feram > iniqui funi catus veftri , calendat ve - 
ftras , & folemnitates veftras odivit anima mea . Voi dunque, 
Dilettifsimi , avvertite di non profanare li giorni fedivi con 
crapule , con lavori , con giuochi » con traffichi, con amori, o 
con altri pcccaminofi efercizj ; mà bensì impiegategli in fre- 
quentare le Chiefe,in ricevere i Sagramenti,in udire la paro- 
la diDio,in moltiplicare TOrazioniVn fare in soma opere me- 
ritorie, ricordandovi, che fe ITfraelita , (14) ritrovato a pre- 
varicare il giorno fedivo, fu condannato ad effer fepolto fot- 
to le pietre, quedoci addita, che una delle caufe di tanti 
terremoti è Pinoflfervanza delle Fede , a vendetta delle qua- 
li la terra, diroccando gli edifizii, vuole feppelire fotto le ro- 
vine i colpevoli, (15) ò* convertere cantica noftra in planttum, 
& Fejlivitates noftras in luÓìum . 

* Incarichiamo dettamente alli Padri , e alle Madri di ben 
educare i loro Figli , a' quali avendo dato l'cflère, fono debi- 
tori anche della pietà Cridiana: c febbene il fiipere, che (1 6) 
qui docet filium fuum laudabitur in ilio , dovrebb’ edere moti- 
vo a* Genitori d'inftruire . c d’ allevare fantamente i loro fi- 
gli , pure perche taluni fono in ciò feioperati , ed altri trop- 
po indulgenti , è forza dir loro , (17) noli fubtr abere a filio di - 
fciplinam . Penfate bene, o Padri, c Madri, che voi doveteof- 
ferirefino dall'infanzia i vodri figli alSignoreCi^comelfac- 
co bambino, dovete applicargli alle divozioni (r 9) come Sa- 
muele ; dargli ammonimenti falutari (20) come Tobia , e fo 
vedete, che inclinino al male, che refidano al bene , che pie- 
ghino a’ vizi » che s'attacchino a compagnie cattive, do veto 
riprendergli, minacciargli.percuotergli: tu virga,(i 1) dice il 
Savio ì percuties eum , & animaci ejus de inferno liberabisicoU 
le sferzate gli farete piangere, ma perchè ridano in Cielo; do- 
vechè fe gli lafciarcte incorretti, rideranno , ma per avere un 
di dopo morte a piangere frat dannati , Sopra tutto dato 

atten- 
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attenti di non dargli efempio cattivo , o con fatti , o con pa- 
role; ficuri che apprenderanno tenacemente i viz/> che in voi 
vedranno 3 c voi dovrete dar ftrettiflimo conto al Tribunal 
di Dio » e de i voftri , e de i loro peccati ;anzi tenete pur per 
(ìcuro , che anche in quello Mondo ne vedrete i caftighi ; c fc 
rifletterete, che i figliuoli d’ Hcli(2 2) furono uccid dallo 
fpade de’Filiftei , e i Figli di Giobbe (23) furon’ oppreflida* 
rottami d’un palazzo precipitato s direte , che i difaftri > o 
le frequenti agitazioni della terra non fon' altro , che cafti- 
ghi di Dio per la mala educazione dc’figli * 

Avviliamo gli Ecclcfiaftici di corrifpondere con una vita-» 
efcmplarealla loro dignità , e guai a quelli ! dc’quali fi può 
dire con Malachia , (24) ver autem receJMis de via , &fcan~ 
dalizafiis plurimos in lege> propter quod Ò* ego dedi vor conte 
ptibiles i & burnii e s omnibus populis : il difprezzo, chea tempi 
noftri fi fa del Chiericato, procede dagriftefli Chierici,che 
colle loro prave operazioni fonp di fcandalo , non di edifi- 
cazione alle genti : Dateci pur voi la vofttu vita illibata, che 
Noi vi daremo la riverenza de’Popoli ; ma fc volete viverci 
licenzio/! , parlar difonefti , perdere il tempo nelle botteghe» 
trafficar Tulle fiere * andar armati , nutrir odj, lacerar Faltrui 
fama , crapulare nelle bettole, fare in fbnuna misfatti dete- 
stabili anche nc’più rilafciati Criftiam , non che negli Ecclc- 
fiaftici piu comporti > come volct’ effèrc onorati^ Voi feto 
Miniftri di Crifto, (25) e difpenfatori de’Mifterj- di Dio ► c 
come tali dovet’eflcr cfemplari di virtù , e fpccchi di perfex- 
zione ; anzi fe Popere buone follerò bandite dal Mondo , do- 
vrebbero ritrovarli appiedo di voi , come in alilo ; dunque» 
per edere Perfone Sacre di fatti , e non di nome , dovete im^ 
piegare i giorni nelfervizio di Dio > frequentar le Chicfo * 
pregar il Signore (2 6 ) con affidue orazioni > non dimefticarvi 
co- 7 Laici r vivere cafti , e ritirati; nel camminar finalmente, 
nel trattare , nel parlare >ncl vcftire , fpirar modeftia » Santi- 
_ ta, 

C21) 1 • Kt&. 2, 29. e* 4. 17. (ij) 1. 19* (24) Maltcli' 2« 8. (*j) x*C«- 
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tà, gentilezza l e decoro ; che tanto è dir coll* Apoftolo,^ 7) 

juvìni/ia defidcri a fugete feti ari \uftitiamfidemf penti charita - 
iem^nemini dantes ullam offenfionem^ut non vituperetur minijle - 
riunì veJtrum'À n altra forma afpettatevi pure i flagelli Divini» 
c fe credete diretto a’Miniftri del Santuario il rimprovero , 
che fece Iddio in Ezechiele , (28) qu<tfivi de eis uirum , qui 
Jlaret oppefitus cantra me prò terra , ne dijjìparem e am , & non. 
inveni , & effudi fuper eoi indignationem meam , vivete puro 
perfuafi, che la giuftizia Divina fi ferve de’terremoti,per im- 
primere in voi la difciplina , che dalla fua Santa Legge noli 
imparate. 

A Sacerdoti^ e a quelli, che fono tenuti all’ Ore Cano- 
niche denunciamo feveramente i caftighi di Dio , fe nel reci- 
tar TOfficio Divino , e nel celebrare la Santa Metta maltrat- 
tano 0 Timo , o Taltro di cosi tremendi Mifterj : E certo, a 
chiunque deve lodar Iddio vien detto , (29) ante orationem 
prepara animam tuam , & noli effe quafi homo,qui teneat Deum . 
quelli , che recitano TOfficio Divino, fanno in terra la parte 
che fanno gli Angeli in Cielo, e trattano come Mosc(3q)a fac- 
cia a faccia col Signoreidunque dovrebbero efTcre puri come t 
fpiritiArtgclici,c comeMosè^Odovrebber’ettcre tuttofuoco! 
le loro labbra fono fagrate, perchè riefeano fiale, (3 2) piene d 1 
fragranze odorofe, e le loro falmodie fono fantificate, perchè 
rieicano (33) incenfo di foavità; dunque non faranno mai dal 
Cielo graditele fi rifolveranno in fumi fetenti, (3 4)od in vo- 
ci di peccatore . Grancofa! di ventiquattr’ ore del giorno 
Iddio ne vuole dagli Eccléfiafiici una fola, e pure alcuni glie 
la vogliono > o mutilare , o negare , o dar per difpetto : Non 
è meglio, Dilettiflìmi, giacché fi ha da falmeggiarc fotto pe- 
na dell* eterna maledizione , farlo bene , e non irritare-* 
Iddio, per godere in pace i frutti del Sacerdozio,e non vivere 
con rimorfo di non potergli tenere? Guardatevi per tanto dal 
fincopar le parole > dal confonderle , dalTafircttarleinon in- 

ter- 
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ter rompe te con difcorfrl’Officio? é recitando?<raccorapagnaè 
fi , date tempo all’altra parte di ben finire i verfetti : in Coro, 
fiate colla com porzione, colla qaal e ognun vi véde/pUiiij 
do Noi lcDomenichc caliamo al Mattutino con voiifermatc-r 
vi tutti all’afterifco ? fiate zelanti delle rubriche ? e fpeciaK 
mente non vi diftraetccon pensieri vani * c viziofi ? memori; 
di quel bel pattò dell’ A portolo , (3$) orabo fpiritu , 4raba&:: 
mente : pfallam fpiritu , pfallam Ò* mente • A- quelli poi, ehc_>/ 
celebrano il Sacrofanto Sacrific^vicn’ avvertito > (36) &*-. > 
ter dota , qui accedane ad Dominum-, fanliificentur^ ne percu* 
fiat W) e con ragione , perchè non ritrovandoli ai Monda- ' 
còfa ne più {anta ? nc piu degna ?-ncpiù di vina della Metta 
non vi è cattigo ? che balli i : punire chi la maltratta : due lb~. 
nò le difpolizioni neceffarie ? una interna? che confitte nella* 
purità delPAnimà?e l’altra cftcrna?che riguarda il decoro dcl- 
Sacrifizio ; della prima parla l’Apoftolo ? (ll)probet autem^a 
fé ipfum homo \ò*fic de pane ilio edat, Ò* de calice bibat , dclll 
faconda móna figuralmente il Signore? ($6)4bjerva'>ò' cave i- 
ne quando negliga/ mandata ? & car emonia/ , qu$ presepi tibi * 
Noi, Dilcttifsimi ? non portiamo non reftare fcandalizati di. 
taluni ? che corrono furiofamente all’ Altare ? fenza prepa- 
razione ? fenza grauità ? precipitando confondendo? dimea«u 
zando le parole?e le cirimonie; e difonorando non meno la^U 
Liturgia ? che il Sacerdozio ; Onde', a fuellere cosi enorme-* 
difordine ? vi abbiamo chiamati tutti con Editto penale su % 
fperimentare avanti' di Noi la celebrazione , efponendo pri*. 
ma Noi rterti alla cenfunr? con provare in faccia vofira; Ja-^ 
MefTa: suiriftettò tenore a chiunque profana quella gl oriofif- 
lima azione intimiamo i rigori dell’ indignazione Diuina^* 
efprertì già in quelli fcnli per Malachia (3SJ, c Ad vos ò Sacer* 4 
dote/ ? qui defpicitis nomen meum , & dixiftis , in . quo defpexi- : 
mu*> offerti s fuper altare meum panem pollutum : non eft miht > 
voluntas in vobis } ó* munus non fufeipiam de manu vcfircus » » 
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State canti * a Sacerdoti^ n <3 cangiare a voftro dano il Sa- 
crifizio in facrilegio r piir? tofto morirò che mai celebraro» 
una fot vòlta in peccato 1 : prima d’apprefiàrvi all' Altare, ge- 
nufletti raccoglietevi, e preparatevi coll’orazioni defignatc : 
confidente chi fete; con chi trattate ; a chi vi accollate ; o 
fatelo non tanto per vofira difpofizione , quanto per edifica^ 
zionedi chi vi vede r nel veitirui , elueftirui de facriappara* 
ti > neirandare,e ritornare daU’Alrare, nel far le cirimonie » 
dimo Arate vi degni miniflri di Cri fior Hate attenti alle rubri- 
che , accompagnate le parole co’ gefti; leggete adagio, e con 
voce divota , ch’edifichi , non eccedente , che diAurbi r. Do - 
po iIfacrifizio»non volate fubito alle Piazze, alle Botteghe* 
alle cole profane, ima impiegate qualche tempo in render 
grazie alTAlti filmo : fia in foinnra tutta la vofira azione (39J 
Sacrifìci um falutis , & laudi f > non menfa coramvobis in la- 
queum , Ò* in retributiones , Ò* in fcandalum* J difa Ari r che 
ci rondano intorno , e i Terremoti , che ci minacciano r voi 
crederet^forfe>chefiano effetti d’altre caule* ma noi non du- 
biriamod’attcrmare, che fono parto del li Arapazzi de facri 
mìAeri , mentre a chi n’è.reo* vien fatto queAo improperio.- 
(40) fì audire nolueric voctm Dei fui , ut cuflodias , & faci ac 
mima mandata , Ò* re moni a s , veni cui fuper te omnes male - 
dizione s ; . r . v 

<■ - iRarameaionamcr a! Farochi * acquali è Aata data ITn- 
owibcnza di regger i’Aniin e , che dalla loro buona , o mala 
condotta , dipende la falure > ola perdizione della lor greg- 
gia * giiiAa l’avvi vos ejiis Presbyftri in Fopulir Dei , ò* 
ex vohis pender anima ìllorum . Per far bene le voAre parti * 
fete obbligati, oParochr,ad efler zelanti dell’onore delSignov 
re, eddla fahitr dclP Anime , '.i vifitafe fpelfogPmfcrnri > ad 
atìtfterc indefe Aa mente a’tnoribandi,a fovvenirc con limoli- 
n£i poverr,ad interporvi per conciliare i dilcprdi,a fradicare 
gli fcandalr,a rimproverar^ i mal vi venti, a prfcgarJddio per il 
TofiroPopoIo,* vivere ritiratila non praticare in luoghi fo- 
*lwT“^TT — r ~ — — r — -fpettr* - 
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f£etfcl,ad Aft^civida*gid©^r^ àa? cóbviiivt: da’ibajlì: rie 
£tOriii fèiHw a iter-vene alConfeffionàido a miniftfarc iSacrav 
meta ri a trattare con rìVer&za le cofe fterejad allettare i fedeli 
alle funzióni Ecclcfiaftichc , alle Proccflioni, aiVcfpro, al 
Rofatid: a celebrare ad ora g!uftaiaMefTa,e fopra tutto ad .in* 
fegnare a* Putti la Dottrina Criftiatia > acciocché impacino 4 
(qii)quidfitinter fanttum , & pollutum yjntmdum-, & immuti- 
dìiito. A ( (limolare là Negligenza d'alcuni, Noi damo (lati 
rtècfcìffitari d'ordiaarecoh Editto penale , che ne* giorni fe- 
divi non E ometta quella fanra applicazione, ed in oltro 
Nòiftcffi (iamo andati, come ognuno fa, quali ogniFcfta,ad in- 
ilruire ibabini, ed abbiamocotinuamente àmaeilrati i Sacer- 
doti, ed i Chierici del metodo, che dourano tenere,quadodi- 
uenuti poiParochi douranno farcjlCatechifmo dcPuttirCoIP 
iftefla folledtudine vi ammoniamo , e vi preghiamo per 
le vifectedella m ifericord ia del noilro Iddi o a non mai tra- 
iafeiare quell ’imponant’cfcrcizicsper non tirarvi addoflo la^ 
riprenfione profetica , (43) ubi eft iiteratus ì ubi legis ùerbtu* 
ponderati* / ubi dottor parvulorum / Intimate a Padri , e alt 
Madri , che fono.tenuti dMftruire i loropigli , e di man- 
dargli allaChicfa per eflcre ammacilratiiavviiatc i Macdridi 
Scuola,che hanno obbligo d’aiutarvi ad irtfegnarc la Dottri- 
na : e injtutti i ^giorni fedivi radunate i bambini {44) que+ 
madmodum gallina congregatpullotfuos fub ala*, imbuendogli» 
lnfegnàndogli,e intuendogli nelle cole di Dio colla carità-» 
chè fece dire all’ Apo(lolò,f 45 ) Filioli mei , quositerum par* 
furio , ut formetur £hriftus in vobis . Al Catcchifmo de Putti 
aggiungete la predica per gli adulti ,ilcuri che alle voftro 
voci s ? imprimerà la fantità ne fedeli * come già al predicar 
diS.Pletro càdde lofpidto delSig.lopra degli afcctitanthCbe* 
tna , .diciamo per tanto àciafchcdtmo de’R errori. deli’ Anime* 
(±6) Clama, ne e effettua fi tuba exaltaytfcem tuam-> annun- 

cia Populo bei fcclcra evrurn->ò , d**nui i'acob pecca ta tonimi f etc 
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obbligati, oParochi,di far fentire alFovile commeflbvi lavo* 
fira voce con quell* abilità , che Iddio vi bardata ; ne potete 
lafciar di farlo fenza colpa , ne Noi polliamo aflòlvervi da* 
quello debito > mentre ne meno polfiamo dilpenfarne Noi 
flclfi : ve rincalchiamo dunque premurofamcnte colle voci , 
giacché coll'efempio ve l'abbiamo incclfantemente inculcato 
non a vedo Noi, come fapetc,mai celebrato có folcnnità Ponti* 
ficaie, che non abbiamo i limita la noltrg greggia con omelie, 
(47) non quafi hominibus placente s^fcd De 0, qui probat corda no* 
ftra^nec quarentes ab hominibus gloriam^neque d vobis,neque ah 
aliis. Se vi diceffimo adellò, dilettilfimi , che le omilfioni 
de’Pàrochi, c fpecialmente il non ammaellrare i Popoli, fono 
Erigine delle calamità, e particolarmente delle fcolfe do 
Terremoti , vi parrebbe forfè incredibile ; ma pure uditelo 
in Ifaia > e tremate : (48) commota funt Jupe eliminar i a cardi- 
num a voce clamanti * , Ó 9 domus repleta cftfumo K & di tei , veb 
mi hi quia tacui • 1 . 

* 1 > Altri difordini , che fi ritrovano tra fedeli ergerebbe- 
ro inoltri avvi fi, ma perchè non pofsiamo fermarci in tutti > 
riflringhiamo i Noftri fenfi, ammonendo i ricchi ad elferc li* 
berali co’ bifognofi 5 i Mercanti , giulli ne' loro traffichi \ le 
Donne , modelle ne i loro abbigliamenti ; i Poueri, a non cf- 
fer fuperbi , gli Artigiani , a non efser mendaci, i Contadini* 
a non efser fraudolenti : gli offefi , a cefsare dagli odij; i fen- 
iuali, a fiaccarli dalle lufsurie 5 i maledici , a frenare la loro 
lingua } igolofi , a finirla colle loro cjrapole, e generalmen- 
te tutti i peccatori a defillere da’ peccati per darli alla pie-* 
tà , e alle òpere buone (4 $) Expe fiat Dominasi ut mijereatur 
ueftri , & ideò exalt ahi tur parcens i.il noflro Iddio , diletti fli 7 
mi >c difpoftb a cefsare dalle pcrcofsc, fe voi fete rifoltiti di 
non piti prevaricar laSuaLeggc: Vii ha minacciati,ma per cor-, 
reggervi* riha atterriti, ma per falvamjne è fiato rigoro * 
ma pietà, lamofira cftegli ha fatto de fuoi flagelli , mentre, 
ha illufirato con efsa il cuore de Crifiiani a pentirli , ondo 
. - • - . .. . . ben 
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ben (r può dire trai Sai mi /la (50). Hluxermt corr uf catione t 
tua orbi terra ; commota e/t, & f ontretpuit terra • Accingete- 
vi dunque a riformarvi in pggi per farvi, Santi 5 e tenendo il 
metodo, che al fine di quella nofira Parcnetipa vi proppnia- 
mo>per cófeguir degnamete il GiubbiIco,e col Giubbileo un 
fervore collante di fpirito , accoppiate a’Noflri fenfi i voftri 
affetti, dicendo con tuttp l’animo, ($1) quia patiens efi Domi - . 
nus , in hoc ipfo paniteamus , & Indvlgintiam eiusfùfis lachry- 
mis pofttilemus. A (tanto invitano tutti.l’agitazioni de’ Terre- 
moti , tanto promettono i Telori del Giubbileo, di tanto da 
fiducia la profeifione dc’Cri^iaqi; onde Noi, dilettiflimi , ri- 
promettendoci di cosi profpero effetto a Noflrà , ed a Voflra 
falu$c , vi abbracciamo teneramente-, yi auguriamo.uaa vera 
fantità ,e vi lafciamoìn fine colla NofrrajPaftoraic Benedi- 
zione r . Dato dal Npftro Epìfcopio, di Sarfina li io. Aprile* 
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Cosf inen i ti'e r /nce4rant 1 ciriente u attende Vji alla lanifici-:, 

adone deirAqima in Romance fpiccare uii gran faggio de^la 
fua ben conpfciu,ta. pietà J’Emineritifs. Sig. Cajdin. Renato 
impcpali . Aveva S, E. ofiervato,cJie fra glfaltri '^'utti spiri- 
tuali cagionati dalle sante Mif&oui > e. da tanti, altri santi cc- 
citamene! ai bea pperai;c ,,npn Qrdipanq.era quello.dejla-. 
cpq verfion?, ^raoitc ^onnf df, pal’.^àrc jj.ffr ; quà} 5 
parte; atterrite dalla vo<;c^dél Signore ncr mezzo dcRe rér 
plicajte fcofTe delia Tcjj#, . parte da]rcfortazioni ae^Mifsiq^ 
narj-, deliberarono dì .abbandonare ^ìta cotanto fcandalofa 
c di abbracciare dictutto cuore la lauta penitenza col. ritirar- 
li ne’ Mpn^ftejj de^in^ti per sì, fatte penitenti . Ma pcrch^ 


a quella «anta rilpliiydone era d’impedimento la, loro povertà» 
cfleqdo priyjè del denarp neceffario perlifere ivi, ricettate , il 
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predettosi»; ^Catftfhate -cori sfrati ipnetófitì éledéT Patiti 
fefl* MHJW-.VBMòitfe Cittìioì^i'fi'coilràdi fpètfdèrè 
p'cf'fabcóntb tutti* quefta forhfna di'danaro» ébe /offe brfot 



ntìfthito iv.étnr di bifógno , ficcomc effettivamente colle ij^ 
mo/inc coriiofìmahTtè a tal Wetto fomrniiiiftnte da5. E. mol- 
te ebbero ìà fo rtèM i poferfi ritira re rie /acri eh ioftp . 

; Ed invero beried^rfdo j| Signore le ffcrvorofè fàtiché>i 
che ‘confantò it\ o ft fereroda’pP. JVl i(sibnarj,fu così grande 
il numero. d die femmine di male aflàre , che iff^n temente^ 
chiedevano di ritirarfì he ConferVarotj, ò he’Monafterj , che 
ffori ‘eriin^i fi in i ueghi per ricoveri e>c òft cfie oifcr varìdori dai 
Sig? Conte C^rltrPajazzi MÌrir6v2no> tipo 1 de Sacerdòti dèi-* 
Iz Cdrf^régaiiorie, ehe ; fi adri’na ogni Giovedì Hèili Chiefio’ 
Parrocchiale di S. Tommafo in Parione>,per jjjruirfi nel ' bed 
predicare», jéHèl beh corifeffafe,irquale nef-éèiripo delle Mif- 
fioni con gran carità aveva afsifiito ad amminiftrare il Sacra- 
melo delfe^mtbnz^ in S. Gio.-dcTiorentini * s’infervorò 
à procurare]! .modo di aiutarle, onde fece proporre a S, 

pef mèz*o eli tìn*P. MirsitfoariVl’aprire uria nuova Cafri di rc- 
fugio d iDon n e p e n iten ti, n e 1 1 a ma ni e r a iftefia, che cori gran- 
di! si mó fì'ntfo .feri’era fiat il ira una in Manrova per .Oomanda-* 
pièritò di quèlla Duchefla 9 di cui .effe n’era (tato Pefécutòre, 1 
cd ^eriddn ct>m piaci ritò làS.Sna di dar e b'enikriam'ente orec- : 
dirò a $ )P^à’^ropo^iOne,deputò c unriCó.rigrcgaz'ionc parti- 
iojafe 4ri tenerti ùfna'riz'i al Sig. Cardiriv Cirpegrìa fuo Vita-' 
fio >; fri èul^terverilnètò Monfig.Zauli Vefeovo di Veroli VI- 
^egéféJitè,4^Ìonfig. Éoriiye n tu ri L i m pfin jtére;!! quale col fuo* 
éffi cace zèfì , e protczl ori e h a mol to contribuit o à qu eftafan- 1 
ta ;òpè\V,i|ftì difetto Sig.Conte Pàlàzzidl P.Caraffirìi prcpdfi- 
ib'dtìfi ÒlTieÀ^udvVl ili P/BiiiTsi burédcila^Cjjilèfà 
$ìvi diPctiffen tùtte j e d i ffi col tifili al m ónte fi cóh di irife di dar 
frtneiriio a quarta fòndaziónejed in effetto fi 1 loft d idafto prin- 
cipiò alla medcfima-> prendendo una cala a pigione in ifirada 
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Giulia incontrò li Ghiefit di &B*agibdeHa Pagnotta, per pa- 
gare 'Li quale, e per gli utenfilirdiquella il fece N. S. dare 2©* 
feudi, ficcome ne fece poco-dopo applicare altri zoo di una^ 
pena * * ì . i ; ; j ; : r-v i :.{\ j.' >;<.,* •: •• i 

• Incontinente furonò ammefie in detta pia ; Caft r di l'cfugio 
alcune Convertite,? le prilme,che vi cntraronosfurono alcuno 
che fi mantenevano a fpefe del Sig. Canonico Sanfcliceie del 
P. Bufsi fopraddetto : Per il mantenimento di quello nuovo 
Coofervatoria cominciarono a concórrer e abbondanti li r 
moline de Sig: Cardinali 5 Ptc‘lati,Priitcipi>c d’altri Signori cf- 
Icndoff per ordine di N, S; raccomandata da Predicatori ne* 
pulpiti quefia opera tantopia , e degna di foccorfb , c perchè 
ognuno con vederne il gran bene fpirituale, che Tene ritrae- 
va, s’infervorafle a procurarne ravanzamento,fi fece correre 
per Roma una notificazione Rampata > del feguente tenore . 


n 
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- ’ ' cf Maggior Gloria di Dto , ; e merita dell* An{m t* ... j 

v • ) ■/ i i ,1 :> *. •• ; v Limofiniere • / ' ». i ' .• /[, 

W ’Altiffimo Iddio , che crda fempre nuove reftiraonianze 
i i della fua infinita Mifcricordia , ficcome ha voluto, che 
un' effetto raaravigliofò di efla fia il contimlò provedinien- 
to f che godono tanti fuoi Servi a lui confacrati nella viti* 
cfauftrafe, che fchza pofledere alcuna cofa iit queftomon? 
do y tutto confeguifcono per mano della (uà; gmmirabilCi/ 
Ptovidenza ; cosi brama altresì , che in ogni fiato dj 
ne fi diffondano i frutti di quefio a lui fópTa a'ogni altro cu 
riffimo attributo , onde di chi che fia , benché defljtùto d'o- 
gni umano provedimcnto ; fi riconofca ['amóre infinito y che 
porta alle fue creature , nel far loro piirur- 

genti bifognr il fofpirato foccorfb * • «- n .1 

Quiiài è, che avendo egli nc* tempi correnti* eortio 
buon Pafiore t ritolto alle fauci del Lupo infernale tante pe- 
corelle fmarrite T e ricondottele al fuo ovile per mozJzo dVna 
ve^a penitenza /ha pofioihcuoread alcuni pijOpcjrarij il 
penfier-o di ftabiiireunitfogopcr ricovetodì qucéjktìimc* 
~"‘ i ; già 


gii travi^^^y^ i^my^«r<lc ri^f Hènéi^ro dd!M fallite , affinchè 
Vivandò lontane dall* Òccafloni di ricadane , abbiano il co-* 
modo ih vn'deuòtO'riticQ di f*r penitenza, de* lioro peccati » 
e col dono della fatica Pcrfeveranza di feryire tutto il rima- 
ffehtd delta for vita a quel Signore ^cui tanto offefero per lo 

{ klffiato $ ó pure! fentendofi così ifpirate paflàre dal detta 
uogóa far vita più ritirata ne* èhioftrlv o dopo il tempo 
d’un lungo efercfzio, e pratica nelle Virtù Criftiane ( venen^ 
do cosi giudicato efpedicnte da’ Superiori^ collocarli in ma« 
trimbmo^timeffis in grazia de’ lóro parenti, far ritorno aK 
le proprie cafe>, o in altro onorevormòdo provedute , con^l 
ficurezza però di mantenere la buona vita incominciata , o, 
ciò per dar comodo al Luogo Pio di ricevere inlor vece* 
altre perfbnc di fimi 1 forte. >>f f { \r- • .. .i*. * t 
Per tal* effetto fi è già deflirtata una comoda ,’ e capace-»; 
abitazione, dove colle regole, chefono fiate pr eferirte con 
dolcezza'! « foavità vivono quell 7 Anime fonala, direzione 
d’alcuni Maeflri di Spirito y e di Superiore di fpcrimentata-» 
prudenza, ed cfemplariti di coflumi • E per togliere al De- 
monio rbccafìone di tentarle per caufà della fcarfezza del 
vitto, comecché la maggior parte di efTe fiano afTuefatte a vi- 
vere con qualche comodo , fi è giudicato efTer necefTario il 
trattarle in ciò con ogni civiltà , avendo Pefperienea fatto 
vedere il gran vantaggio fpiritualc , che ne rifulta , come nc 
poffoiìòfar piena fede molte Città della Lombardia, e parti- 
colarmente un a , dove molti anni fono quell* Opera da* me- 
alefimi Operar j è fiata introdotta, che non oflante le preten- 
di calamà&à,c he l’affliggono , pur tuttavia fuffifle , e fi man* 
tiene nel primo fervore , con gran profitto dell* Anime , ,o 
benefizio del Proffimo • . 

Chefebbjene pare a prima villa difficile il praticarli un tal 
modo , dovendo vivere quelle buone Donne, come dal prin- 
cipio fi diffe , di Providenza , ne effcrc aggravate in cojfa al-* 
cuna >• per maggiormente animarle ad intcrcfsarfi nel grande 
affare della propria Lallazione ; quel Dio però 9 cui nulla 


logr- 

imponibile, e che /labilità da' Fedeli la fequela di lui, pren- 
de fopta di fe la cura dei rimanente, dicendo egli flcfso t 
quante primum Regnum Dei , & hac omnia adijcientur vobis , 
faprà con le maniere foaui delle Tue ammirabili difpofizioni 
ridurre a fine l’iraprefa, quantunque in apparenza ardu^* 
c malagevole . r i 

; Alla voftra dunque così efemplare, c non maiJnterrot- 
ta pietà , o Roma Capo dei Mondo Cattolico , Regia della.» 
Fede , c Madre pietofa de konfoiati , ricorrono colie doro 
umili fup pliche quelle Anime afflitte , prcfentandovele per 
mezzo de devoti Opcrarj .. A voi Eminenti flimi Porporati, 
Principi , e Duchi Eccelientiflìmi , Illuftriflimi Prelati , Ca- 
valieri , e Dame Nobiliflìme : A voi SignoriCuriali, Citta- 
dini * Mercanti , Attilli , e Popolo tutto di Roma di qualfi- 
voglia sfera , ed a voi principalmente o gran Perfonaggi , a 
quali ha dato Iddio maggior comodo di faculcà , e ricchez- 
ze per fovvenimento de Poveri ne’ioro più. urgenti bifogni » 
indrizzauo le loro più fervo rofè preghiere,perchè vi degnia- 
te di contribuire colle voflre limoline ad vn Opera così Tan- 
ta , c di sì gran merito prefso Iddio * mentre coirabbondan- 
za di cfse darete forza , e vigore a tante povere Anime d’u- 
kire dal peccato , e da /chiave , ch’erano di Satanafso , ren- 
derle Figlie , e Spole dell’ Aitiflìmo . 

Certo che ognuno potrà da fe dcfso considerare, nonJ. 
vi efser’opcra al Mondo più eccellente di quella , cioè di iàl- 
var le Anime , impedire tanti peccati , e far , che Iddio io* 
vece d’efscre oflefo dalle fue Creature , redi onorato , ferui- 
to, e rifpcttato, mentre Divinorum Diviniffimum eft cooperati 
in falutem Animarum . Ognuno sà , quanto ne tempi corren- 
ti vi Zia occafionc di benedire il Signore , e cantare in eterno 
le fue mifericordie per l’innumcrabili convei doni, che fi fon 
vedute in ogni fefso , c condizione , avendo le fcofse della-» 
Terra fpczzata la durezza di tanti cuori impetriti con fi 
grande allegrezza de' Servi di Dio , cd inenarrabile confo- 
/azione della Celeile Gerufalemmc • 

Vd Che 
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' Che anione magnanima > e generofa farebbe pe r ranto 
il veder Roma tutta affacccdata(immitando il Santiffimo Vi* 
cario di Criflo^ in foccorrcrc con vifcerc di caritativa pietà 
quelle povere Anime , già ritolte all" Inferno, c guadagnate 
al P aradifo , con adoprarfi per il loro mantcniraento,c il po- 
terne ridurre in porto il maggior numero , che farà poffibi- 
le, onde fi pofsa giuflamcntc dire, che un benefizio così 
grande è tutta opera della Città di Roma • ' 

Allarghi dunque la mano chiunque farà pregato da-» 
chi verrà alle loro Cafe per fìmil ufficia *col farli Benefatto- 
re > o a mefe , o ad anno , fecondo gli (limoli della propria-» 
pictàjav vertendo tutti, che f! prenderà quella limofina,, che 
vorranno dare, o indenaro, o in roba>r che anche il poco fa- 
rà indifferentemente accettato , e vi vano pur fìcuri doverne 
dalla fomma bontà di Dio il frutto centuplicato coir Eterna 
Gloria. Àmen.'' • 

. Per ricevere le limoline > che da molte buone perfone fi 
mandavano a- quello Conferyatorio y ffc dal Sig. Canon. San- 
feiice propofìo il Sig- Francefco Maria Vignati, il- quale fu di 
buona voglia accettato, offendo perfona nota in Roma per la-» 
foa pietà , c rettitudine , e cosi profeguendofi con indicibile 
carità a dar ricovero a quelle povere donnc,e inficine a con- 
fermarle nel loro finto proponimento con continui efcrcizj 
di divozione i in che molto fi affaticano i detti Signor Cano- 
nico Sanfèlice,. Padre Buffi, e detto Signor Conte Carla 
Palazzi, poco dopo cinque di effe prefero Tabito religio- 
fò nel Mona/lero delle Convertite al Corfo , c altre in altri 
Monaflerj in Roma , e fuori , e alcune fi fono riconciliate co* 
loro parenti, c menano vita veramente Crifliana . A loro 
prò ha altresì molto contribuito » e tuttavia contr ibuire la.» 
pietà delle Dame Romane . E perchè Telpcrienza infegnò,. 
che non tornava bene il ricevere indifìintamente m dettai 
pia Cafa di refligio tutte quelle , che ne facevano richiefh-/* 
furono però pubblicati i requilìti neceflarj perii loro rice- 
vimento , i quali fono i qui fotta riferiti • 

1 Requi- 
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Re gufiti , che indifpcnf abilmente devono offervarfiper, accettar 
'Donne nel Confervatorio delle Penitenti Secolari • 

P Bfchè (appiano quelle Donne, che fon rifolutc di lafcia-> 
re il peccato, e di ritirarli nclPio luogo di Rcfugio nuo-^ 
vamente eretto, le qualità,che elle debboilo averter eflerfc 
in etto ricciute, come anche perchè non ferabri ftrana,e con- 
tra la cariti la ripulfa ali 7 altre , che per mancanza delle me* 
defime non poflono efsere accettate , fi è giudicato rimedien- 
te il prefcrivcre i feguenti requifiti , a 7 quali non fi dovrà 
mai derogare (otto qualfifia prefetto, ma fecondo risi proce- 
dere all'accettazione , c non altrimenti . 

; I. Ghe quelle Perfone, le quali defiderano d’cfseream- 
mcfse, debbano entrare di buona voglia, e non isforzaramen- 
te, obbligandoli all’ofscrvanza di tutte le Regole^he loro fa- 
ranno preferiteci vivere fotto l’obbedienza > c direzione de* 
Superiori, e delle Superiore, e del Padre Spirituale . i. Che 
fiano attualmente in peccato , o pure ufeirene da poco tem- 
po , o fi trovino in pericolo manimetto di ricadere . 3. Per- . 

chè quetto è totalmente fondato full’ajuto della Divina Pro-" 
Videnza , deve ognuno reftar perfuafo , che non fi potrà in-» 
efso ricevere ogni forte di perfone , che dimanderanno d’en- 
trare, si per Pinfufficienza del luogo, ove prefentemente dimo- 
rano , come anco per la mancanza delle limoline , 4 le quali è 
ncccflario prima di aflicurare equivalenti al bifogno;onde per 
rittringerfi ad un numero competente , fi terrà la regola di 
prendere quelle , che fono in maggior pericolo per fe ftefso 
e per altri , e piu capaci d’inciampo , e di cagionare la rovina 
dell’anime , e però in rigua rdo all’età non dovranno efsere^ 
ammcfse,fe non quelle, che non pafsano giianni venticinque. 

4. Che non patifeano mali cattivi abituati , come farebbo- 
no mal caduco , effetti uterini , etific , idropifie , fordità , 
limili . 5 . Che non fiano travagliate da alcun morbo prove- 
niente da peccato , e molto meno gravide. 6 . Che non fi fia- 
no appropriate roba , o danaro d’alcuno , c non fiano per 
qualfifia caufa contumaci della Giuttizia. 7. Che non abbia- 
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no inimicizie * o perfecuzioni di perfone potenti , e avendo- 
le, fiano obbligate di palefarle per procurarvi l’opportuno 
rimedio prima d’entrare. 8. Che ciafcuna fubito accettata^ 
da Superiori , debba mandare al luogo il Tuo letto fornito c 3 
due pa/a di lcnzuoIi,c fia prov villa dell’abito all ’ofo deli’al- 
tre , di un taffettà per coprire il capo, e di due collari di cara- 
braja , o fia zenzilone di valore di feudi fei , o poco piò ìil> 
tutto > o pure depofiti il danaro in mano della Superiora./ . 
9. Che fiano tenute di rifpondere con verità all’interro'gazio- 
ni , chea loro faranno fatte > fe fono Vedove , Maritate, o li- 
berete abbiano Padre, Madre, e che Parenti,con altre limili* 
perche non farà pcrmeflo, che vengano a vietarle, fe non fa- 
ranno fiate fatte conofcere a’Superiori prima d’entrare nel 
luogo > e quando fodero già cognite, gli fi concederà la vifita 
una volta , e non piu al mefe, preferite una Superiora per de- 
gni rifpetti , c ad arbitrio de’Superiori . io. Che fiano rifo- 
lute di dar nel luogo Pio un anno ferrza inquietarli di cola./ 
alcuna , ma hfciarfàrea chi a vcrà la cura per pro vedere al 
loro flato. 11. Anche le mal maritate potranno aver ricetto 
in quello luogo , ma dovranno dare qualche conrribuzio? 
ncilmcfe ,nc goderanno alcun privilegio di piir dell’altro. 
ti. Supporto, che vi fidovefTe mettere qualcheduna pcrmor 
tificazione,come il Padre, o Madre una Figlia, caduta in erro- 
re , o peraltro cafo limile ,doverà contribuire al luogo mcn- 
fualmentc , o pure a giorni anticipatamente ► 13. Si fa fapc- 
te> che redano affatto proibite le vifice degli uomini allo 
Donne Pcnicenti,.e molto più l’entrate in Cafà>quando noru> 
vi fia uno de’ Superiori del luogo in loro compagnia ; Si 
permettono bensì quelle delle Donne, ma ciònonfarà rego- 
larmente, fe nonne'giorni di Feda dopo le 2 1 ora, per prende- 
te un tempo, in cui abbiano terminate le loro funzioni >c maf- 
fimc la Dottrina Crifliana : Vi farà pero un picciolo Parlato- 
rio per gli uomini, che in occafione di qualche bifogno po- 
tranno parlare allcDonncPenitcnti, come Mercatati per com- 
prare , o contrattare > e altre perfonc conofciutc indifferenti, 

ma 
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ma ciò non dovrà praticar/! , che coIPaflìftensa d’una dello 
Superiore » e non altrimenti» c quelle non dovranno permet- 
terlo a chicchcflìa»che non ne abbia avuta prima la debita li- 
cenza da* Superiori » e anche di rado . 14. Si avverta per ul- 
timo,che chi volette ufeire dal Conferva torio prima del tem- 
po prefitto , per fuo mero capriccio » e fenza il confenfo de* 
Superiori » dovrà portarli immediatamente fuori dello Sra- 
co Ecclefiaftico, mattimamente quando volette ritornar al 
fuo viver immodeflo di prima» tale ettendo la mente di N. S* 
e ciò per il giufto motivo di non preggiudicare col fuo malo 
efempio all'altrc, che hanno volontà di viver bene» eper non 
defraudare al luogo Pio quelle limoline» che provengono da 
Benefattori» Sperandoli » che eoIPottervanza indifpenlabiie 
delle fopraddettc cofe » fia la Divina Providcnza pernon> 
màeare del fuo potente ajuto->e per benedire quell'opera >ac- 
ciò Tempre piu crefca in gloria di Dio % c in beneficio del 
Profilino. 

Ed invero quella opera cotanto pia va di giorno in gior- 
no colla benedizione delSignore notabilmente aumentando- 
li » ed a gran prò di quella è fuccctto , che venuto a luce uii^ 
legato di 7000 feudi lafeiato circa 70 anni fono da una certa 
Signora Clarice Vivaldi, in calò che mancaffe la linea di una 
fua figliuola » per maritare » o monacare donne y che abban- 
donaflero il peccato , è appunto in quello tempo morta la di 
lei figliuola lenza fuccettione» e il P. Generale della Compa- 
gnia di Gesù » e il P. Prepollo dc’Padri di S. Filippo della-* 
Chiefa Nuova » efecutori deputati dalla Tellatrice » all'inlU- 
tuto de* quali ripugna l' intrometterli in sì fatte opere pio > 
tinunziaiono sì fatto legatoin mano del rEminentifs. Signor 
Card.Carpegna Vicario,il quale da N.S. fu prima per chiro- 
grafo prò interim applicato al Monalìero delle Convertite al 
Corfo»di che avutane notizia Sig. Conte Palazzi» ottenne da 
S. Santità l'applicazione a quella Pia Cafa di refugro»Ia qua- 
le ne ha ricevuto gran follicvo» e altresì llabilimentto tu 
maggior fcr vizio di Dio > 


V 4 *... . , 

Generalmente gran divozione fi vide nella quaresima aK 
lora corrente nel Popolo Romano, e molte Compagnie fc- 
guitarono ad efcrcitarfl in atti di Crittiana pietà, e tra que- 
Ite fi fegnalò PArchiconfratcrnita degli Agonizanti , la qua- 
le in detto tempo quadragefimale fece tre funzioni moltodi- 
vote. La prima fu una Comunione generale con grandiflimo 
concorfo nella fetta del gloriofo Patriarca S. Giufeppe , fpe- 
cialiflìmo Protettore degli Agonizanti , avendovi eziandio 
cantata Metta folenne il Sig. Abate Gio: Michele Gai fratel- 
lo di quclPArchiconfraternita , e fermoneggiatovi Monfig* 
Arcivefeovo di Tiro , Spagnuolo, dell'Ordine di S. France- 
fco,e v'intervenncrò dodici Zittelle, alle quali fece la carità 
della vette il Sig. Luca Capocaccia , e la fera fi fece devota-» 
proceflione colla reliquia del Mantello di S. Giufeppe. La fe- 
conda fu nel di della SS. Annunziata, giorno della fondazio- 
ne di quella Compagnie vi fu parimente laComunione ge- 
nerale^ cui concorfc numero grandiflimo di fedeli, c la fera 
fu fatta fimil procefsione della reliquia dc’capelli,e del velo 
della Beat. Vergine: E la terza fu il Venerdì Santo, nel qua- 
le con numerofa fratellanza fi portò a vifitare laBafilica di S. 
Pietro , andandole dietro un gran ttuolodi Sorelle , che con 
molta edificazione andavano recitando il SS. Kofario . La-» 
fera nella Chicfa di d. Archiconfratcrnita adornata d'appa- 
rato lugubre , e illuminata con gran copia di Ceri fu efpofto 
il legno della SS. Croce , donato dal Sig. Abate D. Cam- 
milio Cybò, fratello di detta Compagnia, e fu anco con gran 
numero di lumi portato in proceflione, intervenendovi oltre 
molti Principi , c Signori , molti Cavalieri di Malta col Sac- 
co, eflendo la S. Religione aggregata a quella pia Archicon- 
fraternità , di iéui è Protettore l’Eminentifs. Sig. Card. Pan- 
fili Priore della Religione in Roma, e vi fermoneggiò il Sig. 
Abate Don Lorenzo Nicolli di Trento. 

Facevanfi frattanto con gran fpavento de' popoli con- 
tinuamente fentirc nell' Italia , c nelle circoftanti Pro- 
vincie non leggieri tremori dplla terra, e in Roma ftcf-* 

& ' 


fa un non piccolo fcuotimento di terra fi Tenti la mattina 
deirotta vo giorno di Aprile > felli vita della Pafqua Santifsi- 
ma di Refurrezione a ore 12. in circa . E in quell’ifteflaj 
mattina Nofiro Signore nella Cappella Papale, che fe- 
condo il confucto fi teneva nella Paolina , con fpirito ve- 
ramente Apofiolico ,• rinnovando Tantico intermefio cofiume 
fpiritualmente pafcè il fuo amato gregge colla divina pa- 
rola, dicendo un Omelia , lo cui argomento era adattato 
non meno alla corrente folennità, che a prefentx tremori del- 
la terra . E ancorché si fatta Omelia fia fiata in pubblico 
benefizio dall’altrui pronto avvedimento mefià alla luce col- 
ie fiampe in Firenze , ov’cranfi pubblicate tutte Pai tre negli 
anni feorfi per sì fatta folennità , e per quella della Natività 
del Sig*e per l’altra dell’ApoftoIo di S. Pietro, pure dettefi da 
N. S. e ove al prefente tutte nuovamente fi danno alla luce* 
colle notede’luoghi della Sacra Scrittura, e de’ Santi Padri, 
che con maravigliofo adattamento fono riportati in quelle, e 
colla traduzione in lingua Tofcana fatta dal Sig. Abate Gio: 
Mario de’Crefcimbeni, Cufiode dell' erudita Accademia de- 
gli Arcadi, non farà fuori di proposito H nuovamente qui ri- 
portarla , poiché non rimane per anco appieno appagata iou 
brama, chetutti hanno ardentilfimadi sì eloquente , e sìfan- 
to difeorfo . 

T Remuit Terra Chrifto mori ente : tremi t iterum Chrifto re - 
furiente : difpari fané tempore , luftur-, & gaudii : pari 
tamen JE terna Sapienti a confitto ypari Divina Clementi a bene- 
ficio . Fecit fiquidem moriente Domino in hominum menti bus tre~ 
mentis Terra vox , quod Cbrifti pradicatio non fecerat ; Qu- 
itti feilieet itti inter mortales agenti s contempfere mir acuta -» , 
fiutante foto , cum expiraret in Cruce , confejfi funt Filium Dei . 
Facit itidem badie incuftodibus Sepulchri mi li ti bus concufia Tel - 
lurisfragor , quod Angeli è Calo def candenti s fulgor non fecerat ; 
qjsippe quos ccelefii siila lux ab incredulitatis fomno minime re- 
vocavi t , terreftris trepidationis excitat rumor , impiofque Mi- 
nsftros Do mi ni c a Faffionis > tefiesiubet ejft Refurrcftionis . Adeo 

verum . 
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verum efl , luce iptl Sali/ clariorem effe luoem fagittarum Domi- 
ni ■> & fulgurantis eius hafla fplendorem , ut idem il le, qui inte r 
pro/pera Mundi propitio Soli r lumine illuflratus , Domino dixe - 
rat : Audi tu auris audivi te : fplendidiori fulgurum luce inter 
adverfa percuflits excìamaverit : nunc autem oculus meus videt 
te .Vidima/ & nos , Venerabile/ Fratres , Diletti Filii > inter 
'terra tremore s , vidimus Dominum , oculis nojlris vidimus > in 
luce fagittarum vidimus : vidimus excitantem procellas , & ef- 
fundentem ira/ : vidimus de Sion rugientem , & d antem de I eru - 
falem vocem fuam\ ac ficuti de Angelo ad Chrifti tumulum /! eden - 
te Evangelica narrat hifloria , vidimus afpettum eius, ficut fui - 
gur : Vidimus nuditatem noftram > cum illius vocem->tanquam 
vocem tonitrui magni,trementes audivimus : vidimus pauperta - 
temnuflram in virga indignatioms eiusyoculos quippe noflros , 
quos terra clauferat amor , Cadi timor aperuit ; Felix ille timor , 
de quo per Prophetam locutus efl Dominus : dabo timor em meum 
in corde eorum , ut non recedant à mc.Santto hoc timore muniti , 
utimminentem peccati/ nojlris animadverfìonis gladium effuge - 
remus , levavimus corda noftra cum manibus ad Deum , ó* non 
fumus deceptiy nunquamenim alias fpeciofiorem mi ferie ordiamo 
eius ? quam in tempore tribulationis , quafi nubem pluvia in tem- 
pore /lecitati/ ,agnovimus : adeo ut cum Regio Propheta compulfi 
fuerimns dicere ; illuxerunt corrufcationes tuj Orbi Terr£,dum 
cormn ora cft>& contremuit Terra. £)uemadmodum feilieet olim > 
cum Deus Moyfi legem ediceret, T erra mota efl , etenim Codi di- 
Jlillaverunt a fatte Dei Sinai , a fatte Dei lfrael\f/c iterum Ter- 
vam mvifsimè concutere vifus efl Dominus , ut peccatore s ad fe- 
mitas legis 5 a quibus declinaverant , miferic or diter revocare t • 
Reliquum nunc efl , Dilettifsimi , ut grandia , qua nobis contulit > 
dona Divina dignatio , iugiter cuftodire fatagamus: curemus ita - 
que , ut qua nova fatta funt^non redeant ad vetuflatem ; non-» 
omittat opus fuum , qui manum mifft ad aratrum j ad hoc atten- 
dat , quid ferit ; non ad id refpiciat , quod reliquit . Revolutus 
efl lapis ab ojlio monumenti 5 cum trepido tumultu debifeens ter- 
ra nutaret 3 utmulieres ingrefsa Sepulchrum 3 quod prius clau ♦ 
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pria* claufumfueratyvérè Cfìriftum fuftrxijfeprobdtcnt, ut no* 
ftpnlchre egrefv,quo priusdaufi fenmus-rverè cumGhriflo fur re xif 
ft probemur . Sit igitur perpetua refurreffio noftra 5 ficut pe r pe- 
pita fuìt refur tedio Obrijli ; offendi t hic exemplo, quod nobu prò- 
mi/tt in premio ; ncmo in id recidat , undè furr exit infimo a d fu- 
pema vacai tu ad ima de/le fiat i ntmo ad antiqui homi ni* fpolia , 
qua depofuity reverta tur ; quaramus califfi a , terrena defp icia- 
mus : ibi defidtrium nojfrum figatmu , ubi , quod offertur y ater- 
num ejh ut ita ceptam in C bri do priore m refurreffionem imi tan- 
te sy ad ali am incorrupti bi lem glorificanda carni* refurreffionem 
feliciterà adiuvante Domino^ perducamur. 

• E inefplicabrle Io ftupore con cui , edal Collegio de' Sig. 
Cardinali r e dagli Ordini tutti della Prelatura > .che aifiilono 
alla Cappella 'Pontificia ? e da altro gran numero di perlone 
per letteratura 9 e per nobiltà riguardevoli fu afroltata quella 
Sacra OmcIia 5 dctta icon maravigiiofa efficacia? c energia dal- 
la bocca iftefla di Noftro Signore., il quale dando viepiù 
col fuo efempio nuovi ftimoli al Popolo di Roma di de- 
gnamente implorare il Patrocinio de' Santi , il dì due di 
Maggio ? in cui ricorre la Fcfta di Santo Ataoafio* gran lu- 
me della Chiefa Greca ? li portò al Tempiodedicato a que- 
llo Santo ? in cui lotto la difciplinade ? PP.Gefuiti Ra un Col- 
legio di Giovani della NaaioneGreca * di cui S. Santitàda^ 
Cardinale era Rato Protettole vi celebrò la Tanta Mefla,fic- 
come il di 9 del medelìmo Mefe. calè nella Balilica Vaticana? 
per venerare il Corpo 9 che ivi ripoia di S. Gregorio Na- 
2ianzeno,akro gran (plendore dellapredctta Chiefa Greca-»: 
e arili 15 deiriftelTo Mefe Feftività di S. Ifidqro Protettore* 
della nobile Arte dell'Agricoltura 9 iervito da’Signori Car- 
dinali Marcfcotti 9 e Spada fi portò alla Chiefa a detto Santo 
dedicata, ove Ranno i Padri Qflervanti della Nazione Iber- 
nefe->. 

Nel giorno poi della Solennità delPAfcenfione di Gesù 
Crifto , che venne alli 17 deli'iftdTo Mefe S. Santità fecondo 

£c il 
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il folitoimdò a tenere Cappella Papale nella Balilicà diS* 
Giovanni La&rano,incai cantò la Meflfa il Sig.Card inale Ac- 
ciai olù Vefeovadi Porto e Sottodecano, e il Sig. Abate Vin- 
cenzoAlafnanni Nobile Fiorentino vi fece un* eloquente Ora- 
zione Riportandone sì perdiamomela (uà nota Angolare-* 

• virtù un gfraiide applaufo, c dopo la Mefla N. S. fi portò 
alla Loggia di detta Bafilica v' ove diede folenne benedir 
zione afPopolo, e concefse il Sacro Teioro dell'Indulgenza 
Plenaria . E il Martedì feguente nella ftanza , che c accanto 
alla galleria tenne la Segnatura di grazia» in cui propofero le 
caule i Monfignori Loni » Bernini > e Bulli * j • * * . . 

Alle feofle de'Terrcmoti > che contìnuamente fentivanfi 
a Norcia > e nc’luoghi circonvicini , fé ne aggiunfe una non^ 
piccola » che la fera dc’i+di Maggio a tre ore, e un quarto 
di notte fentiifi nella Citta medefima di Romàiche nel volgo 
ignorante, e di fua natura timorofa cagionò qualche, fpaven* 
to, poiché avendo il mentovato Autore del trattato Aftrolo- 
gico prefi tre interi giorni diquefto Mele di Maggio, cioè il 
di 24.3*. e 2 6, ne quali pronofticòla rovina di una Metropo-* 
li cagionata rfa terremoti , i , imbatterfi,chcaccidcntalmente> 
ci fece , in quella fcolTa Succeduta la predetta fera d^ 
24, impaurì alcuni fcordatifi ditantc altre volte, che egli pre- 
dicendo fi fatti difaflri erafi Sgannato » e T effetto ha pot 
manifbflato fallo il pronofticodis quello Aftrologo, niuna-» 
Città Metròpoli elfendo fiata-rovinata da Terremoti > ficchè 
tanto più è forza il confdTare,doverfi unicamente attribuire 
con S.Gregorio Papa quello flagello all ira di Dio, di cui vo- 
ce fono gli fcuòtimcnti delia Terra,come egli medefimo ci 
atteftò pèrbòdcà del Reai Profeta > quando dille* dedita 

eft ttrrà. - t c x . . 

' Il vegnente giorno conlàcr ato alfa memoria di S. Maria 
Maddalena de fez! vN. S. fervilo da’Signori Cardinali Su, 
cripanti , e Paoh.cci fi portò a pregare per il fuo d.letto Po^ 
pòlo alla Bafilica di S.Maria Maggiore, e poi andò ailaChie- 
la dcHc Monache deli’Incarnaziooe dette le Barberinc.ovo 


fi celebrava la Fefta dr detta gran. Santa r cdividerta 1^ 
Meflfa cibò del pane Eucariftico tutte quelle buone Reli- 
giofc , tra le-quali , come foprafi è raccontato , annoverai la 
Nipote ifteffa di S.Santiri , alle quali donata una ricca piane- 
ta di color bianco nobilmente ricamata » entrò dopo nel Mo- 
naftero,ove ricevè al bacio del piede le medefime Monache, 
e andato a delìnare nel vicino.Palazzo del Quirinale, il gior- 
no andò alla Chiefa nuora a venerare il Sacro depofito del 
gloriofo Padre S. Filippo Neri ^di cui celebravano i primi 
Vefperi , ritornando infine al Tuo Palazzo Vaticano • , 

E non tralafciando veruna occasione, per cui fi maoteneflc 
nel cuore de'Fedeli quel fervente fpirito , che mercè la fua^ 
amorofa follcdta cura vi fi era acccfo , per il dì 18 pure del 
medefimo Mcfc , che era la feconda Fefta della Pcntecoftc# 
pubblicò una folcane Proceflìone dalla Bafilica di S. Pietro 
alla Chiefa di S. Spirito coH’acquifto dell’Indulgenza Ple- 
naria, alla quale Egli medefimo dopo aver celebrata la Mcf- 
fa in detta Bafilica nella Cappella della Pietà , ov’ è il Coro 
de’Canonici,prefente il Sacro Colicgio,e tutti gliOrdini del- 
la Prelatura , intervenne a piedi con gran edificazione reci- 
tando il Santifiimo Rofario. 

In quefto mentre con Angolare attenzione attendevafi al- 
tresì al follievo de’Popoli afflitti dal terremoto , e a 1 riparo 
de’gran danni dal medefimo cagionati, fra quali forfè il mag- 
giore di tutti , eflendo quello patito da Monafterj delle Mo- 
nache di Norcia , e di Cafcia, la Sacra Congregazione fopra 
ciò deputata, udite prima le Relazioni di Monfig. Vcfcovo di 
Spolcti,fotto il di 6 di Luglio deliberò di riftrignere il nume- 
ro de medefimi Monafterj, con mandare le Monache di alcu- 
ni, che più degli altri avevano patito, in altri più comodi, co- 
me leggefi nel qui forco riferito dee reto » , *. 

Die 6 , Julii 1703. 

C Vm in Congregatone Particulari per SS.D .N. /pedali ter 
deputata fuper indigentiis occafionc Terra motus h abita 
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die 5 ,M artii pfoximi pr *t triti yrefolutum fuori t cu approb aria- 
ne Sancitati s Su* prò unione Monafterìorum exiflentium tam 
in Terra Cafri** quam in Terra Nurfi**fr prò exequutione re- 
miffum ad Sacram, fre- 
nine eadem Sacra Congregatio * negorio ite rum mature per - 
penfo y vifo fiata aconomico utriufque Monafieri j , audito quc ^ 
per plures epiftolas Epifcopo Spoetano , àlliufque voto deferen- 
do s ac codem SanEliJfimo D. N .confultoycenfuitypofieper ej ut rit- 
te ras Apoftoitcas in forma Hrevis translationem fieri in Terra 
Nurfi* Moni ali um Monafterii 5 . ClaraftriElioris Ohfervan- 
ti* San rii F rami fri ad Monaflerium Moni ari um de Pace ^ 
Tertii Ordinis itidem SanEh Franrifri yjub> cura , regimine y fr 
gubernio Fratrum pariter ftrichoris Obfervanti * S. Franrifri , 
necnon M ornali um Monafterii S\ Luci* Ordinis S. Franrifri ad 
Monaflerium Moniarium SanEIiffimaT rinit arie Ordinis San- 
ali Franrifri * qu* regalane S antri Do mi ni c i-, Jequuta transla- 
rione , profitebuntur ; cura y regi mini , fr gubernio Epifcopi fu- 
bicttarum . Infuper translationem in Terra Cafri* Monia- 
lium Monafterii S. Luci* ad Monaflerium San Eli moni ali um » 
Jì. Riti e Ordinis SanElì Auguftini fub cura , regimine y fr gu- 
bernio Fratrum ejufdem Ordinis , conceden . cum perpetua unio- 
ne * annexione , fr incorporatone corumdem ref pelli vè Mona - 
fteriorum una cum ommbus , fr fingali imbonir smini ibus , fr im- 
mobili bus y Cenfibus y Domibus y httredi taf ibus , fr legatis yfu- 
fellè EH ribus y tam Sacri* y quam prophanisy jur ibus quibufcum - 
quc y necnon pr arogati vis > privile gii* , exemptionibus , onere- 
busy ebligationibus ad primodi Eia Moti afteria fpeEìantibusyfr 
perrinentibus ; itaut y fequutis translarionibus y Montale s ipf* 
translata omnibus honoribus > praeminentiis , pr*rogativisyim - 
munì taf ibus 9 exemptionibus y fax alt a t ibus r Indulti* y fr In- 
dulgenti s y ac quibufcumque gratii iy qui bus M ornala* fr Ma - 
nafteria > ad qu* transfer untur * ut untar , fr gaudent > uri* fr 
*què principali ter > frfine alla protfus differenti a in o mmbus , 
fr per omnia gaudere poffint , fr valeant infuturum , per mete 
ac fi kbmtioverè in ftcundodittii %Monaftcriis habitumfu * 
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fceperint > & T^egularem prefefftonememiferì nt , à> dd illa riti- 
nimè translatafuerint : hujufmtdi autem translationes facien- 
das ab Epifcopo a gravibus , & honeflis matronis farifti mo- 
ni al et transferendat comitanfibus , ita^ut retta via , Ò* 
alla ad extraneum locum diverfione , de uno in aliud tJMona- 
fterium tendatur . Caterum e idem Epifcopo imp ar tieni am fa- 
cult ate m concedendi , ad ufus tantum Sacro s > Ecclefias prd- 
dittorum Monafttriorum , quatenùs ex ruinis fupererint 
mrnùs prufanandi ■> dummodò in ufut fordidos non converta n- 
tur > illorumque Monafteriorum , Ò* Ecclefiarum fabricamfeu 
Conventus vendcndi,ac preti um retrahendum favore Mvnaftc - 
riorum , ad qua iJMoniaber tr andata fuerin*> refpettivè appli- 
cando & reinveftiendi • 

E perche il dì 17 del medefinro mefe ricorre la folennità 
della Manifeftazionc della miracolofa Immagine di Maria^ 
fempre Vergine , che fi venera nella Chiefe di S. Maria in-» 
Portico > detta di Campitelli , e che dalla Città di Rema fi 
è Tempre ne’piii gravi bifogni riconoTciuca per benefica Pro- 
tettrice , N. S. inerendo a limili efempj degli altri Sommi 
Pontefici fuoi Predcccffori, concede a q trecche vifitafTero in 
detto giorno > e nella feguente Ottava quella Chiefa Indul- 
genza Plenaria , c con invito Rampato cfortò tutte V Archi- 
confratcrnità di Roma ad andar proccfsionahnente vifitan- 
do in uno di detti giorni h Chiefa predetta , recitando con 
ogni maggior di voziope^e Litanie della B. ficcome il dì 
22 di quel mefe egli medefimo ferviro da’Signori Cardina- 
li Rubini, cFrancefco Barberini 1 dopo aver vifìtam Ws 
Chiefa di S. Maria Maddalena dc’Crocifcri , c poi la Chiefa 
di S. Apollinare, ove fta il ColleggioGermanieo , ed Un- 
garico , ed altresì quella di S. Brigida in Piazza Farnefe , dì 
cui mentre era Cardina le r fu Protettore , fi porrò a visita- 
re la predetta Chiefa di Santa Maria in Portico, ed in fine* 
eden do andato alla Chiefa delle Monache di Santa Ma* : 
ria Maddalena a Monte Cavallo, ritornò al contigui PafUx- 
aodel Quirinak>ove poche fettiraanè prima era tornato ad 
abitare . Così 
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Cosi andavafi Tempre mantenendo quel Tanto fervore del 
ferviziodivinojdPera già infinuato ne*cuori d* Fedeli, da-, 
non mai intermedi efercizj di pietà , annali tuttavia Tempre 
indammavagli il vedere il Angolare es£plo,chc ne riceveva- 
no da N, Sig. in ogni congiontùra , come fi vide il di 4. di 
Agòfio Feftività del Patriarca S. Domenico , in cui Tervito 
da'Signori Cardinali di S. Clemente, e Bichi fi portò ad ora* 
re alla Chiefa di Santa Maria fopra Minerva, pofeia a quella 
di S. Ignazio, in cui celebravano i primi VcTpri di detto 
Santo, ed in ultimo a quella delle Monache di S. Domenico» 
e Siilo a Monte Magnanapoli,sìccomc il dì dieci dell’ ideilo 
Mcfe , giorno di S. Lorenzo , Tervito da* Signori Cardinali 
Spada , c Panfìli , andò ad orare alla Bafilica di S. Lorenzo 
in Damafo, cd alla Chiefa di S. Lorenzo in Lucina . 

In tanto richiede una particolar menzione P univerfaPap- 
plaufo,con cui nel decimoterzo giorno di detto Mefe il Sig, 
Abate D. Annibaie Albani Nipote diSua Santità difeTo 
nella predetta Chiefa di S. Ignazio mattina , c giorno , coll’ 
intervento di tutto il Sacro Collegio , e di tutta la Prelatu* 
ra > e Nobiltà di Roma , pubblicamente Conclufìoni di Sai- 
era Teologia , dandoli a ciafchcduno ampia libertà d’argo* 
mcntare , come fecefi da molti Prelati, dal Maeflro del Sacro 
Palazzo , da Generali di Ordini, e da molti altri infìgni fog- 
getti, e.in vero diede il Signore Abate in taroccatone una» 
così gran faggio della continuazione nella perfona Tua delP 
eccellente virtù , che dal Mondo tutto fi ammira nella San* 
tità di Noftro Signore che da tuffine riportò fincerittimi 
attediati di, vera congratulazione, e dal Padre Carogna./» 
in vigore de’ Privilegi concetti dalla Tanta memoria di Gre-* 
gorio XIII. a .quel Collegio > ottenne la Laurea Dotto-* 
ralc » funzione , la quale è Rata eccellentemente deferitta^ » 
e; pubblicata alle Rampe dal mentovato Sig. Abate Gio: Ma«- 
rjo de Crefcimbeni . . 1 

.-Venuta frattanto la Tolennità dclP Attenzione della Bv 
Yergiae » vérfo diqùprafi ( cq}nc altrove fi è detto ) molta 
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aumentata la divozione del Popolo di Roma ; ricordc-: 
volc dell’amorofo dilei patrocinio, fperimcntato neli«i^‘- 
prefervazione dalle mine del terremoto , non lafciavafi da-*, 
perfona veruna atto, per cui dimoftrar potefle a sì benefica..* 
Madre il Tuo grato, ed umile ofTequio, onde perle firade mi-i 
raronfi frequenti Altari nobilmente , e riccamente adornati >' 
alzati ad onore di MARIA > c Noftro Signore ne* primi Ve- 
lari di d. Solennità fervito da’Sig. Cardinali Cenci , e San- 
ta croce fi portò a porgere fervorofe preghiere alla Chiedo 
di S. MARIA in via lata , ed a quella di Regina Cceli albo 
Lungara , ov’ entrò in quel Monafiero , e ricevè al bacio del 
piede tutte quelle Monache , dindi fi portò alla Bafiiica di S. 
Maria in Traftevere, ed infine alia Chiefa Parrocchialedi S. 
Maria in Monti celli > ove vide il belTOratorio nuovamente-» 
fabbricato appreflb a quella Chiefa dalla Compagnia del SS. 
Redentore, c la mattina di d.Fefta andò a tenere nella Bafiiica 
diS. Maria Maggiore la folitaCappella Papale,caratafi JaMéf- 
ilk dalSig.Card.Rubini in luogo del Sig.Card.OttoboniArri-* 
prete, terminata la quale daN.S.fi fece fecondo il consueta la 
difiribuzione delle, Doriche fi danno dall’Infigne A'rchioon- 
fraternità del Confalone, fedendo nel Soglio il Sig.Cardinalc 
Renato Imperiali Protettore di d. Archiconfratcrnita , i di 
cui Guardiani intervennero a sì fatta funzione vefiitixo'Rub* 
boni. , * 5 • 1 

E il feguente giorno feftività di S. Rocco S. fervi teda? 
Sig. Cardinali Panciatici , e Ottoboni andò al la Chiefa di Sì 
Rocco a Ripetta, e poi a piedi andò a vedere il porto che ivi 
nuovamente fi fàbbrica fulla viva del Tevere, nobile penderò 
dell' intendcntitfimo , ed accuratiflimo Monfignor Niccolò 
Giudici Chierico di Camera , c Precìdente delle firade , mdfy 
fa in pratica coj 'difegno dab'Celébre Architetto Signor 
Cavaliere Carlo Fontana >e diAleflàndro Specchiino allio** 
vo , e fo-ftitutor Ed il ventèlime* giorno di detto 
Santità (ervitoda Sig. CardvG^bbrielli^e FràAoefco;Bàvberi^ 
ni fi portò ailaCiìiefa di S.Betitài^l^allcT«er<ueUcl qiitì&Mt-* 
-OnuJ to 
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t© m quel giorno ricorreva la Fcftà , e il di 28 ferrite da’Sig.’ 
Cardinali Rubini , e Imperiali andò alla Chiefa delle Mona- 
che di S. Silveftro in capite , della quale ©ramato titolatece- 
li era rrdo ivi latcfta di S. Gio: Battila, la cui decollaziono 
ricorreva il vegnente giorno ,.e dopo fi portò alia Chiefa di 
S. Agoftino peida folennitàdi detto Santo . 

Udì vanii frattanto Tempre trifti novelle delle feofle di 
eontinuuremoti» che affliggevano que’ luoghi, ove di prima 
tranfi fatti fentire, c però niente rimettendo il noftro Santif- 
fimo Pafioredcl luo ardentiflGmo fervore per far godere al 
' fuo dilettoPopoJo la reconciliazione delSignorc, con non-» 
interrotte orazioni procurava di metterli mediatore tra Id- 
dio Sdegnato, e gli uomini, ed altresì ad ogni fuo potere ado- 
prava ogni,mezzo,perchè da tutti di vero cuore fidomandaf- 
fc mifcricordia a S.D.M. Nel giorno pertanto degli 8 di Set- 
tembre, in cui rammemorali Ja Natività di Maria Tempre Ver- 
gine,tenne Cappella Papale nelhuGhiefadi S. Maria del Po- 
polo in cui celebrò Ja Meda il Sig. Cardinale Andrea San- 
tacroce , pofeia andò a vifitarc la Chiefa delle Monache di 
Campo Marzo ? e di poico’Sig. Cardinali Carpegna * Sacri- 
pante ,PaQlucci > e con Monfig. Niccolò. Spinola Prelato del 
Monafiero .entrò in quello , e fi.ponròa vifitare Pantichifli- 
tna , Chiefa ,che ancora Ila in piedi detro quel Monafiero, nel- 
la quale fu per tanti anni confervato il Corpo di S. Gregorio 
Nazianxeno , jquando Panno. 705 itLportato dalla Grecia in^ 
Roma, c dopo ^atta.qui vi calda <àrazionc,e venerate le Sante 
Reliquie j.ehc jyi .confcrvanfi » .e principalmente un braccio 
di detto Santo 9 a un lenzuolo*. in,cui fu involto il di lui facro 
deporto , affifo.in nna.fedia/otto un ricco baldacchino fatto 
providamente alzare da quelle Religiofc, ammife al .bacio 
del piede tutte ieMonache, ed inficine con gravi parole efor- 
tolle alla perfezione mopalUca>pcr arrivare a godere ic noz- 
ze del Celefie Spofp » p benignamente concefie a tutte loro » 
castoro parenti fino ai terzo grado il teforo inefiimabile deli 
v Indulgenza plenaria» dopodiché fati di/opra al Coro in- 
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tcriore delle Monache , e alle fuppliche di D. Coftanza Ma-j 
ria Teodoli arricchì l'Oratorio di S. Niccolò di cento giorni 
d'IndulgenEa per il Giovedì di ciafcuna fettimana .Ha fornir 
glianti preghiere di D.Chiara Maria Piccolomini Abbadef- 
fa conceffe Indulgéza Plenaria per un Venerdì diQuarefima, 
c per tutti gii altri Venerdì pure di Quarefima Indulgenza di 
fette anni,c d'altrettante quarantene per tutte le Monache, e 
per T altre Donne tutte > che fi troveranno in Claufura , le 
quali Confefsatc , e Comunicate vieteranno la Cappellai 
interiore detta del Crocifilfo , c qui pregaranno fecondo 1 * 
intenzione di Sua Beatitudine , c per tutti li recanti Vener- 
dì dell'Anno Indulgenza di cento giorni a quelle, che avef- 
(ero folamente visitata la medefima Cappella , e quivi fatta 
orazione , della quale concefsione ne fu poi fpedito il Breve 
fotto il dì 29 dell' iflefso mefe , ed ilSig. Cardinal Carpe- 
gna Vicario (labili l'Indulgenza Plenaria per il terzo Vener- 
ili di Marzo. • i. •. . ..»* : 

E veramente non fi può appieno raccontare anco in que- 
lla folennità delia Beatiflima Vergine, quanto grande fòffo 
la divozione, che il Popolo tutto di Roma dimoflrò alla fua^ 
fovrana Benefattrice , poiché con incelanti, e fervorofe pre- 
ghiere a quella devotamente porte , colle vifite delle Chie- 
fe al di lei culto dedicate, con gli Altari in dilei onore alza- 
ti , il popolo tutto con una lingua, c con un cuore iflelfo ma- 
gnificava le lodi della gran Regina de Cieli. Singolarmente 
fi fegnalò rArchiccnfraternità del SS. Nome di Maria, da cui 
oltre rcfTcrfi folcnnizata la Domenica, entro l'ottava della.» 
Natività diMaria, avendovi cacata Meda, e Vcfpro Pontificale 
Monfig. Giufeppe Cianti Alberini Vcfcovo di Sutri , c Nepi 
fi celebrò un fontuofo Ottavarro , in cui ogni giorno dalla^ 
bocca di famofi Oratori udivanfi raccontare le lodi di Maria, 
e la mattina della feguentc Domenica dopo cantata la MeiTa 
fu eziandio cantato l’Inno di ringraziamento in memoria-» 
della liberazione della Città di Vienna , e il giorno a ore 22 
queifrateilicpn numerofa,e diyota proceifioue portaronfi nel 
... F f cor- 
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cortile del palalo» Apó/lolicodi Montecavalfo , dote N. S* 
dalla loggia fotcoT Orologio magnificamente parata die-* 
de loro la benedizione , dopodiché andarono alla non molto 
lontana Chie/adi S. Maria della Vittoria >em ricevuti alla 
porta di quella Chiefa da que* buoni Religiófi,chc militano' 
fotto Tiftituto di &. Terefa > e cantate le Litanie della R. V. 
fecondo il Ibi ito , e nuovamente il mentovato- Inno di Iode-r 
al Signore, fé ne ritornarono alla loro Chiefa di S* Bernardo 
alla Colonna Trapana * ‘ 

Anco fuori d i Roma in fi fatta folennità fi moftrò la dovuta 
gratitudine a Maria Verginea però in ViffoTcrraaflfai groflfa 
ckl contado di Norcia* in detto giorno della Natività della 
Madonna il Sig.Dottore Francefco Agoftino Confoli, che ha, 
il governo della Chiefa di S. Miria di Macereto » eh* è polla 
quattro miglia lungi da detta Terra di ViflTo, fece fare una-» 
Comunione Generale con concorfo indicibile di tutti quei 
circolanti Popoli , diftribuendofi a ciafchedunouna Meda- 
glia coii’lndulgenza in Articolodi morte , in cui da una par- 
te era l'Immagine della Vergine^ dalPalcraquella di S.Gio. 
Batifta Avvocato di detta Terra, eflendo vili anche fatta una 
devotiflima > c molto numerofa proccfUone , e per più labi- 
le memoria di riconofcimentoalla Madre di Dio, fece incide- 
re irt marmo fopra la porta della predetta Chiefa il feguente 
Elogio. 


D. 0. M . 

Deipara V irgini de Macereto Patron 
- Ob Epidemicum Mvrbunt 
Per Italiani feri tot am crajfantem: 
AnnoMDCLVII . 

Ob ttrr&motum 

XIX . KaL & tV, nonat Februarij labentis anni , 
Pluvie s fubinde r ac gravi ter repeti tum ; 

Non fine ingenti circumiacentium oppidorum mina 
Civibas ad plur a mi IH a inopi nan ter fublatis 
- - j Mar~ 
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^Marforum iVmbr'uque Montana Pro vi nei/ s 
Obtutis partirti 7 partìmjemirutis : 

«, Terrore M longinguas e ti am Civita te s , ^ 

Et ad Vrbcm.tifqtir propagato . 

' • . V \ . . Tidclis Papulus VtJJanus 

Eiufdem patrocìnio Virginis . , 

, yl i rifar tunijs fcmpcr incolumis 5 

apud poììeros Vi Ritira 

;. • / Piìstatis animi monutnentum ; ^ . 

Pofuit Kal . Augnai anno M DCCI II, 

•t • , \ *, • >* ^ 

Ne minore in ciò modrodi la pietà del Popolo Romano in 
lafciare a poderi una perpetua ricordanza della graaia^ricc- 
vuta dalla B, Vergine, imperocché i Sig. Confcrvatori , che 
rapprefentavano il predetto Popolo nel Mele di Febbraio, 
in cui fuccaflc la foprarracconracaterribilc feoflad quali era- 
no i Sig.GafporoQrighbGiulio Spada,Marchefc francefcan- 
tonio Lanci , e Sforza Conte M^refeotti Priore , ancora- 
ché avefsero terminato il loro MagìRrato^ nondimeno fup- 
plicarono la Santità di N. S. che per grata memoria della li- 
bcrazioncotcennta da S. D. M, per Pinterceflionc di Marjja^ 
fcrnprc Vergine , d degnafle permettergli di ergere un Ifcri-* 
zionccol racconto di coranto fingolar grazia? co darli ezian- 
dio licenza di potere per far^queda fpefa, applicare gli feudi 
80 , che fecondo il confuetq farebboafi dovuti fpenderc pcc 
il pranzo foliro-far/i per il prò dì mo Carnevale , alla^ 
quale ìdanza Sua Santità benignamente condefcefe , an- 
zi diede a’ foprad detti Signori la facoltà di far dii l’opera, 
ancoraché, come fi èdetto,fo(Tefpirato il tépo del loro offi- 
cio: ed odi prontamente fecero aliare nella fala regia del Pa- * 
la zzo vecchio del Campidoglio una lapide di marmo, in cui 
jcggefi incifaja feguente Infcrizione . . 


'Magri £ V ir girti Dei M atri ' 

Quod tertio po/i fdculum XP II. ineunte Ann» 

Vrbem 

Diebui XIV. & XVI. I amiarii. II . Ò* III. Februarii 
Vebementibus terramotibus concnjfam 
Ope firmavcritfuay 
'■ '■ Et incolumem 

A Clade pluribusfimtimarum regionum locis inflitta 

* Servaverit 
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Gafpar Origus 

Guido Spada •* r \Confervatores 

Francifcus Antonius Marchio Lancia ■ 5 [ 

Sforti a Comes Marifcottus C. R. Prior 

Annuente 1 ' •’ . 

CLEMENTE XI. PONT. MAXIMO 




Perpetuum accepti beneflcii monumentar n * 

' - AEre publico pofuerunt - r • • ! 

Anno Dòmini MDCCIIJm 

• » ‘ * - - - « • • . • 


• Aveva N;S. fatta reflaurare l’antichrffima Chiefa dedica- 
ta al Martire S. Teodoro in Catnpovaceino , e con magnifi- 
co recinto di muraglia,e di cacelli di ferro avevaia fatta cir- 
condare, acciocché non fufle più così facilméte fottopofta all* 
ingiurie del tempo:per tanto il di 20 di quel mefe , nel qua- 
4 e Celebravano i primi Vefpri dell’ApoftoIo San Matteo 
andò a vedere l 'opera già compita, e molto si compiacque in 
^vedere cosi bene efeguito dal Sig. Cavaliere Carlo Fontana 
Architetto Pontificio il pènficroinfinuatóli dalla gran pietà 
di N. S. iLquale di li fi portò alla parimente antica Chiefa-r 
de Santi Marcellino , é Pietro , che aneli' effa dall' antichità 
©Itrcmifura oltraggiata, d'ordine di Sua Santità fi è di 
prefente incominciata a reftaurare , e in fine andò alla Chie- 
fa di S. Matteo in Merulana , dove fu ricevuto dall'Eminen- 
tifs.Sig.Cardinal Nerli Titolare^ dopo fatta devota Orazio- 
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ne N. S. lede con fuo gran piacere il fcguente Elogio, parto 
della nota fingolariflima virtù di detto Sig. Cardinale , eh o 
a gran caratteri era fcritto in un'ampio cartellone fopra la-f 
porta maggiore di detta Chiefa . . , 

.* j 

: MtAGNO CLEMENTI 

Eius Nominis XI • 

Pont . Opt. Max. 

Qui prò fua in omne opus bonum infanti a & folli ci t udine 
Sacras AE des ó* S.S. M emorias Martyrum , ; ( 
Summorum Pontificum 
Et Fi deli um Populorum,ac Principum ' 

' Munificentia i ò t pittate per Vrbemdudum ere Eìas 
Et Forte alicubi mox femirutas , &• obfoletas 
Devoti one^Cultu , Ó* Maieftaìe 
'• r I{cyirefcerc->& efflorere volens 
Eafdcnhò* precìpue qua S. R.E. Cardinalibus adf cripta funt 
Per fe ipfum luftrare y & in iis far tate FI a curare infiituit , 

Et Hanc in M erulana S . • Matthai <Apoft. & Evang. Ecclefiam 
Antiqui tate , titulo , ac Sacris olim Lipfanis longe perfpicuam x 
. . . v. ’ Sole mni pompa i uvifere »« , ■ , 

Et adoranda fui uberi us decorare Prafentia ■ : 

\ '» IpfiFcJlodieS . M ATT H AZI , . . < • • ’ 

V.' •• 1 N . • Dignatus fuit • • • 

. Frano. HuiusTJt. Presb. Cardinalis Neulivi ’ 

Et Fratres Ordini y Herem. S.Auguftini Hic cenobita 
. Gradar um^ac impenfìfjimi obfequij pignus , ac monumentai» 
r : '• • r. • Pofuere • • / 

j r XXI, Septembris . ; 

. À Nativi tate Domini Ani MDCCIII • :: 

^ , AGonfc eruttane JLcclcfea DXCIV. \ 


!K 


• * r t 

- a « 


: i > 


V 


-1. 


Ab inaugurai ione dilli Card, ùiT it. Anno XXXI. - 
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- v Qonofcendo N. S. Tempre maggiore il bifogno di ricorre^ 
fc’al divino aiutojconformandoii all’antico ufo della Chiefa) 

ne 
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nc prefc il motivo dalle quattro tempora di quei corrente-* 
tnefe di fertembre, pubblicando perciò una notificazione* 
cui cfortava particolatynente i Reiigiofi a pregare S. D. M. 
ed infiome ricordava a tutti ilyifitare la Bafilica di S. Pietro* 
cd ivi guadagnare V Indulgenza della Santa Stazione , come 
più ampiamente leggefi nella predetta notificazione, che è la 
feguentc. 


L A Santità di Nofiro Signore conofcendo fempre maggiore H 
hi fogno di ricorrere al Divino ajuto in tempi sì calamitofi, 
e ne 1 quali il Sig.J DDIO fi mofira tanto Jdegnato con noi, ordina , 
e Erettamente incarica , che in tutti li MonaJIer),Collegj , Con- 
venti, nelle Cafe,ed in altri luoghi de' Regolari dell* urto, t dell’al- 
tro fejfo, come anco in tutte le Congregazioni, Comunità, e Convit- 
ti de' P reti Secolari di quejla Città fi facci ano /pedali, e ferventi 
Orazioni per placare l'ira Divina, e particolarmente per la Con- 
cordia ,'e Pace de Principi Crijtiani , e per la xonferv azione , o 
propagazione della Santa Fede Cattolica Nelafcia in tale oc - 
X afone la Santità Sua di ricordare a tuttii * Fedeli P antico , pio 
e lodevole f (fiume di vifitare nel proffimofabato degli quattro 
tempi la Bafilica di S. Pietro , fi per acquiftarvi l'Indulgenzz^ 
della Santa Stazione , che in quel giorno vi fi celebra , come per 
implorare nelle prefenti gravifitme necejfità dal Principe degli 
tApofioli la continuazione del fuo potente , ed efficace patrocinio 
verfo la Chiefa , e fpccialmente verfo quefia Citta 1 , fecondo l'av- 
vertimento , che appunto ne da il Pontefice S, Leone nel fermone 
9. de Ié/unio vij. Menfis , Quarta igitur & fexca feria ieitfnc- 
inus; Sabbato vero apud Beatum-Petrum Apoftolum vigilias 
cclebremus; cuius nos meritis, & oratienibus credimus adki- 
vandos, ut mifericordi Deo ieiunio noftro, & devotione pla- 
ceamus . %A tutte le Monache , Oblate, Zittelle , e altre Don- 
ne Secolari dimoratiti eolie debite licenze ne' %?Monafter], Confer- 
va t or} > 0 altri luoghi Pij approvati , purché in detto giorno di fa- 
bato proffimo vfitino devotamente la loro Chiefa, Oratorio, 0 Cap~ 
pella rifpétdvamentc ye i vi preghino , come j opra > concede laj 
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Santità Suit- PI ndùlgentadi /fitte* attn'h ed* altrettante quaran- 
tine . Dato dal Palazzo della noftra /olita* Pjsfidenza quejlo dì 
ao* Settembre 1705. •j'*.*/ ». . . -, 5 


r j G* Cacd^Vi cario ♦ •, 
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. JST* vf* Cujggià Segretario . 


- E per modrare egli medefimo a tutti con- qual coni por- 
zione di animo fi dovere procurare il guadagno di sì gran-» 
Teforo ,andò fervitó da’Sig. Cardinali Collorcdo>e Sacri- 
pante a vietare la Chiefa delle Stimraate,in cui fi celebrava-» 
uufolenneOfctavarìo cominciato il di 1 7*di quel mefe» in-» 
cui ricorre la memoria delle Sacre Stimmate del SantoPatri- 
arczFrancefco, e ogni dì mattina) egiorno da (celli Oratori 
eletti da Monfig. Pico della Mirandola , e dal Sig. Abate D. 
Annibaie Albani raccontavano le lodi del predetto Santo , c 
dopo fi portò all’acquido dell’Indulgenza predetta, vietan- 
do la Bafilica Vaticana» e ad eiémpio del Clementiflimo No-r 
fìro Pallore , grande fu il concorfo de’Fedeli a vi fica re la dee* 
ta Bafilica > e ad acquiflare la Santa Indulgenza della dazio- 
ne) anzi andaronvi proceffionalmente molte Compagnie, co- 
operando molto al mantenimento di quel fervore di (pirico > 
che fi era introdotto nel cuore dì molte perfone» quell’iddio 
modo ) con cui fi era accefo , ciocia Sacra Mi/fione * la qua- 
le non fu mai affatto intermedia » poiché il predetta P. Tom- 
mafini d’ordine di N. S. con gran frutto Panda va facendo ora 
In unaChiefa 5 e ora io un altra otta giorni per ciafcuna; fic- 
comc anche nella purtroppo vada Campagna di Roma ha 
N. Sig- fpedite le Sante Mi/fioni per foccorrerc quella.» 
gente y che vi dimora > e quede fotto fa condotta de’ Monfi- 
gnori Alefiandro Bona venturi Limofinicre di N. S. Tomma- 
fo Cervini* Cameriere d’onore di Sua Santità fono date fatte 
da’Padri Pii Operar; unitamente col Sig. D. Antonio Pani- 
cara » il quale in queda» come in ogni altra occafione fa fpic- 
carc il fuo gran zelo > e col Sig. D. Angelo Angeli >, e rico- 

no- 
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nofcendofene grandlffimo il frutto fpiritualc, che nc derivai 
la Santità di N. S. le fa continuare^ in tal congiuntura fa di- 
ligentemente ofservare, fe le Cappelle Rurali reftano ben_r 
provifte delle fuppellettili facre, altrimente le fa da* loro 
Padroni provederc di tutto ciò, che fa di mefticii per rende- 
re a Dio il dovuto culto con ogni maggior diligenza . 
E per moftrare quanto grande fia il giovamento, che ricavali 
dalle fante Milioni, non farà fuori di propofito il brevemen- 
te riferire con quanto gran profitto lìanli praticate nella fua_» 
Dioccfi d’Ancona dal Sig. Card. Marcello d’Aftc Vefcovó di 
quella Città, il quale fin dall’anno 1702 aveva cominciato a 
farle godere a quel Popoli per mezzo del Sig. Abb. D. Fili- 
berrò Pateri Canonico diMocalieri in Piemonte, Gentiluo- 
mo del Sig. Card. e dei P:Federico SardlGefuitaTeologo di 


S.E.i quali dal pulpito, e perle ftrade iftruivano i Fedeli nel- 
le maliime di noftra fanta Fedc,ed il P.M.SpinaMinor Con- 
ventuale , c Confelfore del Sig. Cardinale inlìcme con altri 
cótinuamentc aflìftcva a ricevere le Cófdfioni Sacrametali , 
le quali perlo più erano generali di tutta lavita trafcorfa,in- 
tcrvenendovi anco il medefimo Sig. Card. che in tal congiiì- 
tura faceva la vilìta Paftorale per la fua Diocefi. Aveva S.E. 
ottenuta dalla Santità di N. S. un Indulgenza Plenaria anco 
applicabile per modo di fuffragio per Panime de’morti , per- 
lochè con tale occafione fi fecero in molti luoghi della Dio- 
cefi frequenti Comunioni Generali ; e perchè la felicità del-: 
le Pecore neccffariamente deriva dalla bonrà de’paftorbper-r 
ciò il medefimo Sig. Card. volle,che tutti i Parochi della fua 
Dioccfi facefTero gli efercizj fpirituali,facendogli fotto la.di- 
rezione delle foprànominatc perfone unire a fue fpefe nel fuo 
Palazzo della Villa di Montefecuro.Nc diciò còcento procu- 
rò col P. Generale della Comp.diGiesù di avere il d.P.Tom- 
mafini,il quale con indicibile carità, e portato dal fuo ardetif- 
fìtno zelo della falute dell’Anime, e niente perdonàdo al fuo 
debole corpo, quantunque confumato dagli anni prontamen- 
te vi andò, e fopra ogni credere fu grande il frutto fpirituale > 

che 


che vi fcce,e di gran coniazione la mutazione di vita» che fi 
vide in quei Popoli. Perlochc venuta la prima feofia del ter- 
remoto trovoffi, ( grazia al Signore) quel popolo ben prepa- 
rale veramente può dirfi,che S.D.M. averte ifpirato a S. E. 
di far fantificare quell’animc con tanti atti di Crifiiana pietà» 
co’ quali poterono meritare dalla Divina Mifcricordia l’ef- 
fere prefervati da sì gran pericolo . Non tralafciò però il 
Signor Cardinalevcòl fuo folito zelo di fare conofcerc ne* 
frequenti ragionamenti , che faceva in congiuntura dell* 
cfpofizionc del Veneràbile nella’lua Cattedrale la ncceffi*. 
tà di un’ intiera emendazione de cofiumi,come anche la mo- 
derazione del lufio» e la troppo libertà delle convenzioni, 
e nuovamente fece dar principio in quella Città alle Miisio- 
ni da Padri Cappuccini, durante le quali grandifsima fu l’edi- 
ficazione, con cui tutti quei Cittadini fi fcgnalarono con co- 
tinue dimoftrazioni di fingoiarifsima pietà . E riconofciuto- 
nealla prova sì grande il profitto fpirituale , le ha però di 
nuovo fatte fare nel partito mefedi Dicembre dal Signor 
D. Fabiano Lambardi Arciprete d’Arezzo . Ed cficndo il 
Magiftrato di quella Città andato a S. E. a participargli laJ 
prontezza fua in far limofine a poveri, e in far celebrar Mefi- 
te per T Anime del Purgatorio, e in fomma in fare ogni altro 
atto di divozione , che dal Sig. Card, forte fiata riputata piti 
confacevole , con cfprimerc ancora la loro intenzione di far 
cantare il Te Deum^ìn rendimenti di grazie al Sig. Iddio per 
aver prefervata la Città ria quefto flagello , S. E. approvan- 
do tutte le altre cofe, volle, che folamentc fi foprafledefle in 
far cantare il d. Inno di ringraziamento, dicendo eflere piu 
propofito l’attenderfi frattanto a placare l’ira di Dio fdegna- 
to con atti di vera penitenza , c veramente la feconda feofia-» 
di terremoto fopraggiunto la mattina de due di Febbraio fe- 
ce vedere, quanto gran bifogno vi forte di placare S. D. M 
poiché fu quella cotanto terribile,che fi deve afcrivcre a pro- 
digio > che non reftarte affatto atterrata quella Città ordina- 
riamente molto foggetta a danni del Terremoto. Dopo que- 
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fta fcoflfa S.E.fece chiamare il Capitolo di quella Cattedrale, 
e il Magiftrato di quella Città , e con volto fcrcno infinuò 
loro il grato riconofcimcnto,che dovevafi avere della fingo- 
larifsima grazia per intercefsione della Santifsima Vergi- 
ne di Loreto goduta da quella Città in così fatto pericolo , 
che però prcgavagli a voler fecondare la fua pia mente nel 
portarli a piedi a vifitare la Santa Cafa , per i vi rendere co- 
piofifsime grazie a quella B. Vergine tutti più che di 

buona voglia ftabilirono di prettamente fare , ed in effetti il 
di xa di qùeimefe il Sig, Cardinale colla fua famiglia , col 
Capitolo , c col Magiftrato > ed infieme con una moltitudine 
infinita di Popolo andarono procefsionalmente a vifitarc la-* 
Santa Cafa , e nel viaggio fu tenuto fi fatto ordine, che di vili 
in tre fquadre , la prima fu regolata dai P. Scgncfi Gefuita, 
degno fratello del P. Paolo , che pochi anni fono pafsò ali’ 
altra vita , il quale con una ttra ordinaria divozione venera-» 
la Vergine Santiflima di Loreto , onde da molti anni a piedi 
nudi ogni mefe va dalla Città di Ancona a vifitarc quel San- 
tuario , nel quale fù perfezzionato V ineffabile Miftcro dell' 
Incarnazione di Gesù Critto nel piifsimo utero di quella , e 
alla tetta di qucfta andava il Sig.Card. predetto colla fua fa- 
miglia, il Capitolo,e ilMagiftrato: la feconda era guidata dal 
Sig. D. Agottino Ifnardi Vicario Generale di S. E. comporta 
tutta di Sacerdoti, Religiofi, e d’altre perfone Ecclefiaftichc . 
E la terza dal P. Gio: Maria Camerata Sacerdote dell’ Ora- 
torio di S. Filippo , la quale era comporta di varie perfono 
fecolari , e per ittrada offervofli un rigorofo filenzio , andan- 
do tutti Tempre divotamcnce orando , c la fera ripofaronfi 
alla Villa di S.E. a Sirolo « Alquanto lungi da quel luogo fu 
S. E. incontrata proceffionalracnte da quel Clero con Cotta, 
portandoli ilSantiflimo Crocifitto alla tetta di tutti dal Pa- 
toco , a cui avvicinatoli il Sig. Cardinale fi pofe inginoc- 
chioni , e fatta orazione al Crocifitto , baciollo , e prefolo 
dalle mani del Parocó » portollo etto medefimo infino al- 
ia Chicfa Parrocchuicdi detto luogo, dove già difuoor* 
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dine fi età Spòrto il Generabile , c detteci alarne Orazioni i 
diede la benedizione al Popolo , dopo diche con tuttala.. 
Comitiva fi ritirò alla Cafa del Sig. D. Aieffandro Fioren- 
tini, Vicario Foraneo di Sirolo , ove fece a fue fpefe prepa^ 
rare à tutti la Cena di magro per atto di penitente pellegri- 
naggio, è mentre fi cenava il predetto Sig. Abate Pareri 
* leggeva un libro , in cui fi trattava della necetfìtà di placarci 
con opere meritorie V ira di D io , e la mattina de* 1 3 coli* 
iftefs’ordine avvicinandoli a Loreto furono incontrati un_> 
miglio in circa lontani da quella Città da Monlig. Gherardi 
Vefcovo , e da Monlig. Agoftini Governatore della medelì- 
ma veftiti con abito viatorio , e cantando con fomma divo-» 
rione le Litanie della B. V. entrarono in Loreto , ed dTendo 
andato a ripofarli nel Convento de’ PP. Cappuccini , Mon- 
lignor Vefcovo poco dopo mandò da S. E. il Sig. Canonico 
D. Niccolò Guerrini fuo Vicario Generale con darle ampli 
permififione di dare la benedizone Vcfcovalc , che fu dai Si- 
gnor Cardinale gradita , c accettata . Prefo alquanto diri- 
pofo ,portaronficutti umilmente a vietare la Santa Cafa, ove 
dopo breve Orazione fu fatto un facro ragionamento dal P. 
Angelelli della Compagnia di Gesù , e dettali dipoi dal Sig. 
Cardinale la MeflTa privata, ciafchcduno in tutto quel giorno 
attefe a paffare il tempo in orare in quel Sacro Santuario, e x 
divotamente prepararli per la Comunione, che doveva!! 
fare il feguente giorno , clTendoli fatto apprettare a tutti dal 
Sig. Cardinale il delinare, e la cena nel detto Convento de* 
Cappucini , c la mattina poi dclli 14 portaronlì tutti proccf- 
fìonalmente alla Santa Cafa , c dettali dal Sig. Cardinale lx 
MelTa nella Santa Cappella,cibò tutti colla Sacrofanta Euca* 
riftia , facendo in tale occalioneun Sacro difeorfo > che mof- 
fc a lagrime di tenerezza non meno il Popolo fuo , che tutti 
gli altri Popoli là proceflfionalmente concorli da tutte le# 
parti della Marca con atti di ftraord inaria penitenza , e infr- 
ne refe le grazie alla B. V. lafciò una Pianeta di tela d'argen- • 
to vagamente ricamata > un Camice per la finezza > ed altez- 
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zà del merletto di grati pregio, un Calice colla coppa d* 
oro , c col piede d’argento , guarnito di varie pietre prezio- 
fé , la Tua Crocetta da Vefcovo adornata di Diamanti, il Tuo 
Anello di valore di cento Doppie , ed infomma tutto il bi- 
fognevole al fervido di un Vefcovo nel dire la Meflà priva- 
ta ; e S.E. volle accompagnare sì fatto dono con una ftraor- 
dinaria fegretezza , facendo lafciarc tutte le fopraddette ro- 
be da D. Marcantonio Natali fuo Caudatario, lenza che egli 
in conto veruno comparile , sicché per all'ora niente fc no 
Teppe , ancoraché poi la fama divolgafle quell' atto di (ingo- 
iar pietà del Sig. Cardinale ; dopo col mcdelimo feguito , e 
nell'ifteffa forma portofli S. E. a vilitare il miracolofiflimo 
Crocidilo di Sirolo , dove refe nuovamente le grazie coll* 
Inno di ringraziamento /e data la benedizione, fece nell’ 
ideffa fua Villa dare un lauto delìnare di grado a tutti . Lo 
Confraternite tutte di Ancona mode dal buon’ efcmplo di 
S. E. e altresì molti Cavalieri , e Dame dell 'ideila Città an- 
darono dipoi in varj giorni proceflionalmente con atti di 
draordinaria penitenza * ed anche a piedi fcalzi a vilitare la_* 
Santa Cala, il che pure feceli da molti de'circodanti Popoli, 
c particolarmente col feguito di gran gente , e di molte Da- 
me, e Cavalieri andovvi Monlìg. Fedeli Vefcovo di Jefi,da 
Olìmo eziandio colla maggior parte de' Canonici , c coli-» 
gran feguito di Nobiltà , e di altro Popolo andovvi il Vica- 
rio Apoftolico Sig. D. Gioì Battida Badi Canonico di Tori- 
no , e da Fermo grandidimo fu il numero delle genti, che ia_> 
fimigliantc Procedione vilìtò quella B. V. Ed avendo anco- 
ra il Popolo della Terra di Matelica fatto il Voto di offerire 
a quella una Lampada di argento di valore di feudi 600 in-* 
circa, non li può badantemente fpiegare la prontezza, coal» 
fcui tutti di quella Terra sì Uomini , come Donne, sì ricchi, 
come poveri vollero contribuire ad una così divota azzione, 
c a tale arrivò la pietà di alcune povere donne > che non vo- 
lendo redar prive del merito di dovuta gratitudine a sì gran 
Benefattrice , di buona voglia levaronfi anelli, vezzi, cd 
• • altri 


altri sì fotti loro ornamenti , perche il prezzo torto s’impic- 
gatte nella fopraddetta Lampada» la quale prettamente fatta» 
fìi con umile > e numcrofa proceffione portata in offerta alla.» 
Santa Cafa . 

. H per Rifletta ragione d'intercedere da Dio mifcricordia 
ne’fcuotimcnti della Terra » da molte Città , e luoghi dello 
Stato Ecclefiaftico è ttato in quefta occafione eletto per loro 
Protettore S. Francefco Borgia » il che hanno fatto le Città 
di Fermo » di Spoleti » Città di Cattello » Terni » Recanati, c 
Tivoli » c i Cartelli di S. Elpidio , di Mogliano » e di Moref- 
co » anzi di vantaggio in Terni il Magiftrato di quella Città 
fupplicò Monfig. Sperelli Vcfcovo della medefima a fare,che 
fi guardi femprc il giorno fettivo di detto Santo » come fc-» 
fotte di precetto , c il Magiftrato di Città di Cattello fi è ob- 
bligato di far cantare ogn’anno circa il tempo del feguito 
Terremoto una folcnne Metta , e Vefpri Votivi : In Recanati 
altresì nella Sala pubblica fi è efporto un Ritratto di quello 
Santo, le di cui Immagini fi fono affitte in Macerata in tutte-» 
le Cafe della Città : Grandiffimo in Perugia , ed in altre-» 
Città ancora è flato il concorfo agli Altari, ove era la fua ef- 
figie , e le Popolazioni intere fono andate proccflionalmentc 
a vifitare gli Altari ad onore di S. Francefco cretti per rin- 
graziarlo del patrocinio godutone, come Angolarmente hau- 
no fatto quelle di Monte Ottone » e di Monte Rubbiano , an- 
dàdo a tal'eflètto alla Chicfa de’Gcfuiti in Fermo, c in quctt > 
ultima Terra, come anche nella Città di Tivoli,e in Mon- 
te S. Angelo fi è rifoluto di fobricarli una Cappella , e nella-r 
Terra di Morefco , che è nella Diocefi di Fermo è ftata già 
folcnnemente gittata la prima pietra d’una Chiefa , che dalle 
fondamenta fi alza ad onore di sì gran Santo. 

Grande fu altresì la divozione , che in sì fatta congion- 
turadimoftrotti dalla Città di Bologna, la qual' ebbe (In- 
goiar fiducia nell'intcrceffione del B. Francefco Solano a grl 
ragione creduto gran Protettore de' Fedeli ne' pericoli de* 
Terremoti , di che diede un gran faggio effondo ancora vi- 
vo, poiché, come leggefi nella di lui vita Rampata in Roma, 
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l’anno 1672 nel Iib.fr. Cap. 20. e ne’ Proceflì della Ca- 
•nonizazione di quefto Beato , per cui con grand’affet- 
to affitte in Roma il P.Fra Niccolò da Leon Lettore Giubbi- 
lato, c Qualificatore della Sacra Inquifizione , ettèndo 1 * 
anno 1609 orribilmente (cotta da un terribile Terremoto la^ 
Città di Lima , il dì feguente a sì fatto fcuotimento , Bando 
il Popolo nella Chicfa de’ Frati Minori , ov’ era efpofto il 
Santiffimo Sacramento umilmente domandando mifericor- 
dia al Signore , il Terremoto nuovamente al comando del B. 
Francefco faceafi fentire , e cettàva fecondo eh’ egli coman- 
dava alla terra il tremare, o Io ftar fermo, commovcndo in tal 
guifa a ftraordinarìa penitenza tutta la gente , che trovavaft 
incucila Chiefa . AlITnterccffione dunque del B.Francefco 
ricorrendo il Popolo di Bologna , celebrofli in di lui onore 
nella Chicfa de’PP.Minori Ottervanti un’Ottavario , in cui 
ogni fera fi elponeva il Santiffimo Sacraméto,col quale dopo 
varie Orazioni davafi la benedizione , concettali dall* Emi- 
nentifs. Sig. Cardinal Dadda Legato 1 ’ Indulgenza di Tetto 
anni , e di fette quarantene per Tultimo giorno , nel qualo 
ftraordinariamente grande fu il concorfo di ogni forte di 
gente, che colla Sacra Communione * e con altre devozioni 
ricorrevano al Beato , acciocché colla fua interceflionc pia-» 
catte lo fdegno di S. D. M. 

Nella Feftività del Serafico P. S. Francefco N. S. fervito 
da’Signori Cardinali Panfilj , e Ottoboni andò a vifitare lo 
Chiefa a detto Santo dedicata nellaContrada di Ripa, e dop- 
po portoffi a vedere la nuova fabrica , che col difegno del 
foprannominato Cavalier Carlo Fontana ivi all’ora faccv afi, 
e al prefente è affatto terminata , di una Cafa chiamata di 
Correzione , in cui rinchiudonfi quei giovani , a’ quali tra- 
viando dal buon fenderò , fa di meftieri l’ ettere ricondotti 
su la ftrada del ben’oprare , e quivi non tengonfi oziofi , ma 
fono obligati ad efercitarfi in molte arti , le quali frattanto 
imparando , e dando buon faggio di fe , fono poi porti nella.* 
primiera libertà > c infine andò a vifitare la Chiefa della Ma- 
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donna dell’Orto , la quale poc'anzi era fiata vagamente or- 
nata con pitture di celebri Maefiri di quelPArte , c con ab- 
bondanza di fiucchi mefli a oro a fpefe dell’ Univerfità de* 
Pizzicatoli, c Fruttaroli di Roma.' Halli 6 di detto Mefo 
Feftività di S. Brunone il medefimo Noftro S. Padre fervito 
da’Sig. Cardinali Sacripante , c PaoIucci,fi portò alla Chie- 
fa di S. Maria degli Angeli tenuta da’Monaci Certofini,dclIa 
cui Religione , eflendo egli Cardinale , era Protettore , ed 
ivi intervenendovi molti Signori Cardinali , e gran numero 
di Prelati , celebrò la Santa Mefla all’Altare di detto Sanaci, 
a cui nclPifieflò giorno deiranno 1700 Pavca la prima volta 
celebrata , il che pure avea fatto ne’due feguenti anni, ed in 
quefto medesimo Mefe due altre volte fu veduto N. S. con.» 
gran devozione vietare le Chlefe di Roma , là prima fu il dì 
14 , in cui ne’primi Vefpri di Santa Terefa , fervito da* Sig. 
Cardinali Rubini , c Sperelli , andò a vietare la Chiefa di 5 . 
Maria della Scala , e la vicina Chiefa delle Monache di S. 
Egidio > nel cui Monafiero entrato, ammife al bacio del pie- 
de tutte quelle Monache , che con grand’ efemplarità pro- 
fetano PIftituto della loro Madre S.Terefa , indi fi portò al- 
la Bafilica di S. Maria in Trafievere , nella quale per il re- 
ftauro del Portico con tanta magnificéza fatto fare dal Papa, 
come fi è detto di fopra , quel Capitolo avea erette due la- 
pidi > nelPuna delle quali alzata fotto il Portico leggefi quer 
fla feguente Ifcrizione . 

. . CLEMENTI XI. P. M. 

Quod in ipfis Pontificata Pritnordiis 
Antiqua fua in Deiparam Virginem pittati*-, 

<Ac precipui in barn Ti a/ìlic am Cultus inftinftu 
V eterem Porticum fatifeentem 
. M agnificentius refiituerit , 

•j Et ad tuendam loci Religionem 
Cane fili s ferrei s circumfcripferit . 

. CapitulUm , Et Canonici 

. ; ’ Gratum accepti beneficii monumentimi pofucre 

• \ Anno Sai, MDCCII. enei- 


c nell’altra alzata in Chiefa preffo la Sagreftia Ieggefi puro 
la feguente . 


CLEMENTI XI. P. M. 

Chrifiianam Rempublicam fanttèi ac fapientijfimc moderanti 
Ob hanc 71 afili e am eximia beneficenza decor atam 
Capitulum 5 & Canonici 
Gratum , devotumque animum teftari capiente e 
Solemne Anniverfarium Die xxii). Septeb. perpetuo celebrando 
JDuobus eiufdem Pontificie Patruis pie tati s,ac dottrina laude 

praclarie 

Quorum mor talee exuvia hìc condita funt 
Philippo feilieet huiue olim Ecclcfia Canonico , 

Et Annibali Vaticana Btbliotbeca Pr afetto 
Omnibufque aliie infignie Albanorum E umilia Progenitoribue j 

acPofterie 

Decrevere 

In tanti Benefattori e obfequium,ac perennem rei memoriam 

Capituiarie Decreti 
Hoc voluerunt extare Monumentum 
<Anno Uomini MDCCII. 
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Nella qual Bafilica con nobiliflimo apparato > e con granu 
copia di lumi , fecondo il folito , era efpofto il Venerabile * 
ed infine andò alla Chiefa di S. Califto Papa > e Martire > di 
cui in quel giorno ricorreva la Fella : la feconda volta fu il 
di 28 Felli vita degPApofioli SS. Simone 5 e Giuda > nella.» 
mattina del quale fervito da’Signori Cardinali Panciatichi 
e Panfilj fi portò alla Bafilica di S. Pietro , in cui privata- 
mente celebrò la Melfa alPAltare di detti Santi 5 dopodiché 
entrò nel vicino Palazzo Apollolico » in cui definò > e frat- 
tanto vide il Giardino 5 e Calino diPio IV. totalmente ri- 
fiatato si nella Pittura > come nella Scultura , ed Architet- 
tura> ridotto in buon fiato l’otto la dirczzione>gufio,e grand* 
intendimento del Sig. Cardinal Panciatichi * c la fera ritor- 
nò al Quirinale . Sic- 
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• Siccome cinque altre volte con gran piacere , ed ap- 
plaufo del Popolo fu veduto nel fcgucnte mefc di Novem- 
bre, la prima delle quali fu il quarto giorno di quel mele,iii_» 
cui veftito degli Abiti di lana, e fervito da Signori Cardina- 
li di S. Clemente, e Gabbrielli.andò a vifitare la Chiefa di S. 
Gregorio, in cui facevafì POttarario per fuffragio dell’Ani- 
me dc’Defunti , ed ivi ricevuto da molti Signori Cardinali 
veftiti di pavonazzo , e dal Sig. Cardinal Ottoboni Abate-» 
Commendatario di detta Chiefa datoli rafpcrforio , fece-» 
devota Orazione per confeguirc l’Indulgenza a prò de’ De- 
funti , dopodiché dal P. Abate D. Franccfco Maria Ricci fu 
prefentato alla SantitàSua un bacile di Corone dette Carnai - 
Àule , di cui ne prefe alcune con un libretto dell’Indulgenza» 
e dopo ricevè al bacio del piede il predetto P. Abate > ed 
il Padre Abate Pietro Franccfco Gallica', dignifsimo Procu- 
rator Generale dell* Ordine Camaldolefe, il P. Abate D# 
Francefco Angelico Miconi , e il P. D. Pietro Canneti Crc- 
monefe Abate del Monaftero di Bertinoro , e tutti gli altri 
Monaci di quel Monaftero . Dipoi Sua Santità depofte lo 
velli di lana, e prefe quelle di leta,fi portò a vifitare la Chic- 
fa di S. Carlo nella piazza de’ Catinari, nella quale fu ri- 
cevuto da alcuni Signori Cardinali veftiti di rollò . La fe- 
conda volta fu il dì 8 dell’ifteflò mefe , in cui fervito da* Sig* 
Cardinali Spada , e Ottoboni nuovamente fi portò a vedere 
la Chiefa di S. Teodoro in Campovaccino , e rammemoran- 
doli in quel giorno la Fella de’Santi Quattro Coronati, andò 
a vifitare la Chiefa a efsi dedicata , e dopo fatta Orazione» > 
entrato in quel Monaftero , ammife al bacio del piede tutte 
le Monache , e zittelle, che vi (lavano , ed infine andò a fare 
Orazione aJla Bafilica Lateranenfe , ricevuto dal Sig. Card. 
Panfilj Arciprete . La terza fu il decimoterzo di , in cui 
per la Fella del B. Stanislao Kofca , che in quel giorno fi ce-* 
lebrava, a piedi, e fervito dal Sig.Card. Imperiali andò a vi- 
fitare la Chiefa di S. Andrea dc’Padri Gefuiti , e dopo fatta 
Orazione > entrò in quella Cafa > c falì alla nobile , c deco* 
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rofa Cappella, eretta in onore di detto Beato nella Camera^» 
in cui pafsò al Cielo . La quarta fu il dì diciottefìmo , in cui 
fervito da Sig.Card. Carpegna,e Francefco Barberini,!! por- 
tò a S. Pietro per la Feda della Cònfacrazionc di detta Ba- 
Elica , e infine Pultima volta fu il dì 2 3, giorno cotanto me- 
morabile al Mondo Crittiano,per cflerc rAnniverfario del- 
la Creazione del Santifsimo Pontefice , nel qual giorno fer- 
vito da Sig. Cardinali Acciaioli, e Panfilj fi portò alla Chic- 
fa di S. Clemente. 

E nel fogliente Mefc di Dicembre tenne N. S. la mattina-» 
del dì 1 7 Concittoro fegreto , in cui con fommo applaufo 
promoflc alla Porpora Cardinalizia Monfignor Francefco 
Pignattelli Arcivescovo di Napoli, che ritornava dalla Nun- 
ziatura di Polonia,pronunziandolo Cardinale colle feguen- 
ti parole .. 

VENERABILES FRATRES. 

R Ecurrunt dies Ora t ioni , & là uni 0 confecrati , Ideò ]uxtx 
prifeum maiorum Noftrorum morem tAd glori am Omni - 
potentii r Dei' ) Santt<eque Matris Ecclefia fubfidium , & decus 
creare Intendimus unum Prasbiterum Cardinalem , videlicet 
Francifcum Archiepifcopum Neapolitanum , & quem Nos cenfe - 
mus , ut Pradecefforis Nojlriy qui carnem-, & fanguinem refpicc- 
re ufque ad obitum confi antijjìmc recufavit^meritijfimum Agna - 
tum , Quivc non minus ob fuas ò* Sacro Antift ite dignas vir tu- 
te* commendatus Pontificia Nofira largitati s primi ti a s expe- 
natur . Quid V obi s Vide tur / 

Alle quali parole tutti i Signori Cardinali con grand’ap- 
plaufo rifpofero*commendando la promozione di quello de- 
gni Rimo f oggetto . 

Nel medefìmo giorno dettino per portare la Berretta al 
novello Cardinale il Sig. Abate D. Annibaie Albani fuo 
Nipote,, che pochi giorni dopo lì trasferì a Loreto, ove 
lece la funzione di prefentare la Berretta , conducendo fe- 
co per Camerata il Signor Abate Domenico Riviera da 
Urbino A c vi andò anche il Signor Abate Giuttiniano 
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Chiapponi, uno de Maettri delle Cirimonie Pontifìcie.» 

E venuta la folennità del Santiffimo Natale , Sua Santità 
veftito colla Falda, coll'Amitto , col Camice , e Cingolo , e 
colla Stola, prima di andare in Cappella fece nella ftanza 
de paramenti la funzione di benedire lo Stocco, e il Berret- 
tone , che dalla detta Stanza fino alla Cappella fu portato 
da Monfìg. d* Oria, ultimo Chierico di Camera avanti la-» 
Croce , ed ivi due Mazzieri lo tennero tutto il tempo dell’. 
Officio, e della Meflà sull’Altare nel Corno delP Epirtola ; 
Dopo N. S. prefa la Cappa grande di Velluto Crcmefi 
guarnita con pelle d’Armellino , e col Cappuccio in tetta-» 
fermato fopra le fpalle con due Spilli d’Oro, fi portò a piedi 
alla Cappella, dove fedette nel Trono fenza Paffittenza de 
Sig. Cardinali Diaconi , ttando fidamente nel confueto fuo 
luogo il Sig. Canonico Caffina Maettro delle Cirimonie ; 
Cantaronfi le Lezioni in mezo della Cappella da Signori 
Cardinali Diaconi,ePuItima fi cantò da Sua Santità medefi- 
ma fenza partirli dal Trono , affittendovi allora due Sig. 
Cardinali Diaconi,e a piedi del Soglio due Votati della Se- 
gnatura in guifa d’ Accoliti co’ Candelieri . Domandò 
Sua Santità la benedizione , chinando la tetta verfo la Cro- 
ce , e dicendo Jabe Domine Benedicere , e niuno rifpofe , ma 
fidamente dopo un poco di paufa il Coro ditte. Amen . 
Terminatoli il Mattutino, depofe N. S. la Cappa , e prefo il 
Manto , affitte alla Metta conforme il folito , che fu cantata 
dal Sig. Cardinale Colloredo primo Penitcnziero,in luogo 
del Sig. Cardinale di S. Cefario , al quale come Camarlin- 
go di S. Chicfa farebbe!! appartenuto il cantarla , fe-r 
fotte ftato delPOrdinc de’Preti , e non del Diaconale > conV 
egli è > e quella terminata, S. Santità tornò nella Stanza 
de paramenti, ove deporti gli abiti Pontificali, fi ritirò nelle 
fue ftanze , c fattoli giorno , celebrò nella fua Cappella-» 
privatamente le due Mette , c dipoi portoffi nella Bafilica di 
S.Pietro colla folitaSede gettatori, colTriregno, e colli abi- 
ti Pontificali bianchi, avendo a' lati i due gran ventagli, pre- 
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cedendo avanti la Croce tutti i Triregni , e le Mitre prczio- 
fc , e ivi tenne Cappella Papale > in cui egli medefimo cantò 
fòlennemente la terza Metta > nella quale dopo detto nelle 
lingue Latina , e Greca 1* Evangelio, di propria bocca recitò 
un* eloquentidimi Omelia , durante la qual Metta furono 
parimente tenuti il predetto Stocco , e berrettone da due-» 
Mazzieri nel Corno delFEpiftola, e ne due feguenti giorni 
tenne fecondo il folito Cappella nel Palazzo Vaticano, e 
in quella della mattina della Feftività di S. Gio: Evangeli- 
ca, il Sig. Abate Gafparo Spada Nobile di Terni al prefente 
Auditore della Nunziatura di Napoli fece un’ Orazione la- 
tina , che fu univerfalmente da tutti fopra mifura lodata, 
ch’è lafeguente. 

D Ifcipulh quem diligebat Jvfus , Beatifpme Pater , ver*,& 
maxima laus eft , quodfolus in pe flore illius recubuerit , 
& illinc Thefaur os Sapienti a r & Scienti a Dei ore tacito ha li- 
ft ri t : in principio enim erat V erbum , quod in mente Patris di - 
ci tur , in gre mio tJMatris nudi tur , in Evangelio Jo anni s feri - 
bitur * Quanta Patris altitudo , qua V erbum abf condi t in die ! 
Quanta M atri s pur itas , qua V erbum oftendit in no fi e ! Quam 
altum , & quam pur um Joannis Eva?jgclium , quud V erbum de- 
feriti t , ut latet inradiis , ut patet in tenebrie , ut ex tfMentc^ 
Patris defeendit in Ventrem Matris , & ut ex utriufque fina 
fe fe in Divinis literis adorandum , & amandum ex hi bui t . 

Confcripferunt alii bumanitatem Chrijli , quia aternam tot 
retro f acuii s , nec intelligere fatis licuit Sapienti am , nec legere\ 
non inopia Verbi , fed libri , nec penuria lucis ,fed ) peculi:Vber *» 
rimo, & fublimiorijlylo Divinitatem Chrijli profu ut us ejl Jo anu- 
rie t , ut qui in lucum Chrifii morientis apud Matrem fuffeflu * 
eft , loqueretur Arcana Dei , qua non licet homini loqui , & qui 
eie fonte Patris folus bibit y Evangeiium omnibus bibendum dif * 
funderet . • 

Priufquam Maria veniret in Mundum , nullum grafia re - 
pererat fpeculum fine macula , in quo V erbum fe hominem face - 
ret , quia neminem natura peper erat fine cui pi : priufquam Je- 
anne 
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annis eveheretur in Apoftolatum , nullum Ecclefia viderat li - 
br um fine figuri s, in quo veritatis Verbum fe feri bere t , quid in u» 
nullum adhuc tAmicum. fuam omnino Animam effuderat Chri - 
fius : Maria Virginitatis illibato flore aternum Patri s Verbum 
coneepit in tempore -, dr paritura filentio,dixit omnia brevi Ver- 
bo : Joannes Virginitatis ^ò'Virginis cuflot abbreviatum Dei 
Verbum explicuit in Evangelio , ò* pradicaturus fuper tetta-» > 
utramque ìllius generationem enarravi t : M aria Salem infim - 
/«w definivit in Carne , d>* ma'yorem M un do fcripfit in puntto • 
Joannes lumen inaccefftbile tetigit calamo -, & ques recepit ra~ 
di os , reddidit fine furto : Maria fili um-,ex quo fatta efl-, pepe - 

rit ejufdem Mater , & Filia , d>* licet breviorem , dr in alienai-» 
vefte ediderit , edidit tamen alium , nec minarem -, fed mi- 
noratum : Joannes tanti Myflerii interpres -, dr fcriptor 5 K*/*- 
5 omnem fuper a t mentem , animo coneepit -, literis ex - 

preflit , ne e ali ud efl ejufdem Verbi genitura diferimen-, quam 
Patris , Matris -, Mentis , d>* Carni s -, Oris , Ventris,Spe - 

f«r/j 5 Ó' Calami : Idem enim ex Matre filius -, qui ex Patre—, : 
eademin Carne f apienti a -, qua in Mente > ò* yfc#/ V entrem 
M aria elegit-,ut in Carne fieret fenfibile \ fie animamjoannis > 

/» Evangelio fieret intelligibile - 

Qtùd Ecclefix non contulit Evangelium Joannis f etiamnum 
ferperent in loto T'errar um Orbe graffar erttur harefes , nifi 

eas veluti in cunis prafocajfct heroicus , ò* omnibus fublimior 
Evangelifla : fi enim in principio erat Verbum : Cur Arius au- 
dtt effutire -, erat quando non erat l fi Verbum erat apud Deum: 
Cur Sabellius Divinas inT rinitate Ptrfonas confundere ni ti turi 
fi per ipfum omniafatta fanti Cur Manichei duo exeogitarunt 
rerum principia J> Certe omnes , & fingalo s errores vocepracoci 
repulit Joannes quemPettus Cbrifli difertum fecit : Petrum 
quidem in Munte Tabor erudivit Chriflus -, fed petenti locum 
non dedit Paulo in Coetum rapto nudavi t Divina Mentis pe- 
netrali a ; fed copia luminum tnopem Verbarum fecit : Joannes 
eòe. mente , & ex pettore tantam rerum divinarum cloqucntiam 
percepii 3 ut lucukntcr omnia Myfteria confcripferit . 
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\ Quid igitur mirum,quod]oannes omnibus numeri s abfolu - 
lussato Juo obicnticum folus Chrifio morienei adfii terie-,0* ejus 
morte ->ante quam moreretur 3 occubuerit / Nam Maria in locum 
Chrifii datus , ita illum exprejfit^ut in Joanne Chrifius pofi mor- 
te™ vivere vifusfit,ut]oannes adhuc vivens , in Chrifio obiif- 
fe credi potuerit . 

• ; • • » • . 

Si chiufe frattanto il corrente Anno con una folenniffima 
Fetta fatta il dì di S. Silvettro dalle Monadiche hanno la 
Chiefa dedicata a quefto Santo , ideila quale poco prima fi 
era fcoperta la facciata nuovamente fatta, e in di cui memo- 
ria leggcfi dalla parte interiore incifa in marmo la feguente 
Ifcrizione . ^ v 

D. ' O. M. 

Externum Sacri Templi profpeftum 
Maria Arch angela de jMutis 
tAbbatifi'a vigilantifiima 
Tertio fui regimi nis anno DCCIII. 

/ Monafterij proventibus 

Confiruxit , decoravit , 

Vt gentes laudent in portis 
Opera Domini 

% • ' ■ - . . . 

E nelPifteffo giorno per rendere grazie a S.D.M. de be- 
nefizi concerti in tutto quell’ anno a quefta Alma Città, i Pa- 
dri Minori OfTervanti di Araceli adiempendo la Regola., 
che loro comanda ciò , efpofero il Venerabile, e fattofida 
uno di quei Padri un divoto difeorfo, fi cantò VInno Te Deum 
Laudamus ; la qual funzione la fera parimente Ci fece da-, 
Padri Gefuiti alla loro Chiefa del Gesù , dopo cantati fo- 
lennemente i primi Vefpri per la folennità , die ivi con in- 
dicibile magnificenza fi celebra della Circoncifione di N.S. 
Gesù Ghrifto , e dopo la’ Cappella tenuta in quel roedefi- 

mo 


*47 

mo giorno nel Vaticano > c’intervennero molti Sig. Cardi- 
nali» fra quali il Sig. Cardinal Carpegna Vicario diSuaj 
Santità, veftito di Piviale intonò il predetto Inno , il quale 
fii poi cantato da Mufici , e dopo diede la benedizione col 
Venerabile ad un infinito numero di gente > che eracon- 
corfa in quella Chiefa . 

Frattanto (lavano colmi di miferie ipoveri abitatori di 
Norcia ,dove mai celiarono affatto i tremori della Terra, e 
perchè P unico loro follie vo confifteva nclPamorofa bene- 
ficenza della Santità di N. però tutti confidenza ricor- 
fero per mezzo de Sig.AbatiLudovico Senzafuono,e Angelo 
Fufconia Piedi di S. Santità, per ringraziarlo della carità 
difpenfata in loro ajuto, e per fupplicarlo della continuazio- 
ne, dando altresì loro facoltà d’ invigilare apprefToi Si- 
gnori Cardinali Paolucci , e Ottoboni , Protettore di det- 
ta Città , e in tutte le Congregazioui-, e douunque lo ri- 
chiedere il bifogno- , e uditeli dal Papa le loro fupplicho > 
ordinò , che la Congregazione già deputata fopra taf affare 
provedeffe , fecondo giudicaUe più efpediente perfollievo 
di detto luogo , e anche del Contado , e volle ,.che inter- 
venifTe in detta Congregazione Monfìg. Pietro de Carolis , 
che in quel tempo fi ritrovava in Roma, e fentite le loro ne- 
ceflità efpre/fc in due memoriali Rampati , e altresì i modi 
che parevano- proprj per dar loroqualche fouvenimento , la: 
Sacra Congregazione prefe riparo co’ prefenti Decreti - 

Die 15. Jan. 1704. 

C Onfulendum Santi 1 [fimo, quod onera Carrier alia non fin? 

exigenda per quinquenni um juxta grati am \*m fattami 
Ita tamtn ut prefàta gratta non fujfragetur ijs^qui poji T err$- 
motum difiefierunt & infra duos menfes a public a t ione pre- 
ferii s refolutionis non redierint ; neque , eti am fujfragetur ijs y 
qui infra quatuor menfes non inceperint incumbere repar ationi 
' edifici or um . 

Pro expurgationefubminifiranda effe fiuta- mille' prof erra 

Nur - 
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Nurfi$ , & 500 prò Terra Cafeif , tranfmittendum e 
Architetlum Bufalinum cum eoiem ftipendio a R. C.folvendo > 
^«0 tranlmijfus futi Spoletum , e* tamen lege 1 4 /temine 

poflit recipere aliquam mercedem , /<r« premium etia rat ione ac- 
cejfuum 5 dP concedcndas ej]e easdem facultates D. Commi f- 
Jario , fuerunt alias concefff Gubernatori Spoletano prò 
ku)ufmodi effe 61 u . 

Pro repar atione Palatij Prffe£tur$ N urfi^nuncupati la Ca- 
mellina fub mi nifi randa effe a R.C.fcuta 600 , ò* alia 400 
prò repar atione Palatij Gubernatori s Cafri fine prf\uditio ta- 
tnen^urium R.C.& dummodò non tranfeat in exemplum. 

• Subminiftranda effe feut. 800. prò reparatione Monafrerio- 
rum , tam Nurfif , quàm Cafri fi eroganda tamen ad benefici um 
illorum , quibus fit unio->& fiat diftributio a D. Commi jf ario pol- 
lato negotio cum Ordinario ; Et quoad unionem ad D.Sccreta- 
rium Congrega t ionie Epifcoporum , ò* Regularium juxtd men - 
, tem . 

Quoad unionem Ecclefiarum Collegi atarum in Decretisi 
quoad modum-i ad Congregationem Epifcoporum 1 & Regula- 
rium 1 & prò executione ad Eminentijfimum Cardinalem Pro- 
da tari um . 

Quoad venditionem Ecclefia S.^oannis ad Secreta ri urru 
cum D. Oratore Religioni s Hierofolimitana . 

Quoad venditionem Monafterij , & Ecclefia S. Claraad D. 
Paraccianum cum D. Pr^ccptore S. Spiritus . 

Quoad venditionem t^Monafterij , & Ecclefit; Sanftiffima 
frinitati! ad D. Commi/Tarium cumejfdcm PatribusCon- 
gregationis Oratorij 

Quoad refiaurationem Ecclefiarum Beneficiorum Simpli - 
cium Ad Ordinarium , qui compellat prout de Iure 

Quoad refiaurationem EccUfif , & Monafterij S. Benedilli 
ad D. Cardinalem Pauluccium cum Sanótitiimo. 

Quoad cfteras Religione / 5 prò reparatione propriorum Con- 
ventuum , & Ecclefiarum , ad D. Secretarium Epifcoporum % 
Se Regularium juxta mcntem . 


249 

Quo ad reparationem Parochialium in Comi tatù exiflen - 
ti am , ad E m inenti flfimum Cardinalem Prodatarium cum 
San&iflìmo . 

E la Dataria in conformità di quello Decreto diede mille 
feudi per riftaurare qucftcChiefeParrocchiali, che fono cen- 
to cinquanta . 

Quoad Ter ras fetonti t Leonis y Cerreti,Arquat<f-, & Comi- 
tatuum ejufdemT errar um fubminift randa efle fiuta mille di- 
ftribuenda Arbitrio Commiffarij , ad effe Cium tamen illa ero- 
gaudi in repar at ione , ù* reaptatione adificiorum > & quo ad 
exemptionem onerum Cameralium nih il • 

Quoad fupplices libellos cseterorum ìocorum dilata . 

Patta Relatione Santtitas fua approbavit — C. Origus 

Avvicinava!! il tempo, nel quale fu tanto orribilmente^ 
fcofTa laCittà di Roma da fopra riferiti terremoti, onde la Sa- 
tità Sua per rendere grazie a Dio dello fcampo da si grave 
pericolo , ed infieme per Tempre più mantenere la divozio- 
ne nel Popolo, fece pubblicare dal Signor Cardinal Gafpero 
Carpegna fuo Vicario varie Ingulgcnze , che contengono 
nella feguente Notificazione . 

A Vvicinandofi quei giorni , ne' quali nell' Anno feorfo piac- 
que al Signore , per darci maggiore fpazio di penitenza , di 
moflrare bensì con replicati , e gravi fiuotimenti della Terra—* 
a queftiAlma Città di Roma quel flagello , che pur troppo meri- 
tavano le noflre colpe , ma però infieme di non farcene provare. 
le percoffe , prefervandoci per fua infinita bontà da quelle deplo- 
rabili calamità , alle quali in quel tempo miferamente figgia- 
cquero tante altre Città, e luoghi delle Provincie vicine ; e perciò 
ejfendo fommamente giufto , e opportuno di offerire in quefto 
tempo , con cuore contriti e umiliato tfagrific j di lode all' Al - 
tifflmo per le copiofe miferi cor die ufateci , anche ad oggetto di 
poterne meritare la continuazione iti avvenire . 

Quindi è , che la Santità di Noflro Signore y fi c come fedamen- 
te ammonifie tutti i Fedeli dell'uno , e dell'altro feffo a no trafiu- 
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rare la puntuale , ed efatta àffervanza di quelle promeffc, o pro- 
ponimenti sì pubbli ci ,come privati , e he allora fecero per placare 
l'ira Divina , ricordando loro , che Deus non irridetur; così 
con tutta l'efficacia maggiore del fuo Paterno zelo non lafcia di 
efortaigli a rammentarfi nell' ìfteffio tempo -, in cui renderanno 
grazie a S. D. M . di tanti , e sì gran benefizj compartitici, d y 
implorare infieme il 'Divino ajuto negli altri prefenti graviffimi 
hi fogni dellaWepubblica Crifl lanate pur troppo noti pericoli della 
Religione Cattolica . 

Et affinchè poi i medefimi Fedeli abbiano a porgere a Dio con 
maggior fervore le loro preghiere per ilfinefuddetto , e fpe ci al- 
me ?i te per ottenere dalla fua Onnipotente ,e pietàfa mano quella . _* 
pace , e concordi a tra Principi Crifliani , che il xJMondo non fa , 
ne può dare , e di cui taìito ha bifogno /’ afflitta Criftianità ; la 
Santità Sua concede Indulgenza plenaria > e remiffione di tutti 
ì peccati a quei Fedeli dell’uno , e dell’altro feffio 5 che dopo aver 
fatto qualche atto di pietà Criftiana in uno de’ quattro giorni 
antecedenti alla proffimaFefta della Cattedra Romana del Prin- 
cipe degli oipoftoli San Pietro , cioè Lunedì 1 4 5 Martedì 15% 
Mercoledì 16 , e Giovedì 17 del corrente 5 con aver in uno di 
detti giorni 0 digiunato , 0 vifi tati gl' infermi di qualche Spe- 
dale 5 o fatta -celebrare una Mefia in fuffiragio dell ' (Anime del 
Purgatorio -,-0 data qualche limofina a poveri 5 fecondo che a 
*i afe he d uno f ugge r irà la propria divozione ? 0 finalmente reci- 
tata -almeno la terza parte del 7 {of ario, veramente pentiti,Con- 
feffiati 5 e Comunicati in qualfivoglia Chiefa vifiteranno divota - 
mente la Bafilica Vaticana da’ primi Vefpri fino al tramontar 
del Sole della fuddetta Fefia della Cattedra Romana di S . Pie- 
tro*, ed ivi indrizzeranno V Orazioni a S . D. M .fecondo l’in- 
tenzione di Sua Beatitudine di fopra efpreffia , con recitare a tal ’ 
effetto le preci folite recitarfi in quel Sdutto Luogo, che cominciano : 
Ante oculos tuos Domine > &c. 0 in vece di quelle dieci Pater 
nofter, e dieci Ave Maria a loro arbitrio . 

Inoltre, perche da’ Fedeli s’ abbiano a recitare con maggior 
divozione per li fini fuddett'h dal dì 14 del corrente Mefe di 

Gen- 
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Gennajo fino al dì 2 del futuro Mefe di F ebbra jo inclufivè i cin «• 
que Pater nofter,* le cinque Ave Maria, c^f prefentemente con. 
univerfale edificazione fi dicono ogni fera> quando a un ora , Cv 
mezza di flotte fi fuonano le Campane di tutte le Chiefe di Roma] 
la Santità Sua accrefce per il tempo /addetto l'Indulgenza altre 
volte conceduta di fette anni , e d'altrettante quarantene a dieci 
anni , e d'altrettante quar untene per ogni giorno^purebè alla re- 
cita de'fuddetti cinque Pater noftcr,r delle cinque Ave Marion, 
fi aggiungano anche in detto tempo cinque Gloria Parri , &c. 
E di più concede Indulgenza plenaria , e remijjtone di tutti i pec- 
cati per una fola volta dentro il medefimo tempo a quelli , ebut 
continuando in tutti li giorni dal detto dì 14 del corrente fino al 
dì 2 del futuro Mefe inclufivè la divozione fuddetta , Confejfa m 
ti , e Comunicati in uno de' me defimi giorni , e in qualfivoglia 
Chiefa a loro arbitrio^vifiteranno una delle tre r Bafiliche , di S • 
Giovanni Luterano , di S . Pietro in Vaticano , e di Santa Ma- 
ria Maggiore almeno una volta dentro il fuddetto tempo , ed ivi 
imploreranno il Divino ajuto per le necejfità fopr addette , fecon- 
do la pia mente di Sua Beatitudine . 

A quelli-)Che in uno delli tre giorni di Sabba to , che correranno 
dal fuddetto dì 14 del corrente fino al dì t del futuro Mefe , vi - 
fiteranno a loro arbitrio una delle Chiefe di queJP Alma Città , 
chefia dedicata alla Bcatiffima Vergine , e ivi con recitare di- 
vot amente le Litanie della meclefima , invocheranno per le caufe 
di Jy opra efpreffc il fuo potente patrocinio , concede la Santità Sua 
l'Indulgenza di trent' anni^e di altrettante quarantene per ciaf - 
che duna volta . 

Vuole inoltre , e comanda Sua Beatitudine , che tutti i Saà 
cerdoti tanto Secolari , quanto Regolari di Roma , i quali per la 
dignità del loro grado rapprefentano la Jlejfa perfona di Crifta 
Signor Noftro , ch f è il vero mediatore tra Dio , e l'Uomo , ajfu - 
menda quefto grand 1 uffizio , celebrino una Mejfa per ciafchedu - 
no a loro arbitrio in uno de'giorni , che correranno dal detto dì 
14 del corrente fino al dì 2 del venturo Mefe , con intenzione di 
render grazie a S* D. M. per li grandi [fimi benefiz)fin' ora dìfi 
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f enfatici * e per implorarne la continuazione ne* prefenti accen- 
nati urgentiffimi bifogni della Cbiefa , e del Criflianefimo > per il 
qual facrificio , e per una fola volta concede loro la Santità Sua 
plenaria indulgenza «, applicabile anche per modo di fuffragio 
all* Anime de' Defonti \V olendo di più , che per occ afone di que- 
lla Mefja reclino liberi , ed efenti dall adempimento del pefo > 
che ciafcheduno avejse di f odi sfare nella celebrazione di quel 
giorno . 

Concede parimente la Santità Sua Indulgenza plenaria > 
remiffìcne di tutti i peccati a tutti quei Fedeli , che dopo aver di- 
giunato la Vigilia della proffima Fella della Purificazione della 
Beatiffima Vergine fecondo il precetto * che ne fu fatto dalla 
Santità Sua y in memoria della fegnalatijfima grazia fatta in^> 
quel giorno a quefla Città dal Signor Iddio per inter ceffone del- 
la fua gran Madre noftra Avvocata , ConfeJJati * e Comunicati 
in qualfivoglia Chiefa , vifiteranno divotamente la Bafilica di 
Santa diaria Maggiore , overo quella di Santa Maria in~> 
T rafievere-) da* primi Vefpri della medefima Fefia della Purifi- 
cazionefino al tramontar del Sole * o anche in uno de* tre gior- 
ni fuffeguenti , che faranno la Domenica * il Lunedì > e il Mar- 
tedì della Quinquagefima , a loro arbitrio , e ivi pregheranno 
Dio 5 come fopra ; aggiungendo la Santità Sua inoltre la facoltà 
di applicare Vifieffa Indulgenza per modo di fuffragio all * Anime 
de' Defonti . 

Siccome poi nel giorno* che farà fempre memorabile * della 
Fefia fuddetta , dovrà folennemente cantarfi nella Cappella Pon- 
tificia l’InnoTc Deum laudamus , &c. per render grazie al 
Signore di quelle , che per fua mifericvrdia sì vifibilmente ci com- 
partì in quel giorno j così vuole * e ordina la Santità Sua*chc l* 
Fifiejfo Inno fia cantato nel giorno immediatamente feguentt > 
che farà la Domenica di Quinquagefima 5 dopo finita la f olita 
Meffa Conventuale in tutte le Cbiefe di Roma tanto Patriarca- 
li , quanto Collegiate * e Parrocchiali * e in ogni altra Cbiefa sì 
Secolare * come ‘Regolarexfortando Sua Beatitudine fpecialmen - 
te i Regolari dell’uno *e dell* altro feffo a sforzarfiin comune , o in 
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particolare di aggiungere in detto giorno qualche particolar di- 
vozione in argomento dell* dovuta riconofienza de' Divini be- 
nefiz j . 

Finalmente la Santità Sua vuole , che alle Monache , Ohi et- 
te ? Zittelle , e altre Donile fecolari dimoranti colle debiti 
licenze ne' Monafter\-> Confervatorj , e in altri fimili luoghi Pii 
approvati di quefta Città , come anche a ' Regolari chi ufi in-* 
perpetua Claufura , e a tutti gli altri Fedeli dell'uno^e dell'altro 
fijfo ) che ritenuti nelle Carceri 5 o impediti da infermità corpo- 
rale , e da qualunque altro impedimento > dopo efferfi Confefiati-i 
e Comunicati non potranno vi/itare le Cbiefe , come /opra dejli- 
nate , o adempire alcun' altra delle opere ingiunte per il confe- 
guimento delle /addette Indulgenze > poffa farfene loro la com- 
mutazione da'Confejfori da Noi approvati in altre opere di pic- 
tàìche effifiano capaci di adempire . 

Ffortiamo però tutti ad unire le proprie colle comuni Orazio- 
ni , e a ben preparar/! per degnamente acqui Ilare si abbondan- 
ti 5 e Celefti tefirt . Datum Roma ex JEdibus noflris hac die 1 2 
I attuarti 1 704. 

E neiriftefTo tempo per mezzo della Sacra Congregazio- 
ne de Vefcovi,e Regolari fotco il dì ? di Gcnnajo del 1704 
fece fcrivere a tutti i Vcfcovi d’Italia una lettera parimente 
di concezione d’indulgenza dell’ infraferitto tenore . 

A V vicinando/! il tempo ? in cui piacque al Sig. Iddio nell ' 
anno feorfo convar)/cuotimenti della terra di farci fen- 
tire la fua voce ? ed e/fendo perciò molto convenevole non meno 
di render grazie a S. D. per le mifericordie finora ufate- 

ci ? che di fervorofamente fupplicarla a continuarcele in avve- 
nire > ma/fime per tanti altri prefenti gravi ffimi bifogni della. 
Crifiianità > e della Religione Cattolica ; la Santità di /V. S. 
col fuo paterno zelo per dar maggior eccitamento a* Fedeli dell ' 
Italia ■) e dell'Ifole adiacenti di compir quefte parti , ha (lima- 
to di conceder loro l' Indulgenze ■> che fi contengono nel SBreve^ 
fpedito dalla Santità Sua fitto queft' i/lcjfi giorno . Se ne man- 
da a y.S. un' ef empi are ^affinchè pojfa farlo prontamente pubbli- 
care 
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care in cote/la Città , e r Diocefi< i conformandofi al tenore del me - 
defimo nell' fj ecuzione , &c, . . 'V»i. 

Il terzo Sabato di quel medefimo mefc volle N. S. 
intervenire «alle Litanie, clie fecondo il Voto del Po- 
polo Ro.nino coll’ a (Ti (lenza de Sig. Confervatori can- 
tavano nella Chicfa di S. Maria in Portico in Campiel- 
li, e il dì 2 5> giorno della Conv-erfionc delP Apoflolo S. 
Paolo fervito da Sig. Cardinali Pignattelli, e Francefco Bar- 
berini andò a vificarc l’antica Bafiiica , che fuori della Città 
c confacrata a quel Santo , ove ammife al bacio de Piedi 
tutti quei Monaci Cafiìnenfi , che ivi Ranno , tra quali il 
P. D. Giulio Maria Ifac Milanefc Abate di S. Pietro d’ Af- 
fili -, che fi trovava in Roma, c N. S. concclfe a tutti li detti 
Religiofi.e loro parenti fino al terzo grado Indulgenza ple- 
naria in Articolo di Morte . 

E venuta la mattina della Purificazione nella Cappella, 
che tenne nella Siftina , dopo cantata la nielfa dal Sig. Car- 
dinale Carpegna, fecefi da N. S. la difiribuzione delle Can- 
dele benedette, intonando dipoi 1 ’ Inno Te Deum Laudamus , 
e dicendo l’orazioni a quell’ effetto determinate, funziono , 
che come fi è detto altrove, fi deve ogn’annofarc in me- 
moria di umile recognizione alle grazie di Maria fempro 
Vergine , ficcome il lunedì 4 di Febbrajo i Signori Con- 
fervatori adiempendo aneli’ elfi il fopra riferito voto , di 
dovere per cinque anni far cantare folcirne Mefià nella., 
Chiefa di Araceli, fecero quella nobilmente adornare,c coll* 
intervento de Signori Cardinali, e di un grandilfimo nu- 
mero di Prelatura, e de Camerieri fegreti di Noflro Sig. vi 
fu cantata Melfa da Monfig.Fonfcca Vefcovodi Tivoli > No- 
bile Romano, Vcfcovo afsiflentc del Soglio Pontificio , clic 
pure l’aveva cantata l’anno palpito, intervenendo a tutta 
quella funzione il Sig. Marchefe Riari, Senatore di Roma , 
inficine co’ Signori Confervatori , il Signor Conte Francc- 
feo Maria Carpegna , Sig. Ugo Ottaviano Accoromboni> 
Sig. Leone Vitdlcfchi,e Sig. lnnocenzio Ghislieri Priore de 
, Ca- 
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CaporionijOfTervandofi intutto Pordine fopra raccontato , in 
molte altre Chiefe ancora non fìtralafciò di dimoflrarc l u» 
gratitudine dovuta a Maria Vergine, celebradofi a taP effet- 
to nobiliflìmi Otravarj, in che fìngolarmentc fi fono fcgnalate 
le Cfiicfe di S. Maria fopra Minerva,di S. Maria in Portico in 
Capitelli, della Madonna de Monti , e di S. Maria in Monti- 
celli , efl'endo Tempre Rato grandiffimo il concorfo del Po- 
polo a quelle devote funzioni fatte in onore di Maria , in di 
cui lode fi videro ancora molte compofìzioni , e fra P altro 
meritò fingolarapplaufo un Inno del Sig. Franccfco Rubini » 
il quale approvato da Superiori fu pubblicato colle Rampe > 
ed è il feguente . • . r • . * 

« * • • * • 

In Fcftivo , ac Memorando Die 
PURIFICATIONIS B.MARLffi V1RGINIS 

Pro collatis Beneficiis, & Pace impctranda 

* • 

H T M N V S. 

. ’ l : . 

A Urora Solcm deferens • * 

Et Lilium geRans Rofa » 

. Intarla Mater Filio ’ ' 
a Ad Sanala pergit San&itas.’ 

FauRo Die non immemor 
O Roma 1 rarfus nafeeris ; 

Si Morti* aufert faucibus r 

MARIA* Romani parturit . 

Coelum ruinas intonar» 

Echo remugit flebili • 

Tellus, trementes impetus 
« TeRantur Urbes perdit*. 

JLuxus, doli» flagitia' • : 

Alto flagella concitant: % 

•Culpa? gravati pondere* 

J Orbi* vacillane Cardine* . 

I* 


Dei- 


' 

Deipara* potenti* 

Urbem cadentem fuftineti 
Tanto tributum munere 
Solvant Quiritcs annuum. 

Turbo proceliis turgidus 
Amica turbar iitcora ; 

O Stella folve nubila > 

Ut Pacis arcus fulgcat . 

• Scutum fagietas conterai 

Confringat arma , de auferat 
Regnantium diferimina » 

Qui dat falutem Regibus ? 

Jerufalem Puerpera 

Tempio Columbas confecrati 
Sortes beatas aufpicor : 

Columba Pacis nuncia . • « . 

Placata per Te TRINITAS 
O Sponfa, Matcr, Filia, . 

Longè repellat triftia , 

Pacis repcndat gaudia . 

ANTIPHON A. 

Sene* Puernm portabat , MARIA Romam regebat% &pro 
ipfa ,quem genuit, cxoravit* ut Pacem ponac fincs Ec- 
elei?*,. 

Oftende nobis Domine Mifericordiam tuam . 

Jfc. Et falutare tuum da nobis. 

O R E. M . V . S. . 

O Nnipotens , & Mifcricors Deus , qui tcrram conturban- 
do , mentcs noftras eri g is ad CoelefHa: Concede no- 
bis precibus , de meritis Genitrìcis Filii tui Domini noftri, ut 
omni perturbinone fubmota , qu* ad Pacem fune rogantes , 
in Tcmplum Glori* tu* ingredi me reamur . . 

I 

In sì fatti orribili icuotimeati della Terra, che grave- 
mente bornio otfefojConM: altrove fi è detto , la Cjtcà di Spo- 
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Icti, quanto grande Ha Hata la magnificenza di N. S. verfo 
quella Città, lo ha manifcfhto Monfig. Abondio Rezzonico, 
Nobile Patrizio Veneto , Governatore della medefima , da 
cui fi è Rimato dovcrfene lafciare una perpetua teftimoniàza 
2 tutti i fecali futuri , colfalzare nel profpetto citeriore del 
Torrione, che a mano dritta fiancheggia la Porta Romana di 
Spoleti, polla full’antica ftrada Confolare , chiamata Flami- 
nia , e che di prefenee è anche il palio folico , e neceffarip 
per li foraftieri, una bene adornata lapide » in cui sì leg- 
ge la feguente ifcrizione . ' « 

CLEMENTI XI. P. M. 

Quod buie Urbi . , 

Ingenti , diuturnoque terramotu , 

Quo pi ur* finitima Oppiti# mifcrè concidcrunt * 
Vehementer quafiata 

' » Eximi. t liberali tate fubvencrit > 

Suaque pravi denti a 
Patriam Civibus , Cives Patria . 

Servaverit . 

t Ab undi us a Rezzonico Patri ti us Ve net ut , Gubernator , 
Vt tanti beneficii memori am ad pofierès propagarci > ' 

* Monumentum pofuit 

Anno Sai . MDCCIV . • ' ; 

• Fu tra contingenze tali applaudita molto F Opera del 
Sig. Abate Bartolomeo Abati da Città Ducale, Gentiluomo 
d* Camera deirEminentifs.Sig.Cardinale Francefco Nerli, 
confidente in uiF erudita Cronologia di tutti i Terremoti 
fucceflì in Roma ,‘con un preambolo di un filofofico noru 
meno , che teologico difcorfo,data nel tnedefimo tempo alr 
le ltampe,fi per erudizione de* Virtuofi contra 1* erroneo afi- 
fioma > che fi diceva comunemente Roma terram nunquam 
tremuijjc , come per conforto di chi fi fpa venta va in fentrre, 
eflèr nuovo il Terremoto in Roma . 

E perchè fecondo il collume della maggior parte degli 
Scrittori, nel terminare quello quanto vero, altrettanto roz- 

K k ■ * ; . 
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20 raccontarmi converrebbe riftrignere come in epilogo lo 
cofe fopra narrate > ed infieme sforzarmidi dare ad ogni 
mio potere quel maggior tributo di giufti/fime,ma non mai 
badanti lodi al gran zelo,e all’ardente carità del noftro re*- 
gnante Pontefice , conofcendo io a si fatta imprefa, d’ogni 
altra più malagevole,^ debolezza del mio talento, mi cade 
a grand’uopo in acconcio di ciò fare , riportando quelcho, 
intorno a sì fatto proposto, ha fcritto il M. R.P. Gio: Bad- 
ila Conventati,Pretc della Venerabile Congregazione dell’ 
Oratorio di S. Filippo Ncri,foggetto di fingolar pietà , c di 
ugual dottrina, e verfatiffimo nello lìudio dell’Ifloria Ec- 
clefiaftica, il quale tutte quelle fue eccellenti virtù ador- 
nando con nobile fregio di non ordinaria modeflia , a gran 
vétura pollò aferivere effermi fenza faputa fua venuto nelle 
mani quello parto di sì grave Autore, il quale in una dila- 
tazione da eftò compolla dell’Amore di Dio , non data an- 
cora alla pubblica luce, prendendo verfo il mezzo di ella su 
defcriverc Teroiche geila di S. Santità , di che da anche un 
faggio nella fua Idea llampata dopo la nobile Orazione la- 
tina delle due Natività del Figliuolo di Dio al cap. 18. 
5. 14 , (*)c nel fine feendedo a parlare del Terremoto,e dr ciò 
che allora a prò nolìro operò la ferventiflima Carità del 
Nollro Santo Pallore , in tal guifa conchiude il fuo Difcor- 
fo • 

i Quid de terrore nunc dìe am , qui fupèr nos elapfis menfibus 
irruit ? Namque de repente , & non unì vice , fed pluribus 
tioftram T erramotus Urbem invafit : atqueadeb ut à fonda- 
menti* omninò mania quaterentur : ó* fi upenda prafertim ra- 
ri , Tentoria collocabat audattèr pavida tnanfuerudo Cervo- 
rum . Cum T u 3 Pater SantìiJJìmc , inter ifia difcefiu Primo- 
rum , Populorumque , fiata Urbis velut periclitante , ad nova 
celer veterum Ninivitarum exempla decurrifii , ut Divina 
admonitioni , Pontificia quoque pie tati* exempla , ejfi cacifiimè 
cooper arentur . Et vere jam de Deo Tu minime poterà* , poft 
Ufirtutum experimenta dijfidere . Etenim cum recurrente diu> 

iele- 
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celeberrima Sol tinnì tati* Purificstiotii* S aneli ffìnid Virginis 
Maria > hot a circi ter detim*ottav\ ì Pontific alt bui vkjbimcit- 
tis indutus' ( per Tc namque Dee Omnipotentì jam fuerat Ho- 
ftia immaculata dimiffa ) quafdam prece s à T e preferì pt a * , 
devotijfimè recitare* y9ajlanir Sacro Purpur a forum Collegio » 
aliifquc de more Prafulibus : ex improbi/» T erra contrcmuit > 
& T erramotus fatta* eft magnus . Divellebantur namquzj 
ad invicem fornice s, five lapide ■> five Ugno conflrutti : Colum- 
naque firmi or e* ? violentili ex ecftuAntis motus depulfe , excu- 
tiebantur : tantufque motuf) ac imp*4us fuit , ut totiu* T erra 
'Machinam f apienti fimi qurquefore. difi'olvendam confi antijjì- 
mèformidarent . Et fune fuit > quod videre licuit in omnibus 
* Zirbi * Ecclefii * (eadem enim bori ubìque Ecclcfiarum folemnia 
f aera per agebantur) maximam vi mfetminarum , nec infima 
forti* ■> f ed Ó* ^Matrona* nobilitate , cafiitatc -> ac divitiarum 
opulenti a clariffimas ■> cum Virisfimul dtferri 3 T urba immi - 
fieri , omnem ordinemfine culpl confundi : ac cujofvi* condì - 
tionis homincs pr<e formidine , abfque ullo diferimine , procul - 
cari . Domino* fervi afpernabantur f nec dillo parebant : cum 
majore quod am terrore vitti * fein viasplateafque reci perenta 
- Verum Tu > tanto in periculo , Fide conflan * > intrepidusy ac 
divina quadam animi celfitudinc elatus , in confpettu pavida 
T u<£ M ultit udinis fi anr , & aliquantulum àprecibus vacane f 
obietto borri bili Terramotui Tuo fiacre , acimpollnto Corporei 
filenti o Tuo (o negociofum filenti um > Fides enim T ua tunC lo * 
quebatur -y dum vox Tua ?ion audiebatur : ?rec quarebas prò 
T e ytuifque \Creatura alicujus auxilium,qui habebas Creatori* 
Domini fulcimentum f venti * , ac fubterranei* igni bus impc- 
rafti : & novo^ac inufitato miracolo , Ulivo paralitica terra-* 
convaluityò* immobile /> ad praf enti am tanti Pontifici* , il li Ut 
velati fidei innixi y fi et ere pari e te* . 'Deinde Tu , ut Clemen- 
ti fimo Domino , prò tanto benefici oprati a* ageres^Ipoflolorum 
Confeffionem petiifii y ibi rogafii , obfecrafii , lachrymts tuis pa- 
vimenti tum rigafii: Ò* expofiulaftiy ut ipfi Ecclefia Principesco - . 
lumnx immobile* , Vrbem fanttam protegerent , farttam te» 
ffgmque firvjtrenty & quod precipue Chriffus fuper Petram-j 

. tèdi- \ 
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ddificaveratjpfa Petra edifici um fuunt confervaret ilUfum. 
Pojlcà, Pater Sanctissime,/ ndixifii je juftia d nterd ixifiifiagitia , 
fupplicìa pr adì xifi'hr e medi * propofuifi, omnibus expofuifii net 
pcenam longinqttam effe,nec veni osa ; do cu fi denunciata ever- 
sioni s mi nas x frequenti a or ationuma molte ndas,ò* monuijii mi - 
n a ceni, terra c ondi ciati onera fidei fi abilitate firmandam, cujut 
xonfcfim fi qua x burnii s Turba confilii , Majoribus quaque. 
.fuis fuit incitamenti j quos cum non pi griffi t fugerc y ridire non 
puduit . Qua devozione placatus cordium Infpettor %AltiJfi- 
mus jecit ej]è obfecrationcm. Vejiram V obisfaluthc^teris imita- 
tioni,utrifque pr afidi o\& ipfo protegente ■> nonfuere deinde vel 
damna calamitati, vel off enfia formi dini , 

Experimento didicimus , fideli ffmam Populorum effe cu/lo- 
di am ipfius p rànci pi s innocenti am. ff ac efi A,rx inacceffd : hoc 
ine x pugnai) ile munimentumyfiant namque fieeura Domus , nec 
Tempia quat\ur\tur.dumft at firma Prirjcipis fidts,& i mone uf- 
fa fa n ttitas per fe ver a f . Voluyt Otynipot entrò* miferi cori Deut 
(Pater Santt fisi me) tanta rei magnitudi^ demonfirare, T <o> 
ipfiim in Ponti ficem Optimum Maximum elegififi y quùm nobis > 
Gwùbufquefatis confitente fine T e Vrbem , in tanto diffami- 
ne fare non pot riffe. (\)0 beptum VirumWQiz ii\ eycelfis habi- 
c.ic, muuimcnta £ixor^m fublimitas ejas * Qui licet in terris 
7iob fi um ha bit a re. ri dea tur, a nimus tamen ej «/ prò nobis af si- 
dri verfaPur in Coelis. bpic efi nunc , ò Roma,Condìtar tuus, & 
Qenitor tuus, cum te labentem preci bus fufiinuerit , Ó* pani te n- 
tiis indiai s, te Regnis fluduerit inferre Ccelefiihus • Multome- 
liùs,multoque feliciùs te condidit file in momento , quàm ili i > 
quorum arte longo tempore maini um prima tuorumfund amenta 
locata funt. Hic efl ò Ramarri te ad hanc gl ori am prove xit, ut 
firma c onfiflcr e s, quando plurima Civitates , ò* Oppida infelici- 
ter corruere. Modo Civitas lancia iterùm pradicaberis, Civi- 
ta \s caeleftis terrena Hyerufalemdnclyta Syon, Vrbs invitta-» ; 
cumque fueris,per fanttifsimum Clementem XI , incolumis prd* 
fervuta , quanto jure pofthàc, ve t eri nuncupatione relitta > à 
Serva torc Tuo nomen defumes / 

. J FINE. ^ 
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